( 


Quotidiano / Anno XLIX / N* 211 (T 1 

L Sono diventate cinque 
le acque minerali 
messe sotto accusa | 


1 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VamrdI 4 agosto 1972 / L. 90 

Sconfitto Nixon al Senato 
USA per gli stanziamenti 
militari in Indocina 


Battuto il centro - destra al Senato su due fondamentali emendamenti delle sinistre 

Per le pensioni conquistati decisivi miglioramenti 
governo pretende di imporne la cancellazione 

Gli emendamenti approvati comportano Taumento dei minimi a 35 mila lire; l'abbassamento dell'età pensionabile per i lavoratori autonomi; l'aggancio dei minimi alla dinamica 
dei salari -1 ministri forniscono cifre non documentate circa l'onere che i miglioramenti comporterebbero e rifiutano in commissione e in aula con l'appoggio dell'estrema destra 
il dibattito sulle possibilità di copertura - Si tenta ora di annullare i vantaggi ottenuti facendo votare la maggioranza in senso contrario prima alla Camera e poi nello stesso Senato 


Maggioranza 

evanescente 

L e votazioni di ieri al 
Senato hanno un doppio, 
rilevantissimo, valore poli¬ 
tico. In primo luogo esse 
rappresentano un successo 
importante della dura e ap¬ 
passionata lotta che i lavo¬ 
ratori, i comunisti, le forze 
di sinistra vanno conducen¬ 
do da lungo tempo nel Pae¬ 
se e nel Parlamento per 
una riforma radicale del si¬ 
stema pensionistico e per 
un più decoroso trattamen¬ 
to di chi ha dedicato tutta 
la propria vita al lavoro. In 
secondo luogo esse confer¬ 
mano — con buona pace 
dei troppo frettolosi elogi 
del Corriere della sera — 
che il governo di centro-de¬ 
stra è debole, non riesce 
neppure a tenere insieme la 
sua evanescente maggioran¬ 
za. è dunque incapace di 
governare ed è pericoloso 
perché perpetua uno stato 
di confusione deleterio per 
il Paese. 

Ma se i voti di ieri han¬ 
no dimostrato tutto questo, 
gravissimo e intollerabile è 
il modo come Andreotti e 
i suoi ministri hanno rea¬ 
gito alla sconfitta, il modo 
come tentano ora di can¬ 
cellarla a danno d’ogni prin¬ 
cipio di giustizia e a danno 
di milioni e milioni di la¬ 
voratori anziani. Il governo 
vuole ora imporre alla Ca¬ 
mera e poi allo stesso Se¬ 
nato di annullare gli emen¬ 
damenti testé approvati. Il 
pretesto addotto è quello 
della mancanza di copertu¬ 
ra finanziaria 

E qui sì pongono alcune 
questioni molto serie. 
Innanzitutto i ministri han¬ 
no fornito, a proposito di 
questi oneri, cifre prive del 
conforto di qualsiasi docu¬ 
mentazione, cifre sostanzial¬ 
mente fantasiose e inatten¬ 
dibili. E quando, tanto in 
commissione quanto in au¬ 
la. l’opposizione ha giusta¬ 
mente chiesto che su tali 
cifre si discutesse, per veri¬ 
ficarle e contestarle, il go¬ 
verno si è sottratto delibe¬ 
ratamente al dibattito fa¬ 
cendo appello — come è or¬ 
mai trista consuetudine — 
all’appoggio dei voti neofa¬ 
scisti. 

Non basta. Contrapponen¬ 
dosi al Parlamento, e rive¬ 
lando quindi una concezio¬ 
ne autoritaria del rapporto 
tra esecutivo e legislativo, 
il presidente del Consiglio 
ha fatto delle affermazioni 
costituzionalmente inaccetta¬ 
bili. Egli ha detto, in con¬ 
creto, che il Senato si sa¬ 
rebbe posto fuori della Co¬ 
stituzione approvando i mi¬ 
glioramenti del sistema pen¬ 
sionistico .senza reperire pre¬ 
ventivamente i fondi per la 
copertura della spesa. Ma 
ciò è insostenibile. Se un 
ramo del parlamento espri¬ 
me, con una regolare vota¬ 
zione, una determinata scel¬ 
ta politica (in questo caso 
aul livello e sul meccani¬ 
smo delle pensioni), sarà 
poi il Parlamento nel suo 
insieme, in collaborazione 
ed eventualmente in con¬ 
traddittorio con i rappre¬ 
sentanti dell’esecutivo, cal¬ 
colare gli oneri relativi c 
ricercare i mezzi per la co¬ 
pertura. Ma è proprio ciò 
che il governo ha voluto 
impedire, rifiutando la di¬ 
scussione su questo punto 
essenziale 

Andreotti e i ministri han¬ 
no elevato lamenti per il 
fatto che i voti sugli emen¬ 
damenti farebbero « salta¬ 
re * la programmazione eco¬ 
nomica. Quale programma¬ 
zione? Di quale piano sa¬ 
rebbe mai espressione il go¬ 
verno di centro-destra? Gli 
eventi delle ultime ore han¬ 
no ulteriormente sfatato, se 
ancora ve ne fosse stato bi¬ 
sogno. il mito della • buona 
amministrazione > nel quale 
il ministero Andreotti-Mala- 

S odi aveva tentato di avvi- 
ipparsi Questo governo fa 
un’amministrazione pessima 
« antipopolare. Quanto pri¬ 
ma se ne va tanto meno 
^nno farà al Paese. 


Il governo è stato clamorosamente battuto due volte Ieri mattina al Senato sul decreto per le pensioni. La prima volta 
su un emendamento socialista, analogo ad un precedente emendamento dei comunisti, che fissa i minimi di pensione per 
1 lavoratori dipendenti e per quelli autonomi a trentaclnquemila lire mensili a partire dal primo gennaio '72 e introduce 
il principio dell’agganciamento dei minimi stessi alla dinamica salariale a partire dal primo gennaio '73. La seconda volta 
su un emendamento dei senatori del PCI, illustrato dal compagno Pellegrini, il quale stabilisce che_ i lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti, artigiani e commercianti) vengano collocati in pensione a sessanta anni se uomini e a cinquantacinque 
se donne. Si tratta di due emendamenti decisivi che non si limitano a ritoccare o correggere il decreto governativo, ma ne 
modificano profondamente la sostanza e la stessa natura, introducendovi quegli elementi di riforma per cui l’opposizione di 
sinistra si è battuta in Parlamento con particolare vigore e che rispondono alle attese dei pensionati, dei lavoratori dei ce¬ 
ti intermedi e delle loro or- 

I ganizzazioni. 

1 II primo emendamento ap¬ 

provato con 141 voti favorevo¬ 
li e 139 contrari, oltre ad ele¬ 
vare i minimi di pensione a 
trentacinquemila lire, stabili¬ 
sce infatti testualmente che 
« a partire dal primo gennaio 
1973 gli importi annui dei trat¬ 
tamenti minimi di pensione 
saranno commisurati a un ter¬ 
zo della retribuzione annua 
media di fatto dei lavoratori 
deir industria, comprensivi di 
tutti gli elementi accessori, 
esclusi gli assegni familiari >. 
II secondo emendamento ap¬ 
provato con 139 voti favorevo¬ 
li. 136 contrari e due asten 
sioni, abbassando l’età pen¬ 
sionabile per i lavoratori au 
tonomi da 65 a 60 e da 60 a 
55 anni (rispettivamente per 
gii uomini e per le donne), 
viene a coronare una azione 
di fondo di tutta Topposizione 
di sinistra e a rendere giusti 
zia a grandi categorie di ope¬ 
ratori economici minori e di 
lavoratori che il governo e la 
maggioranza intendevano di¬ 
scriminare. 

D successo ottenuto dalla 
battaglia unitaria delle sini 
stre al Senato su una questio 
ne qualificante come questa 
delle pensioni, oltre a sottoli¬ 
neare nel modo più evidente 
l'insufficienza e l’iniquità del 
detaeto governativo, ha messo 
in evidenza che l’attuale mag¬ 
gioranza di centnMlestra è 
tale soltanto di nome. I voti 
del Senato, in altri termini, 
hanno rilevato che contro la 
volontà e le esigenze della 
stragrande ma^oranza dei 
cittadini italiani non si può 

Il compatto sciopero dei ferrovieri i freni hanno rico- | uiomento di attuare una svoì- 

minciato a viaggiare, sia pure nelle condizioni di difficoltà di traffico che da mesi ^ senso dem^ratico e ri¬ 
sono diventate permanenti sulle Ferrovie. Il pieno successo dello sciopero ha posto II formatore. I voti del ^nato. 
governo di fronte alle sue responsabilità e all'ìnevitabilità di nuove azioni di lotta qualora migliorano e modincano i 

continui a rifiutare le misure necessarie al miglioramento dei trasporti A PAG. 4 provvedimenti governatavi sul 

le pensioni, gettano la maggio 
ranza DC-PLI-PSDIPRI in 

——- uno stato di confusione e 

smarrimento. 

. -■ — -- Subito dopo Tapprovazione 

dei due emendamenti il Pre 
Al» sidente d.c. della commissione 

In Inghilterra Almirante vSel^r^ma^ ston 

ziamenti necessari manche- 

« 1 *1 rebbe la copertura finanziaria. 

proclamato corresponsabile 

seduta. 

A _ _ j • •_• • Neirintervallo. poco dopo 

lo «STATO 001 CTITOITII mezzogiorno, si riunivano a 

VI UllAAU Palazzo Madama vari mini 

stri tra cui Andreotti e i ca 
P'gnippo della maggioranza 

cmerfirenzA remmmicnini Nei corso deiia concitata nu 



Dopo i ripetuti sfaldamenti del centro-destra 

Febbrili sforzi di Andreotti 
per ricucire la maggioranza 

(I presidente del Consiglio ha tempestato di telefonate Piccoli e Spaqnolli per far rintrac¬ 
ciare i senatori assenti * Un colloquio con Forlani - Dichiarazione del compagno Perna 


Ancora una volta il gover¬ 
no Andreotti è stato messo 
in minoranza, ancora una 
volta la maggioranza è appar¬ 
sa divisa, sfaldata, percorsa 
da contrasti insanabili. 

GII scogli ieri il governo 
li ha incontrati al Senato, 
nell’arco di due o tre ore: 
due scogli che hanno provo 
cato uno sconquasso le cu* 
ripercussioni non si esaurì 
ranno certo In breve tempo 
In aula, a Palazzo Madama, 
è stato ancora il travagliato 
decreto sulle pensioni a met 
tere a tappeto la maggloran 
za; sono passati per due voti 


due emendamenti (uno relati¬ 
vo ai minimi di età pensiona¬ 
bile per i lavoratori agricoli) 
presentati dalle sinistre. Com 
plessivamente i due emenda 
menti comportano un mag 
giore onere di spesa di 4.543 
miliardi di lire divisi in quai 
tro esercizi Le assenze dei 
senatori di maggioranza sono 
state la causa di questa prima 
sconfitta. 

Ma non doveva essere l’uni¬ 
ca sorpresa della giornata. 
Quasi contemporaneamente 
alla votazione in aula, il go¬ 
verno doveva registrare una 
altra sconfitta alla Commls- 


Determinante il MSI per la maggioranza di centro-destra 

Con il voto fascista 
il governo regala 
centinaia di miliardi 
alle grandi aziende 

Alla Commissione lavoro è stata confermata l'esten* 
sione della Cassa integrazione guadagni alle aziende 
con più di 500 dipendenti, secondo i desideri della 
Confìndustria - 2 deputati de votano con le sinistre 


In Inghilterra 
proclamato 
lo «stato 
d’emergenza » 

t Lo sciopero dei portuali e la tragedia 
dell'Ulster stanno sconvolgendo la Gran 
Bretagna • Il grave provvedimento pre¬ 
so dal governo per stroncare la lotta 
dei lavoratori degli scali marittimi che 
dura da sette giorni - Aumentano i 
prezzi anche se non c'è penuria di 
generi alimentari 

A PAGINA 11 


Almirante 
corresponsabile 
dei crimini 
repubblichini 

# il dispositivo della sentenza del tri¬ 
bunale di Modena sottolinea ancora 
una volta che il segretario del MSI 
confribui in prima persona a dare ese¬ 
cuzione alle infami repressioni anti¬ 
partigiane - Severa condanna del ten¬ 
tativo di sottrarsi alle responsabilità 
per m atti pienamente accettati » 

A PAGINA 2 


Con 11 voto determinante 
dei fascisti, la DC. il PRI e 
U governo, alla commissione 
Lavoro della Camera riunita 
in sede legislativa, hanno con¬ 
fermato il varo di una nor¬ 
ma — inserita nella legge che 
estende la Cassa integrazione 
guadagni — con cui, al di 
fuori di ogni controllo e di 
ogni programmazione, si re¬ 
galano alle grandi aziende in¬ 
dustriali centinaia di miliardi 
dello Stato sottraendoli alle 
piccole e medie imprese, fra 


presidente del gruppo demo- 
cristiano, Piccoli. 

Ma veniamo ai fatti. Ieri 
mattina, alla commissione La¬ 
voro sono pervenuti, per l’ap¬ 
provazione in via definitiva, 
due disegni di legge: l’uno 
che realizza la parificazione 
assistenziale e previdenziale 
dei braccianti agli operai e 
il loro inserimento nella Cas¬ 
sa integrazione, il secondo che 
estende la Cassa integrazione 
anche agli impiegati deH’in- 
dustria e che la concede a 
tutti per periodi di tempo 


li^ruppo aeiia magporanra quelle del Mezzogiorno. Dn 

vei corso della concitata riu voto « inquinato » e tanto più 

S|l> CA significativo, se si tien pre 
' * sente che i socialdemocratici. 

(Segue in ttliima pagina) \ non sentendosela di avallare 

l’operazione, si erano allon 
tanati dall’aula e due depu- 


le quali le più colpite so™ i pTù",u-*hi'di quelH attuai 
quelle del Mezzogiorno, un possibilità di proroga, af- 

voto « inquinato » e tanto piu fidata al ministro del Lavoro, 
iìgnificativo, se si tien pre per periodi successivi, 
sente che 1 socialdemocratici. L’articolo 9 del secondo prov- 


Positivi giudizi 
dei sindacati al 
voto del Senato 

A PAG. 2 


tati democristiani — Armato 
c Pumllia — hanno votato 
un loro emendamento sop¬ 
pressivo della norma con le 
sinistre, dopo aver respinto 
con fermezza il richiamo al¬ 
la « disciplina a fatto loro dal 


vedimento (nel quale è stato «a**» oamera. «ei poiiieri„oio 
inserito, di forza, diremmo) h governo ha annimciato al 
prevede una serie di agevo- senatori — _ fornendo cifre di 


sìone Lavoro (sempre del Se¬ 
nato). Quest’ultimo colpo è 
politicamente altrettanto gra¬ 
ve dell’altro. In (Commissione 
infatti, nel voto sull’art. 9 
della legge relativa ai prov¬ 
vedimenti di cassa integrazio¬ 
ne già approvata alla Came¬ 
ra. due senatori della sinistra 
de di « Forze Nuove » (Ar¬ 
mato e Pumllia) hanno vota 
to contro insieme alle sini¬ 
stre dichiarando esplicitamen 
te che l’articolo di legge rap¬ 
presentava «im regalo intol¬ 
lerabile alla grande Indu¬ 
stria ». I due senatori social¬ 
democratici a quel punto ab¬ 
bandonavano l'aula e cosi l’ar¬ 
ticolo passava solo grazie al¬ 
l’apporto - determinante del 
quattro senatori missini. E* 
significativo in questo voto 
che i due socialdemocratici 
abbian(i lasciato l’aula proprio 
per costringere 11 governo a 
subire il voto determinante 
dei missini; cosi 1 siluri al go¬ 
verno da parte di membri del¬ 
la sua maggioranza sono stati 
due. uno aperto e dichiarato 
del due senatori de e imo «a 
dispetto » e in polemica con 
la sinistra de dei socialde¬ 
mocratici. Il fascista Trama¬ 
glia ha potuto anche permet¬ 
tersi di chiedere formalmente 
al governo di respingere I 
quattro voti missini a qualora 
li ritenesse inquinanti ». Ma 
naturalmente nessuno ha fia¬ 
tato dai banchi di maggio¬ 
ranza. 

Anche Andreotti quindi ha 
avuto il suo K giovedì nero ». 
Dopo la tempestosa mattinata 
passata a telefonare ai diri¬ 
genti de. a Piccoli che a sua 
volta telefonava a Armato in 
commissione, a Spagnoli! per 
ché andasse a caccia di sena¬ 
tori democristiani dispersi, 11 
presidente del Consiglio ha 
parlato con Forlani. Si era In¬ 
fatti parlato di un rinvio del 
Consiglio nazionale de, ma si 
è poi deciso che, anzi, un chia¬ 
rimento nella DC in questo 
momento è più che mal ur¬ 
gente se si vuole almeno che 
il governo a estivo » copra 
l’estate 

Successivamente si sono 
avute riunioni a catena di 
Andreotti con i ministri fi¬ 
nanziari. funzionari delle (Ca¬ 
mere. e infine con Fanfani e 
Pertini. Il governo, si è det¬ 
to, non intende accettare al¬ 
cuna modifica ulteriore del 
testo del decreto sulle pensio¬ 
ni rispetto a quello varato 
dalla Camera. Nel pomeriggio 
il governo ha annimciato al 


mini di legge, 6 evidente or¬ 
mai che esso appare politica- 
mente a pezzi, i voti determi¬ 
nanti del MSI plO''ono, spun¬ 
tano. strisciano da ogni an¬ 
fratto; la maggioranza si for¬ 
ma e si scioglie a ogni stormir 
di fronda; le sinistre de dichia- 
rano con coerenza la loro op¬ 
posizione alle leggi che giudi¬ 
cano reazionarie o retrive; 1 

(Segue in ultima pagina) 



fazioni di ordine fiscale e cre¬ 
ditizio alle aziende 1 cui la¬ 
voratori siano stati posti sot- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


La scala mobile rivela un nuovo massiccio assalto al potere d’acquisto dei lavoratori 

EiMsezionale riiwaro dei prezzi: più 4 punti di contingenza 

Le drammatiche conseguenze: i pensionati hanno perduto 400 miliardi in 7 mesi, svalutati ancora gli asse¬ 
gni familiari - Perchè alimenti, vestiario, case, trasporti costano sempre più - Precise responsabilità politiche 


L’Istituto di statistica ha 
comunicato ieri che negli ul 
timi due mesi si e venficato 
uno dei piu spettacolari au 
menti dei prezzi mai avuto 
in Italia, facendo scattare di 
4 punti l’indennità di contln 
genza L’unico precedente di 
un simile scatto, nella prima¬ 
vera del 1963. fu determina 
to da una crisi economica la 
CUI ampiezza e le cui caratte¬ 
ristiche non hanno comspetti 
vo nell'attuale situazione ita 
liana D'altra parte, fino ad 
una settimana fa venivano dlf 
fuse notizie ufficiose, secon¬ 
do le quali lo scatto sarebbe 
stato di 2 punti e ancora lu¬ 
nedi scorso il ministro del Te 
soro. Malagodl. assicurava che 
il ritmo di aumento dei prez¬ 
zi era in Italia « persino un 
po' inferiore a quello di altri 


paesi europei ». Palesemente 
le notizie suH'aumento dei 
prezzi sono state nascoste, o 
rallentate, per giungere nel 
pieno del periodo feriale. 

Le conseguenze economiche, 
e quindi politiche, sono infaL 
U gravi. Si prenda la situa¬ 
zione dei pensionati, contro i 
quali il governo si sta batten 
do in Parlamento respingen 
do la richiesta di una scala 
mobile « vera •. collegata al 
l'aumento dei salari Si ha ora 
la dimostrazione che i soli pen 
sionati deiriNPS hanno per¬ 
duto. nei primi sette mesi di 
quest’anno, 400 miliardi di li¬ 
re per l'aumento del prezzi: 
ragguagliando ogni punto di 
scala mobile all’l*-^ gli otto 
scatti verificatisi dall’inizio 
dell’anno hanno comportato 
una perdita non compensata 


del]’8*.%. Sui cinquemila mi¬ 
liardi di pensioni che l'INT^ 
paga nell'anno, la perdita è di 
400 miliardi, pan a due terzi 
di ciò che il governo offre 
con la sua legge. Con altre due 
considerazioni aggiuntive: che 
mancano cinque mesi a con 
eludere l’anno, i pensionati ri¬ 
schiano di perdere in questo 
penodo anche l'altro terzo, ed 
anzi ne sono quasi sicuri dal 
momento che l'aumento dei 
prezzi si concentra proprio su 
quei beni essenziali (allmen- 
tan e vestiario) che assorbo¬ 
no quasi tutto II reddito del 
pensionati. 

Altra conseguenza di rilievo 
politico è la falcidia operata 
nella fascia dei salari di sus¬ 
sistenza, la quale comprende 
milioni di famiglie (100 mi¬ 
la lire per due persone; ISO 


mila per famiglie di 4 perso¬ 
ne). n salario di sussistenza, 
quello cioè che si spende tut¬ 
to in alimenti, vestiario, ca¬ 
sa, trasporti e scuola è l'uni¬ 
co salario che conoscono la 
gran parte degli operai indu¬ 
striali relegati nelle qualifiche 
generiche, dell’edile e del brac¬ 
ciante agricolo non qualifica¬ 
to, ma anche di molti dipen¬ 
denti pubblicL come ferrovie¬ 
ri assunti di recente. Già le 
scelte contrattuali avevano 
messo In evidenza la necessi¬ 
tà di eliminare le qualifiche 
più basse e conquistare au¬ 
menti più alti per ti salario 
più basso, ma ora anche un 
altro elemento emerge, ed è 
la falcidia degli assegni fami¬ 
liari. Poiché gli assegni fami- 

(Segue in ultima pagina) 


FITTI RUSTICI; IL SENATO 
APPROVA LA MORATORIA 

La commissione Agncoltura del Senato, riunita in sede deli- 
ticrante. ha approvato len mattina in via definitiva la legge di 
conguaglio al 10 novembre 1972 per il. pagamento dei canoni di 
affitto dei fondi rustici scadenti anteriormente alla data predetta, 
relativi all’annata agrana 1971-72. 

(kime è noto, il provvedimento si è reso necessario a seguito 
della grave sentenza della Ckirte Costituzionale, che ha vulnerato 
la l'egge di riforma sul Atto dei fondi rustici. 

A favore del provvedimento, per i comunisti hanno parlato 
nella discussione generale il compagno Cipolla, che ha criticnto 
la sentenza della Corte Costituzionale, e. per la dichiarazione di 
voto, il compagno Cadaleda. il quale ha espresso preoccupazioni 
per il termine de/ IO novembre, rilevando che per i terreni oli- 
velati, particolarmente in Puglia, il termine dcU’annala ngrarii. 
e quindi il pagamento dei canoni, è flssalo alla (Ine di dicembre. 


fantasìa, prive di qualsiasi do¬ 
cumentazione — di non poter 
disporre per la copertura dei 
maggiori oneri di spesa deri¬ 
vanti dagli emendamenti vo¬ 
tati la mattina. Con chiaro in¬ 
tento ricattatorio poi si è det¬ 
to che se passeranno altri 
emendamenti contro la volon¬ 
tà del governo, la maggioran¬ 
za voterà senz’altro contro 
tutto il decreto sulle pensio¬ 
ni: e sarebbe questo, vera¬ 
mente, uno spettacolo edifi¬ 
cante agli occhi dei milioni 
di pensionati italiani. 

Se comunque il decreto pas¬ 
serà ora al Senato senza altri 
intoppi, si dovrà nuovamente 
ritmire la Camera che era an¬ 
data in ferie. Piccoli ha man¬ 
dato ieri decine di telegrammi 
di convocazione (e alcuni mol¬ 
to lontano, nei luoghi di vii* 
legatura che I deputati ave¬ 
vano appena ra^unto) im- 
pionendo la presenza per lu¬ 
nedì-martedì prossimi. Sem¬ 
bra che la Camera si riimirà 
appunto martedì. In conunis- 
sione si avrà un breve esame 
in sede referente sul decreto 
tornato dal Senato e quindi 
si andrà in aula dove dovreb¬ 
be essere ripristinato il testo 
primitivo. Poi si tornerà la 
seconda volta al Senato. Tutto 
l’iter deve essere compiuto 
entro il 29 agosto, pena la de¬ 
cadenza del decreto che deve 
essere convertito in legge — 
come è noto — entro sessan 
ta giorni dalla sua emanazio¬ 
ne. Insomma per 1 parlamenta¬ 
ri quest’anno le ferie si pos¬ 
sono considerare in buona mi¬ 
sura saltate. 

Se a furia di toppe e artifici 
li governo riesce a fatica a 
stare entro 1 limiti dei ter- 


il cappello 


N OI siamo attenti e assi¬ 
dui lettori del a Gior¬ 
nale d’Italia ». che conside¬ 
riamo l’organo rum esime¬ 
rò della destra rvazianale, 
intemazionale e, quando 
sarà il caso, cosmica. Il 
suo direttore, Alberto Gio- 
vannini, per U quale nu¬ 
triamo da lunghi anni una 
colpevole simpatia, ha. nel¬ 
la mente e nel cuore, una 
voglia di fascismo, incan¬ 
cellabile come certe voglie 
di caffè o di fragola che 
taluni mostrano sulle guan¬ 
ce, ciò che non gli impe¬ 
disce, essendo bolognese, 
di ospitare cordialmente 
sul suo giornale scritti di 
personaggi come quelli che 
una volta, nei tempi litto¬ 
ri, si chiamavano « fian¬ 
cheggiatori ».* questi sono 
sostanzialmente uguali ai 
predecessori, soltanto che 
non lo sanruj o fingono di 
non saperlo. Ma se il fa¬ 
scismo, con certe cautele 
imposte dai tempi, si riaf¬ 
facciasse sul serio alla ri¬ 
balta. state sicuri che a ci 
starebbero ». 

Per quanto, immaginia¬ 
mo. possa negarlo sdegna¬ 
to, è U caso del nuovo se¬ 
gretario liberale Agostino 
Bignardi, i cui discorsi 
(principalmente in forma 
di interviste) o scritti, si 
sono moltiplicati da quan¬ 
do ha assunto le sue nuo¬ 
ve funzionL La sua mag¬ 
giore preoccupazione è che 
tutti credano che è staio 
eletto segretario del PLI 
per opera dello spirito san¬ 
to. come i papi, e non per 
volere dell’on. MalagodL 
L’on. Bignardi è oppresso 
da questa espressione, che 
descrive esattamente la sua 
vicenda: uMalagodi to ha 
fatto segretario ». co^ scri¬ 
ve in prima persona, dice 
vlo» come se fosse sulla 
prua della nave ammira¬ 
glia. e aspetta i socialisti 
salia prova». B" la moda 
del giorno: gli sconosciuti 
che aspettano i socialisti 
eolia prova» si moltipli¬ 
cano sempre più, lo fanno 
per darsi importanza ma 
è come se fischiassero al 
buio. L’on. Bignardi li 
aspetta anche lui, con la 
segreta speronai che i so¬ 
cialisti non se ne diano per 
inteso, come accade: cosi 
l’on. Malagodi sanità a ri¬ 
manere ministro e a per¬ 
mettere che l’on. Bignardi, 
come fosse un cappero, 
gli tenga occupato a posto 
di segretario del PLì. 

«Tutto ciò non significa 
rinviare al Duemila — scri¬ 
veva ieri Bignardi sul gior¬ 
nale della destra interpla¬ 
netaria — il problema del 
socialismo italiano: questo 
almeno non è il mio desi¬ 
derio», e a noi è venuta 
in mente la barzelletta dei 
due che si incontrano in 
viaggio. « Dove vai? » « Va¬ 
do a Vienna ». Allora l’ami¬ 
co si infuria- « Tu mi dici 
che vai a Vienna perché io 
non creda che vai a Vien¬ 
na Invece vai proprio a 
Vienna, bugiardo». Così è 
delVon. Bignardi, recente¬ 
mente « fatto » da Màtm- 
godi, 

Fortebraccia 
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PAG. 2 / vita italiana 


Un articolo di Berlinguer su « Rinascita» 


I Conclusa la prima fase di preparazione del congresso di ottobre 


r Unità / venerdì 4 agosto 1972 


L'inchiesta detta magistratura sui medicinati 


COME FAR PROGREDIRE Tesi unitarie decise dal CC del PSI Acqua colorata 


LA PROSPETTIVA DELLA 


ma divisione sul probiema della 


SVOLTA DEMOCRATICA e*«itiiale parlecipimone al governo 


Presentati tre documenti - Non è avvenuta nessuna votazione ma solo dichiarazioni dei vari gruppi 


Sul numero di Rinascita 
di questa settimana il com* 
pagno Enrico Berlinguer con¬ 
ferma e precisa la posizione 
del nostro partito in questo 
difficile momento pòlitlco. 
Netto e duro il giudìzio sul 
governo attuale che vale co¬ 
me premessa al ragionamen¬ 
to. E‘ scritto nell’editoriale: 
« In queste poche settimane 
li è già visto chiaramente 
che questo governo determi¬ 
na un clima nel quale si fan¬ 
no più pesanti e ricattatorie 
le pressioni e l’invadenza di 
forze torbide, di gruppi re¬ 
trivi. di "corpi" conservatori». 

Dalle recenti sentenze del¬ 
la Corte costituzionale agli at¬ 
teggiamenti tracotanti delle 
« forze più miopi del padro¬ 
nato agrario e industriale », 
si toccano con mano quoti¬ 
dianamente 1 disastrosi effet¬ 
ti politici e sociali del «rove-- 
•ciamento delle alleanze » su 
cui è fondata la coalizione 
di governo. La pregiudiziale 
a qualunque ripresa positiva 
in senso democratico e pro¬ 
gressivo, sta quindi nello 
« spazzare via questo gover¬ 
no» che non solo non può 
opporre un argine a tenta¬ 
zioni autoritarie ma «di una 
simile avventura autoritaria 
prepara 11 terreno ». . 

Il nodo 
fondamentale 

L'articolo riconduce quindi 
la posizione comunista al no¬ 
do fondamentale (« guai a ab¬ 
bandonare questa prospetti¬ 
va») individuato dal nostro 
XIII Congresso: rincontro fra 
le « tre grandi forze della no¬ 
stra tradizione e della nostra 
realtà storica e politica: la 
comunista, la socialista e la 
cattolica». Quali gli obiettivi 
di questo incontro, di que¬ 
sto «rapporto nuovo fra tut¬ 
te le forze democratiche »? 

« E’ logico — scrive Berlin¬ 
guer — che rincontro e la 
collaborazione fra le compo¬ 
nenti decisive del movimen¬ 
to popolare italiano, per espri¬ 
mere tutta la sua capacità 
innovatrice, lungi dall’esclude- 
re l’approdo governativo, non 
può non concludersi in es¬ 
so ». Un slmile obiettivo com¬ 
porta però di necessità un 
« processo » e quindi l'acqui- 
' sizione di obiettivi e « tappe 
intermedie». «Acquisire alla 
propria strategia e alla pro- 
.pria tattica il momento del¬ 
la gradualità, non significa 
avere una visione idillica, piat¬ 
tamente evoluzionista delio svi¬ 
luppo politico e sociale»; si¬ 
gnifica anzi essere consapevo¬ 
li che su quella strada sa¬ 
ranno molti gli ostacoli e sa¬ 
ranno necessarie lotte « che 
possono comportare rotture e 
strappi anche drammatici ». 

Quello che è di massima 
importanza, sottolinea poi 
Berlinguer, è che ogni fase 
transitoria rappresenti sem¬ 
pre «un casso avanti e mai 
un passo Indietro» e che sia 
diretta concretamente verso 
un allargamento della demo¬ 
crazia. In questa luce va vi¬ 
sta l’importanza oggi di apri¬ 
re la strada «a una fase in¬ 
termedia che rappresenti un 
progresso verso l’attuazione 
della svolta democratica ». 
Qui il ruolo del PSI è di mas¬ 
sima importanza. « Tutta la 
complessità e gravità della si¬ 
tuazione politica attuale sta 
anche nel fatto che solo noi 
comunisti riconosciamo fino 
in fondo e in termini di cor¬ 
rettezza e lealtà, il ruolo che 
può avere una ripresa del rap¬ 
porto del PSI con la DC che. 
per la forza delle cose, oggi 
non può non avvenire su ba¬ 
si nuove». E’ pur vero che 
non solo le sinistre de, ma * 
perfino l gruppi che sosten¬ 
gono Andreotti dicono di vo¬ 
lere questa ripresa di rap- i 
porti con 11 E%I, ma è an¬ 
che vero che «al di là delle 
parole » domina la preoccu¬ 
pazione rissa di porre al PSI 
la condizione «del suo distac¬ 
co da quella parte decisiva del 
movimento operaio e popola¬ 
re italiano che è rappresen¬ 
tata dal PCI ». Tutta la cam¬ 
pagna per imporre tale con¬ 
dizione al PSI mira quindi 
in realtà a rendere impossi¬ 
bile «la ripresa di una al¬ 
leanza fra DC e PSI» e a 
coprire il problema di fondo 
che è quello «del rapporto 
nuovo con tutto il movimen¬ 
to operaio organizzato e quin¬ 
di con il nostro partito ». 


Ruolo 

positivo 


Tutti sanno che oggi in Ita¬ 
lia la soluzione democratica 
dei gravi problemi esistenti 
non si può avere «senza e 
contro il PCI», ma piuttosto 
che riconoscerlo con lealtà, si 
preferisce rifugiarsi sterilmen¬ 
te nelle pregiudiziali ideologi¬ 
che. Scrive a questo pimto 
Berlinguer: « Intendiamoci. 

Un conto sarebbe dire che 
la situazione politica del pae¬ 
se è tale che non consente 
ancora l’ingresso del partito 
comunista in una maggioran¬ 
za di governo. Questo è un 
ragionamento "politico" che, 
sia pure con altre motivazio¬ 
ni e argomentazioni, possia¬ 
mo fare anche noi comuni¬ 
sti. Altra cosa è dire che, 
in linea di principio, per ra¬ 
gioni ideologiche, il partito 
comunista non può che esse¬ 
re e rimanere all’opposizio¬ 
ne e mal al governo». Se 
non ci si libera da questa 
pregiudiziale si paralizza la 
vita politica e si opera con¬ 
tro ogni fase intermedia im¬ 
mediata In vista della svolta 
democratica e contro la ri¬ 
presa nel breve periodo di un 
rapporto su basi nuove fra 
Pti • Da 


Avviandosi alle conclusioni 
il compagno Berlinguer riba¬ 
disce che è vano chiedere al 
PSI di allentare e rompere i 
suoi legami con l ceti popo¬ 
lari: i socialisti hanno già pa¬ 
gato a caro prezzo nel passa¬ 
to rallentamento di quel le¬ 
game. Oggi il PSI ha ripre¬ 
so ampio contatto con il mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
e ciò ha «ridato a quel par¬ 
tito un ruolo positivo, forza 
e autonomia ». Di questo è con¬ 
sapevole una grande maggio¬ 
ranza nei PSI e « li nostro 
augurio è che questo orien¬ 
tamento si rifletta nel prossi¬ 
mo Congresso, in una rinsal¬ 
data unità delie file di que¬ 
sto partito e della sua dire¬ 
zione ». Concludendo Berlin¬ 
guer auspica che anche le mi¬ 
gliori forze democristiane si 
rendano conto che « è neces¬ 
sario cessare di porre al PSI 
la condizione di mutare di 
fatto alcuni tratti essenziali 
della propria fisionomia, del¬ 
la propria politica, della pro¬ 
pria collocazione chiedendo¬ 
gli di adeguarsi a quella vi¬ 
sione subalterna del rappor¬ 
to con la DC che è sta¬ 
ta ed è seguita dalle forze 
più miopi e conservatrici del 
paitito democristiano, come è 


Mozione comunista presentata alla Camera 

Affidare subito ai Comuni 
gli asili nido dell’ONMI 

Prese di posizione unitarie di consigli regionali e comunali, as¬ 
sociazioni e comitati periferici delPONMI — Le conseguenze 
negative della politica di doppio regime voluta dal governo 


•Affidare subito alla gestione del Comuni gli 
asili nido doll’ONMI; trasferire ai Comuni, 
tramite le Regioni, a partire dal 1° gennaio 
1973 i fondi destinati all’ONMI dallo Stato. 
Tutto questo in attesa delia sollecita appro¬ 
vazione delle proposte di legge per lo sciogli¬ 
mento dell’ONMI stesso e per l’assunzione 
delle sue funzioni d.i parte delle Regioni c 
dei Comuni. 

Queste richieste sono contenute in una mo¬ 
zione, presentata alla camera da un gruppK» 
di deputati comunisti, di cui è prima firmata¬ 
ria la compagna Adriana Serom.-Gll altri fir- 


ed enti nonché da comitati periferici del 
l'ONMl .stesso. Bi.sogna anche tener conto, si 
rileva sempre nella mozione comunista, del¬ 
l'ulteriore aggravamento dello stato di crisi 
e disservizio dell’ONMI e del conseguente di 
sagio della popolazione derivante anche dal 
fatto che con l’entrata in vigore della legge 
i.stitutiva del piano degli asili comunali in nu¬ 
merose province l datori di lavoro, iniziando 
l’adempimento degli obblighi contributivi che 
ne derivano, sos^ndono l contributi prece- 


drdeputatrcomunrstr dTcui è prima firmata- l’assistenza 

ria la compagna Adrlaria ^ron?.G^^^^^^ I ffrmSi deZ moriorS ravvisano in que- 

matorl Mno esilia CWoVlnb Adrl^m.lxjdi, , ..igto-bna ulteriore manifestazione delle conse- 


avvéìiuto in tutto il corso del- matarl sono Cecilia ChloVlnl, Adriana : Ixidi, 
la vicenda di centro sinistrti»-’- .,Ruberis-,Triya, .Giorgio De Sabbata,.-^Maruzza 
Quésto visione arretrato-'^iva' -Astolfi,'.Anna'Maria dal, Carmen Casapieri, 
rovesciato sia perchè, essa-'è Pina ‘Mandola, Dolores Abbiati e Guido Ve- 
Impfaticablle ormai nel -pae- 'h^onI.‘.‘ - - 

se e nel PSI stesso, sla per- •' Nella mozione si rileva che voti In questo 
chè è la causa vera della senso sono stati espressi unitariamente da 
acuta crisi politica attuale. Consigli comunali e regionali, da associazioni 


guèhze negative che ha la politica del doppio 
regime In ùn settore cosi importante e deli¬ 
cato come quello degli asili nido. E’ in base 
a queste considerazioni dunque che i deputati 
comunisti chiedono che vengano messe in at¬ 
to immediatamente le misure di cui abbiamo 
detto. 


I socialisti hanno concluso 

il laborioso dibattito che li ha 
visti Impegnati nel • giorni 
sporsi sulle «tesi» congres- 
sùall. Non c’è stato la clamo¬ 
rosa spaccatura verticale per 
voti contrappastl che era sta¬ 
ta auspicata (e aiutata con 
concrete manovre) dalla de¬ 
stra d.c. Non c’è stata nep¬ 
pure, però, quella unità po¬ 
litica che molte componenti 
del PSI auspicavano e che fi¬ 
no all’ultimo era sembrato 
possibile. • • ■ 

II Congresso di Genova a 
fine ottobre verrà preparato 
su tre documenti dibattuti e 
votati nei pre-congressi. Cosi 
ha deciso ieri notte il Comi¬ 
tato centrale che ha concluso 
una agitata giornata deasa 
di riunioni di gruppi, di con¬ 
tatti e chiusa da una breve 
riunione della Direzione. I 
documenti sono: le « tesi » 
unitarie che sono divise in 
cinque capitoli, una premessa, 
sei paragrafi e un capitolo a 
parte dedicato alle riforme; 
un documento di De Martino 
sul problema della partecipa¬ 
zione del PSI al governo; un 
documento firmato da Ber¬ 
toldi, Manca e Menchinelll 
sullo stesso tema e che espri¬ 
me tesi alternative a quelle 
contenute nelle 28 pagine pre¬ 
sentate da De Martino. 

In apertura del CC De Mar¬ 
tino, presidente" del partito, 
ha dato lettura di questi do¬ 
cumenti. Subito dopK) ha pre¬ 
so la parola Mancini per un 
breve intervento nel quale ha 
preso atto delia avvenuta di- 


La sentenza del tribunale di Modena che inchioda Almirante 

Il segretario del MSI corresponsabile 
dei crimini del fascismo repubblichino 

Nel dispositivo depositato ieri si afferma che egli contribuì in prima persona a dare esecuzione all'infa- 
me politica di repressione antipartigiana - Smascherato l'ignobile tentativo di «allontanare da sè la re¬ 
sponsabilità di azioni pienamente accettate» - «La storia ha espresso il suo giudizio definitivo e irrevocabile» 


La sconfitta del governo 

Positivi giudizi 
dei sindacati al 
voto del Senato 

Dichiarazioni del presidente dell'Alleanza conta¬ 
dini, della Confesercenti, del segretario della Fe¬ 
derazione pensionati CGIL, del segretario FISSA 


L’approvazione strappato 
ieri dalle sinistre al Senato 
sulle pensioni, con l’approva¬ 
zione di alcuni decisivi emen- 
dEimenti, ha suscitato imme¬ 
diate reazioni e commenti. 

Il presidente deU’Alleanza 
contadini, on. Esposto, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione : 

« L’approvazione da parte 
del Senato degli emendamenti 
che, in accoglimento delle 
pressanti richieste dei lavora¬ 
tori autonomi, riconoscono il 
loro diritto alla parità dei trat¬ 
tamento pensionistico per i 
minimi e per l’età pensiona¬ 
bile. rappresenta im fatto di 
grande importanza sociale e 
politica. Il Senato ha detto 
chiaramente che queste riven 
dicazioni si possono e si de¬ 
vono accogliere. In questo mo 
mento in cui il governo cerca 
di opporsi al rispetto di que 
sto conquista sancita da un 
ramo del Parlamento noi fac¬ 
ciamo appello a tutti i colti¬ 
vatori, a tutte le loro organiz¬ 
zazioni, e particolarmente alla 
confederazione coltivatori di¬ 
retti, perchè ottengano insie¬ 
me, che anche la Camera dei 
deputati sincisca, ora, la pari¬ 
tà previdenziale dei lavoratori 
autonomi. Occorre in questi 
giorni una cosciente, larga e 
unitaria mobilitazione di tutti 
i coltivatori e una ferma vigi¬ 
lanza democratica perchè la 
volontà espressa dal Senato 
della repubblica sia rispet¬ 
tato ». 

« Viva soddisfazione » è sta¬ 
ta espressa dalla Confesercen¬ 
ti. L’elevamento del minimi di 
pensione per tutti i lavoratori 
a 35 mila lire mensili e la 
parificazione dell'età pensio¬ 
nabile rappresentano — sotto¬ 
linea un comunicato della Con¬ 
federazione — « alcuni mo¬ 
menti di grande importanza 
che non possono fuggire ». 

«La segreteria delia Confe¬ 
sercenti, mentre rivolge un 
caldo ringraziamento ai sena¬ 
tori cd ai gruppi che hanno 
reso possibile il raggiungimen¬ 
to di tali obiettivi, richiama 
con responsabilità ratlenzione 
delie organizzazioni dei lavo¬ 
ratori autonomi agii impor¬ 
tanti risultati ottenuti dalia 
azione della Confesercenti che 
anche In questi giorni ha ri¬ 
proposto le richiE^te delle ca¬ 
tegorie pre.sso 1 due rami del 
Parlamento ». 

A sua volta il .segretario ge¬ 
nerale della Federazione pen¬ 
sionati CGIL, Rino Bonazzi, 
ha espresso «vivo compiaci¬ 
mento per la approvazione 
data dalla maggior parte dei 
senatori a due importanti 


emendamenti che, tanto più 
quello riguardante l’unifica¬ 
zione e iì maggior aumento 
dei trattamenti minimi con 
il futuro rapporto al valore 
medio delie retribuzioni, rac¬ 
colgono fondamentali aspira¬ 
zioni nella grande massa dei 
pensionati 

« Considero assai grave — 
ha detto ancora Bonazzi — 
la posizione assunta dal gover¬ 
no per le minacce espresse 
contro l’autonomia del Parla¬ 
mento. tanto più gravi in 
quanto pretestuosa è la scu¬ 
sante deH’impossibilità di re¬ 
perire i necessari mezzi fi¬ 
nanziari. Ciò mette tra l’al¬ 
tro in luce l’inganno che si 
tende a consumare verso la 
opinione pubblica generale 
con le ripetute affermazioni 
secondo cui il governo sarebbe 
disponibile a decidere in set¬ 
tembre ciò che in modo tan¬ 
to grave vorrebbe negare oggi. 

« Mi auguro — ha concluso 
Bonazzi — che si finisca per 
accettare gli emendamenti ap¬ 
provati dal Senato. Non si il¬ 
luda comunque il governo di 
poter piegare la lotta della 
grande mas.sa dei pensionati e 
dei lavoratori con l’atteggia¬ 
mento minaccioso oggi espres¬ 
so ». 

Una dichiarazione di «viva 
soddisfazione » per i miglio¬ 
ramenti sostanziali ottenuti 
al Senato che « eliminano un 
ingiustificato ritardo e discri¬ 
minazioni che da 25 amii sus¬ 
sistevano fra lavoratori della 
terra e lavoratori degli altri 
.settori produttivi ’ è stato ri¬ 
lasciata dal segretario gene¬ 
rale della Federazione salaria¬ 
ti e braccianti agricoli FISBA- 
CISL. Paolo Sartori. 


Il compagno 
Teichman 
in Italia 

Su invito del PCI, è giunto 
ieri in Italia insieme alla con¬ 
sorte e alle figl.e il compagno 
Jozef Teichman membro del¬ 
l’ufficio politico c segretario 
del Comitato centrale del 
PGUP per trascorrere un pe¬ 
riodo di riposo nel nostro 
paese. Al suo arrivo, a Mi¬ 
lano Marittima, sulla costo 
romagnola, il compagno Teich¬ 
man è stato accolto dai com¬ 
pagni Sergio Cavina membro 
della direzione del PCI, Gior¬ 
dano Angelini e Pompeo Gra- 
ziani della segreteria della 
federazione del PCI di Ra¬ 
venna. 


- -MODENA. 3 

«La storia insegna che so¬ 
lo l’uomo sema gradi può es¬ 
sere giudicato incolpevole e 
irresponsabile davanti ai fat¬ 
ti nei quali fu coinvolto ma 
che lo trascesero, oggetto egli 
di storia, non soggetto, non 
protagonista; ma coloro che 
ebbero un nome ed un gra¬ 
do. coloro che con chiarez¬ 
za operarono una scelta e con¬ 
tribuirono a scrivere i capi¬ 
toli che i ■ posteri avrebbero 
letto, costoro né possono né 
debbono mettersi al di sopra 
dei fatti da loro stessi volu¬ 
ti o determinati, o rimanda¬ 
re ad altri per la ricerca del¬ 
la responsabilità ì>. 

Queste parole si leggono nel¬ 
la motivazione delia senten¬ 
za — ora depositato — che il 
tribunale di Modena emise il 
18 aprile scorso al termine 
del processo contro l compa¬ 
gni Aleardo Zinani e Viscar- 
do Baìardi, rispettivamente 
segretario e membro del co¬ 
mitato direttivo delia Federa¬ 
zione socialista modenese, ac¬ 
cusati di ' diffamazione dai 
fascista Almirante per aver¬ 
lo definito in un manife¬ 
sto « massacratore e tortura¬ 
tore di ìtalìcmi-%. 

Come si ricorderà la corte 
assolse i compagni Zinani e 
Baiardi — difesi dagli avvoca¬ 
ti Bordone e Botti di Mode¬ 
na e Striano di Roma — 

perchè non punibili per es¬ 
sere stata provata la verità 
del fattoi» e condannò il se¬ 
gretario nazionale del MSI al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza si rileva, innanzitutto, 
che era compito del collegio 
estendere -11 proprio giudìzio 
all’accertamento della verità o 
della falsità dei fatti attri¬ 
buiti al querelante, n Sorge la 
necessità — si precisa — di 
approfondire e chiarire l’ef¬ 
fettivo significato delle paro¬ 
le usate dagli imputali, la 
reale natura dei fatti da lo¬ 
ro attribuiti all’on. Almiran¬ 
te, al di là di un'interpreta¬ 
zione soltanto letterale, delle 
espressioni contenute nel ma¬ 
nifesto.,. si deve iniziare il 
discorso da tre elementi di 
fatto: 1} L’esercizio da parte 
delVon. Almirante de.Ke. fun¬ 
zioni di capo di gabinetto del 
ministero della Cultura Popo¬ 
lare della Repubblica di Sa¬ 
lò; 2) Il « bando di fucila¬ 
zione»; 3) L'attività militare 
dell'on. Almirante quale ap¬ 
partenente alle brigate nere. 

In ordine ai primo punto 
nella sentenza sì afferma: 
« Egli (Almirante) fu chiama¬ 
to ad esercitare quelle 
funzioni per il suo passato 
di fervente sostenitore della 
ideologia fascista e per l'atti¬ 
vità giornalistica svolta fino a 
quel momento sui giornali del 
regime... Egli accettò per le 
medesime ragioni. La sua fu 
dunque una libera e consa¬ 
pevole scelta, un'adesione pie¬ 
na e incondizionata alla po¬ 
litica della Repubblica Socia¬ 
le Italiana e a tutto quello 
che rappresentava e voleva 
rappresentare in quei tragici 
giorni della nostra storia. La 
sua attività quale capo di ga¬ 
binetto del ministro della Cul¬ 
tura Popolare non fu irrile¬ 
vante. Al contrario, le sue 
fumioni, per il modo e per 
il momento in cui era avve¬ 
nuta la nomina (5 maggio 
I944 iV,d.r.) non potevano non 
assumere un rilievo cd una 
importanza particolari. 


■■ «Il querelante per sua libe¬ 
ra scelta fece parte di quel 
ministero della Cultura Popo 
tare che in ogni modo e con 
ogni mezzo propagandò e dif¬ 
fuse l’ideologia della Repub¬ 
blica di Salò. E non si può 
certo sostenere che sia stato 
semplice e passivo esecutore 
di tutta la iniziativa del mi¬ 
nistero al quale apparteneva. 
Invero le sue accese convin¬ 
zioni politiche, il suo passa¬ 
to, l’accettazione delle funzio- 


seto e che gli esemplari stam¬ 
pati ( cioè le riproduzioni 
di quelle copie) abbiano con¬ 
servato il nome del quere¬ 
lante... emerge così sempre 
più chiaramente l’importanza 
dell’opera svolta dal querelan¬ 
te al servizio del governo del¬ 
la Repubblica di Salò». 

Riferendosi alla attività di 
Almirante nel perìodo della 
Repubblica di Salò, Il colle¬ 
gio. preso atto delle dichiara¬ 
zioni in proposito rilasciate 


ni di capo gabinetto fanno dallo stesso Almirante. cosi 


fondatamente ritenere che e- 
gli abbia voluto partecipare 
attivamente.,, a sostenere e 
rafforzare il governo della 
repubblica fascista e la sua 
politica repressiva». 

Per quanto riguarda il a ban¬ 
do di fucilazione»», preso at¬ 
to delle testimonianze dei 
sindaco di Marciano, il qua¬ 
le nel corso del procedi¬ 
mento aveva dichiarato di 
aver visto sul muri del cen¬ 
tro maremmano il mEUiifesto 
in parola, il collegio dichia¬ 
ra: «Tutti gli elementi espo¬ 
sti. valutati criticamente, fan¬ 
no ragionevolmente - ritenere 
che l’on. Almirante, occupan¬ 
dosi della diffusione del ma¬ 
nifesto, ne abbia trasmesso 
copie alla prefettura di Gros¬ 


si stigmatizza: «Egli apparte¬ 
neva al conio delle brigate 
nere. Le vicende di queste 
milizie sono note e non sono 
state dimenticate. La storia 
ha già espresso il suo giudi¬ 
zio definitivo ed irrevocabile... 

«L’accusa di "massacratore 
e torturatore di italiani" — 
conclude la sentenza — coin¬ 
volge Almirante e nello stes¬ 
so tempo lo trascende; allu¬ 
de a tutti coloro che. aven¬ 
do al lume della ragione ope¬ 
rato una scelta, ritengono di 
potersi metter in disparte 
in un mutato momento stori¬ 
co per allontanare da sè e ri¬ 
gettare su altri la responsabi¬ 
lità di azioni pienamente accet¬ 
tate... nel tentativo di appari¬ 
re innocenti quindi credibifin. 


visione dalla maggioranza, 
della divisione anche del grup¬ 
po di De Martino con la na¬ 
scita del gruppo « autonomo » 
di Bertoldi e Manca aggiun¬ 
gendo però che questo è un 
congresso a « tesi » e quindi 
il dibattito avverrà su basi 
problematiche dalle quali po¬ 
trà uscire un ri.sultato uni¬ 
tario. 

Craxl, subito dopo, ha ri¬ 
badito i criteri politici cui si 
riferiscono gli « autonomisti »: 
no al centrismo, ripresa della 
collaborazione con la DC, ri¬ 
fiuto della linea degli « equi¬ 
libri più avanzati », richiamo 
dei Congressi di Torino e di 
Venezia, Craxi ha detto espli¬ 
citamente che gli « autonomi¬ 
sti » si riconoscono nelle tesi 
esiKJste da De Martino e con 
ciò ha ulteriormente marcato 
la divisione fra quest’ultimo 
e il gruppo Bertoldi-Manca, 
nuto un primo successo ». Man¬ 
ca salutando con soddisfazio¬ 
ne il fatto che « la feroce bat¬ 
taglia che abbiamo condotto 
per un congresso a tesi che 
evitasse al partito contrappo¬ 
sizioni verticistiche, ha otte¬ 
nuto un primo successo. Man¬ 
ca ha detto che la intesa è 
solo parziale mentre «si po¬ 
teva raggiungere una larga 
unità e innanzitutto l’unità 
della maggioranza che ha 
guidato il partito dalla scis¬ 
sione del 1969 a oggi»: la 
mancanza di questa unito 
purtroppo, ha detto Manca, 
rischia di « vanificare lo sfor¬ 
zo per un congresso a tesi ». 
Ha poi parlato per la sini¬ 
stra Codignola, difendendo 

10 spirito, anche se non la 
formula letterale, degli « equi¬ 
libri più avanzati » come con¬ 
statazione del fallimento del¬ 
la esperienza di centro sini¬ 
stra. Guai, ha detto, se sì an¬ 
dasse a un nuovo incontro 
con la DC senza una adegua¬ 
to valutazione delle ragioni 
del fallimento dell’incontro 
precedente. Codignola (e dopo 
Signorile) ha « preso atto del 
contributo offerto da Bertoldi, 
Manca e Menchinelll ». Per 
quanto riguarda le « tesi » vere 
e proprie, va detto che in esse 
vienei svolto una amplissima 
e approfondita analisi di tutto 
la vicenda del PSI in questo 
decennio e soprattutto nel pas¬ 
sato più ùrecente: l’unanimità 
su questo analisi e sui giudizi 
che l’accompagnano non è un 
fatto da ritenere solo rituale, 
ma ha un preciso valore po¬ 
litico. 

BASSO jn un’ intervista ' al 

quindicinale Nuova società il 
compagno sen. Lelio Basso ha 
espresso un giudizio positivo 
sul passaggio del PSI all’oppo¬ 
sizione e sul suo attuale atteg- 
giEunento «più unitario» nei 
confronti del PCI: « Se il pros¬ 
simo congresso socialista con¬ 
fermasse questa posizione — 
aggiunge Basso — credo che 

11 PSI potrebbe assumere un 
ruolo molto importante nel 
processo di rinnovamento del¬ 
la sinistra italiana. Se dovesse 
invece decidere di tornare al 
governo con una DC forte¬ 
mente spostata a destra, temo 
che ridarebbe vita ad un pro¬ 
cesso involutivo ». Basso con¬ 
clude l’intervista sottolinean¬ 
do fra l’altro che «una stra¬ 
tegìa socialista in Occidente 
ha come condizione necessa¬ 
ria l’unità del movimento» e 
che, perciò, « un compito di 
questa natura non può esse¬ 
re affrontato con spirito anti¬ 
comunista e in rottura con il 
PCI». 

li fN nr 

IL Lli l/L La riunione del 
Consiglio nazionale de è con¬ 
fermata per sabato. In prepa¬ 
razione di questa importante 
scadenza cominciano a riunir¬ 
si le correnti. 


per «inventare» 
nuovi farmaci 

Espressi sullo stesso medicinaie pareri i contra¬ 
stanti da parte di alcuni membri del Consiglio 
superiore della Sanità • Si parla di bustarelle e 
di pressioni delle case produttrici dei farmaci 


. Vorticoso giro di miliardi, 
raccomandazioni, bustarelle, e 
formule rubate alla ditta con¬ 
corrente, prodotti Inutili quan¬ 
do non dannosi, prezzi di ra¬ 
pina: lo scandalo dei medici¬ 
nali ormai è scoppiato e dalla 
inchiesta della magistratura 
romana ogni giorno emergono 
fatti e responsablltà gravis¬ 
simi. 

C’è già chi dice che se al- 
riNAM avessero avuto anche 
il minimo sospetto che le co¬ 
se potes.sero finire cosi non 
avrebbero neppure messo ma¬ 
no a questo famoso sfoltimen¬ 
to delle specialità iscritte nel 
propri elenchi. Ora anche sot¬ 
to l’aspetto penale della vi¬ 
cenda, fino al collo ci sono 
anche alti funzionari di Istitu¬ 
ti assistenziali e illustri cli¬ 
nici che svolgevano la funzio¬ 
ne di « esperti ». 

Le prove della colossale spe- 


Oltre il 1007o 

Sottoscrizione: 
già raccolti 
a Modena 
145 milioni 

La segreteria della Federa¬ 
zione di Modena ha telegra¬ 
fato al compagno Berlinguer 
di aver già superato l’obiet- 
tivo della sottoscrizione. Ecco 
il testo del telegramma: « La 
segreterìa della federazione 
comunista modenese comuni¬ 
ca di aver già raccolto lire 
145 milioni di sottoscrizione 
delia stampa, pari ai 103,5 per 
cento dell’obiettivo. Tutte le 
nostre sezioni sono ora impe¬ 
gnate a proseguire il lavoro 
della sottoscrizione per fare 
più forte il nostro partito e 
raggiungere il traguardo dei 
200 milioni di lire entro la 
dato del festival provinciale 
dell’Unità ai primi di settem¬ 
bre ». 


Appello di 
personalità 
italiane al 
presidente 
cecoslovacco 

L'on. Carlo Fracanzani, della 
DC, si è fatto promotore pres¬ 
so parlamentari di diversi 
gruppi, di un appello al Presi¬ 
dente della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca, Ludvik Svo- 
boda. a favore degli imputati 
e dei condannati dai recenti 
processi politici che si sono 
svolti in quel paese. 

L’iniziativa è analoga a quel¬ 
la assimto in Francia dal se¬ 
gretario generale del partito 
socialista Francois Mitterrand. 
Il telegramma dice: « Viva¬ 
mente preoccupati dell’ondato 
di processi che colpiscono per¬ 
sone conosciute per le loro 
idee progressiste e soltanto 
per reati di opinione, espri¬ 
miamo, anche a nome opinio¬ 
ne pubblica che rappresentia¬ 
mo, esigenza rispetto valori 
universali diritti democratici 
e sollecitiamo pertanto sua 
autorevole iniziativa a favore 
degli imputati ». 


cuiazionc che ogni giorno 
viene portata avanti sulla pel¬ 
le del malati sta nelle deci¬ 
ne di casse piene di documen¬ 
ti e di fascicoli fatti seque¬ 
strare dal pretore Amendola 
presso la sede dell’INAM e al 
ministero delia Sanità. Abbia¬ 
mo rivelato Ieri che migliala 
di medicinali hanno ottenuto 
l’autorizzazione alla vendita, 
pur essendo privi di una ade¬ 
guata documentazione che di- 
mostras.se la loro validità sul 
piano terapeutico. Abbiamo 
anche scritto che centinaia di 
prodotti sono solo la copia 
conforme di altri più famo¬ 
si. Infine abbiamo rivelato che 
molto spesso prodotti farma¬ 
ceutici vengono registrati so¬ 
lo perchè sono stati racco¬ 
mandati da questo o da quel 
sottasegretario. 

Oggi a questi particolari ri¬ 
feriti nei giorni scorsi pos¬ 
siamo aggiungerne altri. E’ 
diventato dì dominio pubbli¬ 
co ad esemplo lo strano 
comportamento di alcuni 
membri del Ckinslglio superio¬ 
re della Sanità il quale come 
è noto, è l’organismo che de¬ 
ve esprimere il parere (vinco¬ 
lante per il ministro) sulla au¬ 
torizzazione alla vendita dei 
farmaci. Tre di questi mem¬ 
bri. che si erano espressi po¬ 
sitivamente nei confronti di 
certi prodotti quando si trat¬ 
tava di concedere l’autorizza- 
zlone alla vendita hanno poi 
cambiato completamente idea 
quando hanno dovuto esprime¬ 
re un parere in qualità dì 
consulenti dell’INAM. Dire 
che si tratta di un atteggia¬ 
mento contraddittorio è il me¬ 
no che si possa fare. 

Anche più grave poi è 
quanto il pretore che indaga 
su questo enorme scandalo, 
avrebbe accertato, dopo 
un primo sommario esame dei 
fascicoli sequestrati, in meri¬ 
to alla sperimentazione dei 
farmaci. E’ noto che in Italia 
i medicinali non sono protetti 
da brevetti e quindi se una 
casa farmaceutipa vuole ru¬ 
bare un prodotto ad un’altra 
l’operazione risulta abbastan¬ 
za agevole, e i rischi sono 
minimi. 

Basta cambiare confezione 
e nome al prodotto, quindi ag¬ 
giungere nella composizione 
qualche elemento innocuo, 
ad esemplo coloranti. L’opera¬ 
zione riesce perfettamente se 
alla domanda di registrazione 
e di autorizzazione l’industria¬ 
le allega una certa documen¬ 
tazione scientifica. Una docu¬ 
mentazione di analisi chimi¬ 
che e di sperimentazioni, ese¬ 
guite in cllniche e ospedali, 
firmate da illustri persona¬ 
lità mediche. Molto spesso 
queste prove non vengono ese 
gulte e i consulenti si limit.a- 
no ad affermare quanto, ad 
esempio, hanno già detto per 
altri prodotti già in commer¬ 
cio e dei quali hanno control¬ 
lato il potere terapeutico. E 
non è raro, l’avrebbe accerta¬ 
to il magistrato, il caso di far¬ 
maci che mancano quasi com¬ 
pletamente anche di certifica¬ 
zione « riflessa ». 

E il ministero della Sanità 
registrava ugualmente! 

C^me si vede Io scandalo 
si rivela di enormi propor¬ 
zioni. I comunisti hanno po¬ 
sto più volte sul tappeto il 
problema di una revisione 
completa del sistema assisten¬ 
ziale e della produzione e ven¬ 
dita del medicinali e anche 
nei giorni scorsi con una inter¬ 
rogazione del compagni Trtva 
e Venturoli hanno sollecitato 
spiegazioni dal governo. Lo 
scandalo servirà a qualcosa? 


ANCORA A PROPOSITO DEI PROCESSI IN CORSO A PRAGA 


Il nostro dissenso di metodo e di sostanza 



Sappiamo benissimo, c lo 
abbiamo solintinrato più vol¬ 
le, che vi sono forze poicnii 
— nel nostro Paese e fuori di 
esso — le quali guardano a 
ciò che snerrdr in Cecoslovac¬ 
chia, e — più in generale — 
nei Paesi che si sono messi 
sulla .strada del socialismo, al 
solo fine di cercare di giusti¬ 
ficare le colpe, le vergogne, 
i misfatti delle società capita¬ 
listiche. .4 costoro che appro¬ 
vano o acconsentono ai mas¬ 
sacri americani nel Pietnam, 
al blocco economico contro Cu¬ 
ba c il Cile, al razzismo sud¬ 
africano, alle stragi nelle colo¬ 
nie portoghesi, alla tortura in 
Brasile, al fascismo greco c 
spagnolo, e — più in genera¬ 
le ' — alTinsieme di sfrnlla- 
menio. di ineinslizie, di inu¬ 
manità di mi sono iniessnii in 
varia misura i sistemi capila- 
listici, noi ci opponiamo con 
la nostra denuncia e con la no¬ 
stra lotta. 

Abbiamo sempre soiiolinenlo 
e sottolineiamo, però, che è 
un errore grave fermarsi alla 
constatazione dell’esistenza di 
un vasto campo reazionario in¬ 
teressalo ad una lotta a morte 
contro le idee socialiste e con¬ 
tro i primi paesi socialisti per 
dichiarare infondata ogni cri¬ 
tica sugli alti concreti compiu¬ 
ti in questo o in quel paese 
che viene edificando il socia¬ 
lismo. Ciò è vero sempre ed 
è vero anche per i recenti pro¬ 
cessi di Praga. E' dunque del 
lutto falso sostenere, fonie an¬ 
che tinalchc commentatore in 
buona fede sostiene, che noi 


comunisti italiani dennnecrem- 
mo come scherani della rea¬ 
zione chi. dinanzi ai processi 
di Praga o ad altri simili fat¬ 
ti. esprima la sua riprovazione. 
Im nostra posizione è perfetta¬ 
mente opposta a questa. Noi 
.siamo per un dialogo c un 
confronto aperto anche su que¬ 
sti problemi con tulle le forze 
democratiche che siano onesta¬ 
mente e sincvrnmenlc interes¬ 
sale, come noi lo siamo, a com¬ 
prendere e n giudicare quel 
che avviene nei paesi .sorialisii 
per andare atanli, ili Italia, sn 
una strada nuora. Che senso 
ha dire (come scrive il cosii- 
Inzionalisla Tosi sulla Nazin- 
nr) che il discorso sulle nllnali 
società socialiste i comunisti 
italiani ■ in rrrlià non lo han¬ 
no mai. nonché aperto, nem¬ 
meno nrccllalo o subito »? 
Per chiunque conosca la no¬ 
stra elaborazione politica, la 
vita concreta del nostro parti¬ 
to, i nostri rapporti con gli 
altri partiti comunisti è evi¬ 
dente che non avevamo niente 
da arrellarc e. niente da subi¬ 
re. poiché è sempre stala ini¬ 
ziativa autonoma nostra quella 
di una visione critica dei pro¬ 
blemi del socialismo, della co¬ 
struzione degli Stali socialisti, 
della individuazione di una no¬ 
stra strada originale per avan¬ 
zare verso una società sociali¬ 
sta in Italia c per concepirne 
in modo nuovo le caratteri¬ 
stiche. 

Ed è proprio perché tale è 
la nostra clahnrnzìonc e per¬ 
ché è grossolana ' bugia quel¬ 
lo che ancora acrile il quo¬ 


tidiano de e cioè che noi ci 
maschereremmo dietro la 
■ non interferenza » o * die¬ 
tro Tnssenzn di notizie uffi¬ 
ciali ». che non appena è ini¬ 
ziala la .serie dei processi che 
è cnlniinnln con la condanna 
di sei anni c mezzo ad llnehi, 
già direttore della scuola cen¬ 
trale di partito, noi abbiamo 
assunto, per primi, la nostra 
posizione di netto dissenso e 
di ferma deplorazione. 

Oggi che qitesti processi 
si sono svolli, confermiamo 
pienamente il nostro giudizio. 
Esso riguardava sia il meto¬ 
do sia il merito di ■ questi 
provvedimenti: il metodo, che 
e.srinde ima autentica pub¬ 
blicità, il merito, che riguar¬ 
da Taperlnra di procedimen¬ 
ti penali ~~ rom'è stato co¬ 
municalo nfficinlmenie — per 
la divulgazione di posizioni 
« ostili » e « calunniose » 
contro In Stato cecoslovacco. 
« Nessuno in Ccroslovaccbia 
— scrive ora il Rude Pravo 
organo del PC cecoslovacco — 
impc«Ii«ce all essi (cioè ni 
processeli) ili a>erc idee per¬ 
sonali quali che siano. Ma 
c.ssi non possono Irasformare 
impunemente opinioni ostili 
e sovversive in alti c falli con¬ 
creti con i quali violano le 
leggi e minacciano la quiete 
e la sicurezza dello Stalo e 
dei cittadini ». 

Il problema, però, è pro¬ 
prio questo. Noi e, crediamo, 
nessuna persona in buona fe¬ 
de, può dubitare del diritto- 
dovere dello Stalo socalisla, 
finché esiste, di difendere oc 


medesimo Ma, da quanto ri¬ 
sulta dal Rude Pravo, le im¬ 
putazioni riguardavano il fat¬ 
to che llucbl e gli altri pro¬ 
cessali « avevano mantenuto 
ronlallì con emigrali che con¬ 
ducono allività ostile contro Io 
Stalo, li hanno incitati a com¬ 
piere queste allibila e hanno 
dato loro a tal fine varie pnh- 
hlirazinni che calunniavano 
grossolanamenle il nostro Sta¬ 
lo. Essi hanno sparso sfidu¬ 
cia. Essi hanno cominciato ad 
agire per creare gruppi orga¬ 
nizzali di cittadini aventi le 
stesse opinioni politiche, per 
abusare di loro a fini sos-vcr- 
si\i ». 

.Ma lutto questo conferma 
la valutazione data da noi c 
dal Parlilo comunista france¬ 
se, « Trattandosi di oppn«izin- 
nc politica c ideologica noi 
con-idcriamo — ha scritto il 
PCF — che è attraverso il 
mezzo ili lina intensa lolla po- 
iilira c ideologica, condotta 
appoggiandosi sui lavoratori c 
sulle masse popol.irì. che è 
opportuno agire per hallrrc 
c isolare gii av>crsari del so¬ 
cialismo ». E noi avevamo sot¬ 
tolinealo il medesimo concet¬ 
to scrivendo, appunto, che a 
pubblicazioni considerale « an- 
lislatali » deve essere possibi¬ 
le replicare « con una argo¬ 
mentala difesa, con una pole¬ 
mica pubblica, con un con- 
Irnllacco ideale c politico ». 
Ci si replica, indirettamente, 
che sono stale violale le leg¬ 
gi. Ma sono appunto le leg¬ 
gi che debbono essere sem¬ 
pre poste in discussione, per 


verificarne la validità rispetto 
ai problemi di una società che 
devo trasformarsi, per essere 
progressiva. 

Tale è In nostra posizione. 
Ed è perciò espediente pole¬ 
mico grossolano cercare di ri¬ 
durla. com'c stalo fatto da un 
nostro contraddittore italiano 
(quel Tosi che abbiamo giù 
citato), ad un suggerimento 
marginale, volto « ad una aor¬ 
ta di produttività aziendale 
sovietica ». Macché produtti¬ 
vità aziendale! Noi sottolineia¬ 
mo che nella società socialista 
come noi la concepiamo la 
lolla politica c ideale deve di¬ 
spiccarsi in inlla chiarezza 
con intic le conseguenze che 
ciò comporla. Assurdo è, poi, 
tentare una sorta di paragone 
con il caso del gruppo del 
Manifesto. Questo gruppo ha 
scelto esso di essere altra co¬ 
sa rispetto al PCI c noi Vah- 
hiamo bau ut o con i melodi 
della lolla polilien e ideale in 
lutto il Partilo c dinanzi al¬ 
le masse. E ti è poi una evi¬ 
dente differenza di qualità tra 
i problemi della vita interna 
di un parlilo c i problemi del 
rapporto tra uno Stato c la 
generalità dei cittadim. 

Il dibattito, dunque, noi lo 
vogliamo. Ma, per essere se¬ 
rio, una condizione è necessa¬ 
ria. Che si discutano le no¬ 
stre posizioni — in questo c 
in ogni nitro caso — per quel¬ 
le che esse sono e non fab¬ 
bricando misiificazionì c de¬ 
formazioni della nostra linea 
per poterci combattere mc- 
gfio. 
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Un «diario» che rievoca la costruzione del partito nel dopoguerra 


Comunista in Sicilia 

1946-1951: nelle lotte e nel difficile impegno quotidiano maturò la sal¬ 
datura tra la vecchia e ia nuova generazione di compagni - La « crisi 
profonda di delusione» dei popolo siciliano segnalata da Togliatti e 
lo sviluppo della linea politica unitaria, democratica, autonomista 


E' uscito In questi gior¬ 
ni il libro del compagno 
Giacomo Calandronc, « Co¬ 
munista in Sicilia » (Edito¬ 
ri Riuniti: lire 1.800): pub¬ 
blichiamo ampi stralci del¬ 
la prefazione, scritta da 
Emanuele Macaiuso, che 
inquadra II quinquennio de¬ 
scritto dall'autore e sotto¬ 
linea la continuità dell'azio¬ 
ne dei comunisti In Sicilia. 

La lettura di quc.sto < dia¬ 
rio siciliano > di Calandronc 
mi ha veramente commos¬ 
so. In queste pagine ho ri¬ 
trovato compagni ed episo¬ 
di he stavano nel più pro- 
fonuo della memoria c del 
cuore e che questa lettura 
ha riportati vivamente in lu¬ 
ce. Quanti anni sono tra¬ 
scorsi! Alcune federazioni 
comuniste della Sicilia so¬ 
no dirette da segretari che 
non erano neppure nati ne¬ 
gli anni tra il ’45 ed il ’51, 
gli anni ricordati da Calan¬ 
drane. 

Ho conosciuto Giacomo 
Calandrane a Caltanissctta 
nel 1946. Egli era già allo¬ 
ra un « vecchio compagno », 
un combattente antifascista, 
un < garibaldino ». Questo 
operaio siderurgico di Savo¬ 
na era stato catapultato dal 
partito ad Enna e Caltanis- 
setta e, poi, a Siracusa e Ca¬ 
tania. Quale affinità poteva 
esservi tra questo operaio 
evoluto, colto, che scriveva 
su l'Unità e sulla rivista 
Nord-Sud ed il contadino 
povero di Enna. lo zolfata- 
ro dì Caltanissetta, il brac¬ 
ciante di Lentini i quali, ol¬ 
tretutto. parlavano un’altra 
lingua, ancora più astrusa 
dello spagnolo? 

Magro come una sarda sa¬ 
lata, ossuto, un fascio di ner¬ 
vi, Calandrone dormiva sul 
tavolo della vecchia sezione 
Gramsci, mangiava quando 
poteva e quello che gli ca¬ 
pitava e curava i suoi ma¬ 
lanni col bicarbonato. I suoi 
modi erano bruschi: grida¬ 
va, batteva i pugni sul ta¬ 
volo ed a molti poteva sem¬ 
brare un c marziano » pio¬ 
vuto sulla terra. Gli anziani 

10 guardavano con sospetto 
o scetticismo; noi giovani 
con ammirazione e rispetto. 
Per noi era uno che ci 
avrebbe insegnato a costrui¬ 
re in Sicilia un partito co¬ 
munista cosi come era al 
nord. Dalla sua, Calandro- 
ne aveva alcune qualità che 
gli avrebbero consentito di 
stabilire profondi legami con 
le masse popolari siciliane; 
oratore efficace, polemista, 

« prepotente » con i prepo¬ 
tenti, uno che non si piega 
davanti al sopruso del no¬ 
tabile de. del questore, del 
prefetto, di Sceiba. 

Con Calandrone, e dopo 
di lui, vennero in Sicilia dal 
« continente * altri compagni 
che come lui avevano com¬ 
battuto in tutte le contrade 
del mondo. Ricordo quale 
grande impressione mi fa¬ 
cessero il caro compagno 
Bruno Rolla quando raccon¬ 
tava di essere stato in Afri¬ 
ca per aiutare i patrioti etio¬ 
pici, o ' il « gigante > Qua- 
glìerini quando revocava le 
sue peripezie nei paesi del 
Sud America. Ebbene, dopo 
tante peregrinazioni, dopo 
tante imprese esaltanti, que¬ 
sti uomini, questi dirigenti 
comunisti si trovavano in Si¬ 
cilia, un’isola bella — come 
dicevano sempre — ma dif¬ 
ficile da capire. 

L’eredità 
del fascismo 

Bisogna anche tenere pre¬ 
sente cos’era in que’ perio¬ 
do il partito in Sicilia Dopo 
la liberazione la confu.sione 
era enorme Molti vecchi 
compagni « resuscitavano » 
dopo venti anni di fa.sci.smo 
e riprendevano il. discorso 
là dove Io avevano la.sciato. 
come se in tanto nulla fos 
se avvenuto nel partito, nel 
paese e nel mondo. La mag 
gior parte erano bordighìa 
ni anche se condannavano il 
« tradimento » di Bordiga 
Esiguo era il gruppo dei 
compagni che nella dande 
stinità aveva seguito gli svi 
luppi della linea del parti’o 
dopo Lione I giovani intei 
lettuali che avevano aderito 
al partilo dopo la liherazio 
ne costituivano un patrirn» 
nio importante per il futuro 
ma che non era immediata 
mente utilizzabile per la di 
rezione delle federazioni e 
delle organizzazioni di mas 
sa Soltanto succe.ssivamen 
te. dopo una coraggiosa • po 
litica di quadri ». qiie.sto in 
nesto venne fatto e fu fat 
to soprattutto da un altro 
« continentale • venuto in Si 
cilia. nel comitato regionale 
un operaio holncne.se. an 
ch’egli carihaldìno di Soa 
gna- Marino Mazzetti 

In alleile condizioni il par 
•to era assoMiiamenfe ina 
degnato ai cravi compiti a 
cui era chiamato in Sicilia 

11 fa.scismo aveva lasciato 
rovine, fame, mi.scria. igna | 
niisa. Le vecchie strutture I 


feudali, con i baroni e la 
mafia, erano intatte. Il se¬ 
paratismo scuoteva la Sici¬ 
lia. 1 moti degli affamati si 
concludevano tragicamente 
nel sangue. Gli agrari e la 
mafia, protetti dagli ameri¬ 
cani, traevano nuova poten¬ 
za dagli enormi profitti del 
mercato nero, mentre i pic¬ 
coli intrallazzatori vivevano 
con un piede a casa c l’altro 
nelle bande che dovevano 
tormentare la campai,na del¬ 
l’isola. Le miniere erano al¬ 
lagate c la disoccupazione 
nelle città costituiva la base 
per ogni iniziativa provoca¬ 
toria. I contadini senza una 
guida assaltavano municipi e 
case baronali. Americani e 
inglesi giocavano in Sicilia 
le loro carte pensando di 
poter separare la Sicilia dal 
resto dell’Italia. 

La grande 
sfida 

Togliatti, rientrato in Ita¬ 
lia, avverte che la Sicilia at¬ 
traversa « una crisi profon¬ 
da di delusione > come nel 
1848-’49 dopo la restaurazio¬ 
ne borbonica e dopo il IStiO. 
Come prendere in mano 
questa situazione? Ecco il 
problema drammatico che 
stava davanti al partito. La 
direzione del PCI decide di 
inviare in Sicilia Girolamo 
Lì Causi, un siciliano cre¬ 
sciuto al nord, nelle lotte 
operaie e antifasciste, for¬ 
matosi alla scuola del par¬ 
tito nella illegalità e nel car¬ 
cere, uno dei protagonisti 
della guerra di liberazione, 
un siciliano non sradicato 
dalia sua terra. Abbiamo ri¬ 
cordato altre volte il contri¬ 
buto eccezionale dato da Li 
Causi per raddrizzare la li¬ 
nea politica del partito in Si¬ 
cilia: una linea che partiva 
dalla realtà isolana e si col¬ 
legava a quella nazionale, 
affrontando il separatismo 
sul terreno dell’autonomia, 
dell’antifascismo e di una 
nuova unità nazionale fon¬ 
data sulla partecipazione, al¬ 
la costruzione di un nuovo 
stato, delle grandi masse 
popolari. Conquistare il par¬ 
tito a questa politica unita¬ 
ria, democratica, autonomi¬ 
sta; costruirlo come una 
grande organizzazione dì 
massa, unito e disciplinato, 
non era impresa facile. E del 
resto, ancora oggi, è questo 
un obiettivo da raggiungere, 
anche se molta strada è sta¬ 
ta fatta. 

Calandrone descrive con 
grande efficacia e vivezza i 
suoi primi incontri con le or¬ 
ganizzazioni comuniste della 
Sicilia e testimonia quali 
difficoltà stavano davanti a 
noi. Ma la grande sfida ài i 
costruire anche in Sicilia un 
partito di tipo nuovo, lan-' 
data dalla direzione del 
partito, fu portata avanti 
con slancio e passione. Con 
Li Causi — come ricorda Ca¬ 
landrone — vennero in Si¬ 
cilia altri compagni per con¬ 
tribuire alla costituzione del¬ 
la federazione regionale co¬ 
munista. Per alcuni mesi 
venne anche D’Onofrio che 
diede al partito un aiuto po¬ 
litico e organizzativo inesti¬ 
mabile. 

Per costruire questo par¬ 
tito — ecco un punto di di¬ 
scussione — erano utili 
compagni come Calandrone. 
Mazzetti, Robotti, Quaglieri- 
ni. Rolla e gli altri ricordati 
in queste pagine? La mia 
opinione è stata e resta che 
il contributo di questi com¬ 
pagni fu nettamente positi¬ 
vo. Proprio attraverso que¬ 
sti compagni, molti eiovani 
scoprivano cos’era stato il 
partito. co.s’era un militan¬ 
te e un combattente comu¬ 
nista. Il rigore morale. Io 
stile di lavoro, l’abnegazio¬ 
ne. la tensione politica di 
questi compagni costituiva 
un esempio chiaro e costan¬ 
te per tutti noi. E’ vero: 
non sempre questi compa- 
eni compresero sino in fon¬ 
do la politica dell’autonomia 
che alcuni di loro conside¬ 
ravano una tattica temimra- 
nea Questa incomprensione 
aveva rcffelto di portare ad 
una certa • separazione » di 
intere.ssi nella vita del par¬ 
tito; da una parte, i pro¬ 
blemi internazionali, quelli 
attinenti alle libertà dema 
craiiche: dall’altra, la lotta 
sociale e politica colicgata 
alle i.stitiizioni autonomisti¬ 
che Diverso fu l’innesto 
di Paolo Bufalini che at¬ 
traverso un’elevata media 
rione politica e culturale fu 
sa con un eccezionale impe 
gno organizzativo e con un 
grande calore um.ino potè 
stabilire un rapporto per . 
manente con la Sicilia e non 
solo con il partito Ma tut¬ 
ti insieme questi compagni 
hanno contribuito a sprovin¬ 
cializzare rorganizzazione ca 
miinista siciliana, a raffor¬ 
zare il .suo impegno interna 
zionalista. a insegnarle ca 
me combattere e resistere 

Quando leggerete queste 
pagine di Calandrone vi im¬ 
batterete in certi fatti ed 
episodi che mostrano quale 


VIAGGIO NEL LAVORO MINORILE 


L’infanzia dei «bassi» 


Dai tuguri sovraffollati di Napoli proviene la manodopera «fuorilegge»: centinaio di bambini sgobbano nelle 
stazioni di servizio, nelle officine, perfino in certe industrie - Perchè i più piccoli sono i più ricercoti - Come si na¬ 
sce, si cresce, si vive nelle zone povere della città - Le terribili cifre che documentano la selezione « innaturale » 


difficile cammino è stato 
compiuto in questi anni per 
costruire il partito e per 
garantire la democrazia in 
Italia. La lotta contro Io 
scelbismo, per la democra¬ 
zìa, costituì Teleircnto ca¬ 
ratterizzante dell’alPWtà po¬ 
litica li (Calandrone nell’iso¬ 
la. Quando qualcuno solleva 
oggi più di un dubbio sulla 
validità di quelle lotte, con¬ 
siderate come un ripiego di¬ 
fensivo. certamente non sa o 
non vuole sapere che senza 
quelle lotte tutto poteva es¬ 
sere compromesso. 'Tra il 
1948 ed il 1953 l’intero ap¬ 
parato dello Stato fu sca¬ 
gliato, su tutti i terreni, con¬ 
tro il movimento popolare. 

La lotta sociale, la lotta 
democratica e quella per la 
pace si fusero e lo scontro 
fu durissimo. Calandrone 
ricorda alcuni episodi di 
quello scontro con grande 
immediatezza e bisogna dire 
che fu proprio lui ad impri- 
me*‘c a quella lotta una ca¬ 
ratteristica veramente par¬ 
ticolare. In provincia di 
Catania (la provincia na¬ 
tale di Sceiba) il PCI 
non avrebbe dovuto tenere 
comizi, affiggere manifesti, 
diffondere l’Unità, promuo¬ 
vere sottoscrizioni. Tutto 
questo, invece, veniva fatto, 
combattendo con coraggio, 
con tenacia contro un appa¬ 
rato statale oppressore, to¬ 
talmente al servizio della 
DC. In quella situazione era 
facile la diserzione, il cedi¬ 
mento o l’evasione < rivolu¬ 
zionaria » di chi predicava 
che con la lotta per la de¬ 
mocrazia non saremmo ap¬ 
prodati al Socialismo e die 
quindi... e, quindi, niente. 
Calandrone in una situazione 
veramente particolare qua- 
l’era quella di Catania in 
quel periodo, riuscì a mobi¬ 
litare non solo il partito ma 
tutte le forze democratiche 
perché anche in quella pro¬ 
vincia potessero essere eser¬ 
citate alcune fondamentali 
libertà garantite dalla Co¬ 
stituzione. E sull’onda di 
quelle lotte, a Catania il par¬ 
tito sviluppò e arricchì la 
sua iniziativa politica e di 
massa conquistando posizio¬ 
ni elettorali di notevole ri¬ 
lievo. 

Tra i giovani 
e i lavoratori 

Calandrone è rimasto le¬ 
gato alla Sicilia e soprattut¬ 
to a Siracusa e a Catania 
dove è stato segretario di 
federazione e deputato. E’ 
tornato sempre, tutti gli an¬ 
ni, per aiutare i compagni 
nelle campagne di tessera¬ 
mento e in quelle elettorali. 
In questa ultima campagna 
elettorale egli è andato a 
lavorare con i compagni del 
quartiere dì San Cristoforo, 
un quartiere popolare dove 
vive tanta gente: operai, ar¬ 
tigiani. piccoli bottegai, di¬ 
soccupati e uomini < senza 
arte né parte », che si « ar¬ 
rangiano » come possono per 
campare. Da questo quartie¬ 
re vengono anche tanti di 
quei piccoli « scippatori » 
resi celebri dalla stampa ca¬ 
tenese e italiana (i grossi 
scippatori sono meno cele¬ 
bri benché siano proprieta¬ 
ri di quegli stessi giornali). 
Ebbene, c’è da chiedersi: 
quanti di questi giovani, co¬ 
noscendo il PCI, conoscendo 
Calandrone. frequentando la 
sezione comunista hanno 
scelto un’altra strada, quel¬ 
la della lotta e della eman¬ 
cipazione? A quanti di que¬ 
sti giovani il nostro partito 
ha dato dignità e fierezza, 
nonostante le condizioni di¬ 
sperate della loro esistenza? 
Oggi la città di Catania, la 
città di Calandrone può ap¬ 
parire una città fascista per 
via dei tanti voti raccolti dal 
MSI. E invece non è cosi. 
Cè in questa città uno sta¬ 
to di borghesia ricca e gret¬ 
ta che oscilla tra la DC e 
il MSI; c’è anche una picco¬ 
la e media borghesia in cri¬ 
si e priva di prospettiva, 
catturata dalla destra; ci so¬ 
no strati popolari disorienta¬ 
ti. Ma c’è un partito che ha 
combattuto, ci sono molti la¬ 
voratori e giovani che sono 
venuti con noi e vogliono 
combattere. Si tratta anca 
ra una volta di non mollare, 
di capire che ancora una voi 
ta il compito fondamentale 
del partito comunista è di 
dare una prospettiva a va.sti 
strati popolari e di piccola 
e media borghesia, di indi¬ 
care con chiarezza una stra 
da nuova e percorribile, di 
rite.ssere le nostre alleanze 
sociali e politiche. Si tratta 
di spingere più avanti la ca 
stnizione del Partito .senza 
il quale nulla è pos.sihiIe. 

Il libro di Calandrone aiu¬ 
terà molti anziani a ricorda 
re e molti giovani a capire 
che quest’opera, in Sicilia, 
più che altrove, è fatico.sa, 
difficile ma neces.saria e pos¬ 
sibile. Perciò, ancora una 
volta, Calandrone rende un 
servizio utile al partito e al¬ 
la Sicilia. 

Emanuela Macaluio i 














NAPOLI — Un bambino garzone di bar fotografato nel corso della sua fatica quotidiana 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, agosto. 

I più bassi e i più piccoli 
sono i più fortunati. Li cerca¬ 
no come < oro » per la città. 
Li cercano, i meccanici, li 
cercano i distributori di ben¬ 
zina agli imbocchi delle auta 
strade, lì vogliono anche le in¬ 
dustrie (per esempio quella 
S.ACOM. concessionaria OM, 
che occupava alcune decine di 
bambini a 500 lire al giorno e 
che ora ha preferito chiude¬ 
re) Perché li vogliono piccoli? 
Perché possono svitare e av¬ 
vitare con maggiore rapidità, 
senza doversi chinare nemme¬ 
no un po’, le ruote giganti de¬ 
gli autotreni; altro che raz¬ 
zismo ideologico, questo qui è 
antropologico e funzionale- 

centinaia di undicenni na¬ 
poletani lavorano cosi nelle 
stazioni di servizio, in officine 
e medie industrie. Si ritenga 
no fortunati, e i genitori son 
ridotti a consolarsi di avere 
prodotto un quattordicenne, 
magari, che misura uno e cin¬ 
quanta: alla ruota grande del 
camion può lavorare in piedi. 

Da dove viene questa « raz¬ 
za » e come cresce? Interra 
gatìvo importante, forse la ha 
se di un discorso non sporadi 
co o puramente « legislati¬ 
vo > sul lavoro minorile: na¬ 
scono già lavoratori, nascono 


per combattere una battaglia 
di sopravvivenza prima fisica 
(molto dura e lunga) e poi 
psicologica. La scuola è quasi 
una « perdita di tempo >: un 
esercizio * di equitazione. - che 
si fa quando uno può permet¬ 
terselo. quando a uno va di 
farlo. Molte, troppe condizia 
ni pregiudiziali. 

Ma ecco come nasce e cre¬ 
sce un bambino di Napoli pa 
vera (tanta, molto più vasta 
di quanto faccia credere il 
folklore) e come diventa aula 
maticamente adulto e serio 
lavoratore intorno ai suoi die- ■ 
ci-dodici anni. 

Comincieuno dalle cifre, dal¬ 
le prime cifre- C^ioè la morta¬ 
lità infantile- Esistono tipi di 
calcolo diversi. Cominciamo 
dal più usato, quello che ri¬ 
guarda l’ìndice per i c mille 
nati vivi >- E’ nota la cifra 
italiana di 31.8 bambini morti 
per mille nati vivi: cioè (su 54 
milioni di abitanti e 18 nati 
ogni mille, un milione circa in 
tutto) ne muoiono circa 32 mi¬ 
la- Vediamo la cifra in Cam¬ 
pania: con 5 milioni di abi¬ 
tanti ogni anno, ne nascono 
100 mila con un ritmo di 24 
nati ogni miUe abitanti (cioè 
sei più della media nazionale) 
ma ne muoiono nel primo an¬ 
no dì vita più di seimila: i 
morti per mille sono quindi 
52. vale a dire ben venti in 


più rispetto alla media nazio¬ 
nale. 

Pagano naturalmente anche 
le madri: ne muoiono per cau¬ 
se . di. gestazione e parto o 
•puei^èrio lO' su' diecimihl par^ 
ti; la cifra europea è di tre 
per diecimila e quella inglese 
di uno per diecimila. Aggiun¬ 
giamo pure che ottanta madri 
su cento partoriscono ancora 
a casa, in pieni anni settanta, 
senza alcuna assistenza. 

C’è anche un altro modo di 
calcolare la strage di bambi¬ 
ni. Parlo con il professor De 
Arcangelis, un repubblicano 
che conduce, come pediatra, 
la sua battaglia in varie sedi. 
E’ un < nutrizionista » e ha 
pubblicato vari saggi e artì¬ 
coli sulla rivista c Nord e 
Sud > dai titoli stimolanti co¬ 
me c Gli omogeneizzati non 
omogenei >. « L’infanzia del 
malessere >. « La saggezza dal 
corpo >, « L’età della "ragia 
ne’’ ». Ha studiato un suo ma 
do di calcolare statisticamen¬ 
te la mortalità infantile e ne 
vengono fuori delle belle. Fa¬ 
cendo il dato itah'ano uguale 
a cento (e quindi abbandonan¬ 
do il tradizionale sistema del 
calcolo c per mille >) emerge 
che nel nostro paese c’è una li¬ 
nea Gotica ben più micidiale 
di quella militare che ricor¬ 
diamo tutti. 

Al di sotto del Garigliano la 


percentuale dei nati vivi è 
puntualmente inferiore ai 
morti nel primo anno di vita- 
Abbandonando il riferimento 
< globale » del per mille e an- 
rdando:a analisi'.differenziate* 
emerge anche per esempio che 
la Campania piacerebbe a 
Mussolini meno che la Lom¬ 
bardia, contro ogni luogo co¬ 
mune: nel 1970 i nati vivi in 
Lombardia sono stati 14,98 
(sull'Italia fatta uguale a cen¬ 
to). mentre in Campania, era¬ 
no 12,16. Solo che dopo un an¬ 
no di vita i bambini morti in 
Lambardia erano 12.26 contro 
ì 18.44 della Campania. Stabi¬ 
lendo una curva e calcolando il 
c saldo regionale » (troppo 
difficile spiegare qui il siste¬ 
ma di calcolo) si ricava che la 
Lombardia ha un saldo di 
■^2.72 mentre la Campania 
ha addirittura un —6,28 che la 
fa balzare in prima linea euro¬ 
pea. oltreché italiana. 

Se si calcolano i saldi regìa 
naii di altri paesi — continua 
a dirmi De Arcangelis — si 
constata che in Francia, Ger¬ 
mania occidentale, Austria le 
zone depresse danno saldi va¬ 
riabili intorno allo zero o al 
c meno uno »: mai il pazzesco 
valore campano di meno 6. 

Continuiamo a aggirarci in 
questo meandro di una anali¬ 
si differenziata della mortali¬ 
tà infantile. Ecco che subito 


le cifre regionali ci dicono che 
mentre in Lombardia la mor¬ 
talità cala regolarmente fra il 
primo e il dodicesimo mese di 
vita (da 13,4 a 8,6) in Campa¬ 
nia o’è una impennata terri- 
ìicante a metà strada: 16.3 
per cento il primo mese di 
vita, 27,2 per cento al 4‘'-6'* 
mese e 21,3 al dodicesimo 
(parliamo sempre in rapporto 
ai nati vivi e con il dato ita¬ 
liano fatto uguale a cento)- 
Che cosa significa? Che in 
Campania muoiono in preva¬ 
lenza i lattanti. Fra il quarto 
e il sesto mese c’è lo svezza¬ 
mento, contemporaneamente 
avviene quella grande c cri¬ 
si > di crescita rappresentata 
dal raddoppio del peso del 
corpo (pensiamo se noi in 
quattro mesi passassimo da 
settanta a 140 kg-!) e in pra¬ 
tica dalla formazione del fu¬ 
turo adulto. E’ la fase più de¬ 
licata e non per caso in Cam¬ 
pania muoiono proprio in quel- 
la fase. Di che cosa muoiono? 
II 28.8 per affezioni all’appa¬ 
rato respiratorio, il 26.9 per 
affezioni dell’apparato dige¬ 
rente. Facile capire che i 
mali all’apparato digerente 
sono dovuti a cause nutritive. 

Scopro penò anche le ragia - 
ni specìfiche. C'è stato un au¬ 
mento di morti per questo ge¬ 
nere di malattie negli ultimi 
anni. Infatti, finito l’allatta¬ 


mento materno, un tempo lo si 
sostituiva con latte in polvere 
(chimicamente dosato abbastan¬ 
za bene). Poi l’ONMI, qualche 
anno fa appunto, smise di di¬ 
stribuire latte in polvere e 
consigliò il latte della (En¬ 
trale, cioè il latte di mucca 
che manca di alcuni clementi 
presenti nel latte materno. Le 
carenze si eliminano quando 
c’è assistenza ma restano 
quando la cura del neonato 
è demandata soltanto ai ge¬ 
nitori. Còsi il bambino è pri¬ 
vato di colpo di veri elemen¬ 
ti di nutrimento. 

Ci sono poi le affezioni al¬ 
l’apparato respiratorio. Anche 
per queste il professore De 
Arcangelis ha la sua spiega¬ 
zione nutrizionista. Proprio nei 
mesi che stiamo esaminando 
si forma la cassa toracica. Eb¬ 
bene, le insufficienze vengono 
registrate regolarmente (an¬ 
che nei sopravvissuti) nelle 
costole finali, quelle più lun¬ 
ghe, che non riescono a svi¬ 
lupparsi a sufficienza e danno 
luogo al così detto < torace a 
campana » (invece di quello, 
regolare, «a botte*). La ca¬ 
renza nella combinazione cal¬ 
cio-fosforo (che è giusta nel 
latte materno ma non nel lat¬ 
te di mucca) è la causa pri¬ 
ma del male. Mi dice il pe¬ 
diatra che l’ottanta per cento 
dei casi da lui registrati di 
bronco-polmoniti sono nel Rio¬ 
ne Traiano e riguardano pra 
prio il lobo medio. 

Ma certo non finisce qui. La 
tragica odissea del bambino 
che « ce l'ha fatta * continua- 
Deve crescere nei bassi o in 
case fatiscenti: l'indice di af¬ 
follamento a Napoli batte le 
capitali levantine. In media è 
dell'!,? per vano, però ci sono 
punte più drammatiche; 1.98 
a Montecalvario, 2.20 a Stella. 
2,68 alla sezione Mercato. 3,3 
alla sezione S. Pietro a Pa- 
tierno, 3,61 a Soccavo vec¬ 
chia. Per 273 mila nuclei fa¬ 
miliari, ci sono 252 mila abi¬ 
tazioni: 1,35 famiglie. Il 70 per 
cento della popolazione ha 4,7 
persone a vano. Nei bassi vi¬ 
vono circa 240 mila, persone, 
eppure tremila persone li in¬ 
vidiano; sono i senza tetto- 

A Nàpoli ‘ non si ‘ piiò mai 
parlare di « un solo > argo¬ 
mento. E’ la città con l’indi¬ 
ce più alto di analfabetismo, 
di mortalità, di < non assi¬ 
stenza >; solo guardando a 
quelle cifre generali che ab¬ 
biamo pescato un po’ a caso, 
badando allo « status * di un 
bambino, adolescente, ragazzo 
napoletano si può capire la 
natura del lavoro minorile in 
questa città- E’ già un appra 
do vitale. la vittoria in una 
sfida che in questa società or¬ 
ganizzata diabolicamente con¬ 
tro di lui, il neonato insidiato 
fin dal primo giorno di vita, 
comincia a vincere. 

E dopo — ma dopo — è 
pronto al resto. Sarà ormai 
preparato fisicamente (a Na¬ 
poli il numero delle nascite di 
bambini anormali è fra l’al¬ 
tro inferiore a quello lombar¬ 
do e piemontese) e psicologi¬ 
camente: che cosa mai può 
capitare di peggio di quello 
che ha passato, a un quindi¬ 
cenne napoletano? 


Ugo Baduel 


(Continua) 


UNGHERIA: rìnizìativa di un club scolastico ha suscitato una vivace discussione 

€E$(I CRISTO SUPERSTAR» TRA GLI STUDENTI 

La denuncia di un professore scandalizzato per la registrazione deiropera americana si è ritorta contro di lui • I giovani incoraggiati a continuare la 
loro attività culturale • Sol giornale del POSI! un attacco al settarismo e un invito ad affrontare con franchezza ì problemi aperti nella scuola 


Enormi 

esplosioni 

solari 

BOULDER (Colorado). 3 

L'ente nazionale amencene 
per la meteorologia ha resa 
noto di avere osservato enor¬ 
mi esplosioni solari che do¬ 
rano Ano a quattro ore. L'at¬ 
tiviti solare molto infensa 4 
iniziata alle 2430 (ara italia¬ 
na) di ieri sera. 

Una tale attività può pro¬ 
vocare tempeste magnetiche 
nelle regioni in vkfm^iza dei 
due poli terrestri dove potrò 
anche dìsturf>are le trasmis¬ 
sioni radiofoniche 

Inoltre, queste esplosioni 
potranno anche provocare mtt- 
rere twreali visibili anche 
dagli Stali meridionali da 
gli Stali Uniti. 

La tempesta magnetica 
provocala da questa «tthri- 
lò, che si 4 spenta poco 
prima delle ore M, potrò du¬ 
rare ancora un paio di gior¬ 
ni. E' opinione degli sclea 
ziati che questa, come altra 
esplosioni che possono esser¬ 
si verificate nell'Immediata 
passato, abbiano notevolmen 
te influito sull'andamento me¬ 
teorologico stagionale, scon 
volgendo norme e prevision'. 


BUDAPEST, agosto 

Il prof. B. J. educatore del¬ 
l’Istituto Superiore di Agri¬ 
coltura di Hódmezovàsàrhely 
aveva visto un manifesto in 
cui campeggiava il nome di 
Gesù Cristo, e pare avesse 
sentito alcuni giovani non 
identificati domandarsi, da¬ 
vanti ai club studentesco: 
e Sarà una serata di preghie 
ra? ». Lo stesso professore 
B. J. racconta: e Sono entra 
to. Faceva buio, solo le can 
dele erano accese, suonava 
una musica suggestiva. Non 
mi piaceva. Sono uscito. Ho 
tolto il manifesto ed ho ca 
minciato a pensare come mai 
è venuto a trovarsi qui. Ho 
scoperto che è un’opera liri 
ca. che è partita daU’Ame 
rica, che. per meglio dire, 
è un opera di subcultura ra 
ligiosa. Ho riferito al diri¬ 
gente del collegio che qui 
qualcosa non è in ordine ». 

Che cosa in realtà stava 
accadendo al club studente 
SCO della scuola superiore di 
agricoltura di Hódmezòvàsàr 
hely? Si stava rappresenta n 
do l’opera beai americana di 
Tim Rice e Lloyd Webber 
€ Glesù Cristo superstar ». Un 
semplice avvenimento cultu¬ 
rale, ma il professor B. J. lo 
ha fatto divtnura un caso 


politico che per diverse set¬ 
timane ha riempito la vita 
cittadina e non solo cittadina. 
L’avvenimento è stalo poi ri¬ 
preso dal giornale del POSU. 
Népszabadsàg. ed è divenuto 
quindi un caso nazionale, ma 
mento di una battaglia poli¬ 
tica contro il settarismo. 

Nel settembre scorso gli 
studenti della scuola di agri¬ 
coltura. spendendo molto tem¬ 
po e molli denari, hanno tra 
sformato una cantina già adì 
bita a deposito di carbone in 
un club, il migliore della cit¬ 
tà. In questo club hanno avu¬ 
to luogo avvenimenti culturali 
di rilievo, da un corso di reci¬ 
tazione. ad un ciclo di concer¬ 
ti di musica sinfonica, ad una 
mostra sul patrimonio arti¬ 
stico della città, oltre a nume 
rose serate dedicate alla mu¬ 
sica beaU folk e al jazz. 

Nel programma era stala in 
senta anche l’opera di Rice e 
Webber Di « Gesù Cristo su 
perstar » avevano parlato la 
radio e la stampa, cosicché la 
serata ebbe un enorme sue 
cesso di pubblico. L'audizione 
del testo originale registrato 
era seguita dal pubblico che 
leggeva la traduzione unghe¬ 
rese distribuita insieme al bi¬ 
glietto di ingresso. Per ren¬ 


dere l’atmosfera dell’opera 
erano state sistemate candele 
sui tavoli. 

E’ a questo punto che il 
professor B.J. entra nel c club 
in cantina » e nota che c qui 
qualcosa non è in ordine ». 
Vengono sequestrate quaranta 
copie del testo ciclostilato, si 
procede, in sua assenza, alla 
perquisizione della stanza del 
segretario del club, uno stu¬ 
dente del secondo anno. II pra 
fessor B J. si rivolge quindi 
alla professoressa di filosofia, 
signora M.. la quale mette al 
corrente la federazione del 
Partito. Ma l’inchiesta ha una 
conclusione diversa da quella 
auspicata dai censori; è deciso 
l’allontanamento di B. J. e di 
altri professori mentre gli stu¬ 
denti vengono incoraggiati a 
continuare nella loro attività 
autonoma. 

L’avvenimento, come è stato 
rilevato dalla stampa unghe¬ 
rese. rivela ancor oggi l’esi¬ 
stenza di grosse sacche di 
settarismo nel tessuto della 
società. Particolarmente inte¬ 
ressante è che proprio il par¬ 
tito abbia voluto fare della 
vicenda del club studente.sco. 
attraverso il proprio giornale, 
un caso nazionale, denuncian¬ 
do una aerie di fenomeni na 


gativi, eredità di un passato 
che si vuole eliminare. 

Il Népszabadsàg. analizzando 
rawemmento mette in rilievo 
questi fenomeni negativi attra¬ 
verso una ricca eseroplificazia 
ne. « Quando in una riunione 
della Federazione giovanile ca 
monista — scrive il giornale 
del POSU — i giovani comin¬ 
ciarono a discutere i probla 
mi delle lezioni pratiche nella 
vicina fattoria statale, probla 
ma che crea alcune tensioni 
tra gli studenti, il direttore 
del collegio intemippe il di¬ 
battito affermando che Targa 
mento non rientrava nelle 
competenze della riunione. 
(Questo — rileva il Népsza- 
badsàg — è limitazione della 
autonomia, ma il fatto che i 
giovani non abbiano protestato 
subito e apertamente dimostra 
anche che lo spirito di autona 
mia fa difetto. Quando il caso 
è giunto alla direzione della 
scuola il problema è stato sa¬ 
nato, ma la discussione inter¬ 
rotta non è più stata ripresa ». 

Il giornale rivela anche che 
gli studenti erano stati obbli¬ 
gati a partecipare alla sfilata 
del primo maggio sotto il ri¬ 
catto della non assegnazione 
delle borse di studio alTestero. 
Ne.ssuno ha pensalo. — è il 
' commento — neanche la dira i 




zione della scuola, che la pra 
parazione politica non si fa 
con questi metodi, ma doveva 
essere c affidata alla federa¬ 
zione giovanile, che poteva 
prendersi un tale impegno, an¬ 
zi sarebbe stato necessario che 
se Io prendesse ». Un altro 
esempio fatto dallo stesso or¬ 
gano di stampa è quello del 
giornale della scuola, c II gior¬ 
nale non è ancora uscito, ma 
tutte le rubriche sono state af¬ 
fidate ai professori. I giovani 
sì sentono offesi per il fatto 
che qualcuno abbia detto la 
ro "non si può scrivere di 
qualsiasi cosa perché Io leg¬ 
gono in alto", oppure "non 
pensate dì poterlo fare da 
soli” ». 

«Lo stesso segretario della 
Federazione ^ovanile comuni¬ 
sta — sottolinea il Népsza^ 
badsàg — ha affermato, come 
fo^ la cosa più naturale, che 
"ci deve essere un professore 
che tiene in mano la situazione 
perché uno studente non può 
essere chiamato in causa, sot¬ 
to propria responsabilità". Au¬ 
tonomia senza responsabilità? 
— conclude il giornale del 
POSU — evidentemente è im¬ 
possibile. E senza la fiducia 
ambedue sono cose morte ». 

Guido Bimbi 




























PAG. 4 / economia e lavoro 


Dopo il pieno successo della prima giornata di lotta 


l'Unita / venardi 4 agosto 1972 


Richiesto dei deputati comunisti e di CGIL-CISL-UIL 


I ferrovieri pronti a nuovi scioperi Garante n lavoro 
m mancanza di concreti provvedimenti dalia Volkswagen 


Oggi la riunione delle segreterie sindacali — Convocato il CIPE con all’ordine del giorno il piano di inve¬ 
stimenti nelle Ferrovie dello Stato — L’opposizione al miglioramento dei servizi ferroviari viene dalla 
FIAT e dall’lRl — Critiche generali al governo nel dibattito alla Commissione dei Trasporti della Camera 


I 1.500 emigrati rimasti disoccupati al rientro in Italia rischiano 
di ritrovarsi abbandonati a se stessi e senza prospettive * Riba¬ 
dite le proposte per una migliore difesa deiremigrazione 


Nessun treno ha circolato I 
ieri sulla rete ferroviaria sta¬ 
tale, ad eccezione di quelli 
che i sindacati avevano deci¬ 
so di effettuare nella zona di 
Ancona, per alleviare i disagi 
dei terremotati. Dopo le 21 il 
traffico è ripreso, nelle condi¬ 
zioni difficili nelle quali si 
svolge ormai da mesi, a cau¬ 
sa dell'insufficienza di impian¬ 
ti ed uomini dell’azienda. Lo 
sciopero dei ferrovieri ò pe¬ 
rò servito a porre il governo 
di fronte alle sue responsabi¬ 
lità: oggi si riunisce il Comi¬ 
tato interministeriale per la 
programmazione economica, 
con all’ordine del giorno il 
piano di investimenti per le 
Ferrovie, e da tutti i settori 
— compresi quelli governati¬ 
vi — è venuto il riconosci¬ 
mento che i problemi posti so¬ 
no maturi e debbono essere 
risolti. 

I tre sindacati dei ferrovie¬ 
ri rilevano che la partecipa¬ 
zione allo sciopero « testimo¬ 
nia la convinta adesione della 
categoria agli obiettivi della 
piattaforma rivendicativa che, 
per i suoi contenuti, riscuote 
ampi consensi nel paese, fra 
i lavoratori e nella pubblica 
opinione. Infatti numerose so¬ 
no le attestazioni di solidarie¬ 
tà ed anche di partecipazione 
attiva alla lotta ed alle assem¬ 
blee che si stanno tenendo in 
numerose località e nei più 
importanti impianti ferrovia¬ 
ri ». Fra queste la decisione 
unitaria dei metalmeccanici 
deH’Aereonautica Sicula di ef¬ 
fettuare mezz’ora di sciopero 
in appoggio alla lotta dei fer¬ 
rovieri e di tenere un’as.sem- 
blea con i lavoratori delle 
Ferrovie. Unanime è la vo¬ 
lontà di proseguire la lotta. 
Oggi le segreterie nazionali 
si riuniscono per deciderne 
tempi e forme. 

I sindacati chiedono il varo 
del piano di investimenti per 
4.000 miliardi. Telimìnazione 
degli appalti, 15 mila lire di 
aumento sul premio industria¬ 
le, il completamento dell’orga- 
nico già previsto dalla legge. 

II governo replica cercando 
di cambiare le carte in tavo¬ 
la. cioè offrendo vaghe pro¬ 
messe in luogo di atti concre¬ 
ti. in particolare raccoglimen¬ 
to delle richieste sindacali dei 
216 mila ferrovieri che sole 
possono dare la dimostrazione 
che qualcosa cambierà per gli 
investimenti. Ieri il giornale 
confindustriale < 24 Ore > ha 
scritto « assai difficili saran¬ 
no certamente l’impostazione 
e la realizzazione di una po¬ 
lìtica di armonizzazione del 
sistema dei trasporti, anche 
se ne è assolutamente eviden¬ 
te la necessità ». Alle stesse 
difficoltà < per le ripercussio¬ 
ni su altri settori » si era ri¬ 
chiamato il giorno prima il 
ministro dei Trasporti, Bozzi. 
Poiché queste difficoltà non 
sono tecniche — la massa di 
studi, e l'apposito capitolo del 
Piano quinquennale, non mette 
in dubbio la dimostrata utilità 
di investire 4.000 miliardi nel¬ 
le Ferrovie — è evidente che 
si intende riferirsi al peso po¬ 
litico che hanno le posizioni 
della FIAT e delle società di 
gestione delie autostrade, a 
cominciare dal gruppo più 
grosso che è gestito daH'lRI. 

Non è la prima volta che il 
CIPE inizia l’esame del pia¬ 
no per le Ferrovie. Già Io ha 
avuto all'ordine del giorno due 
volle, nel luglio e settembre 
1971. E sempre una decisione 
positiva è stata bloccata. La 
esigenza di passare dagli im¬ 
pegni formali ai fatti è quin¬ 
di evidente, poiché non vedia¬ 
mo chi potrebbe fidarsi delle 
promesse di un governo che 
apertamente dichiara di subi¬ 
re il condizionamento dei 
gruppi finanziari che già così 
gravi danni hanno prodotto 

Il dibattito sui trasporti. 


Manifestazione 
dì coltivotari 
ieri a Fermo 


concluso ieri in commissione 
alla Camera, ha registrato in 
pieno questa situazione in cui 
la consapevolezza generale 
che occorre cambiare è accom¬ 
pagnata dairìnerzia del gover¬ 
no. L’on. Carri (PCI) ha ri¬ 
cordato la situazione delle 
fabbriche di materiale ferro¬ 
viario che oggi, dopo un lun¬ 
go periodo di logoramento, 
trovano persino difficoltà a 
consegnare rapidamente il ma¬ 
teriale commissionato dalle 
FS. La FIAT, non a caso, 
possiede il 50 % del capitale 
delle principali fabbriche in¬ 
sieme all’ente pubblico EFIM 
ed ha saputo spingere soltan¬ 
to in direzione dei licenzia¬ 
menti. L’on. Carri ha chiesto 
nuovamente che il governo 
convochi le organizzazioni sin¬ 
dacali, accolga le rivendica¬ 
zioni, prenda misure adegua¬ 
te per migliorare il traffico; 
solo cosi del resto si può evi¬ 
tare nuovi scioperi. 

L’on. Foscarino è interve¬ 
nuto per rilevare come non 
solo le FS ma anche gli altri 
principali mezzi di trasporto 
(aeroporti, porti) rivelino in¬ 
sufficienze e ritardi negli in¬ 
vestimenti. Anche i deputati 
Lombardi e Marzorto (de) 
hanno criticato la politica dei 
trasporti, chiedendo poteri e 
finanziamenti per le Regioni. 





Il massiccio licenziamento 
di lavoratori italiani • dalla 
Volkswagen di Wolfsburg po¬ 
ne nuovamente la necessità 
che il governo si adoperi per 
tutelare gli interessi degli emi¬ 
grati italiani nei paesi della 
CEE dove, come in Italia, è 
in atto un vero e proprio stil¬ 
licidio di licenziamenti. 

La questione è stata posta 
in Parlamento dai compagni 
onorevoli Cardia. Gorghi e 
Borthot con una interrogazio¬ 
ne al ministro degli Esteri 
Medici. Infatti, l’episodio più 
grave è rappresentato dal li¬ 
cenziamento di 1.500 italiani 
impiegati alla Volkswagen, al¬ 
lontanati dall’azienda con for¬ 
me assai discutìbili di < sfolla¬ 
mento volontario ». 

I deputati comunisti han¬ 
no altresì chiesto che i « la¬ 
voratori che rientrano in Ita¬ 
lia dopo aver perduto il po¬ 
sto di lavoro, siano ammes¬ 
si a fruire dei benefici del¬ 
la Cassa integrazione e di al¬ 
tre provvidenze previste per 
i lavoratori licenziati in Ita¬ 
lia ». Infine viene chiesto che 
il governo assuma precisi im¬ 
pegni per dare ai licenziati 
all’estero « la sicurezza di un 
posto di lavoro in Italia ». 


Dulia lotta unitaria degli operai 

Battuti i fascisti 
della CISNAL alla 
Pirelli di Messina 

Tentavano — con la complicità padronale — di 
eleggere una pseudo CI da contrapporre al Con¬ 
siglio di fabbrica • Assemblea nella fabbrica 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

E’ stato clamorosamente bat¬ 
tuto l’esiguo gruppetto di fa¬ 
scisti della CISNAL 1 quali — 
tentando di far eleggere una 
cosi detta commissione Inter¬ 
na — hanno invece trovato 
una ulteriore conferma del 
proprio Isolamento rispetto al¬ 
ia massa dei lavoratori. L’en- 


La stazione Termini di Roma deserta per il compatto sciopero dei ferrovieri 


La vicenda dei licenziati dal- nesima provocazione dei pseu- 
la Volkswagen è stata anche do sindacalisti neri è stata re- 


Oltre 3 milioni di lavoratori impegnati nell’azione contrattuale 

La lotta dì chimici edili e braccianti 
ha imposto la ripresa delle trattative 

Ieri gli incontri tra ANCE e sindacati delle costruzioni • Significativa rifiuto della Coldiretti di sedersi al tavolo con la Con- 
fagricoltura per il patto bracciantile ■ Oggi l’incontro per la vertenza dei chimici - In corso la trattativa anche per i piloti civili 

La possente azione di lotta i quistare gli obiettivi di avan- i e Uisba-UIL con la Confagri- i contro. E’ un sintomo ulteriore. | ■■ ■ ■ ' " —. 


oggetto di una presa di posi¬ 
zione della Federazione sin¬ 
dacale CGIL, CISL, UIL Ol¬ 
tre a denunciare la riprovevo¬ 
le speculazione intentata ai 


.spinta a Villafranca Tirrena 
(Messina), dove si trovano gli 
stabilimenti siciliani della Pi¬ 
relli. nei quali sono occupati 
1200 operai. 

In questa fabbrica l’istituto 


La possente azione di lotta quistare gli obiettivi di avan- e Uisba-UIL con la Confagri- contro. E’ un sintomo ulteriore, 

di grandi categorie operaie e di zamento economico, di nuove coltura è iniziato nei tardo po- questo. dcU’isolamento in cui si 

lavoratori della terra ha per- condizioni di lavoro di libertà meriggio di ieri, la - riunione è venuta a trovare la stessa 

!• _ _* _•_X__1 Z_ ± _1._ AÉ.^ ti __ X 


messo di sbloccare in questi sindacale posti sul tappeto* si è protratta fino a tarda sera J ConfagricoItura« che ormai è 

giorni l’impasse cui erano venVi Ieri sono ripresi gli incontri e nessun comunicato è stato rimasta sola a difendere ia pro- 
a trovarsi alcune importanti — dopo 8 mesi di ciitinato ri- emesso. pria gretta linea di interessi pa- 

vertenze per i rinnovi dei con- fiuto della Confagricoltura — Tuttavia siamo a conoscenza rassitari. 

tratti di lavoro. L’arrogante in- per ii patto nazionale dei brac- di un fatto molto significativo: Nella mattina, intanto, si era 

transigenza padronale sembra cianti. Nella stessa giornata so- aH’incontrQ la Confagricoltura svolta una riunione delle tre 

— almeno per adesso — essere no state avviate le trattative aveva invitato anche la Colti- organizzazioni bracciantili, in cui 


emesso. 

Tuttavia siamo a conoscenza 
di un fatto molto significativo: 


pria gretta linea di interessi pa¬ 
rassitari. 

Nella mattina, intanto, si era 


battuta, e quindi si toma al tra sindacati degli edili e ANCE, 
tavolo delia trattativa. Oggi è la volta dei chimici. An- 

Le rivendicazioni dei lavora- che i piloti civili hanno in cor 


tra sindacati degli edili e ANCE. valori Diretti che. come è noto 
Oggi è la volta dei chimici. An- ha già firmato, assieme all'AI 


aveva invitato anche la Colti- organizzazioni bracciantili, in cui 
valori Diretti che, come è noto, è stato riconfermato tutto il va- 


Oggì a Brindisi 
sciopero 
dell'industria 


danni degli emigrati con le delia C.I. è stato già superato 
« voci fatte circolare tra gli 

emigrati circa una facile oc- “ 

cupazione all’Alfa Sud e in _ 

generale in Italia dove la di- PortOmarQliera: 
soccupazione è in aumento », ^ 

le organizzazioni sindacali sot- f ArtA ATinno 

tolineano la necessità che «gli lUTIC UAIUIIC 

emigrati che tornano dalla 

Germania e da altri paesi per 0110 IllOnfeOISOn 
tentare di reinserirsi in Ita- ^ - - 

in difeso del 

ca i 2/3 di coloro che parto¬ 
no — non vengano abbondo- fliriftA ffli crilMIAm 

nati a se stessi o aUa mor- airiIIO 01 SCIOpCrO 

sa delle raccomandazioni e VENEZIA, 3. 

del clientelismo, ma aiutati con uno sciopero improwi- 
efficacemente a trovare una so dei giornalieri del Petrol- 
nuova occupazione ». chimico, dell’Azotati, della Per- 

oi tilizzanti, della Chatillon, del- 

governo, Multigas, i lavoratori chi- 
CGIL, CISL. UIL sostengono mici di Porto Marghera han- 


ha già firmato, assieme aU’AI- lore delle richieste della cate- 
leanza dei contadini, il patto goria, sia per quanto riguarda 


che « nell’affrontare le conse¬ 
guenze del caso macroscopi¬ 
co della Volkswagen, il Parla¬ 
mento e il governo italiani de¬ 
vono assumere interamente 
le loro responsabilità, dando 
seguito alle proposte che da 


no dato oggi una prima, dura 
risposta, ai ripetuti attacchi 
della Montedison. al diritto di 
sciopero e alla libertà della 
classe operaia e dei sindaca¬ 
ti di scegliere autonomamente 
le forme di lotta. 

L’azione, annunciata questa 


tori sono da tempo sul tavolo | so analoghi incontri per risol- | nazionale con le organizzazioni la parte economica che i con 


delia controparte padronale e vere la loro vertenza contrat- 
l’azione di lotta e la perma- tuale. 


dei braccianti. Ebbene, la <^1- 
direttì, adottando questa legit- 


nente mobilitazione delle diver- 1 BRACCIANTI — L’incontro dei 1 Urna ■ motivazione, ha respinto | categoria. 


tenuti di potere per la cui con¬ 
quista si batte da tanti mesi la 


tempo i sindacati hanno prò- mattina davanti ai cancelli. 

Mentre continua «atteggia migliore di- ha avuto l’adesione totale di 

mento provocatorio della dire- per una migliore ai ^ 

zione Montedison che si con- O®*'® enaigrazione e per anche tutti eli Imuie- 

cretizza con l’attacco al dirit 1 espansione deU occupazione». 1 


se categorie sono il segno ine- I sindacati di categoria della Fe- j l’invito della Confagricoltura. ri- 
quivocabile della volontà di con- I derbraccianti-CGTL. Fisba-CISL I fiutando di partecipare all’in- 

Il dibattito alla commissione Bilancio 

La 6EPI strumento sbogliato 
per ristrutturare l'industria 

F nata con la vocazione deirintrallazzo per conto dei grandi gruppi 


EDILI — Nella riunione di ieri 
mattina a livello delle segre- 


zione Montedison che si con¬ 
cretizza con l’attacco al dirit¬ 
to di sciopero e con la messa 
in ore improduttive di circa 
200 operai (chiudendo quattro 
reparti) è indetto per domani 


sti fuori anche tutti gli Impie¬ 
gati, i tecnici, i dirigenti. E’ il 


La situazione nella Germa- segno della volontà dì respin- 

nia federale, come diceva- gere le intimidazioni e le pro- 


terie tra Federazioni dei lavo- uno sciopero generale del set 
ratorì delle costruzioni (Fillea, tore industriale. 


Filca e Feneal) e l’ANCÉ (l’as- 
sociazione dei costruttori edili). 


Alla lotta dei chimici per il 
rinnovo del loro contratto han- 


mo. è molto critica e non è 
escluso che possano seguire, 
in un futuro ravvicinato, altri 
licenziamenti, che inevitabil- 


vocazioni della Montedison 
prima che assumano forme 
ancora più pericolose e irre¬ 
versibili. 

Circa tremila lavoratori si 


mente colpirebbero per prima I sono riuniti nel grande piaz- 


dopo essere stato fatto un pri- no dato già la loro adesione ig mano d’opera straniera. In zale antistante 11 Petrolchimi- 
mo confronto sulla piattaforn^ i metalmeccanici e gli edili nel onesta seria Drosoettiva si I per dare vita ad un’assem- 
nvendicativa del milione e 200 corso di assemblee che si sono * ^ P P^ I i.,— 

mila edili e sullo stato del- tenute in queste ultime ore. 


Alla Commissione Bilancio 
della (Camera, ieri, interve- 


la penetrazione del capitale 
straniero. Ha quindi definito 


che SI pone l'esigenza di una 


l'occupazione e deirindustria del- Nel corso 
le costruzioni, «si è concorda- terrà una o 

ta — informa un comunicato dei sindacati, 
untano dei sindacati — una nuo¬ 
va riunione delle segreterie ste.s- 
se per il 1" settembre allo sco¬ 
po di fissare, entro il 10 set¬ 
tembre. l’inizio della prima ses¬ 
sione delie trattative per il rin- 
novo del contralto di lavoro ». 

Le segreterie nazionali della ^ 

Fillea, Filca e Feneal « invi- 
tato i lavoratori alla massima 


Nel corso delio sciopero si 
terrà una conferenza stampa 


r"n “sucoe»lv.mente 1 lavoratori 

za II problema delia sicurez- dato vita ad una ma- 

za del lavoro per i nostri nifestazione nel centro di àlar- 

emigrati. ghera 


da diverso tempo. Gli operai 
infatti riconoscono come pro¬ 
prio organismo rappresenta¬ 
tivo il consiglio di fabbrica, 
l cui membri vengono eletti 
a scrutinio segreto da tutti 1 
lavoratori, iscritti o meno ai 
sindacati. 

Evidentemente però la dire¬ 
zione della Pirelli ha ritenuto 
utile, ai propri fini, di appog¬ 
giare l’azione tentata nei gior¬ 
ni scorsi dalla CISNAL (è 
questa una accusa precisa che 
viene mossa dai sindacati). 
Alla Pirelli di Vlllafranca so¬ 
no infatti attualmente sul 
tappeto vertenze imoortantis- 
sime che riguardano da una 
parte i nroblemi della nocivi- 
tà del lavoro e dell’avjollca- 
zione degli accordi contratti 
in precedenza, dall’aura la 
questione decisiva deH’amplia- 
mento dello stabilimento, gra¬ 
zie al quale dovrebbero tro¬ 
vare occupazione altri 1500 
operai. Ecco quindi il tentati¬ 
vo di « inventare » una C.I. 

Ieri mattina però i fascisti 
sono stati costretti a costata¬ 
re il carattere assolutamente 
velleitario delle loro pretese. 
All’interno del locale che la 
direzione aveva prontamente 
concesso affinchè la CISNAL 
organizzasse il così detto seg¬ 
gio elettorale, non si trovava¬ 
no più di una diecina di per¬ 
sone. Intanto lo sciopero pro¬ 
clamato dai tre sindacati ave¬ 
va ricevuto la oomoatta ade¬ 
sione di tutti gli operai e le 
operaie della fabbrica che. In 
più di mille, hanno urlato 
forte la loro protesta contro il 
fascismo che a non nasserà » 

Nel frattempo tutti i lavo¬ 
ratori dello stabilimento ave¬ 
vano sottoscritto una peUz’o- 
ne nella quale veniva ricon¬ 
fermata la fiducia delle mae¬ 
stranze nel consiglio di fab¬ 
brica e veniva richiesto l’al¬ 
lontanamento del provocato¬ 
ri. 

Alla fine i fascisti hanno do¬ 
vuto rinunciare al loro far.'e- 
sco tentativo elettorale. Sono 
usciti dal seggio elettorale 
hanno rapidamente abbando¬ 
nato la zona, la quale era pre¬ 
sidiata da un inutile schiera¬ 
mento di polizia. 

Un’ora di sciopero è stata 
più che sufficiente ad isolare 
i fascisti e a far desistere 1 
padroni di far leva sul sin¬ 
dacalismo nero, per scalfire 
le strutture democratiche. 


nendo sulle dichiarazioni del assurdo il rifiuto della GEPI 


modifica della legge istitutiva mobilitazione, affinché i tempi 


ministro deU’lnduslria. Fer¬ 
ri. suH’attività della GEPI. 
l'ex ministro del Lavoro Do¬ 


di intervenire in società coo¬ 
perative 


della -GEIPL del rinnovo contrattuale venga- 

Replicando, Il ministro del- no comunque rispettati e per 

rinduslna Fern ha eluso le l’avvio in tutte le province e 

questioni più grosse poste dal regioni delle vertenze di soste¬ 
compagno Peggio e anche da- gno alla occupazione, alla at- 

gU altri oratori. Tuttavia non tuazione della legge della casa 

ha potuto evitare • di conve- ® sii** piena _ e_ pronta _ utilizi; 

nire sul alcuni punti: che le zione di tutti i r^idui passivi 

direttive sulle quali la GEPI particolare le opere 

si muove sono «generiche», pimblicne». __ ' 

quindi la sua azione non è ^ d 

programmata; mentre condì- 

vide l'esigenza dell'autonomia 

, 4 » LEA CX3IL ha tra l altro detto. 


Ultimo problema posto da | questioni più grosse poste dal 


nat Cattin, ha affermato che Servadei; le dimensioni delle I compagno Peggio e anche da¬ 
ll problema di fondo è che aziende. Attualmente la GEPI | gli altri oratori. Tuttavia non 


non esiste una politica indu¬ 
striale in Ital'.a e che in que¬ 
sto quadro vanno valutati i 
limiti della GEPI ste.ssa Ma. 


interviene solo per le aziende 
con 200 dipendenti al Nord, 
con 100 ai Sud. Ma — ha 
detto — VI sono zone in cui 


oltre alle questioni di carat- ' anche aziende di dimensioni 
tere generale, vi sono proble- i minori hanno impiortanza fon- 
mi di struttura dell'organismo damentale. Quindi occorre rl- 
e quindi problemi di modifi durre, ai fini dell’intervento. 


ca delia legge istitutiva della questa norma sulle dimensio- 
GEPI l,a partecip azion e del- ni dell azienda 
TIRI. deP’ENl. dell’EFIM alla Anche il democristiano Te- 

GEPI. vista in partenza come sini ha ammesso che alcuni | dello Stato (ritiene pr 
strumento che facilitava Tatti- problemi posti sono reali, e I la seconda ipotesi), 

vità neH’azienda si è. alla pro¬ 
va dei fatti, rivelata un in- _ 

ceppo che ne limita la auto¬ 
nomia, perché gii enti parteci¬ 
panti hanno interes-si cortra- Per 15 miliardi di metri cubi 

stanti con I fini i.stituzionali- 

de'':a GEPI 

o^r'u°n GIACIMENTO DI METANO 

lizzato, spe^ arbitrario nel- I W lllk I mW 

le sue deci.sion; so^eetto a mm m —__- -_ 

pressioni diverse, sottratto ad aCI mIADC III I DllTllNF 

un controllo pubblico Sui pia HCL IflMRC l/l vRw I wHC 

no istituzionale, quindi, pri¬ 
ma che quello del rifinanria- CROTONE 3 

mento, si pone il problema nuovo giacimento meta- 

di 111X^1^1177^^ e rendere #IU- nìfpm à rtfll. 


irre. ai fini deirmtervento. delTorganizzazione, da realiz- 
lesta norma sulle dimensio- zarsi o attraverso un ricorso 
delTazienda al capitale privato, oppure atr 

Anche il democristiano Te- traverso il pieno intervento 


ha potuto evitare ■ di conve¬ 
nire sul alcuni punti: che le 
direttive sulle quali la GEPI 
si muove sono «generiche», 
quindi la sua azione non è 
programmata; mentre condì- 



finsider 


società finanziaria 

siderurgica per azioni - sede in roma 

capitale sociale L. 195.000.000.000 
interamente versato 


esercizio 

sociale 

1971-1972 


«L’incontro si è concluso 
Timpcgno dcì padroni di 
al capitale privato, oppure at- dare inizio ad una vera e pro- 

Pfi® sessione di trattative dal 
dello Stato (ritiene preferibile | gj jq settembre. Tale im- 


CROTONE. 3. 


lata al centro del giacimento. 


ai iioeraiiz^re e renoere au- nifero è stato scoperto dal- 
tonoma la GOTI, e di dettare l’AGIP, a sette chilometri dal 


Un nuovo giacimento meta- | su un fondale di 70 metri. Ol¬ 


tre alla sonda di perforazio¬ 
ne ed alle apparecchiature di 


rg EUvuma norme che la i^ttopongano la costa. Secondo ìe prime sti- produzione, tutte altamente 

■ U f CllllW al controllo politico del go- me il giacimento, denominato automatizzate. l'isola, che è 

verno a livello rwzionale e sta- * Luna », consentirebbe lo del tipo « autosufficiente ». 

ASCOLI PICENO. 3 biliscano prwirt rapporti tra sfruttamento commerciale con sarà dotata anche di alloggi 


Un migliaio di mezzadri c 
coltivatori hanno manifestato 
Ieri a Fermo, dove si .sono con¬ 
centrati da tutta la zona. Fra 
i motivi della protesta: la di¬ 
fesa della legge suITaffitto. ri¬ 
chiesta di pronti indennizzi per 
i danni subiti dal maltempo, 
invito allTNPS perché applichi 
le norme sulle pensioni liqui¬ 
dando immediatamente gli an 
ticipi. La manifestazione, pro¬ 
mossa unitariamente dai sinoa- 
cati facenti capo a CGIL. CISL 
• UIL, è stala conclu.sa da 
cn intervento di Leo Draghctti, 
éella segreteria nazionale Fe- 
Anoezzadri. 


la GEPI e le Regioni. 


una portata di circa un mi- 


Elntrando nel merito della | bardo di metri cubi all'anno 


attività della GEPI Dona? CJat- 
tin ha parlato di Interventi 
in generale sbagliati \olti di 
fatto a facilitare grosse indu¬ 
strie a danno di altre e spe 
eie nel settore te.ssile viene ap- 
plir-aia la direttiva della « smo 
bilitazlonc ». 

il socialista Serxadei ha an 
ch'egli posto problemi di in¬ 
dirizzo denunciando in paitico- 


per il personale. 

Da tale isola verranno per- 


Le riserve estraibili sono sta- | forati una decina di pozzi di 


te valutate in circa 15 mi 
Iiardi di metri cubi. I] consu¬ 
mo annuale italiano è oggi di 
12 miliardi di metri. 

I lavori di ricerca nel trat 


coltivazione, che verranno 
perforati inclinati di 45 gradi 
rispetto alla verticale ed an¬ 
che R direzionati » in modo ta¬ 
le da « succhiare » il metano 


to di mare antistante Crotone | da tutta la superficie minerà 


ebbero inizio lo scorso anno; 
verso la fine di luglio del 
1971 la trivella incontrò strati 
produttivi di gas metano puro 


lare che la pretesa della GEPI alla profondità di 1.700 metri, 
che le industrie in diffl- Per la coltivazione e lo 


lizzata. Il gas così estratto 
verrà avviato verso la casta 
attraverso una condotta sotto¬ 
marina 


pegno è stato accolto dalle 
organizzazioni sindacali le 
quali hanno, già nella riunio¬ 
ne odierna, posto chiaram«i- 
te in evidenza che la tratta¬ 
tiva dovrà comunque svolger- 
si attorno alla piattaforma ri- 
vendicativa presentata ». 

CHIMICI - Oggi alle ore 17.30 
presso la sede della Confindu 
Siria in Roma riprendono le 
trattative per ii rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei settori chi¬ 
mico. farmaceutico, fibre chi¬ 
miche, detergenza. olii, grassi 
e saponi, elettrodi e carbone 
amorfo, cere, inchiostro c nastri 
dattilografici, dielettrici, cci- 
lophan. che intcrirssa 300 mi¬ 
la lavoratori. 

« La rottura delle trattative 
— informa un comunicato del¬ 
la Federazione unitaria dei chi¬ 
mici — era awenuta il 31 
maggio a seguilo delie posizioni 
negative assunte dal padronato 
.sulle richieste avanzate. Da 
quella data in tutti i settori 
interessati lianno avuto luogo 
scioperi articolali di 8 ore set¬ 
timanali procapite e 2 scioperi 
nazionali di 24 ore ri.spettiva- 
mente l'S giugno c il 6 luglio ». 
PILOTI CIVILI - Il sottnsegrc 
tario al Lavoro sì è incontrato 
ieri con i rappresentanti del- 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

Martedì r agosto, si è tenuta l'Assemblea Ordinaria Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito degli 
degli Azionisti della Società Finanziaria Siderurgica azionisti ai quali hanno esaurientemente risposto il 
Finsider per Azioni, per l'approvazione del bilancio Presidente. Cav. del Lav. Prof. Ernesto Manuelli. •• 


al 30 aprile 1972. 


l'Amministratore Delegato e Direttore Generale. Cav. 


La Relazione dei Consiglio di Amministrazione sotto- Lav. Dott. Alberto Capanna. . • ^ u 

linea che il 1971 è risultato per la siderurgìa italiana L Assemblea ha quindi approvato all unanimità il b*» 
e per il Gruppo in particolare un anno negativo. Il con- lancio, deliberando: 

sumo interno d’acciaio ha segnato una netta involu- a) Tassorbimento dell'* Accantonamento dividendi per 


zione, dovuta alla ridotta attività dei principali com¬ 
parti utilizzatori di prodotti siderurgici, scendendo dai 
20.2 milioni di tonn. dei 1970 a 17.8 milioni, di tono., 
livello pressocché analogo a quello del 1968. 

La produzione di acciaio del Gruppo è stata pari a 
9.633 mila tonn.. livello superiore di sole 300 mila 
tonn. a quello del 1970. ma sensìbilmente inferiore ai 
programmi. ■ , • 


azioni Finsider gestione obbligazioni convertibili • 
di L. 313.034.073 trasferendo detto importo • 
« Riserva ordinaria per conguaglio dividendi *; 

b) l'accantonamento del 5 % delTutile delTesercìzid 
alla Riserva Ordinaria con integrazione del Fond» 
per arrotondamento a L. 15 695 000 000: 

c] il riporto a - nuovo del rimanente utile di UrB 
642.126.820. 


A causa deU’insoddisfacente andamento dei prezzi, ui_ u' _ __•__ - —..j 

specialmente alTesportazione, il fatturato consolidato L Assemblea ha successivamente prweduto alla n^ 


del Gruppo ha segnato solo un modesto incremento 
rispetto al 1970. risultando pari a 1.086 miliardi, di 
cui 265 all’esportazione ( -F 59 %). 

La recessione del mercato, la contrazione del ricavi 
unitari in presenza della lievitazione del costo del 
lavoro e degli altri fattori produttivi, l'ulteriore fles¬ 
sione della produttività, hanno comportato un netto 
peggioramento dei risultati economici delle principali 
Società del Gruppo. 


mina per acclamazione dei membri del Consiglia d| 
Amministrazione e del Collegio Sindacale per il 
triennio dell'esercizio in corso a quello 1974-75. 
Sono stati nominati Consiglieri i Signori: Arcaini Cav. 
del Lav. On. Dott. Giuseppe. Arena Dott. Romolo, 
Baggiani C^v. del Lav. Ing. Luigi. Borri Cav. del Lav. 
Dott. Silvio. Capanna Cav. del Lav. Dott. Alberto, 
Cesaroni Dott. Alberto. Dosi On. Aw. Mario. Lombardi 
On. Aw. Ruggero. Manuelli Cav. del Lav. Prof. Ernesto, 
Marchesi Cav. del Lav. Ing. Mario, Parravicini Prof. 


coltà abbiano dei soci ■ ad 1 sfruttamento di « Luna » è in 
ogni costo, orienta non solo 1 corso di progettazione un'iso¬ 
la concentrazione, ma anche I la di acciaio che verrà instai- 


Per la coltivazione e lo la produzione italiana di gas 
ruttamento di « Luna » è in a 15 miliardi di mc-anno e di 


L’ENI prevede di espandere TAIitalia e delTIntcrsind e con 
produzione italiana di gas quelli dei sindacati dei piloti 

15 miliardi di mc-anno e di deiTaviazione civile (Anpac c 


Puntando sulle prospettive di un rilancio del consumo Giannino. Vaccari Dott. Vittorio. Viezzoli Dott. Franco, 

di acciaio è continuata, nel pieno rispetto del prò- Il Collegio Sindacale risulta così composto: Presi- 

grammi. la realizzazione dei lavori per il potenzia- dente. Amaduzzi Prof. Aldo; Sindaci efiettivi: Derencin 

mento degli impianti del Gruppo ed in particolare per Dott. Italo, D'Ippolito Prof. Gioacchino. Nascetti Dott. 

il raddoppio del centro di Taranto. Gli investimenti Fernando. Schiavone Dott. Mario. 

ddlV-r'SU ho* .1 ?9m "" " Consiglio, riunitosi subito dopo rAssemhiM. h. 

dell 86 A rispetto el 1970. riconlermalo II Cav. del Lav. Prof. Ernesto Manuelli 

La Finsider ha chiuso il suo bilancio con un utile netto Presidente, ii Cav. del Lav. On. Dott. Silvio Borri Vice 


di Lire 677.126.820, contro L. 6.183.374.576 dell’eserci- Presidente ed il Direttore Generale Cav. del Lav. 


importarne altrettanto, rad¬ 
doppiando 1 consumi attuali. 


Sipac-CGIL. CISL. UIL) per un 
esame della vertenza 


zio precedente. 


Dott. Alberto Capanna Amministratore Delegato. 


s > '«£ > J *' 
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Denunciate alla magistratura dopo la chiusura di uno dei maggiori stabilimenti romani e Tincriminazione di un industriale e un noto analista 


Sono 5 le acque minerali «sporche»: 
analisi, mdiieste e denunce a catena 

^ Sotto accusa Appia, Laurentina, San Paolo>Boario, Sacra e Cla udia » Le gravi conferme delle autorità sanitarie dopo il ten¬ 
tativo di soffocare lo scandalo — Ammoniaca non dichiarata-Liquidi batteriologicamente impuri — Frode e inquinamento 


« Solo fra tre giorni 
sapremo se r«Appia» 
è proprio pericolosa» 

Le dichiarazioni del medico provinciale durante un ulteriore sopralluo¬ 
go alla fonte • Come si difende la società - Lo stabilimento resta aperto 



Chiamata in causa 
anche la ditta che 
fabbrica i barattoli 

Oggi interrogato dal pretore romano il responsabile della Idac-foods - 22 milioni 
le confezioni oggetto di inchiesta • Scaricabarile fra AIMA, ministeri e industrie 



Sono 22 milioni 1 barat¬ 
toli di succhi di pera di¬ 
stribuiti dal ministero degli 
Interni e confezionati dalla 
Idac Foods per il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura con una 
parte dell’eccedenza di frut¬ 
ta che, in base agli accor¬ 
di comunitari, non può es¬ 
sere venduta. 

Lo ha dichiarato l’inge¬ 
gnere Vicentini responsabi¬ 
le della società italo ame¬ 
ricana di Mondragone (Ca¬ 
serta) finita sotto accusa 
per la scoperta di succhi al¬ 
terati messi in commercio 
nonostante sulle scatole fos¬ 
se ben visibile la dicitura 
« Non in vendita ». Si trat¬ 
ta, come abbiamo detto, 
dei succhi destinati alla di¬ 
stribuzione gratuita agli en¬ 
ti assistenziali. 

Le dichiarazioni dell’inge- 
. gnere Vicentini, che que¬ 
sta mattina sarà sentito dal 
pretore Gianfranco Amen¬ 
dola che indaga sulla vicen¬ 
da (si presenta al magistra¬ 
to spontaneamente) nelle 
intenzioni dovrebbero sca¬ 
gionare l’industria caserta¬ 
na per il caso dei « barat¬ 
toli al piombo », Ormai lo 
hanno accertato le analisi 
ordinate dal pretore a Ge¬ 
nova, dove lo scandalo è 
scoppiato: i contenitori 

della « Idac Foods » non 
erano idonei secondo la no¬ 
stra legge. Soprattutto per¬ 
ché le lattine erano costrui¬ 


te con materiale metallico 
composto airso per cento di 
piombo. 

E’ stata proprio questa 
composizione a far letteral¬ 
mente scoppiare alcuni con¬ 
tenitori. Una volta poi ana¬ 
lizzato il prodotto si è sco¬ 
perto che il piombo aveva 
finito per « inquinare » an¬ 
che i succhi. 

L’ingegnere Vicentini, nel 
tentativo di scrollare le re¬ 
sponsabilità da sé e dall’in¬ 
dustria che rappresenta ha 
affermato che alcuni organi 
di controllo statale (non ha 
però specificare quali) ave¬ 
vano certificato al momen¬ 
to della produzione l’idonei¬ 
tà del prodotto. 

Il responsabile della Idac 
Foods ha anche affermato 
che in ogni caso i rilievi 
dovevano essere rivolti alla 
ditta che ha preparato i 
contenitori, cioè la Ital- 
box, che. sempre a dire 
dell’ingegnere Vicentini, è 
una delle migliori nel cam¬ 
po. Qualche giorno fa un 
tecnico della stessa socie¬ 
tà italo americana aveva so¬ 
stenuto che tutti i succhi 
in commercio sono contenu¬ 
ti in lattine che hanno le 
stesse caratteristiche (se 
non peggio), di quelle 
« esplose ». 

Queste dichiarazioni, evi¬ 
dentemente. non cambiano 
la natura della questione e 


non spostano l’indagine del¬ 
la magistratura che, come 
è noto, ha aperto a Roma 
una inchiesta e ha già or¬ 
dinato il sequestro di oltre 
3.000 barattoli trovati in ne¬ 
gozi, depositi e banchi di 
vendita al mercati rionali. 

I due punti fondamentali 
dell’inchiesta restano sem¬ 
pre; i succhi sono stati con¬ 
fezionati secondo le regole 
previste dalla legge sanita¬ 
ria? chi ha messo in vendi¬ 
ta prodotti che erano desti¬ 
nati alla distribuzione gra¬ 
tuita? 

Collateralmente — ma lo 
accertamento non è secon¬ 
dario — il pretore dovrà 
stabilire come venne affida¬ 
to l’appalto per la confe¬ 
zione dei 22 milioni di ba¬ 
rattoli alla Idac Foods e se 
vi furono interventi «dal¬ 
l’alto» per favorire l’impre¬ 
sa di Caserta. Infine il dot¬ 
tor Amendola dovrà stabili¬ 
re se furono effettuati 
tutti i controlli da parte del 
ministero dell’Agricoltura e 
del ministero degli Interni, 
i due dicasteri interessati 
alla produzione e alla distri¬ 
buzione del prodotto. Intan¬ 
to il governo è «tato chia¬ 
mato dai comunisti, attra¬ 
verso una interrogazione 
presentata dai compagni 
Triva e Venturoli. a rispon¬ 
dere sulla vicenda e a 
spiegare quali controlli ha 
esercitato. 


Concessionari e dirigenti dell'Appia a colloquio con Di Stefano 


Dopo il provvedimento di so¬ 
spensione della produzione e 
deirimbottigllamento dell’ac- 
qua naturale minerale Appia 
il medico provinciale, dottor 
Di Stefano, si è recato ieri pra- 
merigglo negli .stabilimenti per 
un’ispezione. Davanti all’in- 
gfesso sostavano numerosi con¬ 
cessionari e lavoratori, que¬ 
sti ultimi giustamente preoc¬ 
cupati di veder garantito il 
loro posto di lavoro. 

— Si è scatenala ima vera 
psicosi — ci dice uno dei di¬ 
stributori, Pezzotti, ieri a Sa- 
crofano alcune persone hanno 
addirittura assalito il camion 
e mi hanno rotto le holliglie. 
Il commendator Costantini, 
amminùstratore delegato della 
società Appia si difende e tira 
fuori parole grosse accusando 
ovviamente la stampa: / gior¬ 
nali hanno esageralo. In realtà 
non è successo nulla e il la¬ 
voro procede come al solito. 

In realtà l’ordin^za del 
medico provinciale è precisa 
e tassativa; « sospendere im¬ 


mediatamente la produzione 
e rimbottigliamento dell’ac¬ 
qua minerale naturale e delle 
bevande con essa confezio¬ 
nate ». 

Il dott. Orazio Antonaccl 
dell’ufficio medico provincia¬ 
le, presente anch’egli all’ispe¬ 
zione, cerca di chiarire la 
questione: — Lo stabilimento 
non è stato chiuso. E' stato 
però emesso un provvedimen¬ 
to di sospensione della pro¬ 
duzione di una parte del pro¬ 
dotto della ditta: l’acgua na¬ 
turale. Il lavoro prosegue per 
guanto riguarda l’acgua gassa¬ 
ta e gli altri prodotti. 

Si può senz’altro dire — in¬ 
terviene il medico provinciale 
Di Stefano — che in guasto 
momento la salute pubblica 
non corre alcun pericolo. 

— Si è trattato solo di un 
provvedimento temporaneo — 
aggiunge il dott. Antonaccl — 
In base ad tm’analisi fatta l’al¬ 
tro ieri su alcuni campioni si 
è rilevato nell’acgua naturale 
dei batteri non patogeni, cioè 


non nocivi. Adesso bisogna a- 
spettare il responso definitivo 
che si avrà tra gualche gior¬ 
no per sapere se ci sono anche 
batteri nocivi. 

Intanto, anche se l’acqua 
Appia dovesse risultare inno¬ 
cua, i proprietari lamentano 
il colpo gravissimo che per U 
provvedimento cautelativo del 
medico, la ditta ha subito e ac¬ 
cusano la «concorrenza» di a- 
ver manovrato contro di loro. 

A conclusione della sua spi*- 
gazione il dottor Di Stefano ri¬ 
lascia ancora qualche dichia¬ 
razione; « Non posso dire cht 
l’acgua naturale Appia sia del 
tutto dannosa — afferma, con¬ 
traddicendosi con quanto ave¬ 
va affermato prima — in ogni 
caso la situazione va sdram¬ 
matizzata. Tra d\te o tre gior¬ 
ni si avrà un respoiiso defini¬ 
tivo. Intanto l’assessore pro¬ 
vinciale alla sanità ha dispo¬ 
sto l’esame chimico di tutte le 
acgue sotto il controllo della 
provincia messe in commer¬ 
cio)). 


■ Sono cinque le acque mine¬ 
rali romane sulle quali sta in¬ 
dagando l’ufficio provinciale 
d’igiene e profilassi. Oltre al¬ 
la « Laurentina » — il pro¬ 
prietario è stato incriminato 
per frode in commercio — e 
air« Appia » — lo stabilimen¬ 
to di imbottigliamento è sta¬ 
to fatto chiudere — sono ora 
sotto inchiesta la « S. Paolo 
Boario ». la « Sacra », la 
« Claudia ». Lo ha confermato 
il medica provinciale di Ro¬ 
ma rispondendo a precise do¬ 
mande dei giornalisti. Egli ha 
aggiunto che è già stata inol¬ 
trata denuncia alla magistra 
tura. 

In serata anche l’assessore 
provinciale alla Sanità della 
Provincia Disegni ha rilascia¬ 
to una dichiarazione alle agen¬ 
zie di stampa affermando che 
nelle altre quattro acque sotto 
inchiesta (oltre l’aAppia») è 
presente ammoniaca. Ora si 
cerca di appurare l’origine di 


ra », il che significa che pre¬ 
senta elementi estranei che 
sconsigliano di farla circolare 
sul mercato. Anche in questo 
caso l’importante è sapere la 
origine dell’inquinamento. E’ 
quanto stanno cercando di ap¬ 
purare i tecnici dell’Istituto di 
igiene e profilassi al quali so¬ 
no stati consegnati nuovi cam¬ 
pioni di acqua. 

Alcuni di questi prelievi so¬ 
no stati fatti anche ieri po¬ 
meriggio direttamente nello 
stabilimento durante una spe¬ 
cie di « vertice » al quale 
ha partecipato anche il medi¬ 
co provinciale e funzionari del¬ 
l’ufficio d’igiene. Non sono 
senza significato le dichiara¬ 
zioni (che riferiamo in que¬ 
sta stessa pagina) fatte dal 
professor Di Stefano e dai re¬ 
sponsabili della società. Que¬ 
sti ultimi hanno più volte ri¬ 
badito che solo l’imbottiglia¬ 
mento della minerale è stato 
sospeso mentre lo stabilimen- 


questo « inquinamento » che to non è chiuso. Dal comuni 


« pur non essendo dannoso per 
la salute tuttavia potrebbe di¬ 
pendere da contaminazioni fe¬ 
cali originate da infiltrazioni 
di pozzi neri o di urina». 

CJome abbiamo scritto nelle 
nostre ultime edizioni di ieri. 
r« Appia », : una delle : acque 
più consumate nella capitale 
e nelle regioni del centro Ita 
Ha. è stata giudicata dal me 
dico provinciale Di Stefano 
« batteriologicamente impu 


Sospesa ieri dopo 40 mosse 


Aperto da ieri in Istria 


RIPRENDE OGGI PANTALONI E GIACCA 


LA DECIMA 


AMMESSI AL 13’ 


PARTITA A SCACCHI CONGRESSO NUDISTI 


REYJAVICK, 3 i 

La decima partita dell’in¬ 
contro per il titolo di cam¬ 
pione del mondo di scacchi 
tra il detentore del titolo, il 
sovietico Boris Spassky, e lo 
sfidante. Tamerioano Bobby 
Fischer, è stata aggiornata a 
domani, alle ore 15 (ora ita¬ 
liana) dopo 40 mosse. 

Fischer, che stasera giocava 
con il bianco, ha chiuso come 
di consueto, in queste circo¬ 
stanze, la mossa succe.ssiva 
In una busta sigillata, la qua¬ 
rantunesima, e l'ha consegna¬ 
ta aH’arbitro. il tede.sco Lo- 
thar Schìmid. 

La mossa .sarà effettuata 
domani, quando l’arbitro to¬ 
glierà il sigillo alla busta ed 
effettuerà lui stes-so la mos¬ 
sa indicata da Fi.scher. I! cam¬ 
pione uscente dovrà rispon¬ 
dere. 

Spassky, che per ia prima 
▼olla da quando è cominciato 
11 campionato, si è presenta¬ 
to in ritardo e non era pre¬ 
sente quando lo sfidante si è 
seduto davanti alla scacchie¬ 
ra per dare la prima massa, 
dovrà rispondere. Dalla piosì- 
sione dei suoi pezzi rimasti 
In gioco egli appare in svan¬ 
taggio e se egli dovesse per¬ 
dere anche questa partita le 
sue possibilità di rimontare 
Fischer, che attualmente con¬ 
duce per 5 punti e mezzo con¬ 
tro 3 e mezzo, diverrebbero 
molto tenuti poiché il suo 
svantaggio rispetto al suo for¬ 
te avversario salirebbe di ben 
tre pimti. 

La partita, piuttosto equili¬ 
brata fino alla 30ma mossa, 
si è messa bene per Fischer 
quando questi ha costretto 
Sp^ky a mangiare il suo 
alfiere con la torre, la quale 
veniva subito eliminata dalla 
regina bianca di Fischer che 
costringeva ad uno scambio di 
regina. In questo modo Tame- 
Ticano poteva continuare a 
giocare con entrambe le torri, 
cosa di estrema importanza 
nel momento in cui si veri¬ 
ficava lo scambio delle reri- 
ne. Ai neri restava solo una 
torre. Con lo scambio .succes 
sivo venivano elim'nati anche 
l'ultimo cavallo bianco e ì’a! 
fiere sul bianco di Spassky. 

Al momento della so.spcn- 
sione quindi lo .schieramento 
bianco era forte di una cate¬ 
na di tre pedoni, protetti dal 
re. piu le due torri libere di 
muoversi spaziando per la 
•Mcchiera. 

Al nero invece restavano 


una torre, l’alfiere sul nero, 
due pedoni, protetti dall’al¬ 
fiere sul nero a metà scac¬ 
chiera. ed altri due pedoni non 
ancora mossi accanto al re. 

L’apertura di Fischer è stata 
di quelle che provocavano in 
sala una certa sensazione. 
L’americano infatti, quasi a 
voler sfidare la sorte, deci¬ 
deva di aprire di pedone di 
re di due caselle, apertura 
con cui non aveva mai vinto 
giocando coi bianchi. 

Ad osservare Fischer muo¬ 
vere il pezzo era soltanto il 
pubblico. Come abbiamo det¬ 
to il gran maestro russo non 
si trovava infatti sulla pe¬ 
dana e la sua sedia, nera, 
come i pezzi a lui destinati, 
era sconsolatamente vuota. 

Ma pochi attimi dopo la 
prima massa di Fischer an¬ 
che Spa.ssky raggiungeva il 
suo pasto dinanzi la scacchie¬ 
ra. 

Le prime mosse non richie¬ 
devano troppo tempo ed il 
gioco si snodava velocemente. 


FOLA, 3 

« Gli ospiti possono rima¬ 
nere vestiti »: con questa as¬ 
sicurazione il presidente del¬ 
l’organizzazione intemaziona¬ 
le dei nudisti ha accolto gli 
ospiti invitati al XIII Con¬ 
gresso mondiale dei Nudisti 
(o come essi stessi si defini¬ 
scono « naturalisti »), che si 
svolge in Istria a Orsera, vici¬ 
no a Parenzo. 

Ai lavori del congresso par¬ 
tecipano 21 delegati e oltre 
40 ospiti, tra cui giornalisti e 
rappresentanti del governo 
croato e del comune di Pa¬ 
renzo. Un ministro del go¬ 
verno. Anton Bubic. compe¬ 
tente per i problemi del tu¬ 
rismo ha deciso all’ultimo mo¬ 
mento di non parteciparvi per 
protesta contro un giornale 
jugoslavo il quale aveva scrit¬ 
to che anche il ministro si 
sarebbe dovuto presentare 
nudo. 

Come tutti i congressi an¬ 
che questo dei nudisti ha la 
sua bandiera e il suo inno. 
In un primo momento, come 


segno di gratitudine per la 
ospitalità che gli enti turisti¬ 
ci jugoslavi offrono loro, i 
nudisti volevano innalzare la 
bandiera jugoslava e cantare 
l’inno nazionale jugoslavo. Ma 
sono stati « gentilmente pre¬ 
gati » di rinunciare a questo 
« tipo di gratitudine ». Al po¬ 
sto di quella jugoslava sven¬ 
tola adesso la bandiera della 
organizzazione intemazionale 
dei nudisti e come inno i par¬ 
tecipanti hanno intonato la 
melodia « Istria Mia ». 

Nelle intenzioni dei con- 
. gressisti vi era anche quella 
di far celebrare una messa per 
gli oltre seimila nudisti che 
trascorrono le loro vacanze 
nel campo di Or-sera. Ma il 
vescovo di Parenzo. mons. Mi- 
lovan Fjekoslav. ha respinto 
la richiesta affermando che 
a la chiesa cattolica non con¬ 
divide i principii c la prassi 
del nudismo n. Invece un ve¬ 
scovo Olandese, quello di Ro^ 
terdam mons. Yamsen ha in¬ 
viato ai congressisti un calo¬ 
roso telegramma. 


In pieno centro a Taranto 


Nella rapina alle paghe 
ferito il capo - cantiere 

Trenta milioni rubati durante il trasporto — Un colpo di pistola 


TARANTO. 3 

Una rapina è avvenuta po¬ 
co dopo mezzogiorno in una 
strada del centro di Taran 
to. Due malfattori si sono 
impos.ses.sat! di una borsa con 
tenente oltre 30 milioni di lire 
portandola via a due dipen 
denti di una ditta. Uno di 
questi è stato anche ferito da 
un colpo di pistola. 

La rapina è stata compiuta 
sulla disce.sa Va.sto. subito do¬ 
po il ponte girevole., 

Due dipendenti della «Co¬ 
rnei Sud », una ditta appalta- 
trice di lavori aH’lntemo del¬ 
lo stabilimento siderurgico 
deU’Italsider, il ragionlexe 


Vincenzo Affatangelo. di 27 
anni, ed il capo cantiere Giu¬ 
seppe Corso, di 42, di Genova, 
avevano prelevato poco pri¬ 
ma dalla filiale del « Monte 
dei Paschi di Siena » trenta 
milioni e mezzo per le paghe 
dei dipendenti. 

I due si stavano dirigendo 
verso la zona industriale a 
bordo di una « Renault » tar¬ 
gata Genova e guidata dal 
Corso; sul sedile posteriore 
era la borsa contenente il 
denaro. Improvvisamente la 
loro vettura è stata tampo¬ 
nata da una « 1100 » bianca. 
Su quanto è accaduto dopo, 
le notizie aono oontraitanti. 


A quanto sembra, mentre la 
« Renault » si fermava, è sa 
praggiunta una « Lambretta » 
con a bordo due giovani. Quel¬ 
lo seduto sul .sellino poste¬ 
riore si è avvicinato armato 
di pùstola al Corso e gli ha in¬ 
timato « Dammi i soldi, pre 
sto ». Il capo cantiere gli ha 
rùspasto che erano dietro Poi. 
ché gli sportelli posteriori 
erano chiasi con la «sicura», 
il malfattore ha allora spa 
rato un colpo di pistola che 
ha raggiunto ruomo ad una 
gamba. Ha infilato quindi un 
braccio nella vettura, si è im¬ 
possessato della borsa ed è 
fuggito assieme con il oom- 
plioe ad elevata valocità. 


cato del medico provinciale 
però sembrava il contrario. Il 
vertice, si dice, sarebbe stato 
chiesto « in alto » per cercare 
di far recedere l’autorità sa¬ 
nitaria dalla decisione di chiù 
dere lo stabilimento. 

' ’ ' Evidéntéinente 1 proprietari 
dell’industria devono essere 
sicuri delle protezioni di cui 
godono e che, a quanto si di¬ 
ce. già una volta avrebbero 
convinto le autorità preposte 
al controllo a sospendere im 
ordine di chiusura. L’abbiamo 
scritto ieri, e non siamo sta¬ 
ti smentiti, che alcuni giorni 
addietro il medico provinciale 
aveva bloccato una partita di 
20 mila bottiglie di acqua e 
aveva ordinato la sospensione 
di tuttte le operazioni di im¬ 
bottigliamento. Poi. improv¬ 
visamente. l’ordine era stato 
revocato. 

Intanto si è appreso che an¬ 
che a Pescara il direttore del 
laboratorio chimico provincia¬ 
le, professor La Porta ha ese¬ 
guito prelievi e sigillato nu¬ 
merose bottiglie deir« Appia 
Cola ». Entro 48 ore si sapran¬ 
no 1 risultati delle analisi. 

Completamente diversa sem 
. bra invece la situazione per 
quanto riguarda la « Fonte 
Laurentina». In questo caso 
non c’è stato ordine di chiu¬ 
sura perchè i periti hanno ri¬ 
tenuto la non pericolosità 
dell’acqua nonostante es.sa 
presenti tracce di ammo¬ 
niaca. 

Ed è proprio la presenza d’ 
questo elemento non denun¬ 
ciato nella fascetta applicata 
sulle bottiglie che ha mejjso 
nei guai il proprietario della 
fonte. Umberto Martinotti e 
il chimico Mario Talenti che 
esegui l’analisi « incompleta ». 

Sensazione ha suscitato, in 
particolare, l’incriminazione 
del professor Talenti che è 
considerato la maggiore au 
torità in materia di acque 
Tanto Martinotti che Talenta 
sono accasati di frode 
commercio per non aver di¬ 
chiarato la presenza nel 
l’acqua « Laurentina » del 
l’ammoniaca. Una presenza 
minima, che non incide ca 
munque sulla qualità, sem 
bra. del orodotto 

Il proprietario della fonte 
ha tenuto a precLsare. in una 
dichiarazione rilasciata ad 
agenzie di stampa, che la pre¬ 
senza di composti ammonia¬ 
cali in ogni bottiglia è di 300 
volte Inferiore a quella ri¬ 
scontrabile in un comune da¬ 
do da brodo. Resta il fatto 
che il paragone fra l’acqua e 
il brodo risulta forse un po’ 
azzardato. - - - - - 

In una situazione pressocchè 
analoga si troverebbe l’acqua 
«S. Paolo Boario». E la ca 
sa è spiegabile perchè que¬ 
sta minerale sgorga dalla stes 
sa falda acquifera della Lau¬ 
rentina. Presenza dunque, an 
che in questo caso, di ammo¬ 
niaca, ma nessui» pericolo 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre acque per ora non si sa 
molto perchè gli accertamen 
tl sono ancora in corso. Il 
dato certo è che il Nucleo an- 
tisofUsticazione e la magistra¬ 
tura seguono da vicino Tesi 
to degli accertamenti. L.*» lot¬ 
ta air« acqua minerale spor 
ca » è solo una fase di una 
più avanzata offensiva, come 
ha dichiarato alcuni mesi fa 
il pretore Amendola, alle so 
n.stlcazloni alimentari, alle 
truffe che tutti 1 giorni fini¬ 
scono sulle nostre tavole e 
nel nostri stomaci con risul¬ 
tati che a lungo andare non 
posiiono giovare certo alla 
nostra salute. 

PaoIo GAmbescia 


magistrato che indaga sugli attentati del ’69 

INCRIMÌNAtÒ PER CALUNNIA 
il giovane tedesco Udo Lemke 

Avrebbe ammesso d’aver inventato la sua precedente testimonianza sulle bombe all’Altare della 
Patria • Denunciato a piede libero può tornare in Germania • Gli aspetti torbidi deiia sua vicenda 



ALLUVIONE NELLE FILIPPINE 

Le ìsole Filippine sono stale inondate da una violenta alluvione 
che in alcune parti, come nell'isola Luzon, ha completamente 
ricoperto l'abitato. L'acqua ha raggiunto oltre 8 metri di altezza. 
Nella foto: una veduta dell'isola San Fernando di Panpanga. 
Emergono dall'acqua soltanto i tetti delle auto 

Fugo di gas a Mestre: 
25 operai intossicati 


VENEZIA, 3 

Mentre è in corso la lotta 
dei lavoratori della Montcdi.son 
contro l’attacco padronale che 
minaccia il diritto di sciopero.' 
ferma i reparti, mette in atto 
costrizioni c tentativi di restri¬ 
zione attraverso le « ore im¬ 
produttive ». nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi, giovedì, presso il 
reparto DL 2 del nuovo petrol¬ 
chimico. si è avuta una gra 
vissima fuga rii gas cloro, da 
viltà aU’esplosione di un fil¬ 
tro. che ha investito non .solo 
gli .stabilimenti della zona in 
riustriale. ma anche i centri 
abitati rii Marghera e Mestre. 

Venticinque finora sono gli 
operai c i dipendenti della vi 
dna men.sa aziendale ricove¬ 
rati in ospedale. 

Sono immediatamente bloccate 
tutte le strade di accesso alla 
fabbrica, c solo verso sera il 
traffico è ripreso regolarmente.. 

L’« incidente ». è il secondo 
che avviene dopo un primo ten¬ 


tativo. effettuato il 23 luglio 
scorso dalla direzione, di av¬ 
viare questo nuovo impianto la 
cui costruzione, terminata già 
da alcuni mesi, è subito risul¬ 
tata difettosa. 

Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali di categoria, riunitesi im¬ 
mediatamente. hanno denuncia¬ 
to la manovra del padronato 
chimico, tendente a rovescia¬ 
re sui lavoratori le colpe di 
questi < incidenti ». .In realtà, 
lo situazioni di gravì.ssima iic 
ricolasità che si verificano qua¬ 
si giornalmente, sia al DL 2. 
che al PR e in altri reparti, 
sono dovute all’esclusiva e ir- 
respon-sabile decisione della di¬ 
rezione del petrolchimico, il qua¬ 
le costruisce, fa fermare i re¬ 
parti, riavvia gli stessi, senza 
le necessarie misure di sicurez¬ 
za. con organici ridotti e con 
rimposizione di dodici ore gior¬ 
naliere. 


Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 
Udo Lemke, U capellone te¬ 
desco che disse di aver visto 
fuggire gli autori dell’attenta¬ 
to all’altare della patria, ha 
fatto conoscenza ieri pomerig¬ 
gio con l’art. 368 del ' (Codice 
•penale. Oerardo D’Ambrosio, 

11 giudice istruttore che con¬ 
duce l’inchiesta sugli attenta¬ 
ti dinamitardi del 1969 culmi¬ 
nati nella strage di piazza 
Fontana, ha incriminato il già 
vane tedesco per calunnia. 

Nella non brillante ma pre¬ 
cisa prosa giuridica il Lem¬ 
ke è accusato dì avere «de¬ 
ponendo quale teste dinanzi 
a questo giudice istruttore il 
29 luglio 1972. accusato, pur 
sapendoli innocenti. Galatà 
Stefano. Crocesi Nestore e 
Cartocci Giancarlo di avere 
concorso negli attentati del 

12 dicembre 1969 ed in parti¬ 
colare il Galatà ed il (3artoc- 
c; di aver materialmente col¬ 
locato le due bombe all’alta- ; 
re della Patria in Roma». 

L’invenzione 

Il Lemke, presentatosi spon¬ 
taneamente sabato scorso di 
fronte al giudice milanese, 
poi arrestato provvisoriamen¬ 
te per 24 ore per reticenza.- 
quindi ricoverato al Policlini¬ 
co per essersi agitato oltre 
misura minacciando di sfon¬ 
dare le pareti dell’ufficio di 
D’Ambrosio con la propria te¬ 
sta, ritornerà a Monaco por- 
.andosi dietro l’incriminazione 
per calunnia. 

SI ' sono appresi, intanto 
nuovi particolari sul raccon¬ 
to ideato dal giovane. Duran¬ 
te rinterrogatorio condotto 
dal giudice D’Ambrosio, pre¬ 
sente il sostituto procuratore 
Alessandrini, il Lemke avreb¬ 
be ammesso di avere inventa¬ 
to di sana pianta la storia ra 
mana. Il 13 dicembre 1969 — 
avrebbe detto — ci fu a Ra 
ma una retata. Siccome io 
in quei giorni — ha aggiun¬ 
to il giovane — ero senza da 
cumenti e senza quattrini, 
pensai di presentarmi spon- 
h-.neamente ai carabinieri per 
fare una dichiarazione sueli 
attentati. A Roma il Lemke 
c’era arrivato pochi giorni pri¬ 
ma degli attentati con una ra¬ 
gazza inglese — una certa 
Jean — conosciuta in Sicilia. 
Andò a dormire, ma solo 
per una notte, in un albergo 
di piazza di Spagna. 

D giovane dopo, assieme ad 
altri coetanei, spostò la pro¬ 
pria dimora nelle catacombe. 
Ai carabinieri romani, come 
si sa, disse di aver visto fug¬ 
gire dall’Altare della Patria su¬ 
bito dopo le esplosioni tre 
persone e di averle perfetta¬ 
mente riconosciute. 

A D’Ambrosio, in un primo 
tempo, deve avere raccontato, 
sia pure con qualche varian¬ 
te, questa stessa storia. Ma 
il giudice non l’ha bevuta, 
rendendosi conto che nella 
trama del racconto c’erano 
troppe smagliature. Messo al¬ 
le strette, il Lemke ha fini¬ 
to con rammettere di non sa¬ 
pere niente, di non aver visto 
scappare nessuno daH’Altare 
della Patria, di avere appreso 
la notizia degli attentati sol¬ 
tanto U giorno dopo. 

Ma il Lemke avrebbe det¬ 
to al magistrato anche altre 
cosette un po’ meno strava¬ 
ganti: « Pur di tornare Ubero 
accettai di fare il loro giro in 
città cogli stupefacenti ». In 
altre parole, sempre che non 
si tratti di un’altra Invenzione, 
il Lemke avrebbe accettato di 
fare il confidente dei cara¬ 
binieri. 

Il Lemke avrebbe anche 
detto di essere stato nella Le¬ 
gione straniera; si sarebbe ar¬ 


ruolato nel 1968, quando ave¬ 
va venti anni, ma ci sarebbe 
rimasto soltanto undici setti¬ 
mane. Al momento di essere 
spedito al campo di addestra¬ 
mento in Corsica, sarebbe sta¬ 
to esonerato per scompensi 
cardìaci. L’idea dell’arruola- 
mento gli ■ sarebbe venuta 
perché già suo padre si trova¬ 
va nella Legione straniera. An¬ 
che la storiella degli improv¬ 
visi scompensi è zoppicante. 

Resta da capire, infine, per¬ 
chè sia piombato improvvisa¬ 
mente a Milano per ripetere 
la sua versione. Anche in que¬ 
sto caso (il giovane, come si 
sa. era appena uscito di pri¬ 
gione per concorso nel furto 
di automobili) non sembra¬ 
no estranee questioni di da¬ 
naro e dì mitomania. A quan¬ 
to si è saputo, al Lemke sa¬ 
rebbero state promesse due 
interviste da pubblicarsi su 
due noti settimanali italiani, 
per ognuna delle quali si sa¬ 
rebbe beccato tremila marchi, 
in lire italiane un milioncino 

Il Lemke è stato rintrac¬ 
ciato da elementi della sini¬ 
stra extraparlamentare, i qua¬ 
li lo avrebbero convinto a pre¬ 
sentarsi di fronte al giudice. 
Uno di loro, anzi, lo ha addi¬ 
rittura accompagnato dal ma¬ 
gistrato. Si tratta di un certo 
M.P. di Roma, il quale, inter¬ 
rogato da D’Ambrosio, è sta¬ 
to accusato di concorso in 
calunnia. 

Nella storia dì questo già 
%’ane mitomìme vi sono, ca 
me si vede, aspetti poco 
chiari, non tutti spiegabili in 
chiave psicologica. La sua psi¬ 
cologia sarà, infatti, contorta, 
ma non per questo (o forse 
proprio per questo) i cara¬ 
binieri romani rifiutarono la 
sua collaborazione. La sua 
fantasia sarà galoppante, ma 
i suoi continui ritorni nella 
patria dei colonnelli difficil¬ 
mente possono spiegarsi con 
il suo amore per il Partena 
ne. Quello che sembra chiaro 
è che il Lemke è sempre 
vissuto di espedienti. 

Un tipo del genere è facil¬ 
mente ricattabile e manovra¬ 
bile. Sul suo conto sono 
stati sollevati, ripetutamente, 
molti interrogativi. Non c’è 
storia sugli attentati del 12 
dicembre 1969 in cui non si 
parli di lui. Perchè, avenda 
ne tutte le possibilità, il Lem¬ 
ke non è stato sottoposto, a 
suo tempo, ad una seria visi¬ 
ta medica? 

Ambiguità 

H Lemke, come è noto, fu 
arrestato e condannato per de¬ 
tenzione e spaccio di droga 
in circostanze che apparve¬ 
ro molto strane. Si disse che 
era stato internato in un ma¬ 
nicomio. Fu liberato dal car¬ 
cere undici giorni prima del 
processo Valpreda, mentre a- 
vrebbe dovuto uscire di gale¬ 
ra un anno dopo. Tutte que¬ 
ste coincidenze non poteva¬ 
no non apparire dubbie, non 
potevano non autorizzare se¬ 
ri sospetti. 

Ora la sua storia sembra 
stia per concludersi in ma¬ 
niera piuttosto squallida; la 
impressione è che ci si trovi, 
per l'appunto, di fronte a un 
mitomane, a un furbastro che 
ritiene che la propria notorie¬ 
tà possa fruttare. A lui, que¬ 
sta volta, avendo avuto la 
sfortuna di trovarsi di fronte 
a un giudice lucido e sciupa 
loso, la mitomania ha frutta¬ 
to soltanto l’incriminazione. 

Ma la coltre di ambiguità 
che per troppo tempo è sta¬ 
ta mantenuta sul suo conto 
può aver servito a sviare da^ 
la pista che porta ai veri au¬ 
tori e ai mandanti della itfa- 
ge di piazza Fontana. 
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Bari: la scelta meditata di numerosi giovani militanti 

Lasciano il gruppo estremista 
per entrare nelle file del PCI 

Una lettera con 125 firme • « Rifiutiamo l’azione consapevolmente anticomunista dei gruppetti sedicenti rivoluzionari e sce¬ 
gliamo di schierarci sul terreno della battaglia politica condotta dal PCI perchè in essa vediamo lo sviluppo della lotta con¬ 
tro il capitalismo, il fascismo e l’imperialismo » - Come è maturata la decisione - L’incontro nella Federazione comunista 


Un consistente gruppo di 
aderenti al cosiddetto « Par¬ 
tito comunista «Italia (in-1» » 
ha chiesto a Bari l’iscrizio¬ 
ne al PCI. Le lettere, con le 
quali questi nuovi compagni, 
quasi tutti giovani e giova¬ 
nissimi, motivano le loro do¬ 
mande d’iscrizione, sono do¬ 
cumenti di graime interesse, 
non solo da un punto di vi¬ 
sta strettamente politico e di 
partito, ma come testimonian¬ 
za di vicende umane più lar¬ 
gamente significative. Da es¬ 
se emergono infatti alcuni 
tratti distintivi del travaglio 
attraversato negli ultimi an¬ 
ni da quella parte della gio¬ 
ventù, soprattutto studente¬ 
sca, che ha vissuto l’esperien¬ 
za dei « gruppetti » estremi¬ 
stici. Perchè e come da que¬ 
sta esperienza e da questo 
travaglio, attraverso un com¬ 
plesso processo di chiarifica- 
lione ideale e politica e di 
autocritica, sia maturata la 
scelta per la milizia rivolu¬ 
zionaria nelle file del nostro 
partito, saranno gli stessi pro¬ 
tagonisti a dircelo. 

L’antefatto 

Partiamo, intanto, da un da¬ 
to di fatto, o meglio dall’an¬ 
tefatto. Ce ne parla uno dei 
giovani nuovi compagni. Fran¬ 
cesco Laudadio, laureando in 
filosofia: 

« A partire dal viarzo di 
Quest’anno, insieme con altri 
compagni, ho condotto una 
dura battaglia in seno al 
”PCdr e all’"UGCdr (l’or¬ 
ganizzazione giovanile del co¬ 
siddetto "Partito comunista 
d’Italia (m-1)’’ - n.d.r.) per il 
voto al PCI il 7 maggio, cul¬ 
minata nella vittoria di que¬ 
sta posizione e nella mia 
"espulsione” dal "PCdl” co¬ 
me "revisionista togliattiano". 
Abbiamo continuato a porta¬ 
re questa battaglia nel CAA 
("comitato antimperialista an¬ 
tifascista”. una organizzazio¬ 
ne cosiddetta "di massa" 
creata da quella stessa for¬ 
mazione politica - n. d. r.), 
allargandola a una riconside¬ 
razione del nolo complessi¬ 
vo del PCI, che ha posto le 
basi per lo scioglimento del 
CAA stesso ». 

Dunque, *11 momento deter¬ 
minante di svolta nell’orien¬ 
tamento di una parte di.-’que- 
sto gruppo di giovani si col¬ 
loca già agli inizi della re¬ 
cente campagna elettorale. Ed 
infatti numerosi di loro, pur 
non ancora iscritti e forse 
neanche ancora convinti di 
doversi iscrivere un giorno 
al PCI, si prodigarono già 
durante la campagna eletto¬ 
rale prestando la loro attivi¬ 
tà nelle sezioni comuniste di 
Bari e delia provincia. 

La lettera 
collettiva 

Fu cosi che il 28 maggio 
scorso — dopo la grande af¬ 
fermazione del PCI, con i 
suoi 9 milioni di voti — la 
Federazione comunista di Ba¬ 
ri ricevette una lettera col¬ 
lettiva. sottoscritta da ben 125 
dirìgenti e militanti baresi 
del « PCM! (m-1) »: pratica- 
mente dalla quasi totalità del 
quadro dirìgente ed attivo di 
questa formazione nel capo¬ 
luogo pugliese. Nella lettera 
si esponevano i motivi, che 
inducevano ormai i 125 firma¬ 
tari a « rifiutare le uniche 
alternative che si aprivano al¬ 
la continuazione del gruppo: 
cioè l’azione consapevolmen¬ 
te anticomunista dei gruppi 
sedicenti rivoluzionari che, 
fuori e contro il movimento 
operaio, si proclamano avan¬ 
guardia della classe operaia ». 
ed a scegliere invece « di 
schierarci sul terreno della 
battaglia politica condotta dal 
PCI, perchè in essa vediamo 
^eredità e lo sviluppo della 
intera area di esperienze del 
movimento operaio e comu¬ 
niste intemazionale, nella lot¬ 
ta contro il capitalismo, il 
fascismo e l’imperialismo 7>. 

Ed ecco la conclusione de) 
documento: « Noi chiediamo 
mi compagni del PCI di orien¬ 
tare la nostra scelta comuni¬ 
sta stabilendo un rapporto 
di direzione che ci consenta 
di approfondire i temi prin¬ 
cipali della sua politica e del¬ 
la sua storia, per permetter¬ 
ci di assolvere ai compiti di 
comunisti e di combattenti 
dell'esercito proletario-» 

Seguivano le 125 firme: tra 
le quali si trovano quelle di 
professori, assistenti universi¬ 
tari. studenti universitari e 
delle medie superiori, cinque 
operai e un lavoratore della 
terra. 


L’incontro 
in federazione 


La Federazione comimista 
di Bari ha rapidamente pro¬ 
mosso im incontro con que¬ 
gli compagni. Un incontro fra¬ 
terno, che si è svolto in un 
elima di grande sincerità e 
senza formalismi. Da parte 
dei nuovi compagni è stato 
chiarito che la richiesta, con¬ 
tenuta nella loro lettera col¬ 
lettiva, di un «rapporto di 
direzione» da parte del no¬ 
stro partito esprimeva la lo¬ 
ro volontà di militarvi e in¬ 
sieme il desiderio di essere 
aiutati a una migliore cono¬ 
scenza della sua linea e del¬ 
la sua realtà. E il compagno 
Sicolo, segretario della f^e- 
razione, ha dichiarato la pie¬ 
na disponibilità del partito 
alla discussione più aperta 
•UL temi della nostra linea 
priitlea g della nostra stra¬ 


tegia. Un’occasione di con¬ 
fronto è del resto costituita 
dalla stessa attività e dagli 
stessi dibattiti, in cui il no¬ 
stro partito è impegnato in 
questi mesi nel quadro del¬ 
la « leva Gramsci ». 

Dopo l’incontro in Federa¬ 
zione, sono cominciate a giun¬ 
gere alle sezioni comuniste 
della città e della provincia 
le lettere individuali, con le 
domande di iscrizione al par¬ 
tito, dei nuovi compagni. Ed 
è da notare che. insieme con 
1 firmatari del primo docu¬ 
mento collettivo, hanno chie¬ 
sto la tessera del PCI anche 
numerosi altri compagni pro¬ 
venienti dalla stessa forma¬ 
zione politica. 


I motivi 
immediati 


Abbiamo sott’occhio un pri¬ 
mo gruppo di 36 lettere (tre¬ 
dici delle quali scritte da 
compagni non inclusi tra I 
125 firmatari del documento 
collettivo). Sappiamo che in 
questi ultimi giorni ne sono 
giunte alle nostre organizza¬ 
zioni di Bari altre decine. 

Scrive Giuseppe Altamura 
(21enne. di Terlizzi): L’ag¬ 
gravamento della situazione 
politica nazionale, culminato 
in una campagna elettorale 
che ha visto il PCI attaccato 
violentemente da tutte le par¬ 
ti... » dimostra che « è in atto 
un vasto e organico disegno 
padronale che a tutti i li¬ 
velli tende a corrodere le po¬ 
sizioni guadagnate dalla clas¬ 
se operaia, a piegare il mo¬ 
vimento degli studenti, a im¬ 
porre quel modello di svilup¬ 
po economico che è all'ori¬ 
gine dei più gravi e irrisolti 
problemi del paese, primo 
fra tutti il Mezzogiorno ». In 
questa situazione a non sono 
consentiti a tutto l’arco del¬ 
le sinistre e a ciascun com¬ 
pagno incertezze, sbandamen¬ 
ti o suggestioni pseudo - ri¬ 
voluzionarie », e « il primo do¬ 
vere dei comunisti è quello 
di occupare la prima trincea 
e di non risparmiare nulla 
perchè avanzi il movimento 
operaio e comunista, si raf¬ 
forzi la prospettiva di svol¬ 
ta democratica tracciata dal 
XIII Congresso, si unifichino 
tutte' le migliori forze rivo¬ 
luzionarie sotto la bandiera 
gloriosa dell’unico e autenti¬ 
co Partito comunista esisten¬ 
te in Italia». 

Ma anche da altre numero¬ 
se lettere appare chiaramen¬ 
te che il motivo acceleratore 
di un travaglio e di un ri- 
pensamento già in atto, quel¬ 
lo insomma che ha fatto rom¬ 
pere gli indugi, è appunto 
l’avvertimento della gravità e 
pericolosità della svolta a de¬ 
stra voluta dal gruppo diri¬ 
gente delia DC, e pertanto 
delle dure ed aspre battaglie 
che attendono il movimento 
operaio. 

Cosi. Filippo Beiiini «24 an¬ 
ni. di Adelfia) nota che « di 
fronte alla virulenza dell’at¬ 
tacco fascista e all’accentua¬ 
zione della svolta a destra, 
certe posizioni mostravano la 
corda..., si sgretolava tutto il 
cumulo di costruzioni ideolo¬ 
giche e politiche falsate che 
costituivano il sostrato di una 
posizione antagonistica "da 
sinistra" al PCI ». E Giancar¬ 
lo Aresta (assistente univer¬ 
sitario) parla della necessità, 
di fronte alla « grande offen¬ 
siva anticomunista delle for¬ 
ze padronali e di tutto lo 
schieramento politico reazio¬ 
nario />, di « una forte unità 
di po^lo per la lotta per il 
socialismo in Italia» e quin¬ 
di di « rompere con il "PCdl 
(m-l)”, per aderire alla bat¬ 
taglia politica e ideale del 
PCI ». Domenico Mattoli («bor¬ 
sista», di Canosa) vede nel 
PCI « l’unico baluardo nella 
lotta contro a fascismo e la 
repressione ». E l’insegnante 
Alba Sasso ricorda che « na¬ 
sceva agli inizi del 72, anche 
in relazione all’acutizzarsi del¬ 
lo scontro di classe in Italia 
e alla difficoltà della situa¬ 
zione politica (elezioni anti¬ 
cipate. ecc.t un grosso dibat¬ 
tito all’interno del "PCdl"» 
il quale sboccava nella deci¬ 
sione della maggioranza de¬ 
gli aderenti di abbandonare 
quella formazione e di acco¬ 
starsi al PCI. Anche la stu¬ 
dentessa Rosanna Lampugna- 
ni ricorda quel dibattito in¬ 
terno. che portò alla « ricon- 
siderazione del ruolo di clas¬ 
se dei Partito comunista », 
proprio alla luce delle minac¬ 
ce aperte dalla svolta a de¬ 
stra. E un’altra studentessa, 
Emma Martelletti, nota che i 
gravi sviluppi politici hanno 
posto i giovani che militava¬ 
no nei « gruppetti » davanti 
al problema: «o con il PCI 
al fianco delle grandi masse 
popolari per il governo di 
svòlta democratica... oppure, 
facendo il gioco della destra, 
contro il PCI, contro il co¬ 
muniSmo. con I gruppetti di 


rappresenta Invece il tallone 
di Achille, un motivo deter¬ 
minante di crisi e di non 
credibilità. 

E’ la stessa Emma Martel- 
lotti a ricordare due date 
« traumatiche » per tanti gio¬ 
vani dei gruppetti: il 26 no¬ 
vembre e il 6 dicembre del¬ 
lo scorso anno, a Bari, quan¬ 
do questi tentarono una con¬ 
testazione e contrapposizione 
alle organizzazioni del movi¬ 
mento operaio, nel corso di 
grandi manifestazioni di lot¬ 
ta in piazza, e si giunse non 
solo a una animata discussio¬ 
ne tra gli estremisti e 1 la¬ 
voratori, ma anche a qualclie 
accenno di scontro fisico. Fu 
una lezione, e un motivo di 
riflessione per tanti giovani 
studenti. 


Amare 

riflessioni 

Colpiscono le amare rifles¬ 
sioni di un operaio. Saverio 
Distati, uscito dal nostro par¬ 
tito nel 1970 « perchè pensa¬ 
vo di portare avanti una lot¬ 
ta più dura contro i padro¬ 
ni capitalisti», nCapisco oggi 
— egli scrive — che ho la¬ 
vorato in un’organizzazione di 
studenti che avevano inten¬ 
zione rivoluzionaria ma che 
dividevano solo la classe 
operaia. Me ne sono accorto 
continuando a lavorare da co¬ 
munista tra gli operai in tut¬ 
to questo periodo, ma il mio 
lavoro che voleva essere anti- 
revisionista finiva per diven¬ 
tare anticomunista. Volevo es¬ 
sere legato alla classe operaia 
di cui faccio parte, ma mi 
accorgevo di essere sempre 
più slegato da loro e di rap¬ 
presentare solo me stesso. Ho 
capito allora di avere sbaglia¬ 
to nell’avere abbandonato il 
Partito comunista e dei lavo¬ 
ratori, che dirige la lotta ope¬ 
raia e la lotta di classe in 
Italia. E' per tutto questo 
che chiedo di tornare dentro 
il partito per dare tutto il 
mio contributo di lotta». 

Nicoletta Pastore (di (lano¬ 
sa) riconosce che, seguendo 
le direttive del cosiddetto 
« Partito comunista d'Italia 
(m-1)», Kil nostro lavoro di 
propaganda antisindacale rac¬ 
coglieva nei comitati di lot¬ 
ta tutti gli elementi antico¬ 
munisti, antisindacali o sem¬ 
plicemente qualunquisti ». 


L’attacco al PCI 
non ripaga 

«A poco a poco — scrive 
lo studente Giovanni Di Ca¬ 
gno, dirigente del già citato 
CAA (il cosiddetto o Comita¬ 
to antimperialista antifasci¬ 
sta» creato dal «PCdl») — 
nella pratica quotidiana come 
nel dibattito teorico, mi so¬ 
no reso conto di lavorare 
contro la classe operaia agen¬ 
do come elemento disgregato- 
re di quell’unità che essa cer¬ 
cava faticosamente di raggiun¬ 
gere». E Giuseppe Mastrochi- 
rico (di Mola) vede nell’attac¬ 
co al PCI un’azione « miran¬ 
te a creare lo scompiglio fra 
i compagni per cercare di 
rompere l’unità della classe 
operaia ». mentre la « borsi 
sta» Silvia Godelli scrive che 
« il giudizio fortemente nega¬ 
tivo che ho sempre espresso 
nei confronti di gruppi aper¬ 
tamente provocatori e antico¬ 
munisti come "Lotta conti¬ 
nua" e "Potere operaio’’ posso 
oggi coscienziosamente gene¬ 
ralizzarlo a tutte quelle or¬ 
ganizzazioni che sono nate e 
prosperano sul terreno dello 
attacco al Partito comunista 
e al sindacato della classe 
operaia». L'universitario Ful¬ 
vio Longo dichiara di aver 
compreso, militando in quelle 
organizzazioni, « il loro ruolo 
apertamente anticomunista e 
provocatorio sia nella tattica 
che nella strategia, nascosto 
dietro una fraseologia pseu¬ 
do - rivoluzionaria ». 

Rifiuto 

dei « gruppetti » 

In ogni lettera vi è la te¬ 
stimonianza di un'autocritica 
vissuta nei fatti. EIssa nasce 
dalla stessa esperienza, come 
ci dice il compagno Enzo Ve¬ 
lati. universitario, il quale do¬ 
po aver fatto parte della 
PGCI e della sua segreteria 
provinciale, nel 1969 se ne al¬ 
lontanò « sull'onda delle agi¬ 
tazioni studentesche ». Ma, ap¬ 
punto. passato ai gruppi, ala 
esperienza di questi anni di 
militanza politica — egli scri¬ 
ve — mi ha convinto che 
Vorgamzzazume, l'agitazione e 
la propaganda, al di fuori e 
contro il partito, se anche rie¬ 
sce a ottenere qualche risul¬ 
tato, non fa che aggravare 
la separazione sociale dei mo- 


prendente, quando ne faceva , lettera della compagna Car¬ 
parle, che « le nostre azioni 1 mela Indiretto. Ella polemiz- 


hanno ottenuto un risultato 
rilevante solo quando siamo 
scesi uniti con la sezione del 
PCI ». 


Visione 
più ampia 

La Compagna Silvia Napoli¬ 
tano, universitaria, dimostra 
come dagli stessi « nodi po¬ 
litici postici durante la pra¬ 
tica di questo lavoro » (cioè 
nell’attività di un gruppo 
estremistico verso gli studen¬ 
ti) è derivata, attraverso un 
processo di ripensamento, la 
consapevolezza della comples¬ 
sità dei problemi e una vi¬ 
sione più ampia della lotta 
politica Dal « rapporto dirit¬ 
to allo studio-diritto al lavo¬ 
ro » ella è passata alla con- 
.siderazione sulla realtà del¬ 
la ((scuola nel Mezzogiorno, e 
quindi al problema di una 
strategia complessiva che uni¬ 
fichi i braccianti, i contadi¬ 
ni, gli operai, gli studenti e 
i ceti medi del Sud su obiet¬ 
tivi concreti: e infine al pro¬ 
blema delle alleanze e della 
direzione del partito». 

Una significativa valutazio¬ 
ne sul PCI troviamo nella 


ispirazione anarco - sindaca- { virnmlt di lotta». 


lista, operaista, trotzkista, bor- 
dighista », 

Contro 

l’anticomunismo 

Ma se la svolta a destra 
è stato uno del motivi che 
ha fatto « precipitare » un 
processo già in atto, un al¬ 
tro dato che emerge dalle 
lettere sottolinea un aspetto 
di grandissimo Interesse. E 
cioè che proprio l’anticomu¬ 
nismo, l’attacco al nostro par¬ 
tito e in genere alle orga¬ 
nizzazioni del movimento ope¬ 
raio, che sembra costituire 
il punto di coagulazione dei 
vari gruppetti estremistici, ne 


Alcuni punti precisi del 
processo di superamento di 
una visione angusta e « in¬ 
fantile » della lotta politica in 
Italia, emergono nella lettera 
del compagno Giovanni Di 
Cagno. Egli parla della con¬ 
fusione. alimentata nei grup 
petti, tra « riformismo » e « /o 
necessità di riforme che in¬ 
vestano le strutture stesse de-l 
la società », della « infantili- 
stica contrapposizione tra ri¬ 
forme e rivoluzione ». del ri¬ 
fiuto « piccolo borghese » a 
stabilire « qualsiasi rapporto 
con le organizzazioni della 
classe operaia ». 

Anche il compagno Arman¬ 
do Oiovinazzo ( di Adelfia) 
sottolinea l’astratto ideologi¬ 
smo del gruppetti, e descri¬ 
ve la scoperta per lui sor¬ 


za infatti con coloro i quali, 
si, ammettono che il PCI è 
una formazione « storica » del¬ 
la classe operala italiana. Il 
termine « storico » va bene •— 
scrive in sostanza Carmela In¬ 
diretto — ma bisogna dire 
ormai qualcosa di più: si sta 
dimostrando « ancora una vol¬ 
ta » che i legami del PCI 
con le masse lavoratrici e po¬ 
polari « non sono soltanto 
“storici", bensì di riconosci¬ 
mento e di riaffermazione del 
ruolo del PCI, come partito 
della classe operaia italiana, 
capace di sviluppare oggi una 
politica di massa che sia 
espressione degli interessi ge¬ 
nerali delle masse popolari 
e riesca a unificare intorno 
alla classe operaia i più vasti 
strati sociali del paese nella 
lotta contro il capitalismo e 
il fascismo ». 

E con questo concludiamo. 
Non senza aver prima accen¬ 
nato, però, alla schietta sem¬ 
plicità con la quale i compa¬ 
gni Lanfranci. Saracino e Adel¬ 
chi Cavallaro, studenti en¬ 
trambi, dopo aver parlato del 
loro errori, affermano di es¬ 
sere convinti che « l’autocri¬ 
tica più valida e sincera è 
quella di militare nel PCI ». 

Andrea Pirandello 


Ancora un omicidio bianco 

Atroce morte 
di un ragazzo 
in un cantiere 
di Siraciisa 

Travolto da un montacarichi è precipitato dal 
sesto piano - Gli edili della città hanno scioperato 
per oitre un’ora - Il PCI chiede un’inchie¬ 
sta sulle condizioni di sicurezza del lavoro 


Lettere — 
aXL* Unita: 


PALERMO, 3 

Un giovane di 16 anni, Anto¬ 
nio Pelli, ha perso ieri mattina 
la vita in un gravls.slmo inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto in 
un cantiere edile di contrada 
Scala Greca, lungo la strada 
che de Siracusa porta al polo 
industriale di Priolo. Il giova¬ 
ne apprendista era intento a 
spostare, su una impalcatura 
al sesto piano di un edifìcio 
in costruzione, un pesante ca¬ 
rico che era stato portato a 
quella altezza dal montacari¬ 
chi al quale era addetto, 
quando improvvisamente si è 
spezzato il logoro cavo che 
sosteneva il materiale, trasci¬ 
nandolo giù. Il ragazzo non 
ha avuto nessuna possibilità 
di salvarsi: infatti, la rottura 
del cavo gli ha fatto precipi¬ 
tare addosso anche un carrèl¬ 
lo pieno di calce, sicché non 
gli è stato passibile aggrap¬ 
parsi neanche all’impalcatura 
che gli era vicina. 

Soccorso con ritardo forse 
fatale — l’autoambulanza che 
lo ha trasportato era arrivata 
sul luogo della sciagura alle 
9,20, cioè 20 minuti dopo che 
era stata chiamata — àuitonlo 
Pelli è rimasto a lungo tra la 
vita e la morte. E’ spirato 


solo alle 14 dopo una atroce 
agonia protrattasi per quasi 
cinque ore. Il tragico epl-sodlo 
ha suscitato notevolissima 
emozione, non soltanto nella 
ditta dell’ing. Valenti, dove la 
vorava l’ennesima vittima del¬ 
le inammissibili condizioni di 
lavoro alle quali troppo spes.so 
soggiacciono gli edili, ma in 
tutta la città di Siracusa. Men¬ 
tre, infatti, una imponente 
folla di cittadini ha preso 
parte oggi pomeriggio ai fu¬ 
nerali dell’operaio IGenne, sta¬ 
mane v'è .stato uno sciopero di 
protesta in tutti i cantieri 
edili aretusel, che si è pro¬ 
tratto per pili di un’ora. 

La federazione del PCI di 
Siracusa ha protestato inoltre 
vigorosamente per le intolle¬ 
rabili condizioni di sfrutta¬ 
mento della manodopera mi¬ 
norile nei cantieri edili, richie¬ 
dendo poi che sia aperta una 
inchiesta sulle condizioni di 
insicurezza, alle quali sono co¬ 
stretti i lavoratori della edi¬ 
lizia. . 

Diverse iniziative saranno 
prese, nei prassimi giorni, 
da parte dei sindacati di ca¬ 
tegoria. 

mi. ru. 


Allarme pe r la massiccia moria registrata da qualche giorno 

STRAGE DI PESCI IN ADRIATICO 

Il veleno viene dal Po? 

Lo acc|ue del litorale dove il fenomeno è stato segnalato sono da tempo dìsinc|uinate e 
sotto controllo - E* arguibile allora che gli scarichi letali provengano dalle correnti del 
« grande fiume » o dal Piave - Analogo stermìnio per il cianuro nel Simeto 
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I banchi di pesci morii avvelenati: negli stessi giorni io stesso 
fenomeno da un capo all'altro d'Italia. La strage è stata 
causata da asfissia coilegata allo scarico di sostanze velenose 
e tossiche 


RAVENNA. 3. 

Così come lo scorso anno, an¬ 
che nei primi giorni di agosto 
di quest’anno, si sta registran¬ 
do lungo le coste ravennati 
una grossa moria di pesci in 
mare: pesci di diverse quali¬ 
tà già morti o boccheggianti 
sono stati trascinati a riva dal¬ 
le correnti su buona parte del 
litorale ravennate. Il fatto è 
stato immediatamente segna¬ 
lato al comune di Ravenna 
nel tardo pomeriggio di oggi 
e il sindaco Canosani ha pre¬ 
so subito i primi provvedi¬ 
menti. Sono intervenuti fra 
l'altro anche l’ufficiale sanita¬ 
rio comunale e il laboratorio 
provinciale di igiene ed lian- 
no posto sotto controllo, pre¬ 
levando dei campioni, l’ac¬ 
qua e i pesci. 

Da notare che da gennaio 
le acque dei nostri fiumi e 
quelle interne ai moli foranei 
di Marina di Ravenna e Por- 
tocorsini sono sempre sotto 
controllo dei due enti, comune 
e amministrazione provincia¬ 
le. L'immediata campionatu¬ 
ra ha stabilito che la strage 
dei pesci è stata causata da 
asfissia collegabile probabil¬ 
mente allo scarico in mare 
di certe sostanze velenose e 
tossiche. Entrambi gli uffici 
sanitari sono intervenuti pres¬ 
so tutte le autorità locali in¬ 
viando anche fonogrammi al¬ 
la regione emiliano-romagnola 
attraverso i quali si chiede un 
interessamento e un controllo 
di tutti i corsi d'acqua che 
si riversano suli’Adriatico. 

Si è appreso da fonte atten¬ 
dibile che il fenomeno della 
moria di pesci aveva già co¬ 
minciato a verificarsi pochi 
giorni fa assai più a nord del¬ 
le coste ravennati precisa 
mente nei tratti interessati 
dallo sfocio in mare dei fiumi 
Piave e Po. Visto che anche 
dagli ultimi esami di labora¬ 
torio è dimostrato che nelle 
acque ravennati non c'è sta¬ 
ta alcuna presenza di sostan¬ 
ze tossiche e dannose ai ba¬ 
gnanti. è solo partendo dalle 
zone del Po e del Piave che 
si potrà cercare anche la cau¬ 
sa di questo fenomeno che si 
è andato estendendo investen¬ 
do via via litorali più a sud 
come ad esempio quello dì 
Chioggia ed attualmente quel¬ 
lo di Ravenna. 

CATANIA. 3 

Nelle acque del Simeto. il 
maggior fiume della Sicilia 


da stamane galleggiano mi¬ 
gliaia di pesci avvelenati da 
un inquinamento. La moria 
di pesci si è avuta quasi al¬ 
l’improvviso e questo fatto fa 
ritenere che nelle ultime ore 
sia avvenuto qualcosa di par¬ 
ticolarmente grave. Tale ipo¬ 
tesi è avvalorata in qualche 
modo da un comunicato che 
alle ore 13 è stato emesso dal¬ 
l’assessorato all’Igiene e Sa¬ 
nità del comune di Catania e 
daU'uffìciale sanitario dello 
stesso capoluogo. I responsa 
bili dei due uffici nel comu 
nicato affermano: n L’assesso¬ 
rato all’Igiene e Sanità e l’uf 
fidale sanitario di Catania, 
venuti a conoscenza che le 
acque del Simeto sono proba¬ 
bilmente inquinate da cianu¬ 
ro, con grande moria di pe¬ 
sci, diffidano la popolazione 
di Catania a non consumare 
pesci di acqua dolce. Diffida 
no altresì tutti gli stabilimen 
ti della zona industriale a non 
usare le acque del Simeto fi 
no a che non saranno accer¬ 
tate ed eliminate le cause del 
predetto inquinamento ». 

Il più elevato tasso d’inqui 
namento quasi certamente sa 
rà rilevato nei pressi delle 
paratie degli invasi per la 
produzione dell’energia elei 
tnea: qui i pesci morti sono 
stati trovati a migliaia 


Interrotta 
da frane 
la statale 
Val Gardena 

BOLZANO, 3. 

La statale Val Gardena è 
bloccata da questa mattina 
al traffico in seguito alla 
caduta dì ben cinque frane. 
L'interruzione è avvenuta 
lungo i primi due chilome¬ 
tri dell'arteria, poco oltre 
Ponte Gardena. Due delle 
frane, staccatesi dai costo¬ 
ni montagnosi durante rin¬ 
furiare di un violento tem¬ 
porale, sono di enormi pro¬ 
porzioni. 

Operai e mezzi deli'ANAS 
sono già all'opera per sgom¬ 
berare la statale. 


Il ministro scopre il latino 


La prevedibile conferma del¬ 
la coerenza e dell'entusiasmo 
con CUI ron. Scalfaro aderisce 
alla rinata politica centrista 
si è avuta al primo dibattito 
politico al quale ha preso par¬ 
te come ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Nel tracciare 
davanti alla commissione istru- 
zione della Camera le linee 
della politica scolastica che 
il governo intende seguire, 
Scalfaro ha elencato^ tra i 
problemi da risolvere, anche 
quello delle materie non ob 
bligatorie nella scuoia media: 
latino e applicazioni tecniche. 

Invitato a precisare da un 
deputato missino (che forse 
in quel momento pensava a 
Bottai, anche se non l’ha del- 
io, chissà, per delicatezza), ha 
chiarito il suo pensiero per la 
parte che riguarda il latino. 
Secondo il ministro della Pub¬ 


blica Istruzione, occorre tor¬ 
nare a rendere obbligatorio il 
latino nella scuola media al¬ 
meno per gli allievi che in¬ 
tendono proseguire gli studi 
in certi istituti secondari e 
superiori. 

Dt quali istituti si tratti non 
l’ha precisato, ma poiché il 
latino è già materia obbliga- 
torio per passare al ginnasio 
superiore, è presumibile che 
Scalfaro voglia estendere quel- 
l’obbligo ai candidati ad altre 
scuole, forse il liceo scienti¬ 
fico e l’istituto magistrale. 

Il centro-sinistra e la nuo¬ 
va scuola media nacquero in¬ 
sieme. Dopo anni e anni di ste¬ 
rili dibattiti sull’utilità del la¬ 
tino (che quasi nessuno im¬ 
parava l per la formazione dei 
ragazzini, dopo che un depu¬ 
tato democristiano parlò in la¬ 
tino (facendo un errore di 
grammatica) perfino davanti 


a una Camera dove quasi nes¬ 
suno lo capì, si decise che, a 
parte i pochi che -volevano 
andare al ginnasio, tutti gl* al- 
tri italiani fra gli undici e i 
quattordici anni si sarebbero 
limitati a giocherellare con un 
annetto di latino facile faci¬ 
le, in seconda media. 

Ora siamo tornati al centro- 
destra e l’on. Scalfaro ci si 
trova come a casa sua. Siede 
al suo tavolo al ministero e ri¬ 
comincia tutto da capo. La 
scuola obbligatoria è in crisi 
ancora più degli altri settori 
dell’istruzione, elimina quattro 
alunni su dieci dopo aver cer¬ 
cato di incitrullirli tutti e 
dieci coi libri di testo della 
elementare, sebbene sia gra¬ 
tuita per legge bisogna paga¬ 
re per frequentarla, manca di 
un as.se culturale appena appe¬ 
na moderno, è sovraffollata, 
male alloggiata e diffonde 


ignoranza. E il ministro sa 
pre il latino. 

Noi non lo seguiremo su qui 
sto terreno, e faremo in mo 
do che, se non cambia idea 
ci cammini da solo o in com 
pagaia di qualche pattuglia d 
nostalgici e con difficoltà. In 
calzeremo il ministro, il go 
verno e le forze che rappre 
sentano proponendo linee al 
ternative di ristrutturazioni 
della scuola di base, e chia 
meremo le masse popolari, U 
loro organizzazioni e gli inse 
guanti democratici a mobip 
tarsi per imporre nuove solu 
zioni ai problemi dell’istru 
zione. Resterà comunque que 
sto episodio a significare 
quanto di grottesco oltre che 
di allarmante può accadere 
quando si rimettono in circo¬ 
lazione dei fantasmi. 

Giorgio Bini 


La garanzia 

deirimmunità 

parlamentare 

Cara Unità,, 

a sentire certe voci che cir¬ 
colano, verrebbe da pensare 
che il Parlamento della Re¬ 
pubblica sta una specie di co¬ 
modo ricettacolo di « fuori 
legge », lautamente mantenu¬ 
ti dalla pubblica finanza e fer¬ 
reamente protetti dalle immu¬ 
nità parlamentari. Non più 
tardi di stamani, ad esempio, 
ho dovuto replicare ad un ta¬ 
le che, in un pubblico locale, 
faceva ascendere a ben cento- 
trenta il numero del deputa¬ 
ti e senatori condannati o 
giudicabili « per reati comu¬ 
ni ». 

Non riesce difficile com¬ 
prendere da chi e perchè so¬ 
no messe in giro queste voci, 
che ben rientrano nella cam¬ 
pagna tesa a minare le basi 
stesse del nostro ordinamen¬ 
to democratico. Non sarebbe 
male, comunque, precisare 
come stanno effettivamente le 
cose, quanto meno per evi¬ 
tare che si metta tutti nel 
solilo mazzo. 

Saluti fraterni. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Ignoriamo quanti siano i 
parlamentari che hanno subi¬ 
to condanne penali prima di 
essere eletti. E’ comunque 
certo che il Parlamento non 
è un « ricettac.olo di fuori 
legge », anche perchè vi sono 
specifiche norme che privano 
dell’elettorato chi sia stato 
condannato per taluni gravi 
reati. Vi sono, peraltro, con¬ 
danne che onorano chi le ha 
.subite, e ci riferiamo in par¬ 
ticolare a quelle inflitte a tan¬ 
ti nostri compagni e ad altri 
democratici dai tribunali fa¬ 
scisti. 

Le domande di autorizzazio¬ 
ne a procedere a carico di 
pulamentari di entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento nel corso 
di questa legislatura sono in¬ 
feriori a cinquanta e, nella 
maggior parte, non riguarda¬ 
no « reati comuni » e tanto 
meno reati infamanti. D’altra 
parte, rimmunith parlamenta¬ 
re è un istituto che non ser¬ 
ve a « cancellare », o peggio a 
« legittimare », j reati even¬ 
tualmente compiuti da depu¬ 
tati o senatori, ma solo a so¬ 
spendere temporaneamente il 
corso del relativo procedimen¬ 
to penale. Se l’autorizzazione 
viene concessa, sì procede 
senza ulteriore ostacolo con¬ 
tro il parlamentare anche du¬ 
rante il tempo del suo man¬ 
dato; in caso contrario, ra¬ 
zione non può essere prose¬ 
guita sino al termine del man¬ 
dato parlamentare dell’inqui- 
sito. 

La ragione dell’istituto non 
è quella di fare dei parlamen¬ 
tari una casta di «« intoccabi¬ 
li ». ma solo quello di garan¬ 
tire che l’azione penale non 
venga usata in modo distorto 
e servire come strumento per 
mortificare l’attività politica 
del Parlamento, e cioè come 
arma di discriminazione e di 
intimidazione contro il parla¬ 
mentare, proprio per l'attività 
politica dallo stesso svolta 
spesso in condizioni che ren¬ 
dono più facili subdoli attac¬ 
chi del genere. 

IGNAZIO PETRONE 
(Senatore del PCI della 
commissione Giustizia) 


Simon Luca 
respìnge le 
interpretazioni 
« inquinanti » 
dei fascisti 

Caro direttore, 
un giornalaccio neofascista, 
intitolato Traguardo nazionale, 
ha pubblicato una nota nella 
quale mi si elogia. Siccome 
non voglio avere a che fare 
proprio nulla con certa gen¬ 
te, ho inviato al direttore di 
quella pubblicazione la se¬ 
guente lettera che vorrei fos¬ 
se pubblicata dal suo giornale: 

« La presente per informar¬ 
vi, per il futuro, che desidero 
(anzi esigo) che il vostro lo¬ 
glio non stia ad occuparsi nei 
termini in cui l’ha fatto, sul 
numero 4 del 19 luglio, della 
mia produzione artistica, il 
tutto per evitare piossibili in¬ 
terpretazioni inquinanti da 
parte del sia pur ristrettissi¬ 
mo pubblico che vi legge. Non 
ho idea di chi possa avere re¬ 
datto il p^o in cui si recen¬ 
sisce il mio 33 giri ” L’enorme 
Maria... ’’. Il fatto comunque 
non è assolutamente di mio 
gradimento (parlo a nome an¬ 
che dì tutti 1 miei collabora¬ 
tori) in quanto non desidero 
assolutamente che un foglio 
del vostro livello, politico, cul¬ 
turale e sociale stia ad occu 
parsi di me ». 

Caro direttore, ringraziando 
la per avermi permesso di 
chiarire la questione tramite 
l'Unità, la saluto cordialmen¬ 
te. 

SIMON LUC.4 
(Milano) 

Solo una minoranza 
di italiani può 
andare in vacanza 

Cara Unità, ; 

leggo sul numero di lunedi 
31 luglio, a pagina 5, sotto un 
paio di fotografie estive: c In 
due immagini ecco compen 
diala la ’’ grande avventura ’’ 
che, ogni anno, gran parte de¬ 
gli italiani vive. La partenza 
per le ferie e l’arrivo al luo¬ 
go di destinazione ». Siamo 
proprio sicuri che sia così, 
che cioè *gran parte degli i- 
talianì » vìva la grande avven¬ 
tura delle vacanze? Mi pare di 
ricordare di aver letto, pro¬ 
prio su l'Unità, che solo una 
minoranza di italiani può per 
mettersi di andare in vacanza. 
E non credo che, nel breve 
periodo di tempo trascorso da 
quella valutazione, le cose sia 
no tanto miracolosamente 
cambiate. Infatti leggo, sem¬ 
pre oggi 31 luglio, sul Cor¬ 
riere d'informazione, sotto il 
tìtolo che dice e Mezza Mila¬ 


no se ne è andata », che « il 
50 per cento dei milanesi m 
vacanza è una cifra record per 
la media nazionale, secondo 
la quale solo il 34 per cento 
degli italiani si può concede¬ 
re le ferie ». Media, si dice, 
il che significa che in molte 
altre parti d’Italia coloro che 
possono permettersi le ferie 
sono molto meno del 34 per 
cento. Perchè l’Unita si abban¬ 
dona a questo sconsideralo ot¬ 
timismo? 

Cordiali saluti. 

M.B. 

Un cittadino che non può 
andare in vacanza 
(Milano) 


Chi pensa alla 
grama vita 
dei camerieri? 

Cara Unità. 

chi ti scrive è un camerie¬ 
re d'albergo e parlo anche a 
nome dei miei colleghi che 
lavorano in un noto albergo 
sito nel pieno centro della cit¬ 
tà. Ho preso questa iniziati¬ 
va perchè sembra proprio che 
nessuno ci difenda. La nostra 
è una delle categorie più sfrut¬ 
tate, i nostri padroni si arric¬ 
chiscono enormemente e noi 
prendiamo una miseria. Ti ba¬ 
sti sapere che noi lavoriamo 
e sudiamo d’estate, e poi d'in¬ 
verno dobbiamo stare a casa 
perchè non c’é lavoro ma non 
abbiamo nemmeno la cassa 
integrazione. Vorremmo prò- 
pr'io che parlamentari e sin¬ 
dacalisti si interessassero un 
poco anche di noi. 

Ne approfitto per fare an¬ 
che una considerazione di ca¬ 
rattere più generale. Nel Pae¬ 
se è in atto il tentativo di 
una svolta a destra, ma i co¬ 
munisti devono controbàtterà 
con forza: proponete ad esem¬ 
pio che venga bloccato il ca¬ 
rovita, chiedete il migliora¬ 
mento dei salari ed altre cosa 
che voi sapete e che farebbe¬ 
ro il bene del popolo italia¬ 
no. I 9 milioni di voti devo¬ 
no contare, è l'ora che i la¬ 
voratori debbano davvero con¬ 
iare un po’ di più di quel 
Malagodi che è entrato da pa¬ 
drone nel governo di Andreot- 
ti. 

Scusate il mio sfogo, ma è 
lo sfogo di un giovane che 
vive la realtà dì ogni giorno 
e che vorrebbe vedere cam¬ 
biare le cose in Italia, per il 
bene della gente onesta e che 
lavora. Grazie per l’ospitalità 
da un cameriere di nome: 

MARIO GUIDUCCI 
(Firenze) 


Per l’« olio misto » 
a farne le spese 
furono solo i 
piccoli esercenti 

Signor direttore, 

a proposito di un articolo 
apparso su un quotidiano di 
Bologna VII luglio col titolo: 
« Olio dietetico abile oppure 
no? », viene da chiedersi coso 
abbia spinto l’anonimo artico¬ 
lista a prendere le difese di 
un prodotto che. stando alle 
leggi italiane, il venderlo è 
considerato frode in commer¬ 
cio. 

Non troppo tempo fa, quan¬ 
do l’olio commestibile veniva 
venduto anche sfuso, migliaia 
di piccoli alimentaristi in Ita¬ 
lia vennero denunciati e con¬ 
dannati per aver messo in 
rendita olii misti e cioè olii 
di oliva mescolati ad olii di 
semi. Certuni, avevano messo 
sul recipiente la scritta « Olio 
misto di semi e di oliva ». Cio¬ 
nonostante furono condannati. 
Tali condanne furono commi¬ 
nate in virtù della legge (tut¬ 
tora vigente) che vieta la mi¬ 
scelazione degli olii comme¬ 
stibili i quali vanno venduti 
separatamente. Anzi, l’olio di 
oliva va distinto in varie no¬ 
menclature a seconda della 
sua acidità o verginità e quel¬ 
lo di semi a seconda del se¬ 
me dal quale viene estratto o, 
tutt'al più, col nome di «olio 
di semi vari » quando esso ri¬ 
sulti ricavato da una miscela 
di semi diversi. 

Quei piccoli esercenti furo¬ 
no condannati a pene pecu- 
marie forti e all' umiliazione 
della pubblicazione delle sen¬ 
tenze sui giornali. Essi, nei 
confronti di chi vuol vendere 
oggi lo sfesso prodotto (o 
quasi) avevano solo il torto 
di ricavarne un guadagno dèi 
15-20'» anziché il 200', c. 

GIOVANNI BOai 
(Russi - Ravenna) 


Giacca obbligatoria 
per i carabinieri 
in piena e.^^tale 

Signor direttore. 

da tempo noi carabinieri ai 
andava alla caserma legìonale 
m abito civile, e poi arrivati 
in sede ci mettevamo in diviag 
per lavorare in ufficio. Que¬ 
sto si faceva sempUcementa 
per il molto caldo in questo 
periodo stagionale (ed in fin 
dei conti, anche per una quo- 
stione di dignità all’Arma, per¬ 
chè non è appunto dignitoso 
farsi vedere dai cittadml, men¬ 
tre si sale e si scende dal 
mezzi pubblici, grondare sudo¬ 
re attraverso la giacca!). Noi 
siamo rimasti infatti gli uni¬ 
ci. tra chi va vestito m divì¬ 
sa militare, a dover portare la 
giacca e non una divisa più 
razionale per l’estate, in pan¬ 
taloni e camicia leggera. 

Adesso t nostri superiori mi¬ 
nacciano provvedimenti disct- 
plinari a carico di coloro cita 
vengono sorpresi ad entrare 
in caserma in abito civile. E 
questo proprio non è giusto, 
anche alla luce del fallo che 
per questi superiori il pro¬ 
blema in pratica non esiste 
perchè essi vengono fatti co¬ 
modamente viaggiare sulle 
auto dell’amministrazione da 
casa all’ufficio e viceversa. 

Confidando nella sua riser¬ 
vatezza circa il mio nome e 
l’indirizzo, che prego di non 
rendere noti, saluto distinta- 
mrnte. 

LETTER.4 FIRMATA 
da un appuntato dei 
carabinieri (Clenova) 
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Cinema: lo Stato 
deve evitare di 
imitare i privati 

Pur nel quadro di alcune realizzazioni positive, si av- 
verte la mancanza di una politica che collochi le azien¬ 
de pubbliche al centro di una strategia rinnovatrice 
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Un anno è trascorso dal 
giorno In cui l'Ente gestione 
cinema ha ripreso a vivere. E* 
stato un periodo angustiato, 
che si conclude alternando 
realizzazioni positive e defi¬ 
cienze gravi. Nel novero del¬ 
le prime includeremo l’istltu- 
zione di una Consulta che, fat¬ 
to insolito nelle partecipazioni 
statali, permette se non un 
controllo democratico, un con¬ 
fronto di pareri aperto alle 
forze sindacali e culturali. 
Non diverso apprezzamento 
esprimeremo a proposito di 
quel Comitato di lettura, ri¬ 
chiesto dal sindacati, dai cri¬ 
tici e dal cineasti, prossimo 
a entrare in funzione e a cui 
spetterà di esaminare l pro¬ 
getti proposti alle società ci¬ 
nematografiche statali. Com¬ 
posto di critici, in parte desi¬ 
gnati dalle organizzazioni di 
categoria e in parte scelti di¬ 
rettamente clan Ente gestione, 
questo organismo rappresen¬ 
ta, se non altro, una garan¬ 
zia di competenza nel giudi¬ 
zio, e introduce un elemento 
dialettico. All’attivo di una lot¬ 
ta, che ha avuto ripercussioni 
aspre aH’interno dell’Ente, 
iscriveremo anche il successo 
conseguito da quanti, indipen¬ 
dentemente dalla propria fe¬ 
de politica, hanno contribuito 
a battere 1 tentativi di discri¬ 
minazione ideologica e cultu¬ 
rale affiorati allorché esplose 
il caso dei film di Bellocchio 
e Ferreri In nome del padre 
e L’udienza. 

Non meno confortante è sta¬ 
ta la risposta dell’Ente cine¬ 
ma alle mene per accollare 
gli stabilimenti De Laurentiis 
allo Stato. Anche in questa 
circostanza, una insidiosa ma¬ 
novra a danno della collettivi¬ 
tà è stata sconfitta con il con¬ 
corso attivo dei lavoratori, de¬ 
gli autori, dei critici e del no¬ 
stro Partito. La manifestata 
intenzione di rispettare la vo¬ 
lontà dei registi, in occasio¬ 
ne della lunga battaglia per il 
rinnovamento della Mostra di 
Venezia, ha differenziato per 
correttezza il gruppo cinema¬ 
tografico pubblico da alcuni 
esponenti della Iniziativa pri¬ 
vata. 

Infine, sebbene sia prema¬ 
tura qualsiasi valutazione di 
ordine critico, il listino del- 
l’Italnoleggio. recentemente 
annunciato, promette titoli di 
indubbio interesse, anche se 
difetta di film stranieri. Come 
non condividere per di più 
l’intento che ha Indotto a fa¬ 
vorire alcuni esordi in un mo- 


Assemblea 
oggi dei 
lavoratori 


delle 


Le maestranze e i tecnici 
delle a troupe » di scena si riu¬ 
niranno oggi, alle ore 19.30 
nella sala della mensa di Ci¬ 
necittà. in assemblea generale. 

La convocazione è stata de¬ 
cisa dal comitato di categoria 
della FILS CGIL, della FULS- 
CISL e della UTL-Spettacoio, 
che ha espresso in un ordine 
del giorno, a conclusione di 
una serie di riunioni, la sua 
preoccupazione sulla situazio¬ 
ne dell’occupazione anche in 
questo settore deH’attività ci¬ 
nematografica. 

Nel documento si sottolinea 
la debolezza delle strutture 
esistenti e il carattere specu¬ 
lativo nonché la provvisorie¬ 
tà di una larghissima parte 
delle produzioni, che vengono 
realizzate senza rispettare nè 
le norme sulla nazionalità dei 
film nè le clausole contrat¬ 
tuali sul trattamento economi¬ 
co e normativo dei lavoratori. 
Le or^nizzazioni sindacali 
hanno inviato a tutte le case 
di produzione e di noleggio 
una lettera con la quale si 
prospetta l’eventualità di un 
ricorso all’articolo 36 dello 
m Statuto de: lavoratori », il 
quale prevede sanzioni che 
portano fino alla perdita dei 
benefici derivanti dal ricono¬ 
scimento di nazionalità per i 
film realizzati da società re- 
•ponsabili delle violazioni de¬ 
nunciate. - 


«Il Maestro 
e Margherita» 
vince a Fola 

FOLA. 3 

Il film II Maestro e Mar¬ 
gherita, interpretato da Ugo 
Tognazzl e diretto dal regista 
Jugoslavo Alexander Petrovìc. 
ha vinto la « Grande Arena 
d’oro», al Festival clnem.ato- 
graflco di Fola, al quale han¬ 
no partecipato in concorso se¬ 
dici pellicole della più recen¬ 
te produzione Jugoslava. 

Il Maestro e Margherita. 
che è tratto daH’omonimo ro¬ 
manzo di Mikhail Bulgakov. 
si è age’iidicato moltre le 
« Arene d’oro » per la reg:a. 
per la migliore interpretazio 
ne maschile d’attore Jugosla 
vo Rata Z'volinovic) e per la 
scenografia. 

La «Grande Arena d’argen 
feo » è .stata assegnata al film 
Il lupo solitario di Obrad 
Olusccvic, e quella di bronzo 

k Come morire di Miomir 
menkovlc. 


Un comico _ 

UN GRANDE KEA'TON — | la migliore lezione grafica 
m. B ^ J m. B^ ^ B ^ ~ Ancora una volta Blister Kea- l’espressionismo: un pai 
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E RAPINE Un comico 

che crede 

AL TAVOLO 

VERDE nel rumore 


mento in cui l’industria cine¬ 
matografica si dimostra ava¬ 
ra verso i debuttanti e l gio¬ 
vani? Come non condividere 
una selezione che, in genera¬ 
le, verte su temi civili e at¬ 
tuali? I programmi dell’Istitu¬ 
to Luce appaiono altrettanto 
stimolanti. Alludiamo ai due 
film per ragazzi tratti da 
America di Kafka e do Ro¬ 
binson Crnsoe di Defoe, al 
film di montaggio suU’Italia 
fra i! '40 e il '45 alla end 
clopedia cinematografica del¬ 
l’arte e agli esemplari (pochi, 
per la verità) scientlfico-dl- 
vulgativl In programma. 

Dunque, sono tutte rose ? 
Niente affatto. Le ombre sono 
pari alle luci. Alla stretta fi- | 
naie di questo primo consun- ! 
tivo, la ristrutturazione delle 1 
varie aziende inquadrate nel¬ 
l’Ente gestione non ha com¬ 
piuto passi in avanti e, tut¬ 
tavia, le incertezze non riguar¬ 
dano l’aspetto tecnico del 
complesso problema attinente 
airiniervento statale nella ci¬ 
nematografia. Nonostante la 
diplomatica e vellutata rela¬ 
zione letta venerdì scorso dal 
presidente Mario Gallo, per¬ 
mangono in seno all’Elnte cine¬ 
ma contrasti e conflitti di cui 
si colgono spesso voci e indi¬ 
screzioni. ma i cui termini 
non di rado sfuggono all’uo¬ 
mo della strada, a causa del¬ 
le reticenze che accomuna¬ 
no 1 contendenti. Soprattutto 
preoccupa la mancanza di una 
linea prospettica: mancanza 
che, a nostro avviso, non tra¬ 
disce soltanto un intestino dis¬ 
sidio su alcuni punti qualifi 
canti, ma svela la inclinazio¬ 
ne a operare prevalentemente 
sui contenuti culturali della 
produzione anziché procedere 
con eguai passo al livello del¬ 
le strutture. 

L’Ente cinema si adopera 
per licenziare film e docu¬ 
mentari di qualità rispettabi¬ 
le (il che rientra nel suol 
compiti istituzionali), ma non 
riesce a stabilire una politi¬ 
ca di sviluppo che collochi le 
aziende pubbliche al centro di 
una strategia rinnovatrice. La 
questione deH’eserclzio. che è 
la più importante, resta an¬ 
cora trascurata, in secondo 
piano, ed è abbastanza contro¬ 
versa. 1 vaghi accenni rica¬ 
vabili dalla conferenza stam¬ 
pa di Mario Gallo non dira¬ 
dano il sospetto che si voglia 
istituire un ghetto ove confi¬ 
nare i film che gli esercenti 
privati rifiutano. Tenuto conto 
che la legge, anche in questo 
campo, sancisce il rispetto in¬ 
flessìbile del criterio clella eco¬ 
nomicità aziendale, si teme 
che si cerchi di gettare la 
iniziativa pubblica allo sbara¬ 
glio al fine di non infastidire 
i grossi gestori di sale cine¬ 
matografiche. Per ora, nem¬ 
meno in linea generale l’En¬ 
te cinema ha elatxirato 1 suol 
orientamenti in merito a una 
situazione di mercato contrad¬ 
distinta da una tendenza che 
punta al monopolio dei circui¬ 
ti-chiave. alla subordinazione 
dei piccoli e medi esercenti 
ad alcune compagnie molto 
fori:, al progressivo rialzo del 
prezzo dei biglietti, alla scom¬ 
parsa delle «visioni» popola¬ 
ri, alla fine del cinema quale 
spettacolo popolare. 

Sembra, anzi, che l'Ente dif¬ 
fonderà i suoi prodotti di mag¬ 
gior richiamo attraverso pra¬ 
tiche e canal: tradizionali; da 
ta l'inesistenza di im circuito 
pubblico, in sè la cosa non 
sorprende Sorprende, pero la 
assenza di una visuale che 
si proietti verso il futuro e 
che viene surrogata dalla fal¬ 
sa « altemativa » costituita da 
pochi cinematografi destinati 
alla programmazione di film 
d'essai. Analoghe considera¬ 
zioni dettano le magre idee 
emerse a riguardo deli Istituto 
Luce. Anche qui si riparla di 
commissioni di studio, come 
se in merito agli indirizzi di 
massima non si fosse mai stu¬ 
diato. Anche qui si mira alla 
confezione di alcuni prodotti 
esemplari, invece di Iniziare 
una opera ardua e laboriosa 
che porti a un rapporto per¬ 
manente con la scuola e le 
Regioni, con il movimento as¬ 
sociazionistico. le amministra¬ 
zioni comunali e provinciali 
tessendo una rete per le co¬ 
siddette cinematografie spe¬ 
cializzate e per una attività 
che muova dal basso 

A que.ste altre perplessità si 
aggiungono se si considera 
che l'Ente cinema mentre da 
un lato, mediante i « minimi 
garantiti », in pratica finan¬ 
zia in anticipo la produzione 
privata, coprendo li costo dei 
film sino al 1(X) per cento; 
daH’altro. osserva una condotr 
ta troppo vaga e talvolta eso¬ 
sa nei confronti di coloro 1 
quali offrono aH'Italnolegglo 
pellicole già finite. Non ci ri¬ 
belliamo a un vaglio d'indole 
commerciale che può vara¬ 
re da film a film. Ckinslatia- 
mc tuttavia che. a pirità di 
valori commerciali, non è le¬ 
cito ad alcuni concedere qual¬ 
che briciola e ad altri niente, 
adeguandosi al metodo perse¬ 
guito dai distnbutorl privati, 
ben lieti di prendere per il 
collo chiunque (in genere, trat¬ 
tasi di cooperative o di picco¬ 
li produttori) si presenti loro 
con un film già girato a prez¬ 
zo di sacrifici anziché con al¬ 
cuni fogli di carta. 

Dallo Stato, lo ricordiamo 
nuovamente, non cl si aspet¬ 
ta che imiti 1 privati, modifi¬ 
cando I contenuti culturali del 
prodotti e accontentandosi di 
ùn'azione illuministica, ma si 
esige una pre.senza riformatri¬ 
ce tesa a perseguire una pras¬ 
si nuova, e non soltanto un 
costume nuovo, nelle vicende 
cinematografiche e a trasfor¬ 
mare. a favore della socia¬ 
lità. gli attuali equilibri 

m. «r. 



PARIGI — Fran^oise Fabian (nella foto) sarà la protagonista 
del nuovo film di Sergio Gobbi a Les voraces ». L'attrice 
interpreterà la parte di una donna dura e dominatrice, che 
però finirà con l'innamorarsi — diventandone complice — 
del croupier di una casa da gioco (Helmut Berger) autore 
di una rapina ai danni di un miliardario assiduo frequentatore 
dei tavolo verde. Sulle loro tracce, nella parte del poliziotto 
di turno, sarà Paul Meurisse 


le prime 


Cinema 

La cronaca 
di Hellstrom 

<3on La cronaca di Hell¬ 
strom il regista americano 
Walon Green ha voluto lan¬ 
ciare allo spiettatore un dram¬ 
matico messaggio: con trecen¬ 
to milioni di anni di espe¬ 
rienza sulle spalle, più o me¬ 
no coriacee, gli insetti sono 
destinati a ereditare la Ter¬ 
ra, il paradiso dell’uomo tra¬ 
sformato daU’uomo stesso in 
im inferno. Questa sorta di 
ipotesi fantascientifica — qua¬ 
si la ripetizione di quell’al- 
tra ipotesi radiofonica di Or- 
son Welles sulla « Guerra dei 
due mondi » — ci sarà illu¬ 
strata da uno scienziato im¬ 
maginario, il dottor Nils Hel¬ 
lstrom appunto, un « eretico » 
e ossessionata più che da pro¬ 
blemi ecologici dal terrore 
che la mente irriflessiva del¬ 
l’insetto (spinto soltanto dal 
suo Istinto vitale, per cui runi¬ 
co scopo della vita è la vita 
stessa) iJossa sopraffare l’uo¬ 
mo. forse intrappolato nelle 
panie del suo stesso pensiero, 
della sua stessa intelligenza. 

Per il dottor Hellstrom, in 
un mondo dove la vita deve 
distruggere la \ita per con¬ 
servare la vita stessa, gli in¬ 
setti sono l’unica specie vi¬ 
vente che ha resistito più di 
ogni altra a contatto di una 
natura modificata progressi¬ 
vamente daH’uomo: proprio 
per questo, quando l'uomo ri¬ 
schia di soccombere schiac¬ 
ciato dalla sua stessa tecno¬ 
logia, l’insetto Invece resiste 
e si riproduce quasi protetto 
dalla assoluta funzionalità del¬ 
le sue forme « sociali » o dal¬ 
la indistruttibilità della sua 
struttura fisica. Non a caso. 
neH'ultima sequenza della 
Cronaca di Hellstrom, Green 
ci mostra la marcia allucinan¬ 
te e inarrestabile di un eser¬ 
cito di formiche carnivore e 
ciccHc* 

R:r la verità, la Cronaca 
di Walon Green ci ha lascia¬ 
to alquanto perplessi, nono- 
stante la stupefacente docu¬ 
mentazione scienfica, resa pos¬ 
sibile da una insuperabile tec¬ 
nica fotografica, si offra co¬ 
me una lezione più che con¬ 
vincente. Piuttosto debole ci 
è apparsa la tesi apocalittica 
di fondo, quasi che Green 
abbia voluto ricordare all’uo¬ 
mo la sua origine divina, e 
la sua « piccolezza » di fron¬ 
te alla « grandezz.*» » della na¬ 
tura. del Creato, nel cui seno 
esistono e si riproducono al¬ 
tri esseri viventi cacaci di 
resistere alle avversità for¬ 
se molto più dell’uomo stes¬ 
so. Inoltre, abbiamo avverti¬ 
to nel « documentario » una 
inequivocabile e mistica im¬ 
potenza a suggerire non dei 
provvedimenti ma almeno 
un’indagine ideologica nella 
coscienza « inferiore » dell’uo- 
mo. di un essere che avrebbe, 
luì solo, la vocazione per l'au- 
tod istruzione. 

Joe Hill 

Presentato a Cannes nel 71. 
Joe Hill, dello svedese Bo Wl- 
derberg. ottenne il Premio del¬ 
la Giuria. Come è stato rileva¬ 
to su queste colonne (cfr. la 
recensione del nostro Savioli 
apparsa su « l'Unità » del 20 
maggio 1971). il film di Wider- 
berg intesseva una denuncia 
analoga a quella presente nel 
film di Volker SchlOndortT. 
L'improvvisa ricchezza della 
povera gente di Kombach, 
pre.scntato nel quadro della 
«Quindicina» degli autori. 


" Giovane emigrato dalla na¬ 
zione scandinava — si chiama¬ 
va, infatti, Joel HillstrSm — il 
protagonista (cantastorie po¬ 
polare, generoso agitatore sin¬ 
dacale, fa parte, da tempo, 
della realtà e della leggenda 
del movimento operaio mon¬ 
diale) giunse oltre Atlantico 
nel 1902. II regista (ispirando¬ 
si alle testimonianze dell’epo¬ 
ca, pur elaborate liberamente) 
narra la sua vicenda a partire 
dai primi contatti di Joe con 
la povertà, lo sfruttamento, la 
sopraffazione dominante nel 
« paese della libertà » dove la 
violenza domina proprio dove 
sembra che regni la « calma ». 
fino al tragico esito. Accusato 
ingiustamente, Joe sarà tru¬ 
cidato «legalmente» nel 1915. 

In Joe Hill, a colori. Bo Wl- 
derberg conferma la sua vena 
più umanistica, in senso lato, 
che autenticamente rivoluzio¬ 
naria. Alla violenza degli op¬ 
pressori egli contrappone la 
dolce ma testarda «non vio¬ 
lenza» degli oppressi; il puro 
senso della giustizia prevale 
sulla coscienza politica, anche 
se Joe acquista i barlumi di 
una coscienza di classe nel vi¬ 
vo di una personale esperien¬ 
za di sfruttato. Convincente 
protagonista è Thommy Berg- 
gren. 

La casa dì vetro 

Presentato lo scorso anno 
al Festival di Berlino (ove ot¬ 
tenne una menzione speciale 
dalla giuria) arriva soltanto 
ora sugli schermi italiani, in 
sordina, questo film interpre¬ 
tato e prodotto da Senta Ber¬ 
ger, diretto da suo marito 
Michael Verhoeven. 

La casa di vetro — realizza¬ 
to all’insegna di tm cinema al¬ 
ternatilo nei confronti delle 
strutture evasivo - consumisti- 
che che hanno dato fama alla 
Berger — è un delicato fram¬ 
mento sull'incomunicabilità, 
im coraggioso quanto ingenuo 
esame degli alienanti conflit¬ 
ti che logorano im giovane 
designer pubblicitario, il quale 
mette il propno anticonformi¬ 
smo al servìzio del sistema. 
Partendo da una situazione da 
pochade, che lo vede al centro 
del solito triangolo marito-mo- 
glie-amente, il nostro protago¬ 
nista esplode gradatamente in 
una profonda crisi esistenzia¬ 
le. che pierò si esaurisce in una 
ribellione istintiva, infantile e 
dispierata, tanto da ricondurlo 
ben presto al mondo che rifiu¬ 
ta, rassegnato e silenzioso 
complice. 

Questo film — orridamente 
mutilato dalla censura, al pun¬ 
to che, spiessq. dialogo e im¬ 
magini non rispettano più il 
minimo sincronismo — voleva 
dimostrarci quanto sia sterile 
e controproducente ogni forma 
di protesta che ci coinvolge 
solo a livello emotivo p>er non 
affrontare spiacevoli e doloro¬ 
si esami di coscienza; ma la 
espiosizione della tesi è quanto- 
mai confusa e velleitaria, men¬ 
tre i concetti rimangono in su¬ 
perficie, del tutto inaffrontati, 
se non a livello di scherma¬ 
glia pisicologica. 

La casa di vetro, tuttavia, 
rivela le notevoli doti espres¬ 
sive del giovane regista Mi¬ 
chael Verhoeven. proteso ver¬ 
so ricerche di linguaggio effi¬ 
caci. sebbene affiori spiesso 
una tendenza a slittare verso 
luoghi comuni alla moda Par¬ 
ticolarmente riuscita l’inter¬ 
pretazione di Hatmufh Becker, 
nel panni del protagonista, 
mentre cl fa piacere trovare 
Senta Berger in una prova de 
cl.samentc più impegnativa del 
solito. Colore e schermo largo. 

vice 


L’attore, che sta com¬ 
piendo una tournée nei 
night europei, ama Cha- 
plin e si proclama di¬ 
scepolo di Stan Laurei 

Dal nostro inviato 

PfXJETrE, 3 

« Brother, can you spare a 
dime? »: « Fratello puoi dar¬ 
mi un decino? ». Cominciava 
cosi la canzone con cui — nar¬ 
rano l biografi — una sera 
del settembre 1931, a cinque 
anni. Jerry Lewis fece il suo 
debutto in un albergo di New 
York. A quanto pare quella 
canzone gli fu di buon auspi¬ 
cio: a forza di chiedere deci- 
ni. in quarantun’anni dì car¬ 
riera il funambolico Jerry ha 
accumulato una vera e pro¬ 
pria « montagna di denaro », 
prima in compagnia di Dean 
Martin c, dal 1956. da solo. 
Ma Jerry mantiene una fami¬ 
glia numerosa (una moglie e 
sei figli, di cui uno sposato e 
padre di due ragazzi) e di sol¬ 
di in casa Lewis c’è sempre 
un gran bisogno. Per questo, 
non contento dei guadagni fa¬ 
volosi che gli provengono dal 
suoi show televisivi, dagli spet¬ 
tacoli a Las Vegas e dai film, 
ha colto al balzo la proposta 
che gli è giunta dall’Europa 
di effettuare alcuni spettacoli 
nel nigth alla moda del vec¬ 
chio mondo. In esclusiva per 
l’Italia se Io è assicurato un 
noto locale delle Focette in 
comproprietà con la RAI-TV. 
Non si è saputa la cifra pre¬ 
tesa dal bravo Jerry per far 
sentire la sua voce e far am¬ 
mirare dal vivo le sue smor¬ 
fie al pubblico versiliese. ma 
si parla di una somma che sì 
avvicina alle otto cifre. Jerry 
darà spettacolo domani notte 
e quindi prima, da « divo di 
rispetto », ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa'nel locale che 

10 ospiterà. 

Ha detto che era la prima 
volta che veniva In Italia e 
ha Illustrato la composizione 
della sua famiglia, accennan¬ 
do al fatto che la moglie è di 
origine abruzzese. 

‘Mentre parla sorseggia bir¬ 
ra, alternandola con qualche 
cicchetto di cognac. 

Anche la conferenza stampa 
è per lui una maniera di fare 
spettacolo. Ne dà una dimo¬ 
strazione quando gli chiediamo 
se nel cinema il sonoro ha uc¬ 
ciso la vera essenza del comi¬ 
co. Risponde di no. «Tutt’al- 
tro, l’ha rafforzata, come la 
panna sul gelato! » esclama. 
Ed aggiunge: «Le faccio un 
esemplo » Si alza e mima un 
tizio disavveduto che cade da 
una sedia. Esegue prima la 
gag senza provocare rumore, 
poi la ripete facendo un rumo¬ 
re del diavolo. La prima pro¬ 
va cl sembra meno efficace, 
non perchè la situazione non 
presenta lati comici, ma p>er- 
chè è stata mimata scialba 
mente. Nella seconda Jerry ci 
mette grinta e fa centro. Non 
è 11 rumore che fa ridere — 
riteniamo — ma l'espressione 
e la verve. Jerry è convinto 
dell’opposto ed aggiunge che 
«molti comici avrebbero avu¬ 
to maggiore successo con 11 
sonoro e soprattutto se aves¬ 
sero potuto disporre del colo¬ 
re». La spiegazione — lo di¬ 
ciamo con franchezza — non 
ci convince. 

Passiamo ad un altro argo¬ 
mento. A chi si riallaccia 11 
suo genere? Risposta sconta 
ta: « A nessuno, consciamen¬ 
te. Incosciamente non lo so; 
la mia paura maggiore, le di¬ 
rò. è quella di evitare di ras 
somigliare a qualche comico 
del passalo e sono sempre 
preoccupato, quando scrivo la 
sceneggiatura di un film o pre 
paro uno spettacolo, di non 
farmi influenzare da quanto 
ho visto». ' 

Qual è il suo attore comico 
preferito? «Sono due: Charlie 
Chaplin e Stan Laurei. Que¬ 
st'ultimo è stato il mio primo 
maestro. Nei mio più recente 
film. Clown, penso di essermi 
avvicinato al clima tra il tri¬ 
ste ed il rarefatto di alcune 
pellicole chapliniane. Sicura¬ 
mente è il film più bello che 
abbia mai girato». 

La conferenza stampa fini¬ 
sce qui. L'interprete dice che 

11 signor Lewis è stanco e che 
non è il caso di porgli piu do¬ 
mande. Cl alziamo e ci allon¬ 
taniamo, mentre alcune clienti 
abituali del locale si fanno in¬ 
torno adl’etemo ragazzone dai 
capelli impomatati e dal sor¬ 
riso di ferro: lui si lascia toc¬ 
care come una reliquia, ba¬ 
ciare sulla punta del naso, 
distribuire autografi, ed oc¬ 
chieggia la sala per farsi una 
idea di quante persone doma¬ 
ni sera verranno a consegnar¬ 
gli il « decino » 

Cario Degl'Innocenti 


Inaugurato 
il Festival 
di Locamo 

LOCARNO, .1 

I] fUm di Alberto Bevilac¬ 
qua Questa specie d'amore 
ha aperto questa sera, fuori 
concorso, il Festival Intema¬ 
zionale del film di liocarno. 
La partecipazione italiana 
comprenderà anche il film di 
Vittorio Gassman Sema fa¬ 
miglia nullatenenti cercano 
affetto che verrà presentato 
in concorso la sera del 9 ago¬ 
sto e In nome del popolo ita¬ 
liano di Dino Risi che — fuo¬ 
ri concorso — chiuderà 11 13 
agosto la manifestazione. 


UN GRANDE KEATON — 
Ancora una volta Blister Kea- 
ton ha confermato l’esattezza 
del giudizio critico che lo col¬ 
loca fra i personaggi più auto¬ 
revoli della storia del cinema 
internazionale e, crediamo, ha 
offerto nuovamente ai tele¬ 
spettatori una gustosissima le¬ 
zione sul suo modo inimitabi¬ 
le di intendere la « comicità ». 
E’ un modo infatti che è in¬ 
tessuto, innanzi tutto, di pro¬ 
fonda conoscenza dell’uomo e 
di profonda disperazione: e 
che quasi sempre, dunque, rie¬ 
sce a sollevarsi ben oltre la 
perfezione di una astratta in¬ 
venzione umoristica per farsi 
discorso compiuto, meditazio¬ 
ne, giudizio critico. Sotto que¬ 
sto aspetto alcune sequenze 
dell’ultimo film del suo ciclo. 
Sette probabilità, ci sembrano 
esemplari: e tali, comunque, 
da dover spingere il giudizio 
critico su Keaton assai più 
avanti di quanto fin oggi for¬ 
se 7ion sia stato fatto. Basti 
considerare, iìi particolare, la 
lunghissiìna sequenza della 
fuga dalla chiesa, quando Kea¬ 
ton è insegnilo da una turba 
di donne m abito da sposa 
che non si sa bene se voglia¬ 
no linciarlo o tentare di spo¬ 
sarlo. Risolvere il senso di 
questa fuga con la « misogi¬ 
nia » di Keaton ci sembra po¬ 
co: tanto più quando i ritmi 
crescono con lo svolgersi del¬ 
la sequenza e le « trovate » 
comiche lasciano lentamente 
posto ad una atmosfera da in¬ 
cubo. Keaton si trova alle pre¬ 
se. d'un tratto, con un pae¬ 
saggio che sembra tratto dal¬ 


la migliore lezione grafica del¬ 
l’espressionismo: un paesag¬ 
gio di sogno e disperazione do¬ 
ve il protagonista, solo, fug- 
ge fra una pioggia di impla¬ 
cabili massi fra i quali — in 
mancanza di altro appiglio — 
cerca salvezza (una salvezza 
che si rivela subito illusoria 
e lo costringe a riprendere la 
fuga). Il senso di solitudine 
che, pur nelle risate, emerge 
da questa sequenza è di una 
« modernità » sconvolgente: e 
ci sembra che molti registi 
contemporanei potrebbero fir¬ 
marla con notevole vantaggio. 

Ma forse è superfluo, in que¬ 
sta breve nota, tentare un 
esame dei singoli momenti in 
cui Keaton raggiunge, in Sette 
probabilità, questa splendida 
sintesi poetica e questa ecce¬ 
zionale acutezza narrativa. Di¬ 
ciamo piuttosto che proprio 
questi elementi dovrebbero 
consigliare i programmatori a 
non lasciar cadere l’occasione 
proposta da questo grande re¬ 
gista: ed utilizzare il ciclo 
più a fondo di quanto non 
possa fare una semplice ras¬ 
segna. Le presentazioni, infat¬ 
ti, sono — com’è costume del¬ 
la Rai — assai limitate. Ma 
non si potrebbe almeno ten¬ 
tare, a conclusione del ciclo, 
un bilancio critico o meditare 
altre iniziative che consentano 
al pubblico (che sta accoglien¬ 
do con favore crescente i film 
di Keaton) di avvicinarsi me¬ 
glio alla comprensione di que¬ 
sto artista che gli era così po¬ 
co familiare? 

vice 


Oggi vedremo 


IL TEMPO DELL’UOMO (P, ore 21) 

Nel quadro dei « Servizi speciali del Telegiornale » va 
In onda questa sera la prima puntata di un’inchiesta dedicata 
« airimpiego del tempo » nella civiltà pre-tecnologica. Que¬ 
sto servizio, realizzato da Nino Criscentl e Sergio De Santis. 
tende a dimostrare come l’uomo si stia pian piano sbaraz¬ 
zando del lavoro, introducendo diversi schemi di vita che 
concedono largo spazio al temixi libero e pongono i problemi 
che riguardano la sua utilizzazione. 

ADESSO MUSICA (P, ore 22) 

La caotica trasmissione che pretenderebbe di Illuminarci 
musicalmente ad ogni livello, propone stasera un filmato sul 
complesso britannico « Bee Gees », noto come ultimo, effimero 
baluardo delle melense cantatine che non hanno niente a 
che vedere con il pop autentico. 

IL PROCESSO DI MARY DUGAN 
(2®, ore 21,15) 

Il lavoro teatrale di Bayard Veiller — adattato per la 
^televisione da Antonio'Nédiani e diretto da Anton Giulio 
Majano — narra di Mary Dugan, un'ex-ballerina accusata di 
aver ucciso il proprio amante. La Dugan è stata trovata con 
gli abiti macchiati di sangue accanto al cadavere del suo 
spasimante. Ogni prova materiale è contro di lei, tanto che 
in assise si svolge un processo che sembra escludere qual¬ 
siasi colpo di scena. Ma, all’ultimo momento, il fratello del- 
rimputata, Jimmy Dugan. ottiene di poter difendere sua 
sorella, smentallando pian piano quasi tutti 1 pregiudizi 
Istruttori, fino al drammatico epilogo. 


programmi 


TV nazionale | TV secondo 


18,15 Uno. due e... tre 
Programma per i 
più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » • « 1 ragazzi dei 
cinque cerchi ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 I! 'tempo deiruomo 
Servizi speciali del 
Teiegiornale a cura 
di Ezio Zefferl 
Va in onda questa 
sera la prima pun 
lata di un’inchiesta 
dedicata air« impie¬ 
go del tempo ». 

22J00 Adesso musica 

Classica, Leggera. 
Pop. 

23.00 Telegiornale 


Kadio r* 

GIORNALE RADIO Ore: 7. 
8 . 12. 13. 14. 17,20. • 23; 
6.05: Mallutine maficei»; 8.30: 
Cantoni; 3,1$: Vo> ed lO; IO: 
Mare 0991 : 22.10 Via coi diXO: 
I3,IS: I levoio*!; 13.27: Una 
commedia «i trenta minott; 
14,10: Zibaldone daliano: 16: 
Baby latz: 16.20: Pm* voi 
fiovann 1 8,20: Come a o«r- 
cMfc 18.40: • taroccAi; 18,55; 
Opera termo poeta. 19.30: Mo- 
dca-cinema: 22.20: Concerto; 
21.50: Ricordo di Vittorie Ma- 
tctierent; 22.20: Andata e ri- 
terno: 23.20: Una cella«a di 
peno. 

Kadio 2« 

GIORNALE RADIO Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 11.30. 12.30. 

13 30. 15.30 16.30. 17.30. 

19.30 e 22.30; 6 ; Il mal 
im-cre. 7 40 ituonvorno; 8,14- 
Mosica espreiio: S.40; Malo 
dramma; 9.14: I tarocchi; 9.30. 
Suoni c colon; 9.50: * Emiliano 
Zapala ». 10,05: Disco per 


21.00 Telegiornale 

21,15 II processo di Mary 
Dugan 

di Bayard Veiller. 
Interpreti: Gianni 

Tonolli. Gianfranco 
Baroni Ilarla Occhi¬ 
ai. Luisa RivelU. 
.àdalberto Maria 
.Merli, Silvano Tran 
quilli. Giorgio Bia- 
vati. Tino Bianchi. 
FVanca Parisi. Aldo 
Pieranloni. Regia di 
Anton Giulio Ma- 
lano. 

23.00 Sport 

Ippica: telecronaca 
da (lesena per la 
corsa Tris di trotto. 


reateie; 10.30: Aperte per 
tene; 12.10: Rcpionali; 12,40; 
PiccoliMimO; 13: Hit Para4e; 
13.50: Come c perche; 14: 
Su d. Sin; 14.30: Resionali; 
15: Disco so disco; 16; Ce¬ 
rerai: 18: Concerto: 19: L*A 8 C 
dei disco; 20.10: Andata e rt- 
toree: 20.50: Supersonoc; 

22.40: Ronnie Aidneb al pia¬ 
noforte; 23.05: Si. Buenaiiot- 
to; 23,20: Musica lesserà. 

Radio 

ORE. 9.30: Dc n v enul o ta Ita¬ 
lia; 10; Concerto; 11: Musi¬ 
ca a poesia: 11.45: MusicIm 
■ taii 4 ac; 12.20: Masicb 4 di 
densa; 13: Intarmalo. 14: 
Childraa's c o rner ; 14.30; Mast- 
che di Ovorak: 15.1^ tl 'ritrai- 
to; 17.20: Concerto del Qoar- 
tetto 8 rahms; 18: Musiche di 
8 artiiozai; 18.30; Musica les¬ 
serà; 19.15; Concerto serale; 
20.15; Perché la luna: 21: 
Gierttaie del Terse; 21.30: 
Il processo a Oaudelaire; 22,30; 
Parliento di spettacelo. 


IJBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Via Boo^he Ofcure 1-2 Rama 
# Tutti i libri c ? Giachi italiani ed etreri 


□ □ 





10.000 compagni in URSS e nei Paesi socialisti, 
per conoscerne la realtà, ammirarne le bel¬ 
lezze, per incontrarsi con la gente, fra com¬ 
pagni, e discutere delle esperienze compiute, 
diverse eppure accomunate da una stessa ten¬ 
sione ideale. 

E' questo il significato dei « Viaggi deH'aml- 
cizia » che il PCI, con una iniziativa senza pre¬ 
cedenti nel mondo, ha organizzato negli anni 
70 e 71 e che ripropone quest'anno con 
obiettivi ancora più ambiziosi. 

Programmati in gran parte nel periodo giugno- 
settembre, nei mesi naturalmente più favore¬ 
voli alle vacanze, i « Viaggi deH'amicizia » 
— esempio di turismo di massa, culturalmente 
impegnato — prevedono tappe prestigiose 
quali l'Ungheria e la bellissima Budapest, non¬ 
ché rURSS che proprio quest'anno celebra il 
50® anniversario della sua proclamazione. Nel 
paese del socialismo, saranno meta di visite 
le città di Kiev e Stalingrado, simbolo della 
eroica e vittoriosa resistenza del popolo e del¬ 
le armate sovietiche contro l'aggressione na¬ 
zista, e qui, dall'incontro con gli ex combat¬ 
tenti e partigiani, verrà la testimonianza di 
quei drammatici eventi, resa da coloro che li 
vissero e li dominarono. 

Per dare il massimo di organicità all'Iniziativa 
sono previste partenze riservate a ex parti¬ 
giani, a giovani, a operai, braccianti, conta¬ 
dini, cooperatori, amministratori e dipendenti 
di Enti locali ecc. 

Il PCI propone dunque un nuovo modo di 
impiego del tempo delle vacanze, che può co¬ 
stituire un fattore di arricchimento di cono¬ 
scenze politiche e di allargamento dell'oriz¬ 
zonte culturale. 



Una settimana a Mosca 

L. 110.000 partenze 21 e 27 set¬ 
tembre 

L. 100.000 partenze 5, 12, 19, 26 
ottobre e 7 dicembre 
in aereo da Roma e 
Milano 


A Stalingrado nel XXX 
anniversario dello vittoria 

L. 100.000 da Milano 8 giorni in 
aereo a Kiev e Stalin¬ 
grado: 27 agosto, 3, 
10, 17, 24 settembre 

L'URSS in treno 

L. 90.000 da Venezia 16 giorni 
in treno attraverso 
Zagabria, Kiev, Le¬ 
ningrado, Mosca e Bu¬ 
dapest» Partenza 9 
settembre 


Agosto a Budapest 

L. 45.000 da Venezia in treno 
7 giorni a Budapest. 
Partenza 13 agosto 
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PAG. 8 / roma - regione 


r Unità / venerdì 4 agosto 1972 


Stamane il Consìglio è chiamato a decìdere 

Regione: interrogativi 
suir^operazione sede 


» 


Si vogliono consegnare otto miliardi e 600 milioni a una società privata 
La Regione diventerebbe abusiva se non si modifica la licenza di costru¬ 
zione? - Da chi è formata la società Mura Sebastiane - Una scelta sbagliata 

Seduta con un solo argomento all’or dine del giorno, quella di stamane al 
Consiglio regionale. L’assemblea c chiamata ad esprimere un parere sulle con¬ 
clusioni della speciale commissione incaricata di vagliare le varie ipotesi pro¬ 
spettate dal presidente Cipriani sul problema della sede. La commissione, come 
era facile prevedere, è arrivata alla conclusione che l’acquisto di un immobile 
è il modo migliore per assicurare stabil mente gli uffici della Regione e che l’im- 
mobile da acquistare, fra i 


quattro indicati da Cipriani. è 
quello situato in via Capitan 
Bavastro, al quartiere Ostien¬ 
se, in una zona che gradita 
intorno al viale Cristoforo Co¬ 
lombo. La somma richiesta 
dal proprietari dell’immobile. 
Società Mura Sebastiane, per 
la vendita, è di otto miliardi 
e 600 milioni. 

Le conclusioni alle quali è 
giunta la commissione erano 


del tutto scontate. Il presiden¬ 
te della giunta, infatti, nella 
sua relazione letta al consiglio 
regionale, sostenne che l’unica 
soluzione per risolvere il pro¬ 
blema della sede era quella 
dell'acquisto, giacché l’affitto 
di im immobile capace di as- 
sicurare 1000 uffici, un’aula 
consiliare e i servizi, veniva 
a gravare in modo eccessivo 
sulla Regione. L’acquisto 


Dalle commissioni del Senato 


Votata la legge 
per l’università 
a Tor Vergata 

Deve essere ora convalidala dalla Camera - Previsto 
un primo stanziamento di 10 miliardi • Contrattazio¬ 
ne diretta Comune-lottisti per i 300 insediamenti 


Si sta per sbloccare la vi¬ 
cenda della seconda universi¬ 
tà romana? Le commissioni 
pubblica istruzione e lavori 
pubblici del Senato, riunite 
ieri in seduta congiunta, han¬ 
no approvato all'unanimità, in 
sede deliberante, la proposta 
di legge per l’istituzione del 
secondo ateneo statale roma¬ 
no, in località Tor Vergata. 
Il pro’'vedìmento predispone 
un primo finanziamento di 
dieci miliardi di lire per lo 
esproprio e l’acquisizione del 
territorio e dispone provvi¬ 
denze per una diversa siste¬ 
mazione del lottisti insediati 
nell’area. 

La legge, che era stata già 
approvata al Senato nella pas¬ 
sata legislatura ma non aveva 
ottenuto la ratifica d^lla Ca¬ 
mera per l’anticipato ' sciogli¬ 
mento. del Parlamento, passa 
ora alla Camera per l’appro¬ 
vazione definitiva. C’è da au¬ 
gurarsi che alla riapertura 
autunnale del Parlamento, l’as¬ 


semblea di Montecitorio dia 
subito 11 suo parere favorevo¬ 
le alla legge. 

L’importante decisione delle 
commissioni del Senato giun¬ 
ge a pochi giorni di distanza 
dal dibattito svoltosi al consi¬ 
glio comunale sulla necessità 
di giungere rapidamente all'in¬ 
sediamento della seconda uni¬ 
versità statale a Roma. L'as¬ 
semblea si è tt ovata concorde 
su un passo da fare presso il 
Parlamento per sbloccare ra¬ 
pidamente la legge e per ren- 
dere al più presto disponibili 
le aree di Tor Vergata dove 
dovrà sorgere il nuo^'o com¬ 
plesso universitario. Su richie¬ 
sta del gruppo del PCI, nel 
documento approvato daU’as- 
semblea, è stata inclusa an¬ 
che una parte che prevede la 
contrattazione diretta fra 'Co¬ 
mune e lottisti per risolvere il 
grosso problema delle 300 fa¬ 
miglie insediate da tempo nel¬ 
la zona di Tor Vergata. 


Il Consiglio convocato per lunedi 

Àiresame della Provincia 
ì casi di incompatibilità 
al S. Maria della Pietà 

Sette medici ricoprono incarichi presso cli¬ 
niche private - Approvate alcune delìbere 


I risultati della commissione 
di indagine sulle incompatibilità 
di alcuni medici dell’ospedale 
psichiatrico « S. Maria della 
Pietà > saranno oggetto di di¬ 
scussione nella riunione segreta 
del Consiglio provinciale, che si 
terrà lunedi 7 agosto. Come si 
ricorderà. la situazione anomala 
rilevata airinterno dell’ospedale, 
consiste nel fatto che alcuni me¬ 
dici ricoprirebbero contempora¬ 
neamente alcuni incarichi di di¬ 
rezione in cliniche private. Ieri 
•era invece il consiglio ha ap¬ 
provato alcune dclibere poste 
nell’ordine del giorno. 

La discussione è stata prece¬ 
duta da alcune interrogazioni 
dei compagni Sabatelli e Bac- 


chelli. sui licenziamenti alla 
SC.AC di Montcrotondo e delle 
quali riferiamo nella cronaca 
sindacale. 

Si è proceduto poi alla vota¬ 
zione di alcune dclibere; il 
compagno Agostinelli è inter\'e- 
niito sulla delibera riguardante 
la proroga deirassistenza. per 
l’anno 1972. in favore dei mi¬ 
norati psichici, criticando il ri¬ 
tardo con il quale si è giunti 
al provvedimento. Altre deli- 
bere approvate aU’unanimità ri¬ 
guardano il conferimento di in¬ 
carico di direttore del reparto 
Medico micrografico e del re¬ 
parto chimico nel Laboratorio 
provinciale di Igiene e Pro¬ 
filassi. 


Le feste dell’Unità 


.A\ ranno inizio oggi le foste 
deli'Unità di MONTECOM PA¬ 
TRI e NETTUNO. A Monte- 
compatri la festa verrà inau¬ 
gurata alle ore 17 con una cor¬ 
ta podistica a staffetta ri.ser- 
Tata a ragazzi, seguita da altre 
gare di corsa nser\’ate ai gio¬ 
vani ed agli adulti. .Al termine 
delle gare alle ore 21. la proie- 
3i(me di un documentario sul 
Viet Nam concluderà la serata. 

La festa de l’Unità di NET¬ 
TUNO comincerà alle ore 17. 
dopo rallestimcnfo e la presen¬ 
tazione delle mostre sui proble¬ 


mi locali, nazionali c intema¬ 
zionali. con la 1. eliminatoria 
della gara di briscola; succes¬ 
sivamente verrà allestita una 
mostra di pittura .sul tema « Il 
mio paese >. nservata ai bam¬ 
bini dai 6 ai 14 anni. Una gara 
di complessi musicali, alle ore 
21. concluderà la serata. 

Domani, oltre al prosegui¬ 
mento delle feste di Nettuno e 
Montecompatn. avTanno inizo 
le feste de l'Unità di Donna 
Olimp.a Ostia Tentro c Ponen 
te. Lavinio. Monte Porz.o e 
Pri verno. 


VITA DI partito 


T) 


ASSEMBLEA — Tultlle, ere 
18,30, assembUa «alla pensioni 
f Picchetti). 

C.D. — Lanovie, ore 19,30 
(Corradi); Cava di Selci, ore 20. 

ZONE — MORLUPO, alle ore 
10 , riunione di mandamento con 


Villa e Bacchelli; ZONA SUD: a 
Torpianattara, alle ere 18, com¬ 
missione vigilan» per il Festival 
(Cerri); a Torpignallara, alle ore 
18,30. commissione punti di risto¬ 
ro e giochi per il Festival nazio¬ 
nale deirunità, con T. Costa • 
Fredduzzi. 


Assemblee con ì compagni del PSIUP 


In tutta la città si tengono 
Assemblee unitane nel corso 
delle quali centinaia di com¬ 
pagni appartenenti al PSIUP, 
confluiscono, sempre più nu 
merosi nel nostro partito. Ieri 
sera, nella sezione Gramsci, 
nella zona Tiburtina, al termi¬ 
ne di una affollata assemblea 
dieci compagni del PSIUP. 
hanno ricevuto la tessera del 
fCI. Era presente il compagno 
Bogretto, 


Ieri SI è svolto anche l’atti¬ 
vo dei comunisti della GATE, 
lo stabilimento dove si stam 
pa li nostro g.omale, sei com 
pagni del PSIUP hanno chie¬ 
sto la tessera del PCI. 

Stasera, intanto si tengono le 
seguenti assemblee: 

OGGI — Ariccia, ore 18,30, 
con Ottaviano; Frascati, ore 
18.30. con Bassi. DOMANI — 
Civitavecchia, ore 19, con Ra¬ 
par elli. 


avrebbe invece permesso di 
annullare il mutuo nel giro 
di 10-15 anni. Per l’acquisto 
Cipriani indicò quattro edifi¬ 
ci. uno solo però rispondeva 
alle caratteristiche richieste 
per ospitare la Regione (mil¬ 
le vani, più l’aula e i servizi). 
Questo edificio è appunto 
quello situato in via Capitan 
Ba’-astro. La commissione in 
sostanza non ha avuto possi¬ 
bilità di scelta. 

Ma è proprio la forma giu¬ 
sta, quella indicata da Cipria¬ 
ni, per risolvere il prob’ema 
della sede? Sull’operazione 
caldeggiata dalla giunta si ad¬ 
densano numerosi e anche pe¬ 
santi interrogativi. In primo 
luogo, come ha fatto rilevare 
il compagno Ferrara, non si 
comprende il motivo per cui 
la Regione debba rinunciare 
aH’ipotesi di ottenere dal go¬ 
verno uno dei tanti edifici ab¬ 
bandonati, esistenti a Roma, 
di proprietà demaniale. Fra 
l’altro esiste un palazzo vuoto 
da anni, nei pressi del Foro 
Italico, di proprietà dell’ex 
Gli che può essere utilizzato 
dalla Regione Lazio dopo al¬ 
cuni piccoli lavori di restau¬ 
ro e di modifiche. La giunta 
regionale ha invece indicato 
come soluzione imlca quella di 
rivolgersi a dei privati per 
acquistare una sede, preveden¬ 
do lo sborso di 9 miliardi a 
una società immobiliare. Oltre 
a questo il luogo dove la 
giunta ha prmtato gli occhi 
per impiantare la sede, è 
quantomai inadatto urbanisti¬ 
camente. La zona der’EUB e 
del viale Cristoforo Colombo 
è congestionata dal traffico 
proprio per il continuo Inse¬ 
diamento di ministeri, uffici 
pubblici e pri'‘ati. Era quindi 
logico pensare a ima disloca¬ 
zione diversa. 

Ma gli interrogativi non si 
fermano qui. Vanno molto 
avanti, fino a diventare Inquie¬ 
tanti. come ha rivelato nella 
edizione di ieri « Paese sera ». 
La costruzione del palazzone, 
di stile vagamente arabesco, 
situato in via Capitan Bava¬ 
stro, prende l’avvio nel 1970, 
come fabbricato intensivo de¬ 
stinato a civile abitazione. La 
licenza edilìzia rilasciata alla 
.società Mura Sebastiane, n. 
149’/70. narla infatti di abi¬ 
tazione. Progettista e direttore 
dei lavori è l’architetto Bruno 
Scafi, figlio deU’awocato Gi¬ 
no Scafi, caoo di gabinetto del 
Comune e direttore del piano 
reeolatore. Scafi '-enne chia¬ 
mato a questi importanti in¬ 
carichi canitolini dall’ex sin¬ 
daco Amerigo Petrucci. 

Per il piano regolatore il ca¬ 
sermone di via Capitan Fur¬ 
bastro è in regola fino a 
quando, però, si parla di a ci¬ 
vili abitazioni ». Se redifìcio 
viene utilizzato per uffici si 
passa invece neirillegalità. La 
Regione Lazio, se acquistasse 
redifìcio. si troverebbe quin¬ 
di in una posizione abusiva 
dalla quale potrebbe uscire 
chiedendo al Campidoglio ima 
variante al Piano regolatore. 
L’altra strada, molto più sem¬ 
plice, sarebbe quella di chie¬ 
dere una modifica sulla licen¬ 
za edilizia, passando da « civi¬ 
le abitazione » a « uffici ». 
Sembra anzi che questa scor¬ 
ciatoia sia già stata imboccata 
dai - dirigenti della Società 
Mura Sebastiane, appena si è 
ventilata la possibilità di inta¬ 
scare 8 miliardi e 600 milioni 
dalla Regione. La pratica per 
la modifica della licenza sem¬ 
bra sia addirittura marciando 
a velocità supersonica nel 
competenti uffici capitolini. 

Ma da chi è formata la so¬ 
cietà Mura Sebastiane, pro¬ 
prietaria dell'immobile? Dal¬ 
l’atto costitutivo, steso davan¬ 
ti a! notaio Andrea Giuliani il 
16 luglio 1968, appare che sono 
cointeressate all'impresa ita¬ 
liana, due società che hanno 
sede nel mini-stato del Liech¬ 
tenstein: la Enfima Etablisse- 
mente di Vaduz e Term Eta- 
blissement di Schaan. Al mo¬ 
mento della costituzione della 
società Mura Sebastiane rap¬ 
presentava le due imprese del 
Liechtenstein, il doti. Domeni¬ 
co Contini, nato a Varese, do¬ 
miciliato a Roma in via Aure- 
liana 13. Erano presenti anche 
Markus Schar e Urs Neuen- 
schvander. rispetti^’amente so¬ 
stituto del direttore e vice di¬ 
rettore della Berisa Anstalt, 
con sede in Schaan. società 
amminìstratrice della Eàifìma 
Etablfssement e Term Etablis- 
sement. Attualmente ammini¬ 
stratore unico delle » Mura 
Sebasfane ». che ha sede in 
via delle Fornaci 211. risulta 
Cesare Andreuzzì. Lo hanno 
preceduto neH’incarico Alber¬ 
to Mano Salmucci e Carmelo 
Genoese Zerbi. Il 4 gennaio 
1969 è stato chiesto che Tarn- 
ministratore unico possa esse¬ 
re anche un socio e si iimìta- 
no i poten di Andreuzzì. 

Fin qui la storia ufficiale 
della società Mura Sebastiane. 
Una stona come quelle di tan¬ 
te altre imprese che si sono 
gettate nelle costruzioni edili¬ 
zie a Roma, con capitali pio¬ 
vuti dall’estero e con ammini¬ 
stratori Italiani. 

Per concludere un’ultima os¬ 
servazione. Abbiamo avuto mo- 
do di osservare l’edificio di via 
<2apUan Bavastro Si tratta 
di un casermone, anche di cat¬ 
tivo gusto, impantanato in una 
zona « intensiva ». E’ proprio 
giusto andare in una zona co¬ 
si opprimente per impiantarvi 
la sede della Regione? La 
scelta non fa certamente onore 
a un ente che nasce oggi e 
che, fra le tante cose, ha bi¬ 
sogno anche di una sede deco¬ 
rosa. 


Da una delegazione di genitori al giudice che indaga sullo squadrismo nelle scuole 

t v* ' ' 

Consegnate al magistrato nuove prove 
sulle violenze e le minacce dei fascisti 

Lettere contenenti ingiurie inviate a studenti democra tici e ai loro genitori — Sono state allegate alla vasta 
documentazione già in possesso del magistrato e illust rata nei giorni scorsi al ministro degli Interni Rumor 


Se tieiiB alla vita del «uo raanollp .aaoha a» par oaao 
vlda le Idea^vogllaiEo aperare di tiJtBglsoa al più presto per con- 
▼Incerlo che percorre una strada molto perlooloaa,Su di eaaa in> 
cuntrarà noi eho da oggi non gli daresto treguairarà controllate, 
danneggiato eomn uono e cittadino sd InflnetOe non basterà,siamo 
pronti ad eliminarlo flBÌcamenta,aohlaooiandolo come un verme sen¬ 
za alcun riaoreu,nell'lnterc88e dell'Italia ove soltanto poidil in¬ 
vertiti e cialtroni cose lui vogliono il caos a tutti 1 coati. 
Intesi? A lei la responoabllltà di ciò ohe potrebbe guccodcre a 
suo flgllol 


q GIUSTIZIERl D«ITALIA* 


Una delle lettere inviate dal fascisti a genitori di studenti democratici. SI tratta di mis¬ 
sive anonime, nelle quali si mescolano II grottesco, l'ignoranza e le minacce nel miglior 
stile squadrista. Si tratta di episodi che si inquadrano nel clima di tensione che si cerca 
di creare e che rendono più urgente quell'intervento di polizia e magistratura che da 
tempo i comunisti sollecitano. 


Nuove prove sulle violenze e sulle « at¬ 
tività » delle organizzazioni fasciste sono 
in possesso della magistratura romana, 
in particolare del magistrato che ha rice¬ 
vuto l’incarico di avviare un’Istruttoria 
sulle violenze dei fascisti nelle scuole ro¬ 
mane, dopo la presentazione della docu- 
>mentazlone del CCXìIDAS, il Centro ope¬ 
rativo tra genitori per rinlzlativa demo¬ 
cratica e antifascista nella scuola. Alla 
documentazione già presentata preceden 
temente, con un esposto, alla Procura, sono 
state allegate, ora, numerose lettere mi¬ 
natorie inviate a studenti di sinistra e ai 
loro genitori da un'organizzazione che, 
grottescamente, si definisce «I giustizieri 
d’Italia ». 

Tali lettere — che contengono volgari 
insulti, minacce di pestaggi, di spedizioni 
punitive e di « eliminazioni fisiche » — 
sono giunte numerose, nelle ultime setti¬ 
mane, a Roma come in altre città, parti 
colarmente a Siena, a poca distanza dal 
famigerato discorso del repubblichino Al 
mirante a Firenze sulla necessità « dello 
scontro fìsico con i comunisti ». La stu 
pidità del linguaggio usato in queste mis¬ 
sive. la vigliaccheria dell’anonimato e le 
gravi minacce qualificano chiaramente co¬ 
me di marca fascista queste lettere mi¬ 


natorie. ■ 

Oltre che alla Procura, la documenta¬ 
zione sulle lettere del fascisti è stata con¬ 
segnata anche, il 28 luglio scorso, al mi¬ 
nistro degli Interni Rumor, con il quale 
una delegazione del Cogldas già si era 
incontrata precedentemente, oltre che con 
il presidente della Camera on. Pertlnl. 
In quella occasione fu sottolineata la ne¬ 
cessità di urgenti e adeguate misure con¬ 
tro le violenze dello squadrismo fascista. 
In questo senso numerosi sono stati anche 
i passi compiuti, a Roma, da parlamentari 
comunisti e da dirigenti della Federazione 
comunista romana, dopo 1 recenti episodi 
di aggressioni fasciste, culminate nei cri¬ 
minali attentati alle sezioni di Borgo Prati 
e Trionfale. 

In una delle missive che i fascisti hanno 
inviato a studenti democratici della capi¬ 
tale e ai loro genitori si possono leggere, 
fra l’altro, frasi del genere; « abbiamo ri¬ 
petutamente avvertito suo figlio di stare 
lontano da certe compagnie pericolose, ma 
nonostaìite ciò egli continua a frequentare 
elementi con i quali svolge azione tendente 
a creare il caos e l’anarchia nel nostro 
paese. Da buoni italiani iioìi possiamo 
tollerare oltre questo stato di cose... e sia¬ 
mo disposti a tutto pur di riuscirci...». 


L’Ordine ha « vietato » l’assistenza diretta ma non tutti hanno accettato la pesante imposizione 


ASSISTENZA ENPAS: FRATTURA TRA I MEDICI 

Gravi disagi per migliaia di assistiti 

Irrisolta la vertenza tra ì due enti per la convenzione con i medici, i mutuati sono stati posti nella condizione di non poter 
nemmeno usufruire dei medicinali per ì quali si era già stipulato un accordo *— Molti professionisti si rifiutano però di seguire 
questa disposizione L'impegno dei tre sindacati per giungi ere ad un'intesa che salvaguardi gli interessi dei lavoratori 


Il solito mare di auto 



Agosto, con le partenze per le ferie, l'abbandono 
in massa (ma c'è sfato davvero) della citti non 
ha portato gran beneflcto al traffico che con¬ 
tinua a registrare, almeno in certe ore della 


giornata e in alcune zone-chiave, ingorghi pau¬ 
rosi e intasamenti. NELLA FOTO: via del Mare 
ieri mattina; gii autobus dell'ATAC rimangono 
imprigionati nel solito mare di auto 


Una proposta del gruppo consiliare comunista al Comune 

A Tivoli una «città termale»? 

Una enorme ricchezza attualmente sfruttata solo in minima parte • L'iniziativa del PCI verso i Comu¬ 
ni interessati, la Provincia e la Regione - Problem i e prospettive posti dalla vicinanza con ia capitale 


Il Comune di Tivoli ha in 
concessione la più grande sor¬ 
gente di acque solfuree della 
intera Europa. Queste acque. 
COSI benefiche ad una infinità 
di disturbi del fisico, furono 
sin dai tempi antichi dcH'impero 
romano sfruttale attraverso la 
costruzione di magnifiche ter¬ 
me, i cui ruderi ancora oggi 
fanno bella mostra di sé. O^i 
questa ricchezza idrica viene 
dal Comune di Tivoli, sfruttata, 
soltanto in parte, attraverso la 
erogazione che se ' ne fa nel 
modesto stabilimento termo- 
balneare .Acque .Albule. AI con¬ 
trario. se. attraverso l’inter¬ 
vento della Azienda Termale di 
Stato cd il contributo dì Enti 
pubblici, si potesse sfruttare 
per intero questa ricchezza 
idrica, sicuramente si procu- 


Gli ini^arichi per 
le scHOle materne 


Dal 2 scorso è affissa all’Al¬ 
bo del Provveditorato agli Stu¬ 
di. in via Pianciani 3Z - la 
graduatoria per il conferimen¬ 
to degli incarichi di insegna¬ 
mento e delle supplenze nelle 
scuole materne statali per 
l’anno scolastico 1972-’73. 


Nozze 

Oggi all» ore 17, in Compido- 
glio, si sposano ! compagni Ser¬ 
gio Sbrana • Zolla Swlltrska. Sa¬ 
ranno uniti in matrimonio dal com¬ 
pagno Giuliano Frasca. Alla cop¬ 
pia gli auguri più sinceri dei com¬ 
pagni dalla tesiona Campo Mar^ 
*t*, ««ll'ARCI • dall’Unità. 


rerebbero nuove fonti di lavo¬ 
ro. si porrebbe un freno alla 
grave cnsi economica, con con¬ 
scguente grave disoccupazione, 
tra i lavoratori di Tivoli e del 
la Valle deirAnicnc. E’ una 
esigenza che diviene sempre 
più pressante e che richiede 
ormai provvedimenti immediati. 

Su questo prcAlcma abbiamo 
rivolto alcune domande al com¬ 
pagno Massimo Coccia, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Tivoli- 

Che cosa intendono fare i 
comunisti di Tivoli per dare 
una risposta valida a queste 
vecchio problema? 

Vogliamo una volta per sem¬ 
pre — ha risposto (jnccia — 
in modo realistico e concreto, 
porre all’attenzione di lutti 
ì'importante problema della co- 
stnizione in Tivoli di una vera 
città delle terme, .senza inter¬ 
ferenze del capitale privato. 
Abbiamo già fatto il primo pas¬ 
so. presentando al sindaco di 
Tivoli una mozione con la qua¬ 
le oltre ad indicare l’impor¬ 
tanza della soluzione del pro¬ 
blema. abbiamo anche suggeri¬ 
to quali sono le prime inizia¬ 
tive da prendere 

Iniziative che spettano solo 
al Comune di Tivoli? 

No. in quanto sappiamo che 
non è. quello della città ter¬ 
male. un problema che il Co¬ 
mune di Tivoli può risolvere 
da solo Per questo abbiamo 
già interes.sato i consiglieri co¬ 
munisti della Proxincia. della 
Regione, i nostri parlamentari 
c I comunisti presenti nei Con¬ 
sigli dì amministrazione di Enti 
statali di previdenza ed assi¬ 
stenza. 

n Cooaiglio provlnciile di Ro¬ 


ma. attraverso il compagno • decreti delegati, ha la compe- 
Bacchelli. è stato investito del | lenza primana nel settore delle 


problema in occasione del di 
battito che si è svolto sulla 
situazione economica di Tivoli 
e Civitavecchia. Altrettanto, 
per iniziativa dei comunisti, sa¬ 
rà fatto al Consiglio r^ionalc 
e ai Comune di Guidonia; \i è 
inoltre l’impegno dei parlamen¬ 
tari comunisti del Lazio di dar¬ 
ci tutto il loro apporto in sede 
parlamentare. 

Perché pensate che il proble¬ 
ma della città fermale dì Ti¬ 
voli è un fatto di grande rile¬ 
vanza? 

Per almeno tre motivi: 


1 ) 


perché le esigenze ricrea 
Uve di una grande massa 
di cittadini sono crescenti di 
anno in anno; 

0\ perché le terme, a venti 
minuti d’auto da Roma, 
potrebbero soddisfare tutte le 
richieste di cure dell’IN.AM. 
INPS. INAIL. ENTAS. ecc.. 
causa l'aumento degli assistiti 
per legge e per l’u-so sempre 
maggiore della terapìa idropi- 
nica e termale; 

0\ perché costruire una città 
termale alle porte' 
capitalo con i suoi 3 milioni 
circa di abitanti, significa crea¬ 
re una sicura fonte di vita 
per centinaia di famiglie non 
.solo di Tivoli, ma anche del 
suo circondario. 

Cosa intendono fare i comu¬ 
nisti di Tivoli nell'immediato 
futuro per portare a soluzione 
Il problema? 

Abbiamo chiesto di Intavola¬ 
re subito trattative con la Rc- 
fione, che im conseguenza dei 


acque idropiniche e termali, 
con la Provincia, con il Comu 
ne di Guidonia c con gli Enti 
assistenziali e previdenziali per 
vedere quali po^ibilità esistono 
per la costituzione ctella città 
tcrmabaleare. Inoltre abbiamo 
richiesto alla Giunta di elabo¬ 
rare la deliberazione con il 
bando di concorso nazionale per 
la progettazione della suddetta 
città e di predisporre contempo¬ 
raneamente uno studio per la 
valutazione di massima dei va¬ 
lori patrimoniali, in terreni ed 
acque, che il nostro Comune 
potrebbe mettere a disposizio¬ 
ne. Noi comunisti ci stiamo 
quindi muovendo concrctamen 
tc; speriamo che le altre for¬ 
ze politiche facciano altret¬ 
tanto. 


E’ deceilito 
il compagno 
Piotro Stara 


E’ deceduto improvvisamente 
ieri, stroncato da un male in 
curabile, all’età di 38 anni, il 
compagno Pietro Stara, dingen 
tc della Sezione dì Finocchio e 
costante diffusore dell’Unità 
I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 partendo dal S. Fi¬ 
lippo Neri. Alla moglie dello 
scomparso, compagna Erina. ai 
figli e ai familiari tutti, giun¬ 
gano le più sentite condoglian¬ 
ze della sezione, della Zona 
Roma-sud. della Federazione e 
dell'Unità. 


Profonda spaccatura tra i medici per quel che riguarda V applicazione del- 
r assistenza farmaceutica diretta agli statali: l’ordine dei medici ha, infatti, 
« diffidato » i professionisti daH’applicarc l'assistenza diretta, ma molti di que¬ 
sti si sono rifiutati di mettere in atto questo vero e proprio ricatto nei con¬ 
fronti dell’ENPAS e delle stesse organizzazioni sindacali, ritenendo giusta la 
piena attuazione della legge, che prevede, appunto, l’estensione deH’assistenza 
diretta e gratuita a tutti gli statali e parastatali. La situazione si presenta 
quindi tale: molti medici applicano l’assistenza diretta farmaceutica, che poi 
consiste, in pratica, nel com¬ 
pilare per la prescrizione dei 
farmaci i ricettari apposita¬ 
mente fomiti dall’ENPAS agli 
assistiti e che permettono di 
avere medicine gratis, mentre 
molti altri si rifiutano di usa¬ 
re questi nuovi medicinali, e 
naturalmente in questo caso è 
proprio rasslstlto che ci va 
di mezzo, dovendo sostenere 
tutte le spese dei farmaci che 
poi, si, gli saranno rimborsate, 
ma notevolmente in ritardo. 

Questa situazione — che ora¬ 
mai si trascina da circa un 
mesetto, da quando cioè dove¬ 
va decorrere, il 1. luglio, l’as¬ 
sistenza diretta — è partico¬ 
larmente grave nella zona di 
Ostia e di Fiumicino. Alcuni 
nstri lettori ci hanno infatti 
segnalato che qui la maggio¬ 
ranza dei medici ha a accolto 
favorevolmente Timposlzione 
dell’ordine dei medici, e que¬ 
sto a grave danno degli as¬ 
sistiti. 

La vertenza fra l’ENPAS e 
la federazione dell’Ordine dei 
medici, in ogni caso, sta re¬ 
gistrando degli sviluppi ab¬ 
bastanza positivi, anche se è 
presto per formulare giudizi 


più precisi. Come è noto la 
federazione dell’Ordine dei 
medici si è rifiutata a suo tem¬ 
po di stipulare le convenzioni 
previste dalla legge del dicem¬ 
bre ’71, e questo con atteggia¬ 
mento settoriale e corporativo. 
Cosi, in sostanza, è stata giu¬ 
dicata dalle tre confederazioni 
sindacali la posizione assunta 
dall’Ordine che — per dirla 
in breve — chiede un tale 
aumento delle tariffe per i me¬ 
dici, che porterebbe a quadru¬ 
plicare o addirittura quintupli¬ 
care gli introiti mensili. (Certa¬ 
mente i tre sindacati hanno 
concordato in pieno sulla ne¬ 
cessità — espressa dai medici 
— di una maggiore qualifica¬ 
zione deU’ciatto medico», co¬ 
sa per cui si sono battuti e si 
battono i lavoratori e che è 
possibile raggiungere solo at¬ 
traverso il superamento della 
mutualità e la riforma sanita¬ 
ria. e non certo tramite esose 
richieste di carattere corpora¬ 
tivo. 

Quindi, la posizione della fe¬ 
derazione dell’Ordine rappre¬ 
senta pure un « siluro » contro 
la riforma sanitaria che deve 
essere un miglioramento quali¬ 
tativo deirassistenza. e non 
un « premio » per ì medici, 
un aumento delle loro retri¬ 
buzioni, ed è per questo che 
i sindacati l’hanno denunciata 
con forza, chiedendo l’inter¬ 
vento del governo per far ri¬ 
spettare gli accordi presi, quel¬ 
la legge — la 1053 — che è 
stata strappata con la lotta e 
la mobilitazione di tutte le 
forze democratiche e dei lavo¬ 
ratori. 

Ora la spaccatura all’inter- 
no dello stesso Ordine dei me¬ 
dici. con la decisione di una 
parte di professionisti di meL 
tcre in atto egualmente l’assi¬ 
stenza diretta e la protesta da 
parte sindacale e degli stessi 
lavoratori perchè il governo 
assuma le sue responsabilità 
nel far rispettare la legge, ha 
portato qualclie elemento po¬ 
sitivo nella vertenza. Nei gior¬ 
ni scorsi, infatti, si è tenuto 
un incontro al ministero del 
Lavoro tra INAM. ENPAS e 
ENPEDEP, c poi un’altra riu¬ 
nione con rOrdme dei medici. 
Ne è scaturita la nomina di 
una commissione tecnica in¬ 
caricata di trovare le possibili 
soluzioni per porre fine alla 
attuale situazione, certamente 
non «piacevole» per i circa 
6 milioni di assistiti. 

Le tre confederazioni sinda¬ 
cali stanno, inoltre, cercando 
le vie di un accordo sulla ba¬ 
se di una convenzione tra mu¬ 
tue e Ordine dei medici che ri¬ 
guardi complessivamente tut¬ 
ti i mutuati, che sia applica¬ 
bile a tutte le mutue, tanto 
più che le convenzioni del- 
l’INAM e delle altre mutue 
scadono tra pochi mesi. Per 
questo il problema viene esa¬ 
minato in senso generale e si 
discute sulla opportunità, ad 
esempio, che la visita medica 
venga pagata solo quando cor¬ 
risponde ad un atto medico 
effettivo. E’ In questo quadro 
che 11 governo deve garantire 
l’applicazione di una légge da 
tempo approvata dal Parla¬ 
mento. per estendere l’assi¬ 
stenza diretta agli statali sen¬ 
za rinvìi, in modo che ciò 
possa essere un primo passo 
verso soluzioni più generali 
che awllno la riforma sani¬ 
taria. 


Trasfevere 

Distributori 
di benzina 
in zone 
destinate 
a verde? 


I compagni Fioriello e Anna 
Maria (ìiai hanno rivolto due 
interrogazioni al ministro dei 
trasporti, su questioni interes¬ 
santi una zona tra S. Pietro e 
Trastevere. 

Con la prima si chiede di co¬ 
noscere « i motivi per cui sono 
stale concesse autorizzazioni ad 
erodere i lati e le scarpate del¬ 
la ferrovia che va da Traste¬ 
vere a S. Pietro e l’insedia¬ 
mento di distributori di benii¬ 
na API. di campi da gioco e 
palazzine, sullo spazio che il 
piano regolatore di Roma ha 
definito zona N e indi destinala 
a parchi pubblici e impìanli 
sportivi ». 

La seconda interrogazione 
mira a conoscere in che modo 
il ministero dei Trasporti in¬ 
tenda utilizzare la sede della 
stessa ferrovia, che è di pro¬ 
prietà delle FS. «Secondo un 
recente progetto — affermano i 
due deputati comunisti — del- 
re.x ministro Vigiianesi, la sud¬ 
detta stazione comporta la co¬ 
pertura del tratto della ferro- 
vda lungo il viale Quattro Venti 
contraddistinta dal piano .rego¬ 
latore di Roma come zona N e 
quindi da adibire a parchi pub 
blici e impianti sportivi, favo¬ 
rendo altresì maggiore circola¬ 
zione pedonale ». 


Nomentano 

Il Comune 
promette: 
un osilo nido 
0 villo 
Torlonio 


Gli abitanti del Nomentano 
hanno ottenuto un primo, con¬ 
creto successo: Villa Narducci 
è stata ripulita, cd è quindi 
pronta per ospitare l’asilo nido 
promesso dalle autorità capito¬ 
line. Continua, però, nel quar¬ 
tiere. la mobilitazione dei cit¬ 
tadini e gli incontri con il co¬ 
mitato cittadino affinchè gli im 
pegni siano rispettati. 

Ieri, durante una affollata 
assemblea cui ha partecipato la 
compagna Ciuffinì. sono state 
avanzate le proposte di aprire 
a Villa Torlonia un asilo ed un 
parco giochi, e redificazione di 
un altro asilo in via Roggio Ca 
labna. dove attualmente si tro¬ 
va un parcheggio dcH’ACI E' 
questo, infatti — è stato sotto 
lineato durante l’assemblea — 
il minimo indispensabile per un 
enorme quartiere, che finora è 
sprovvisto di qualsiasi attm 
zatura per rinfanzia (• OMidn- 
ciare dagli aatti). 
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Alle 11 manifestazione nella piazza centrale del paese 

CEMENTIFICIO DI MONTEROTONDO 


Stamane sciopero e corteo 
contro i 95 licenziamenti 

PIÙ pesante l'attacco de ! padronato ai livelli di occupazione — Un appello dei comunisti 
della Zona Sud a tutti i cittadini oerchè appoggino la lotta dei lavoratori della Voxson 
Assurde minacce di rappresaglie contro i lavoratori delle ditte concessionarie di auto 


Riiigalliizzito dalle direttive allarmistiche e reazion arie del governo IMalagodi-Andreotti-Tanassi, che vor¬ 
rebbe far ricadere sugli operai le conseguenze di una politica economica fallimentare perché fatta a 
esclusivo benclieio deila speculazione privata, il pad renato romano è ormai lanciato verso la via della 
provocazione più aperta e del più smaccato attacco ai livelli di occupazione nella nostra città. I 65 licen- 


Denunciato un professore 

< DUE MILIONI... 
E TI PROMUOVO » 

L'accusa di tre studenti ai presidente di commissione 
del XXI Liceo scientifico — Rapporto alla magistratura 


In cambio di due milioni 
un professore universitario, 
presidente di commissione al- 
l’XI liceo scientifico di via 
Corrado Segre, all’Ostiense, 
avrebbe promesso la promo¬ 
zione ad uno studente che, 
nei giorni scorsi, era impe¬ 
gnato negli esami di maturità. 
Il professore, Nicola Berloco, 
medico chirurgo, psico-anali¬ 
sta e libero docente universi¬ 
tario, è stato denunciato per 
concussione, tentata concus¬ 
sione e millantato credito. Su 
tutta la vicenda, il dirigente 
del commissariato S. Paolo — 
informato dallo studente che 
aveva ricevuto la proposta — 
ha inviato un rapporto alla 
Procura della Repubblica di 
Roma. 

L’episodio si è appreso so¬ 
lo ora, ma risale perlomeno 
al 24 luglio scorso: è questo 
11 giorno, infatti, in cui è 
stata presentata una denun¬ 
cia da tre studenti al com¬ 
missariato di S. Paolo. Questa 
circostanza farebbe presup¬ 
porre che il docente avrebbe 
fatto le sue proposte a più di 
uno studente: comunque sono 
soltanto delle supposizioni, in 
quanto viene mantenuto il più 
stretto riserbo suU'episodio 
avvenuto all’XI liceo scienti¬ 
fico. 

Il professor Berloco avreb¬ 
be avvicinato lo studente —■ 


1 cardinali invocano la 
lezione della polizia, per evi¬ 
tare che i loro appartamen¬ 
ti siano « visitati > dai « so¬ 
liti ignoti >. E’ questa la 
straordinaria nchiesta che 
funzionari del Vaticano han¬ 
no avanzato alla polizia, sol¬ 
lecitando — informa un’agenzia 
di stampa — una più adeguata 
protezione alle abitazioni di quei 
porporati che non godono della 
e.\tra-territorìalità 
A mettere in allarme i car¬ 
dinali romani è stato il tenta¬ 
tivo di furto ax'^enuto nell’abi¬ 
tazione del cardinale Rocca che 
ti trova al terzo piano di un 
palazzo nei pressi del colonnato 
di San Pietro. .Alcuni sconosciu¬ 
ti. infatti, hanno tentato di pe¬ 
netrare nella casa, approfittan 
do dell'assenza del prelato in 
ferie a Montecatini. Ma il cardi¬ 
nale. previdente — e evidente 
mente a\Tà le sue buone ragioni 
per essere cosi accorto, a dif¬ 
ferenza del vescovo dei « Mise 
rabili > che. come si sa, non 
avendo di queste preoccupazioni 
c donava » anzi ai forzati la sua 
scarsa argenteria — ha instai 
lato una serratura di sicurezza 
che. quando è forzata, si 
blocca: così i ladri sono stati 
costretti a rinunciare. Dopo 
aver denunciato l’accaduto il 
cardinale Rocca ha tuttavia 


è questa almeno la versione 
del giovane — che stava assi¬ 
stendo agli esami dei suol 
compagni, nel corridoio della 
scuola. « Come ti senti? — a- 
vrebbe domandato il Berloco 
al ragazzo — sei preparato? 
hai paura, forse? Non ti devi 
preoccupare... io, in cambio 
di due milioni, ti garantisco 
la promozione... ». Questo, più 
o meno, il discorso che il pre¬ 
sidente della commissione a- 
vrebbe fatto aH’allievo, il cui 
nome non è stato rivelato. 
Quest’ultimo ha tergiversato, 
ha detto che ci avrebbe pen¬ 
sato su. Ma, una volta u.scito 
daH’istituto, è andato al com¬ 
missariato e ha raccontato 
tutto al dirigente 

Il commissario, allora, ha 
telefonato al profe-aor Berlo 
co fingendo di essere il pa¬ 
dre del ragazzo e di essere 
interessato air« affare». Quin¬ 
di è stato fissato im appun¬ 
tamento. Ma quando il do¬ 
cente si è presentato, il com¬ 
missario lo ha invitato al com¬ 
missariato dove lo ha ascol¬ 
tato alla presenza dell’avvo¬ 
cato. 

In seguito il funzionario di 
polizia ha inviato un detta¬ 
gliato rapporto alla magistra¬ 
tura che ora si sta occupando 
della vicenda. Frattanto il 
presidente della commissione 
è stato denunciato. 


espresso il desiderio che sul 
tentativo di furto venga mante¬ 
nuto il massimo riserbo. 

Così, dopo il pericolo corso 
dall’alto prelato, tutti gli altri 
cardinali vogliono dormire sonni 
sicuri, nè più nè meno come 
Tanassi. il ministro della Di¬ 
fesa. che invece è proprio super- 
protetto I-a sua lu.ssuosa < I-an- 
cia 2000 » — che il P.SDI gli ha 
riservato appositamente — e 
che qualcuno ha avuto la sfor¬ 
tunata idea di rubare è stata 
ritrovata a tempo di record, 
neanche mezz’ora dopo Due dei 
tre colpevoli .sono stati ar 
restati. Si tratta di Massimo 
Giudici. 18 anni, e del suo coe¬ 
taneo Benedetto Morini Ma an¬ 
che il terzo ha le ore contate, 
essendo già stato identificato: è 
il frate’lo di Massimo. Leonar¬ 
do. di 23 anni 

I tre giovani hanno rubato 
raiitomobile di Tanassi in via 
Otfohoni. dove era sfata par¬ 
cheggiata. verso le 23 30 Certo, 
se avessero saputo di chi era. 
sicuramente avTebbero rinun¬ 
ciato airimpresa. Difatti, dopo 
che Tantista del ministro ha 
dato Tallarme ai carabinieri di 
CasaHx*rtone. neanche mezz’ora 
dopo il furto, i tre .sono stati 
rintracciati in via Procopio e. 
dopo un breve inseguimento, 
acciuffati: solo I.conardo Giu 
dici è riuscito a fuggire. 


zianienti alla Vox.son, le so¬ 
spensioni alla Fiorentini, gli 
atUicchi antisindacali alla Lit¬ 
ton e, ultima, in ordine di 
tempo la drastica riduzione di 
94 operai alla SCAC di Mon¬ 
terotondo. sono tutti episodi 
che vanno ricollegati a un 
unico disegno: intimidire le 
forze lavoratrici in vista dei 
rinnovi contrattuali di autun¬ 
no. E’ così che si spiega an¬ 
che la proterva intransigenza 
delle direzioni che si rifiuta¬ 
no di trattare con le organiz¬ 
zazioni sindacali, trincerando¬ 
si dietro il pretesto di una 
« crisi » che non ha alcun 
fondamento reale. 

A questa campagna di pro¬ 
vocazioni e di attacco all'oc¬ 
cupazione la cla.sse operaia 
sta dando rispo.ste unitarie, 
ferme e combattive. Come di- 
mo.strano la lotta alla Fioren¬ 
tini e alla Voxson: accanto 
agli operai sta la stragran¬ 
de maggioranza della popo¬ 
lazione romana. 

SCAC - Alla SCAC di Mon¬ 
terotondo. una ditta che pro¬ 
duce manufatti in cemento, 
gli operai, riuniti ieri in a.s- 
semblea. hanno deciso una 
prima n’spo.sta di lotta ai 95 
licenziamenti: mezza giornata 
di sciopero oggi con manife¬ 
stazione alle 11 nella uiazza 
principale del paese. Il pre¬ 
testo addotto dalla direzione 
della fabbrica per attuare la 
riduzione di per.sonale è la 
mancanza di commesse, da 
parte dell’ENEL e delle Fer¬ 
rovie dello stato. In realtà si 
tratta di un atto intimidato¬ 
rio. di una risposta repressi¬ 
va ai lavoratori che erano 
in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La que¬ 
stione è stata sollevata ieri 
sera, nel corso del consiglio 
provinciale dai compagni Vit¬ 
torio Salvatelli e Maurizio 
Bacchelli. i quali hanno sol¬ 
lecitato la Giunta a inter- 
per risolvere al più 
presto la vertenza '■ 
te in pericolo l’economia del¬ 
la cittadina. Il compagno Ren¬ 
na. a .sua volta, ha .solleci¬ 
tato la giunta a prendere ini¬ 
ziative concrete a favore dei 
70 lavoratori di Dinncittà li¬ 
cenziati. 

VOXSON — Ieri è prosegui¬ 
ta la lotta unitaria di operai 
e impiegati per ottenere dal¬ 
la direzione 11 ritiro dei 05 
licenziamenti che preludono 
a future e ben più mas.sicce 
riduzioni di personale 

Il Comitato di zona del PCI 
di Roma Sud ha rivolto un 
appello ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini ad unirsi nella lotta 
contro i licenziamenti alla 
Voxson e in altre fabbriche 
della zona e della città. In 
un manife.sto rivolto ai cit¬ 
tadini si denuncia die la * pro¬ 
ditoria azione del padronato, 
tesa a colpire i livelli di oc¬ 
cupazione e le libertà nei po- 
.sti di lavoro, conferma ed 
aggrava la svolta a destra 
che la DC vuole imprimere al 
paese » Dopo avere denun¬ 
ciato il governo .Andreotti Ma- 
lagodi che si t fa complice 
della Confindustria. con un 
provvedimento che ororoga di 
altri sei mesi la cassa inte¬ 
grazione: il che rappre.senta 
un invito al padronato a li¬ 
cenziare altri lavoratori ». 
l’appello del PCI denuncia la 
direzione della Vox.son che 
vuole imporre 65 licenziamen 
ti « ed una ristrutturazione 
da far pagare ai lavoratori 
secondo la logica del profit¬ 
to propria del sistema capi¬ 
talistico ». I comunisti a fian 
co dei lavoratori in lotta — 
conclude l’appello del PCI — 
si impegnano a prendere tut¬ 
te le iniziative alte a difen¬ 
dere i livelli di occupazione e 
ad imporre un nuovo indiriz¬ 
zo economico che rilanci Tat¬ 
tilità produttiva nel nostro 
paese ». 

Intanto da ieri le sezioni 
comuni.ste di Tor Sapienza. 
Quarticciolo. I-a Rustica. Cen 
tocelle. Alessandrina e di al 
tri quartieri e borgate della 
Zina sono al lavoro nella dif 
fusione di volantini, affissio- * 
ne di manife.sti e nella orga¬ 
nizzazione di riunioni e dif¬ 
fusione de rUnìlà per illustra¬ 
re ai cittadini e ai lavoratori 
il significato delTinizìativa 
comuni.sta. 

CONCEvSSIONARI - La pre 
ci.sa .scelta reazionaria fatta 
dal padronato romano trova 
riscontro anche in altri set 
tori come in quello delle con 
cessionario auto, dove, non 
appena i lavoratori hanno di¬ 
mostrato di prepararsi a lot¬ 
tare per il rinnovo del con 
tratto di lavoro che scade in 
autunno, sono subito arrivate 
lettere di licenziamento, insie¬ 
me e comunicazioni che mi¬ 
nacciano dure rappresaglie se 
i dipendenti svolgeranno as- 


.semblee alTinterno delle a- 
ziende. 

I dipendenti delle conces¬ 
sionarie auto a Roma sono 
quasi duemila, e lavorano tut¬ 
ti in condizioni spaventose: 
gli ambienti sono malsani, ine¬ 
sistenti le misure di sicurez¬ 
za. i diritti sindacali sono in 
pratica vietati. 

La repressione è arrivata 
puntuale non appena le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
chiesto all'ufficio provinciale 
del lavoro un incontro per 
discutere la situazione. Dopo 
qualche giorno si .sono avuti 
3 licenziamenti alla Costanzi 
e Bavera. 6 alla lazzoni e 
Ford. 2 alla concessionaria 
FIAT V A.I., (uno dei licen¬ 
ziati è un rappresentante sin¬ 
dacale). I lavoratori si stan¬ 
no ora organizzando per da¬ 
re una risposta efficace alla 
intransigenza padronale e per 
ottenere il ritiro dei licen 
ziamenti. che anche in que¬ 
sto caso hanno il solo scopo 
di bloccare la risposta ope¬ 
raia e rendere più facile ai 
padroni un « rilancio » della 
economia fatta sulle spalle e 
contro le masse lavoratrici e 
popolari, a tutto vantaggio dei 
grossi capitalisti italiani e del¬ 
le società internazionali. 


LA FANCIULLA DEL WEST 
A CARACALLA 

Alle 21 a Caracaila remica del¬ 
la c Fanciulla del West » di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 22) concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, re<|ia di Enrico Becher, sc^ 
ne e costumi di Camillo Parravici- 
ni. Interpreti principali: Rudmija 
Bakocevic, Vito Tatone, Attilio 
O'Orazi. Sabato 5 replica di eAi- 
da > di G. Verdi. 

PETER MAAG 
ALLA BASILICA 
Df MASSENZIO 

Alle 2L30, alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Peter 
Maag (stagione sinfonica estiva 
dell'Accademia di S. Cecilia (tagl. 
n. IO). In programma: Mozart, 
Sinfonia in sol magg. K. 318; 
Schubert, Sinfonia n. 9 (Incom¬ 
piuta) ; Beethoven, Sinfonia ^ n. 3 
(Eroica); biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in Via 
Vittoria 6, dalle ore 9 alle 14 e 
al botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio dalle ore 19,30 in poi. 

lirica • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconterma 
re le associazioni per la stagione 
'72 73 orario 9-13 16.30-19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Oggi e domani alle 21.30 al 
Chiostro S. Giovanni B. de' Ge¬ 
novesi - Via Anicia, 12, ìnform. 
6568441 - Associazione Musi¬ 

cale Romana - Alirio Diaz, chi¬ 
tarra classica. 

PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo Tele¬ 
fono S61.700) 

Alle 21,30, quarta sett. successo 
« Asinarta » di T.M. Plauto con 
Giusi Raspani Dandolo, Vittorio 
Congia, Vinicio Sofia. Regia di 
Sergio Ammirata. 

OEI SATIRI (Via Crottapinta. 19 
Tel. 56.S3.S2) 

Stagione estiva di prosa. Alle 
21.30 la CTI pres « La moria ha 
I capelli rossi > giallo americano 
di Locke c Roberis con Tina 
Sciarra Rino Bolognesi. Tony Fu 
saro. Regia Paolo Paolonì. Ulti¬ 
ma settimana. 

OEI OlOSCURI (Via Piacenza, li 
Alle 21,15 l'associazione Pergo- 
lesiana presenta Festival di Ope¬ 
ra Buffa < Il comballimcnto di 
Tancredi e Clorinda » di Mon¬ 
teverdi. * Alfabeto a sorpresa > 
di Mortari, « La più forte » di 
Weisgall. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip^ 
ta della Basilica di S. Antonio 
Via Merulana 124 Tal. 770SS1 ) 
A grande richiesta alle 19 e 
21.15 « Il Cìglio ■ (S Antonie 
di Padova) adattamento c regi» 
di Giovanni Ceccarini Ingresso • 
otterta 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
Alle 17,30 il Teatro Mobile pres 
* Massimone e il re tr^po man¬ 
gione a di Luisa Accati in colla 
borazione con la C.ia dei Burattini 
di Torino Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

VILLA ALDUBRANOINI (Via N» 
ziofMie) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du 
rante, con Leila Ducei. Sammar 
fin. Pezzinga. Croce. Sereni. Pa 
liani. Zaccaria nel successo co 
micissimo ■ 2-X-1 ■ di Oscar 
Wulten Regia di Checco Durante 
FANTASIE OI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 5S9.16.71) 
Alle 21 spettacolo dì puro toi 
kiore italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. SG4673) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 Tele 
fono 3892374) 

Questa sera alle 22 folk inter¬ 
nazionale con la partecipazione 
di numerosi artisti. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 spettacolo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 11 /3D33I6) 
Uomo bianco va col tuo Dio con 
R. Harris e nuovo super streep 
tease internazionale DR K'A'IF 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 

I Ire moschellieri, con G Kelly 

A ** 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

II vedovo, con A Sordi C (FA 
AMBASSADE 

Via col vento, con C Cable OR A 
AMERICA (Tal. S66.16S) 

Lo diavolaua, con D. Delplerre 
(VM 18) OR • 
ANTARES (Tel 890.947) 

Donno in amora con A. Baiet 

(VM 1t) • ••• 


Dopo aver vuotato un'abitazione 

Scoperti sparano in aria 
per protepRersì In fugo 

I ladri colti quando stavano ormai per allonta¬ 
narsi - Scappando hanno abbandonato la refurtiva 


I ladri avevano già c npulito > 
rappartanicnto quando un'inqui- 
Itna ii ha visti calarsi faticosa 
mente dalla finestra e si è mes¬ 
sa a stnilarc. I malviventi 
hanno sparato qualche colpo in 
aria e sono scappati, ma por 
.strada hanno lascialo cadere 
la refurtiva 

II colpo in apparenza era si¬ 
curo L'appartamcnin preso di 
mira, in via Cortina d’Ampez 
zo n 211. era del signor Rtidy 
de Zantonati. che trascorre at¬ 
tualmente le ferie in Turchia. 
Watt) le cose sono andate lisce, 


(Kr I ladri, finché, a lavoro ul 
limato, non sono .stati notati 
mentre cercavano di eclis-sarsi 
con la refurtiva sulle spalle, l.i 
ha visti la dottores.sa Marisa 
Tronchi. 45 anni, un’altra inqiii- 
lina dello stabile, che stava in 
finestra. 

doma SI è mcs.sa a urlare 
e I ladri hanno cominciato a 
sparare in aria, poi sono fug¬ 
giti Poco dopo SI è lanciata al- 
l’inseguimento una macchina 
dei carabinieri e i malviventi 
l^r saKarsi hanno «scaricato» 
per strada la refurtiva. 


Si sentono minacciati dai ladri 

I cardinoli allo polizìa 

«Dovete proteggere meglio 
i nostri appartamenti» 

La richiesta del Vaticano dopo un tentativo di 
furto in casa di un prelato - Rubata (e subito 
ritrovata) la lussuosa auto del ministro Tanassi 


Tutti U 

ì cercavano nei boschi intorno alla Storta 

invece i 

il rettile si era allontanato di pochi metri 


' ■ • • • ■ . ». . - 

Ritrovato il serpente boa: 

si era nascosto nella cucina 



L'addestratore africano mostra la gabbia dalla quale è scappato il boa; 


cerca il serpente anche sotto la pista del circo 


- Era proprio il< a pochi metri dalla 
’ tua gabbia, nascosto • al calduccio » 
dietro una cucina economica: il gros¬ 
so serpente boa è stato trovato ieri 
sera tardi, dagli stessi artisti del circo 
c Rossi X », e, a dir la verità, era 
piuttosto « spaventalo », a causa del 
trambusto che gli si è crealo intorno 
subito dopo il ritrovamento. 

La latitanza del grosso serpente 
boa, - fuggito l'altro ieri dal circo 
equestre « Rossi X », a La Storia, è 
cosi finita. Le ricerche erano prose¬ 
guite per tutta la giornata di ieri senza 
alcun esito; anche le trappole dislo¬ 


cale in tutti ; la zona circostante il 
‘ circo e consisitnti In bacinelle di latte 
, messe vicino a del conigli vivi, non 
. avevano dato'^ nessun risultato. Nel 
frattempo la preoccupazione degli abi¬ 
tanti di via Valle della Storta era 
aumentata, anche In considerazione 
del fatto che il rettile ha l'abiludine 
di mangiare ogni due giorni, e che 
quindi poteva uscire dal suo nascon 
digito da un momento all'altro 
Tullavia il proprietario del circo, 
Francesco Rossi, aveva escluso la pos¬ 
sibilità che la bestia potesse essere 
pericolosa per le persone dal mo- 


a destra: si 


mento che è sempre vissuta In cat¬ 
tività. L'allarme, secondo il Rossi, 
poteva esserci tutl'al più per le gal¬ 
line ed i conigli della zona notoria¬ 
mente molto ricercati dai lunghi rei- 
llli africani. Intanto le rappresenta¬ 
zioni equestri del circo « Rossi X » 
sono proseguile come se nulla fosse 
accaduto, un po' per assicurare ai 16 
componenti la troupe il minimo neces¬ 
sario per sopravvivere, un po' anche 
per quel bizzarro quanto radicato co¬ 
stume dei circensi di andare sempre 
in scena c nonostante tutto ». 

D'altronde il parco animali del pic¬ 


colo circo si avvale anche della col 
laborazione di una scimmletta • di 
quattro barboncini ammaestrati, che 
avevano accolto senz'altro con entu¬ 
siasmo la notizia della fuga del loro 
collega, che ha consentito loro di non 
dover spartire con altri le simpatie 
del pubblico. Ora, invece, il serpente è 
di nuovo con loro, anzi, probabilmente 
non si è mai allontanato dal circo. 

E' finito quindi il rischio e la paura 
per gli abitanti e... le galline, i conigli 
e i roditori della zona di La Storta, 
uniche probabili vittime del rettile fug¬ 
giasco. 


Schermi e ribalte 


j» sigle che appaiono accanto 
li titoli del film corrispondono 
lite seguenta elaaaificazion# del 
jcnerli 

I a Awanturoeo 

C a Comico ■ 

DA • Disegno animato 
DO a Docùmentsrio 
DR m Drammatico 
B . m Giallo 
M e Musicala 

I a Sentimantal# 
lA a Satirico 

SM a Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul Hlm «le¬ 
na esprasso no» modo «e- 
guantai 

99999 s eccozloDSle 
9999 o oHImo 
999 ai buono 
99 S3 discroto 
9 a madiocro 

VM 18 è vietato al odoosS 
di 1B anni 


APPIO (Tal. 779.638) 

Blindman con R. Starr 

(VM 14) A A 
.ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Dramma della gelosia, con M 
Mastroianni OR A A 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 511510S) 

Sadismo con J. Fox 

(VM 18) OR * 
AVENTINO (Tei. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Un apprezzato professionista dì 
sicuro avvenire con L. Capolìc- 
chio (VM 18) DR A9» 
BARBERINI tfel 471.707) 

Riti segreti (prima) 

BOLOGNA Ilei. 426.700) 

La violenza quinto potere con 
E. M. Salerno DR «A 

CAPITOL (lei. 393.280) 

Roma, di F Fellìni 

(VM 14) OR 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
E’ ricca la sposo • Tammazzo. 
con W. Matthau SA E6 

CINESTAR (Tel 789.242) 

Si pu6 fare amige con B. Spen¬ 
cer A 9 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
C'era una volta il West con C. 

Cardinale A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380.188) 

Maria Stuarda regina di Scozia 
con V. Redgrave DR S 

EMBASSV (lei 870.24S) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Chiusura estiva 
ETOILE (Tel 6S.75.S61) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • EUR 
Tel. S91.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR «A 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
ioe Hill con T. Berggren 
DR 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582 848) 

Cera una volta il West con C 
Cardinale A -i- 

GIAKUiNU (Tei 894 946) 

7 orchidee maccliiale dì rosso 
con A. Sabato (VM 18) C « 
GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ogni ooino dovrebbe averne due. 
con M Feldman SA 

GREGORT (V. GregoHe VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Valeria dentro e luavl, con B 
Bouchcl (VM 18) DR ^ 

HOLIDAir (Largo Rcnedelto Mar 
cello Tel 858 326) 

La cronaca di Hellstrom 

DO AAA 

KING (Via Fogliano. 3 tele 
fono 631.95.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (lei 786.086) 
Chiusura estiva 
MAIESTIC (Tel 6794908) 

AAA Massaggiatrice bella nm- 
senza oliresi con S. Blondell 

(VM 18) DR A 
MAZZINI (Tel 35I.94Z» 

Il sergente Klems con P. SIrauss 

A «* 

MERCURT 

■eci rubeti con J.P. Lccnds 

(VM 1t) • 


.METRO OKIVE IN (T 609.02 43) 
Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) . 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 469^1 
0ivà33zieiti eretkbei'con W.- Gii 
ler (VM 18) A * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre moschettieri, con G Kelly 

A «A 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
net parco con R. HoHman 

(VM 18) DR A 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Taking Olt. con 8. Henry 

(VM 18) SA A* 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

X Y and Zee (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 4602653) 

Riti segreti (prima) 
QUIRINEIIA (lei. 679.00.12) 

II mucchio selvaggio, con W Hoi 

den (VM 14) A AA 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Quei temerari sulle macchine «o 
fanti, con A Sordi A A A 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ogni uomo dovrebbe averne due 
con M Feldman SA AA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Assassinio al galoppatoio, con M 
Rulheriord , C 99 

ROTAL (Tel. 770.S49) 

L'elelanie africano ' OO A A 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.3051 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

lules e firn, con J. Moreau 

(VM 18) S A* * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S AAA 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
L'uomo dinamite (prima) 
riFFANV (Via A De Preti» Fé 
lelono 462.390) 

La casa di vetro con S. Berger 
FREVi (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lecito nell'ono 
re. con G Giannini SA A A 
FRIOMPHE (Tel 838.00.03) 

Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Si pud lare amigo. con B Spencer 

A A 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel 571.357) 

Chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'uomo venuto dalla 
pioggia con M. Jobert 

(VM 14) G A 
ACILIA: La volpe dalla coda di 
velluto con J. Sorci 

(VM 14) DR A 
AFRICA; Shango una pistola inlal- 
libile con A. Slelien A A 

AIRONE; Giovani violenti e spie¬ 
tati 

ALASKA: Chius-jra estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE- Chiusura estiva 
ALCYONE: Riprendiamoci forte 
.Xlamo con P. Ustinov C * 
AMtlASCIATORI; Chius’ira estiva 
AMBRA JOVINELLI: Uomo bian¬ 
co va col tuo Dio con H. Harris 
e rivista DR A A • 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Il mostro del museo del¬ 
le cere con C Mitchell G • 
AQUILA: Le amanti di Dracula 
con C. Lee DR A 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARCO; Chiusura estiva 
ARIEL: Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo con S. Tracy SA 
ASTOR: I leopardi di Churchill con 
R. Harrison DR A 

ATLANTIC: La ragazza condanna¬ 
la al piacere con 5. Anderson 

{VM 18) DR A 

AUCUSTUS: Operazione terrore con 
G. Ford (VM 14) G A A 
AUREO: I vivi e i morti 
AURORA: I giorni dell'ira con G. 

Gemma (VM 14) A A A 

AUSONIA: Unico indizio una 
sciarpa gialla con F. Dunaway 

G A 

AVORIO: Le belve con L. Buz- 
zanca (VM 18) C A 

BELSITO: Una anguilla da 300 
milioni con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 


SDITO: La grande tuga con S. 

Me Queen DR A A A 

BRANCACCIO: L'uomo venuto da 
Chicago con J. Garko 

(VM 14) DR 

BRASIL: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA A A 

BRISTOL: La mummia con P. Cu- 

sh’mg ® ^ 

BRODWAY: II ' mascalzone con 
R. Burton OR 99 

CALIFORNIA: Chiusura èstiva 
CASSIO: Una lunga fila di croci 
con A. Stelien A 9 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: I vendictori dell’Ave 
Maria con T. Kendoli A A 
COLOSSEO: Il ritorno del gladia¬ 
tore più forte del mondo con 
B. Harris A A 

CORALLO: I vizi segreti della dan¬ 
na nel mondo (VM 18) DO A 
CRISTALLO: Wioming terra sel¬ 
vaggia con 5. Foresi A A 

DELLE MIMOSE: La donna degli 
altri c sempre più bella con W. 
Chiari (VM 14) C « 

DELLE RONDINI; la tarantola dal 
ventre nero con G. Giannini 

(VM 14) G A 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Fiore di cactus con 
J. Bergman 5 A A 

DIANA: 7 orchidee macchiale di 
rosso con A. Sabato 

(VM 18) G » 

DO RI A: Boccaccio 
EDELWEISS; Tarzan il iiglio dcl- 
giungla con M. Henry A A 
ESPERIA: Il corsaro dell’isola ver- 
con B Lancaster SA AAA 
ESPERO: Django spara per primo 
con G. Saxon A A 

FARNESE: Petit d'Essai: Sacco e 
Vanzelti con G. M. Volonlè 

DR AAAA 
FARO: Ma chi ti ha dato la pa¬ 
tente? con Franchi c Ingrassia 

C A 

GIULIO CESARE: Forza bruta con 
• B. Lancaster DR AAA 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Crescendo con terrore 
JONIO; I 7 senza gloria con M 
Caino DR * 

LEBLON: Yongarì 
LUXOR: Sadismo con J. Fox 

(VM 18) DR A 


ANNUNCI ECONOMICI 


MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Supercolpo da 7 mi¬ 
liardi con B. Harrison A 9 
NEVADA: La battaglia del Tali¬ 
smano verde 

NIAGARA: Quel maledelte ispet¬ 
tore Novak con J. Brynner 

G 

NUOVO: La vestale di Satana con 
O. Sayrìg (VM 18) DR ®A 
NUOVO OLIMPIA: I cannibali con 
• P. Clementi (VM 14) DR A® 
PALLADIUM: Dalle Ardenne al- 
Pinferno con F. Staiiord A ® 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La vendetta del¬ 
l’uomo invisibile con E. Sch- 
wiers A ® 

RENO: Il ritorno di Godzilla 
RIALTO: L'organizzazione sfida 

l’ispettore Tibbs con 5. Poitier 

G ® 

RUBINO: Carnai Knowledge (in 
originale) 

SALA UBERTO: Totò Èva e il 
pennello proibito con Totò C ®® 
SPLENDID: Ballala per un pisto¬ 
lero con A. Ghidra A ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Il cigno dagli artigli 
di fuoco con H. Tappert 

(VM 14) G A 
ULISSE: L’uomo dal braccio d'oro 
con F. Sinatra (VM 18) DR ®® 
VERSANO: Omaggio a Totò; La 
cambiale con Totò C ® 

VOLTURNO: Gastone con A. Sordi 

SA ®* 

TERZE VISIONI 

dURG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO; Chiusura estiva 
ODEON: Sfida nella valle dei Co- 
mances con A. Murphy A ® 

PRIMAVERA- Riposo 


ARENE 

ALABAMA; Black Jack con R. 

Woods (VM 18) A ® 

COLUMBUS: Reptilicua con C. Ot- 
tosen A 9 

CORALLO: I vizi segreti della don¬ 
na nel mondo (VM 18) DO ® 
DELLE PALME; Ercole centro i ti¬ 
ranni di Babilonia 
FELIX: Totò a colori con Totò 

C ®® 

LUCCIOLA: Uno spaccona chiama¬ 
to Hark con G. Peppard A ®® 
MESSICO: ii prezzo del potere con 
G. Gemma A ®® 

NEVADA: La battaglia del Tali¬ 
smano verde 

NUOVO: La yestata di Satana con 
D. Sayrig (VM 18)’ DR ®®® 
ORIONE: Bulllt con 5. Me Queen 

G ® 

PARADISO: La strana coppia 
S. BASILIO: SedoHi e bidonati con 
Franchi e Ingrassia C ® 

TIBUR: Il diavolo alle 4 con 5. 
Tracy DR S 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: il principe guer¬ 
riero con C. Hcston A ® 
COLUMBUS: Reptilicus con C. Ot- 
tosen A ® 

MONTE OPPIO: I diavoli violenti 
ORIONE: Bullit con S. Me Queen 

C ® 

PANFILO: O.K. Connery con N. 

Connery A ® 

TIBUR: Il diavolo alle 4 con 5. 
Tracy OR ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il complesso dal tra¬ 
pianto con H. Bennett 

(VM 18) SA ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS 
Alaska, Adrìacine. Aniena, Cristat 
Io, Delle Rondini, Jonio, Nìagara, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Palar 
Planetario, Prima Porta, Rene, 
Traiano di Fiumicino, Argo, Uliaee. 
TEATRI: Satiri, Rossini, De’ Servi 


1) 


OCCASIONI 


U 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
rimanenze - VIA LISBONA 7, sono 
OUATTROFONTAHE 21/C Prez¬ 
zi imbalfibili I I I I 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MOIMCO 



ROMA VIA VIMINALE 38 ( Ta rwMn 
tm frano» T»sli» MIÌSànF») 
Cuna. B-U • 1S-19 • apR lai. on.118 
(Non al cavano wmmm. pnllr, necj 


Oonof 

DAVID 


STROM 

Medico ■ SPECIALISTA darmaioiogc 
Diagnosi a cura sctarosania (ambula 
roriaia, senza operazione) dalla 

EMOmolDI e VEHf VARICOSE 

cura dalia compiicazionli ragadi, 
tiaOiri. aczami. ulcera varicosa 
Venerea. Pana, Oistuiuionl sassuai 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. 3S4 501 Ora 8-20; tastivi 8-13 
(Autorizzazione dai Ministero Saniti 
a. 778/223151 dai 29 Maggio 1959) 


AVVISO URGENTE 

Sì prega la Signora o Signorina che lunedì 
scorso ha parcheggiato in Vìa Germanico tra 
Via Fabio Massimo e Via Caio Mario circa alle 
ore 13 una Mini Morris scura dì telefonare 
urgentemente al numero 351479 per fornire 
notizie sul suo cane di colore nero chiamato 
3lacky poiché la persona che nel tentativo dì 
spostare la Mini Morris è stata morsicata dal 
suo cane per ragioni di salute è nella impos* 
sìbiiità di sottoporsi alla cura antirabbica. 

La famiglia in ansia supplica fiduciosa una 
pronta risposta. 


W 

C^ìjNeRR^RÌ 

^ FHHTE SELLE 




ARANCIOSA 

LIMONCEDRO 

POMPELMO 


®(06)764841 Stabilìmenfo 


(N. 3 LINEE URBANE) 

00111 ROMA 

Via del Mandrione, 331 


CAPRANICA (VI) 
Telefono 67.035 
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Calata la tela su Marsiglia si guarda a Gap 


rUnifd / venerdì 4 ageile 1972 


I GIALLOROSSI ALL’AQUILA HANNO SUBITO RIPRESO LA PREPARAZIONE 


La pista italiana Roma: H.H. punta al... 5° posto 

nAtrakliA tifi Arnei» * anche Chinaglia al raduno 

^0 Una squadra più giovane — Il raduno in 1 Diplomatiche dichiarazioni di « Giorgione » 


La Federciclismo però non cura abbastanza il set¬ 
tore - Il Belgio (4 medaglie) è la nazione trionfatrice 


Una squadra più giovane ^ Il raduno in 
sede — Il programma precampionato — Fi¬ 
ducia in Spadoni, Grazi e Morini 


sotto torchio 






VAN LACKER (a sinistra) batte JOHNSON e conquista il titolo mondiale della velocità. In 
precedenza Van Lacker aveva sudato per battere in semifinale Turrlni che ha dovuto cosi 
contentarsi della medaglia di bronzo. 


Dal nostro Inviato 

G.AP. 3 agosto 

Addio a Marsiglia, ai mon¬ 
diali della pista, e avanti con 
Gap, coi mondiali della stra¬ 
da. Appena an-ivato incrocio 
una vettura con la scritta «Ita¬ 
lia ». A bordo c*è Mario Ricci, 
il nostro commissario tecnico; 
un saluto ai volo e una frase, 
un’osservazione in riferimento 
alla salita Anale, seicento me¬ 
tri che conducono al traguar¬ 
do del circuito scelto per i 
campionati delle donne e degli 
uomini, una rampa con una 
pendenza del 3.12 per cento che 
può « imballare », che richiede 
occhio, sveltezza, cambio di rap¬ 
porto. e Ricci risponde con un 
cenno che dice niente e dice 
tutto. 

Ma delle stradiste e degli 
stradisti parleremo ^ domani. 
Oggi vi dobbiamo un commen¬ 
to sulle gare terminate la 
scorsa notte. .Riepilogando, lo 
anello rosa di Marsiglia ha co¬ 
si distribuito le 18 medaglie (sei 
d'oro, sei d’argento e sei di 
bronzo) riservate ai pistard. 
Velocità professionisti; I) Van 
Lancker (Belgio); 2) Johnson 
(Australia); 3) ’Turrini (Italia). 
Inseguimento professionisti; 1) 
Porter (Gran Bretagna); 2) 
Brache (Belgio); 3) Baert 
(Belgio). Mezzofondo profes¬ 
sionisti: 1) Verschueren (Bel¬ 
gio); 2) Stam (Olanda); 3) 
Kemper (RFT) Mezzofondo di¬ 
lettanti; 1) Gnas (RFT); 2) 
Dreuer (RFT); 3) Minneboo 
(Olanda). Velocità femminile: 

1) Ermolaeva (URSS); 2) Brin- 
koff (Olanda); 3) Young (Sta¬ 
ti Uniti. Inseguimento don¬ 
ne: 1) Garkouchina (UR^); 

2) Hage (Olanda): 3) Zadoroj- 
nava (URSS). 

Norità rispetto allo scorso 
anno? Si. Nella velocità scade 
Loei’eseijn (•' vincitore di Va¬ 
rese) sale alla ribalta Robert 
Van Lancker. primo titolo e 
successore di Patrick Sercu. 
Erano due anni, infatti, che il 
Belgio non s’inponcva fra gli 
« sprinterà ». Van Lancker. 
evidentemente, è cresciuto, pe¬ 
rò se Tè vista brutta con Tur- 
Tini. o meglio s’è aggiudicato 

10 spareggio per un pelo, e poi 
ha fatto abbassare la cresta a 
Johnsonn. E qui dobbiamo com¬ 
plimentarci con Giordano Tur- 
rini. non tanto perché è stato 
l’unico italiano a darci una 
medaglia, quanto per aver 
sdorato (questioni di milli¬ 
metri) il massimo alloro. E’ 
nostra impressione che se Tur- 
rini l’avesse spuntata crai Van 
Lancker. l'atleta della c Dre- 
hcr» avrebbe indossato la ma¬ 
glia indata, vedere per crede¬ 
re C(Mne ha liquidato l'olande- 
»e Loeveseijn nella disputa 
per la terza moneta; una pas¬ 
seggiata. 

Dunque. ha ragione Bor- 
fhetti quando afferma che la 
differenza tra i nostri e gli 
altri è minima, che la pista 
italiana potrebbe risorgere se 
chi di À>vere avesse cura e 
attenzione per il .settore. Al 
contrano. pur disponendo di 
un tecnico di valore, di un 
esperto che risponde al nome 
di Guido Costa, un personag¬ 
gio la cui scuola ha dato fnit- 
ti copiosi quando era il sele- 
tiODatore um'co (dilettanti e 
professionisti), la F C.I. s’ac¬ 
corge di Turrini. Seghetto e 
Borgheti un mese prima dei 
nxmdiali. 

Nell'inseguimento è tomaia 
sul trono Hugo Porter in una 
appassionante Anale con Bra¬ 
che Invece l’ex poliomelitico 
Dirk Baert (che ha però dalla 
sua l’età: 23 primavere) è ap¬ 
parso lontano dalla strepitosa 
forma di Varese al punto che 

11 veronese Guerra s’era un po¬ 
chino illuso. Ma è già tanto se 
Guerra K'è piazzato quarto: 
aveva resistenza perché veniva 
dal Tour, ma la preparazione 
specifica era scarsa, e un in¬ 
seguitore non s’inventa, non si 
improvvisa: un discorso del ge¬ 
nere vale per Merckx. e Agu- 
ratevi per Guerra che (bada¬ 
te è dotato e sotto la regia dì 
Costa potrebbe Agurare meglio, 
epperò è la solita storia, la 
•ioria che la pagnotta del cicli¬ 
sta viene dalla strada e non 
dalla pista, almeno in Itali,'). 

Il mezzofondo: Ira i profes¬ 
sionisti. la conferma di Ver- 
■Bhiicren, vecchia volpe degli 


« stayers », colui che ha il ba¬ 
stone del comando nelle varie 
riunioni, e quindi un elemen¬ 
to capace, brillante come lo 
olande.se Stam deve pazientare 
e accontentarsi di piazzarsi a 
cento metri dal direttore di 
orchestra E De Lillo? abban¬ 
donato da Meulemann, messo 
al rullo di Marechal, sapeva 
prima di cominciare che la 
strada delle medaglie gli era 
preclusa. E’ Anito quinto a 7 
giri e 460 metri, ha perso il 
« bronzo > di Varese, ma nel 
'71 il milanese domiciliato in 
Svizzera « giocava in casa », 
godeva del fattore campo con 
annessi e connessi. Fra i di¬ 
lettanti. altra conferma con 
Gnas. un tipo in gamba. Car* 
raro (settimo) s’è smarrito 
presto: il quarto posto del ’71 
ci aveva un pochino illusi, ma 
non dimentichiamo che i no¬ 
stri (Carraro. Avogadrr e 
Frezza) sono ragazzi « verdi », 
ragazzi che devono gareggiare 
per imparare e migliorare 
Le donne. All’Unione Sovieti¬ 
ca mancava la campionessa 
uscente della velocità (Galina 
Careva) infortunatasi in alle¬ 
namento. una giovane da tre 
anni sulla cresta dell’onda, e 
tuttavia rURSS s’è egualmen¬ 
te affermata grazie alla sicu¬ 
rezza, aU'autorità della navi¬ 
gata Ermolaeva. 34 anni, sei 
medaglie d’oro, cinque d'ar¬ 
gento e due di bronzo, una 


simpatica, popolare esponente 
del ciclismo femminile che rac¬ 
coglie calorosi evviva nei ve¬ 
lodromi di ogni paese E pure 
neH'inscguimento le sovietiche 
hanno dominato nuovamente 
con Tamara Garkouchina e la 
medaglia di bronzo della Za- 
dorojnaia. Fra le due l’olande¬ 
se Cornelia Hage. . 

In sostanza, il medagliere di 
Marsiglia è il seguente (com¬ 
prendendo professionisti, dilet¬ 
tanti e donne): 

Nazione oro Arg. Bronzo 
Belgio 2 1 1 

URSS 2 — 1 

Germania 11 1 

G Bretagna 1 — — 

Olanda — 3 — 

Australia — 1 — 

Italia — — 1 

USA , — _ 1 

Da notare che la nazióne 
ospite (la Francia) è rima¬ 
sta completamente a bocca 
asciutta, complice la negligen¬ 
za, l’ormai famosa storia del 
cinghietto slacciato di Charly 
Grosskost. E il Belgio di 
Merckx è primo anche su pi¬ 
sta. L’Italia retrocede (una 
medaglia di bronzo in meno 
rispetto al ’7I) e chissà come 
andrà sulla strada, andasse co¬ 
me a Mendrisio (medaglia di 
argento per la Tartagni e per 
Gimondi) potremmo quasi can¬ 
tar vittoria. 


Gino Sala 


Alle Olimpìadi 
è accaduto 
anche questo 

La regina Elisabetta rinviò un’importante 
riunione di governo per assistere a Pakistan- 
Australia, finale messicana dell’hokey su 
prato. E 25 indiani si suicidarono... 

A Londra prese a solcare con successo le 
onde anche quella che sarebbe divenuta la 
celebre accoppiata Straulino-Rode. 

...Il lombardo Carlo Airóldi, un podista cor¬ 
pulento, baffuto, gonfio di muscoli, giunse 
ad Atene a sue spese. Il percorso da Milano 
alla Grecia lo fece a piedi... 



Il basket è uno degli sport moderni, nel sen- | 
so pieno del termino. Ed è pure uno dei po- $ 
chi sport completamente pensato e creato iji 
da zero... 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 3 

« Una Roma piu giovane 
(con la dipartita di Amarll- 
do . Del Sol. Zlgoni, Petrelli e 
Vlerl e l’arrivo di Spadoni. 
Morini e Mujesan l’età media 
è scesa a 25 anni e mezzo, 
n.d.r.) che vuol fare meglio 
dell’anno scorso e che lo farà 
senz’altro, cominciando con 
una partenza lampo iìi coppa 
Italia » (ed infatti già nel po¬ 
meriggio la squadra ha svol¬ 
to la prima seduta scloglimu- 
scoll). 

Cosi Herrera ha presentato 
la squadra giallorossa al gior¬ 
nalisti saliti fino aH’Aquila In¬ 
sieme al giocatori che si era¬ 
no radunati In mattinata in 
sede per partire poi per 11 tra¬ 
dizionale buon ritiro. 

A fare gli onori di casa 
in via del Circo Massimo, as¬ 
sente il presidente Anzalone 
partito per un breve periodo 
di ferie in Calabria ed as¬ 
sente il « mago » (che aveva 
raggiunto l’Aquila 24 ore pri¬ 
ma) c’erano rintramontabile 
cavaller Biancone e 11 vicepre¬ 
sidente ing. Baldesi al quale 
è toccato 11 compito di por¬ 
gere il benvenuto ai giocatori 
che sono giunti alla spiccio¬ 
lata più o meno abbronzati, 
tutti con camicette sgargianti 
(particolarmente ammirata 
quella di (Cordova, II cui di¬ 
segno si Ispirava ad una 
scacchiera), fatta eccezione 
per Salvori in « fresco » carta 
da zucchero completo di 
giacca. 

Per la cronaca i giocatori 
erano Ginulfi Sulfaro e Quin¬ 
tini. Liguori, Morini Bertlnl 
Bet, Cappelli. Vichi, Scarat- 
tl, Salvori. Pranzot. Cordova. 
Pellegrini. Rocca, Cappellini, 
Spadoni. Grazi, Mujesan. Ba- 
nella. Merotto: assenti giusti¬ 
ficati Peccenini (impegnato 
con la nazionale juniores) e 
Rosati (che non ha avuto il 
permesso dalle autorità mili¬ 
tari); ritardatario Santarinl 
che anzi aveva fatto sapere 
di aver bisogno di un gior¬ 
no di permesso in più per 
rimanere accanto alla mo¬ 
glie malata (poi però è arri¬ 
vato in tempo per partire re¬ 
golarmente con gli altri). 

Quando si sono tutti riuniti 
nel salone del consiglio l’ing. 
Baldesi ha letto un telegram¬ 
ma sobrio e quasi tacitiano 
di Anzalone (« Sono sicuro che 
sarete degni delle tradizioni 
della Roma: benvenuto ai 
vecchi e ‘ai nuovi ni senza 
sbandieramento di obiettivi e 
traguardi mirabolanti. Poi im 
brindisi con lo champagne e 
quindi I giocatori sono saliti 
uno per uno sul pullman gui¬ 
dati dal segretario Camillo 
Anastasi. 

Mentre I giallorossi si sot¬ 
traevano a fatica agli abbrac¬ 
ci di una piccola folla osan¬ 
nante (già dimenticate le criti¬ 
che per la campagna acqui¬ 
sti e cessioni?) l’ing. Baldesi 
riepilogava cortesemente per l 
giornalisti il programma pre¬ 
campionato: il 13 prima ami¬ 
chevole della stagione all’Aqui- 
la, quindi partenza per il 
Nord America con partite il 
15 a Toronto, il 17 a Mon¬ 
treal ed il 20 a New York. 
Poi ritorno in Patria e debut¬ 
to a Roma con l’Atalanta per 
la coppa Italia che riserva ai 
giallorossi anche i seguenti al¬ 
tri impegni: il 30 a Mantova, 
il 3 settembre all’Olimpico con 
il Como, il 6 settembre a 
Reggio Calabria. Infine il 9 
settembre amichevole con l’in- 
ter all’Olimpico ed il 12 con 
il Rimini; forse prima del 
campionato ci sarà anche il 
tempo per ima amichevole 
con il Botafogo (che lascerà 
l’incasso alla Roma come com¬ 
penso per la cessione di Ama- 
rildo). 

L’ing. Baldesi ha concluso 
ricordando che le trattative 
per i reingaggl saranno con¬ 
dotte personalmente da Anza¬ 
lone nella prossima settima¬ 
na quando anche il presidente 
SI recherà all’Aquila; comim- 
que o grane » non sono in vi¬ 
sta, anche perché con la par¬ 
tenza di Amarildo. Vieri e 
Del Sol (circa 40 milioni l’uno 
di premio di ingaggio) non ci 
sono più « cattivi esempi » per 
gli altri (e in compenso c'è 
una fetta dì torta in più 
da spartire per i giallorossi). 
Ringraziato Baldesi anche i 
giornalisti hanno dovuto rag¬ 
giungere l’Aquila se volevano 
incontrare Herrera che era 
nella hall dell'Hotel « Pano¬ 
rama». proprio all’uscita del¬ 
l’autostrada. per porgere subi¬ 
to il benvenuto ai giocatori. 
Frizzante come l'aria della 
cittadina abruzzese, abbronza¬ 
to per le ferie trascorse par¬ 
te in Marocco e parte in 
Spagna, con il morale a mil¬ 
le. Herrera si è subito dimo¬ 
strato in gran forma. 

Non ha parlato di scudetto 


Oggi a Cesena 
la corsa « Tris » 

Quindici cavalli disputeran¬ 
no oggi il Premio Prince Hall, 
corsa Tris in programma al¬ 
l'ippodromo del Savio in Ce¬ 
sena. 

Ecco il campo: 

A metri 2(M0: 1) Starfir (P. 
Bussolati), 2) Lodovico (W. 
Caiati), 3) Rempis (F. Polli¬ 
ni), 4) Dece (Ant. Trivellato). 
5) Crepuscolo (A. Clemento- 
ni). 6) Mississipi (W. C^astel- 
lanl), 7) Foggy Day (B. D’An¬ 
gelo), 8) Elota (G. Fiacchi), 
9) Rio D’Oro (A. Boscaro), 10) 
Velica (L Farina). 

A metri 2060: li) Ettorone 
(M. Rivara), 12) Dacento (Ar. 
Trivellato), 13) Fargo (Vlv. 
Baldi). 

A metri 2080: 14) Emù (O. 
C. Baldi). 

A metri 2100: 15) Verdlct 
(W. Baroncini). 


solo perché è argomento ta¬ 
bù per ordine di Anzalone 
(anche per motivi di scara¬ 
manzia) ma ha detto che la 
Roma punterà almeno al quin¬ 
to posto e alla valorizzazio¬ 
ne del giovani per costruire 
in economia e con graduali¬ 
tà lo squadrone che tutti so¬ 
gnano. Spadoni («Che ha so¬ 
lo bisogno di sveltirsi: Ci pen¬ 
serò io con i miei metodi 
di allenamento »), Morini 
(« Un jolly buono per tutti 
gli... USI ») ed Grazi (« Che 
vale due Zigani n) saranno i 
punti fermi di questa linea 
verde: ma tra le promesse 
che scalpitano dietro le quin¬ 
te Herrera ha indicato in Pec¬ 
cenini (« l’unico giovane ro¬ 
manista corteggiato dalle al¬ 
tre società aWHilton ») e in 
Pellegrini (« Ribadisco che in 
futuro sarà il nuovo Del Sol») 
due elementi che saranno si¬ 
curamente lanciati in prima 
squadra nel corso del cam¬ 
pionato. 

Non è mancata la solita 
frecciata verso Marchinl, nuo¬ 
vamente accusato di « tradi¬ 
mento » per le cessioni di Spi 
nosi. Capello e Landlni, né 
una velata critica ad Anzalo¬ 
ne per non aver potuto ac¬ 
quistare... Mazzola, Riva. Rive- 
ra e Boninsegna. 

Insomma im Herrera che 
non si è smentito neanche 
stavolta, anche se passano gli 
anni (ma non per lui...) e se 
i problemi sono sempre i so¬ 
liti; far quadrare il bilancio 
e mettere su una squadra 
che ricompensi i tifosi dei 
loro sacrifici e della loro pas¬ 
sione. 

Roberto Prosi 



Diplomatiche dichiarazioni di « Giorgione 
circa il reingaggio — La soddisfazione di Re 
Cecconi — Velata polemica di Petrelli 


GIGI RIVA a Palazzuolo, c torchiato » dal nuovo allenatore 
del Cagliari EDMONDO FABBRI (telefoto) 


Oggi finali a Bucarest e Barcellona 

La Coppa «Davis» 

toma in Europa? 

*-« \ " * 

Ci provano la Romania (incontrando rAusfralia) e la Spagna (che ospita gli USA) 


La Coppa Davis, giunta alla 
sessantunesima edizione, ha 
72 anni; è nata, infatti, nel 
1900 (Boston, Usa-Inghilterra 
3-0) e presenta un o palmarè » 
ristrettissimo con i nomi di 
sole quattro nazioni: Stati 
Uniti, Australia, Gran Breta¬ 
gna e Francia. Le semifinali 
1972 che Bucarest e Barcello¬ 
na ospitano da oggi a.ssumo- 
no una importanza fuori della 
tradizione e come tale note¬ 
volissima. 

Bisogna tener presente che 
è dal 1936 che una forma¬ 
zione europea non vince la 
prestigiosa a insalatiera ». In 
quell’anno anteguerra, a Wim- 
bledon, la Gran Bretagna del 
grande Fred Perry sconfisse 
di misura l’Australia per 3-2. 

Dopo quella data fu un’alta¬ 
lena USA-Australia con mo¬ 
destissime apparizioni nel 
«challenge round» delTItalia 
(1-4 a Sydney nel ’60 e 0-5 a 
Melbourne l'anno dopo), del 
Messico (0-5 a Brisbane nel 
’62), delia Spagna (1-4 a Syd¬ 
ney nel ’65 e 1-4 a Brisbane 
due armi dopo), dell’India 
(1-4 a Melbourne nel ’66), 
della Romania (0-5 a Cleve¬ 
land nel ’69 e 2 3 Tanno scor¬ 
so) e della RFT (0-5 a Cle¬ 
veland nel *70). 

La razzia di Lamar Hunt 
tra l migliori talenti mondia¬ 
li ha messo in condizioni di 
grave inferiorità )’Aa.s»ralia 
che, priva di Laver, Neweom- 
be. Stolle. Alexander. Roche. 
Rosewall, non è stata più in 
grado, dal ’67, di opporsi al 
dominio « yankee ». L’edizio¬ 
ne di que-st’anno. quindi, che 
ripropone la Romania di Na- 
stase e Tiriac e la Spagna 
senza Santana ma con Oran- 
tes e Gimeno è quella che 
dovrebbe aprire un nuovo cor¬ 
so nel tennis mondiale. 

Vediamole un po’ queste 
due grandi semifinali. 

Bucarest. La capitale ro¬ 
mena oppone i padroni di ca¬ 
sa agli australiani. 11 prono¬ 
stico è nettamente a favore 
dei due tzigani Nastase Ti¬ 
riac. Ilje non dovrebbe pe¬ 
nare a far suoi i due singola¬ 
ri e il terzo punto pare as^ 
sicurato dai doppio Poi c’è 
l’estro.so Tiriac che almeno 
un punto — forse contro Di- 
bley — dovrebbe farlo. I can¬ 
guri sono francamente mode¬ 
sti. Se avessero avuto oppo¬ 
sitori più validi del Giappo¬ 
ne e dell’India — se avessero, 
cioè, gareggiato nella zona 
europea — non sarebbero cer¬ 
tamente giunti alla semifina¬ 
le as.soluta. D.bley e Tanzlano 
Ck>oper non .sono in grado di 
Impressionare le più forti 
compagini europee. Probabil¬ 
mente neppure l’Italia, Il pri¬ 
mo riesce a ottenere buoni ri¬ 
sultati — come a Wimbledon 
nelle due ultime stagioni — 
solo sulTerba e grazie a un 
terrificante .servizio. Sulla 
terra battuta scade a giocato¬ 
re di secondo rango « Aus- 
sies », quindi, assolutamente 
chiusi. 

Le cose più belle dovrebbe 
offrirle l’altra semifinale: 
quella di Barcellona. LI si 
fronteggeranno Spagna e 
USA. In un certo senso si 
può dire Stan Smith contro 
tutti. Il trionfatore di Wim- ^ 


bledon avrà il suo da fare 
contro Orantes e contro Gi¬ 
meno (se a questi non prefe¬ 
riranno l’avvocato GLshert 
che davanti ai suoi catalani 
riesce a fare cose folli). Stan 
dovrebbe, comunque, farcela 
nei due singolari ernehe te¬ 
nendo conto che Orantes sta 
attraversando un pessimo mo¬ 
mento e la sconfitta contro il 
boemo Pala nel turno prece¬ 
dente ne è stato un chiaro 
sintomo. Se il numero due 
delia squadra americana 
(Gorman o Salomon) non do¬ 
vesse funzionare la finale sa¬ 


rà tutta europea. Noi non 
crediamo a questa ipotesi an¬ 
che se dobbiamo riconoscere 
che il pronostico a Barcello¬ 
na è assolutamente impossi¬ 
bile. 

Per concludere: Romania si¬ 
cura e dall’altra parte della 
rete americani o iberici. E se 
a Bucarest (sede della fina¬ 
lissima) vi sarà Smith, avre¬ 
mo allora la meravigliosa ri¬ 
vincita di Wimbledon. Questa 
volta, però, con Nastase fa¬ 
vorito. 

Remo Musumeci 


La tifoseria laziale si è mo¬ 
bilitata in massa per porgere 
il suo benvenuto agli atleti che 
faranno parte della nuova for¬ 
mazione biancazzurra. Al radu¬ 
no di ieri, presso la sede di via 
Col di Lana, erano, infatti, pre- 
•senti circa un centinaio di « ul- 
tras » i quali, pur tenuti rigi¬ 
damente a freno da appositi in¬ 
caricati, hanno occupato per 
lungo tempo gran parte della 
sede stradale, all'ombra di un 
grande striscione con i colori 
.sociali, per Toccasioiie strappato 
alle scalee dello stadio Olim¬ 
pico, salutando festosamente i 
giocatori che a mano a mano 
entravano nel portone della sode 
laziale. 

Fra i primi atleti ad arrivare 
è stalo il nuovo acquisto Re 
Cecconi. biondissimo, con indos¬ 
so la .solita camicetta, attillata 
e sbottonata per una buona metà 
che sembra essere diventato lo 
abbigliamento obbligatorio di 
ogni calciatore che si rispetti. 

11 forte centrocampista, ex 
foggiano, è stato, naturalmen¬ 
te, subito preso d'assalto dai 
cronisti pre.senti ed il ragazzo, 
garbatamente, si è lasciato in¬ 
terrogare a lungo. Re Cecconi 
ha dichiarato di essere conten¬ 
tissimo del passaggio alla La¬ 
zio, vuoi per Tindubbìo prc-sti- 
gio del quale gode la società, 
vuoi per l’affetto e la reciproca 
stima che lo legano alTallena- 
tore biancazzurro Maestrclli, af¬ 
fetto e stima maturati dopo due 
anni trascorsi insieme l’uno da 
giocatore l’altro da tecnico, nel¬ 
la città pugliese. 

« Pensi di assomigliare più a 
Netzer od a Benctti, visto che 
nelTambientc ti paragonano ora 
all’uno ora alTaltro? » ha chie¬ 
sto ad un certo punto un col¬ 
lega. 

« E' chiaro che la presunta 
somiglianza con la forte mez¬ 
z'ala germanica riguarda i li¬ 
neamenti somatici e non il tipo 
di gioco, altrimenti sarei da un 
pezzo in nazionale; anche per 
quanto riguarda il paragone con 
Benelti, io quando sono in cam¬ 
po penso a giocare secondo il 
mio siile e non copiando quello 
degli altri. In definitiva penso 
di assomigliare a... Re Cecconi 
e basta ». 

Da Chinaglia (Tatrivo del 
quale è stato preannunciato da 
un boato proveniente dal grup¬ 
po di « aficionados» sottostan¬ 
ti) sono state registrate dichia¬ 
razioni interessanti, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la sua 
sistemazione economica in seno 
alla società. 

Giorgione, smentendo alcune 
voci circolate nei giorni scorsi, 
ha assicurato che si presenterà 
regolarmente assieme ai compa¬ 
gni al ritiro dclTAbetone. am¬ 
menoché.... < ..ammenoché non 
pretendano che lo firmi prima di 
partire » ha dichiarato testual¬ 
mente Chinaglia. « Sei cosciente 
di essere l’unica punta effetti¬ 
va delia Lazio? > gli è stato 
chiesto. « Rifiuto questa tesi, la 
squadra dispone dì valide alter¬ 
native, quali Manservisi, Mazzo¬ 
la e diversi altri » ha replicato, 
più o meno sinceramente, il cen¬ 
travanti. 

Anche Sergio Petrelli è stato 
festeggiatìssimo; gli sportivi di 
fede bìancazzurra non hanno di¬ 
menticato la grosse arrabbiatu¬ 


re che « Pedro » fece loro pren¬ 
dere negli ultimi « derby », ma 
questa volta, avendolo dalla lo¬ 
ro parte, sperano che sappia 
farsi perdonare. 

« Che effetto ti fa, dopo tre 
anni in giallorosso, varcare il 
Tevere ed andare a vestire la 
casacca bìancazzurra? * gli ab¬ 
biamo chiesto. « Provo soltanto 
un grande piacere, ormai alla 
Roma avevo fatto il mio tem¬ 
po, secondo qualcuno » ha ri¬ 
sposto lui. 

E ancora insìstiamo: « Ritieni 
più forte la tua nuova compa¬ 
gine 0 la vecchia, cioè la Ro¬ 
ma? ». « Certamente la nuova; 
la Lazio ha operalo sul mercato 
con furbizia e competenza, riu¬ 
scendo ad allestire una squadra 
di tutto rispetto ». 

« Secondo te la Lazio è più 
forte soltanto come parco gio¬ 
catori od anche come... allena¬ 
tore? » tentiamo, tanto per pro¬ 
vocarlo un tantino, ma Petrelli 
decide di non rispondere, si li¬ 
mita ad una polemica sonora 
risata e si congeda. 

L’appuntamento è ora per 
Tincantcvole Abetone. dove ì 
vari Chini. Facco, Frustalupi, 
Garlaschclli, La Brocca. Marti¬ 
ni. Manservisi. Meriggi, Pillici, 
Re Cecconi. Silva. Nanni. Oddi, 
Pa.squali. Petrelli, Polentes, 
Wilson. Mazzola, Legnare. Frau. 
Cinquepalmi. Ferioli e D’.Amico 
inizieranno la preparazione, agli 
ordini di Maestrelli, per conclu¬ 
derla il 13 ed iniziare gli im¬ 
pegni precampionato, che sono i 
seguenti: 13 a Pievepelago con 
una formazione dilettantistica; 
17 (Acquapendente) Livorno- 
Lazio; 20 (Grosseto) Grosseto- 
Lazio; 2S Lazio-Rcggina aRo 
Olimpico; 26 Lazio-Ternana: 30 
((^oppa Italia) Lazio-Napoli: 3 
settembre (Coppa Italia) Paler- 
mo-Lazio; 6 settembre (Coppa 
Italia) Brindisi-Lazio; 10 settem¬ 
bre Lazio-Taranto. 


De Galea: Italia 
e Spagna alla pari 

VICHY, 3 

Al termine della prima gior¬ 
nata delle semifinali della 
Coppa De Galea di tennis, ri¬ 
servata ai giocatori di età 
inferiore al 21 anni, Italia e 
Spagna sono in parità con un 
punto per parte e cosi pure, 
nell’altro confronto. Gran 
Bretagna e Ocoslovacchla. 


Monzon iM9 
a Copenaghen 

COPENAGHEN, 3. 

Il campione del mondo dei iie- 
si medi, l’argentino Carlos àlon- 
zon il quale metterà il titolo in 
palio il 19 agosto a Copenaghen 
contro il danese Tom Boggs. 
ha comunicato agli organizzato- 
ri dell’incontro che egli giun¬ 
gerà nella capitale danese il 9 
agosto prossimo, dopo una so¬ 
sta a Roma. 


Nella riunione di Oslo 


Mennea battuto da Hart 
sui duecento m. (20”5) 

Ma l'italiano è riuscito a superare i « draghi » Tinker, Don Quarry e Smith 


OSLO. 3. 

la vittoria del finlandese 
Lasse Viren nei 10.(K)0 metri e 
l’exploit di John Aki Bua. rap¬ 
presentante dell’Uganda nei 
400 metri ad ostacoli, costitui¬ 
scono i due risultati di mag¬ 
gior rilievo della seconda gior¬ 
nata delTin'-ontro intemazio¬ 
nale di atletica leggera inizia¬ 
to ieri allo stadio Bislet di 
Oslo. 

Lasse Viren che ha concluso 
in uno stupendo assolo nel 
tempo di 2r52”4 infliggendo 
quasi un minuto alTitaliano 
Giuseppe Cindolo. ottimo se¬ 
condo. ed Aki Bua, sono al di 
là dei tempi fatti segnare, le 
nuove realtà espresse questa 
sera sulla bellissima pista di 
tartan dello stadio di Oslo. 
Due uomini che si pongono 
questa sera, e con pieno me¬ 
rito. nella posizione di chi a 
Monaco aspira a salire sul po¬ 
dio dei vincitori nelle rispetti¬ 
ve specialità. 

La gara dei 10,000. disputa¬ 
ta quasi in apertura di gior¬ 
nata, è stata vinta da Viren. 
con pieno mento. L’atleta fin¬ 
landese che ha 23 armi Tha 
fatta sua con un rusli finale 
veramente impressionante che 
gii ha consentito di migliorare 
di quattro secondi netti il re¬ 
cord scandinavo stabilito dal 
compatriota Juha Vaatainen 
agli europei di Helsinki il 10 
agosto del 1971. Secondo è 
Cindolo. con un tempo (28’56”) 
notevolmente lontano dal re¬ 
cord italiano (28’03"8). 

Non si era ancora spento 
l’eco con il quale la folla ave¬ 
va salutato l’impresa di Viren 
che era la volta degli ostaco¬ 
listi. Nella gara forse più atte¬ 
sa della giornata, quella del 
400 ostacoli, l’ugandesc John 
Aki Bua vinceva e si confer¬ 
mava concreta minaccia per 
gli apeciallsU americani, aU* 


ormai imminenti Olimpiadi di 
Monaco. Dì Aki Bua non era 
tanto il tempo ad impressio¬ 
nare. im 49’'4 d: tutto rispetto 
quanto il modo ron cui vin¬ 
ceva controllando la corsa dal¬ 
la prima alTultima barriera e 
tagliando il filo di lana in as¬ 
soluta scioltezza, con un sor¬ 
riso che voleva essere quasi 
ironico. Alle sue spalle il so¬ 


vietico Viktor Savchenko. con 
un ritorno di forza, riusciva a 
spuntarla sullo americano 
James Seymour. 50'’3 il tempo 
di Savchenko contro il 50"9 
del suo diretto aw’ersario. 

Aki Bua. a meno di una cla¬ 
morosa conferma delTinglese 
Dave Hemery, medaglia d’oro 
a Città del Messico, si pone 
stasera come il più probabi- 


Per le corse truccate a Roma 

Squalificati a vita 
4 allievi fantini 


Quattro allievi fantini, im¬ 
plicati nelle corse truccate 
alle (^pannelle, sono stati 
squalificati a vita. La corsa 
che è alla base del grave, 
ma giusto, provvedimento è 
il premio Giulianova dispu¬ 
tato il 23 maggio. In quella 
occasione alcuni allievi fanti¬ 
ni accettarono le proposte di 
alcuni scommettitori per < ag¬ 
giustare > il risultato della 
gara. Dopo oltre due mesi di 
indagini, la commissione di 
disciplina del Jockey Club Ita¬ 
liano (composta dagli avvo¬ 
cati Roberto Serrinì, Sergio 
Grasselli. Giulio Donzelli) ha 
emesso la sua sentenza. Gli 
allievi fantini Albo Corchia, 


19 anni; Pietro Polignone, 17 
anni; Adolfo Manzi, 19 anni; 
Giovanni Cabìtza. 18 anni, 
sono squalificati a vita. Con 
loro è pure squalificato a 
vita il fantino Giuseppe Saia 
che non partecipò a quella 
corsa ma costituì il tramite 
tra gli scommettitori e gli al¬ 
lievi. Inoltre Tallievo fantino 
Domenichìno Pili, 19 anni, è 
squalificato per un anno, l’al¬ 
lievo fantino Luciano Lubra- 
no, 17 anni, è squalificato per 
quattro mesi. 

Le indagini hanno invece 
accertato Testrancità alla 
r combinazione » degli allievi 
fantini Carlo Gessa e Antonio 
Fatati. 


le candidato all’oro di Monaco. 

Il programma della giorna¬ 
ta proseguiva con la disputa 
degli 800 metri maschili. Vin¬ 
ceva il cecoslovacco Jozef Pla- 
chy in 1*46"6 dopo un duello 
a spalla con il polacco Andrzej 
Kupczyk, finito secondo in 
l’46"9. Terzo il giamaicano 
Byron Duce in l’4T’3. 

Frattanto l’attesa era tutta 
per la finale clou della gior¬ 
nata, quella dei 200 metri pla¬ 
ni. In pista la grande speran¬ 
za azzurra di Monaco Pietro 
Mennea. CJontro l’atleta del- 
TAvis di Barletta il fior fiore 
degli sprinters mondiali — gli 
americani Eddie Hart, Gerald 
Tmker, John Smith ed il gia¬ 
maicano Don Quar^. 

Mennea non soffriva di com¬ 
plessi e, dopo uno stacco 
piuttosto lento dai blocchi di 
partenza, rinveniva fortissimo 
negli ottanta metri finali ed 
Eddie Hart doveva superarai 
per riuscire a batterlo. 20'’5 il 
tempo del vincitore ad un so¬ 
lo decimo di secondo Pietro 
Mennea che regolava Gerald 
Tinker, accreditato di 20’’7. 
Don Quarry era quarto in 20”9. 

Ma le liete sorprese do\'eva- 
no venire dalle altri finali (la 
B. la C, e la D) in cui erano 
stati divisi gli altri duecenti¬ 
sti in gara. L’Italia si aggiu¬ 
dicava la finale C con Pasqua¬ 
le Abeti, primo in 21”3 e ve¬ 
deva altri due azzurri. Luigi 
Benedetti e Franco Ossola, 
sotto l 21”5, 

Per la rappresentativa ita¬ 
liana non mancava neppure 
il record. Ed a coglierlo era 
Franco Fava, giunto settimo 
nella finale dei 3.000 siepi. 
8'33”4 il tempo dell’azzurro 
che costituisce il nuovo Po¬ 
mato italiano in una specia¬ 
lità in cui gii azzurri non sono 
in verità mai andati Inppo 
forte. 


4 -* Ab 



















l'Unità / venerdì 4 agosto 1972 


PAG. 11 / echi e notizie 


Lo sciopero dei portuali e la tragedia dell’Ulster sconvolgono la Gran Bretagna 


InghiHerra : proclamato 

lo «stato di emergenza^ alle truppe britanniche 

■■ sta • t.ll ■ •__ _ 


Il provvedimento deciso dal governo di Londra dovrebbe fiaccare la lotta dei portuali in 
corso da sette giorni - Aumento dei prezzi anche se non c'è penùria di generi di consumo 


Un soldato inglese ucciso dalla esplosione dì un 
ordigno - Il ministro Whitelaw propone un re¬ 
ferendum per la frontiera tra le due Irlande 


Dal noitro corriipondente 

LONDRA, 3 

Contro i portuali in sciope¬ 
ro, i conservatori hanno pro¬ 
clamato lo stato d’emergenza, 
che è entrato in vigore alla 
mezzanotte di oggi e per la 
durata di 28 giorni. li gover¬ 
no si è armato dei poteri ec¬ 
cezionali da usare in caso di 
necessità; trasferimento delle 
merci essenziali, requisizione 
dei mezzi di trasporto, even¬ 
tuale intervento delle truppe, 
(ma questo è alquanto alea¬ 
torio). Volendo, il governo po¬ 
trebbe chiedere la proroga di 
detti poteri eccezionali al Par¬ 
lamento. 

Nei suoi riflessi immediati, 
però, si tratta del consueto 
mezzo di pressione psicologi¬ 
ca e di ricatto che viene rego¬ 
larmente impiegato nelle ver¬ 
tenze più importanti e contro 
le categorie più forti. L’agita¬ 
zione è giunta al settimo gior¬ 
no e coinvolge la totalità dei 
42.0(K) dockers sui porti ingle¬ 
si, dove risultano ormai bloc¬ 
cate oltre 500 navi, con una 
perdita di circa un miliardo 
di sterline al giorno. 

I lavoratori, come è noto, 
chiedono ferme garanzie sul¬ 
l’occupazione. L’attuale fase di 
« ristrutturazione », in seguito 
alla accelerata introduzione 
dei containers e della mecca¬ 
nizzazione, si risolve nel dra¬ 
stico abbassamento dei livelli 
di impiego e di retribuzione. 
In particolare i padroni han¬ 
no istituito nuovi depositi di 
smistamento al di là della 
cinta portuale, dove è loro più 
facile reclutare manodopera 
non organizzata a paghe più 
basse. E’ attorno a questi ma¬ 
gazzini che i portuali hanno 
mantenuto per due mesi lo 
stretto picchettaggio, resisten¬ 
do con successo a goni mano¬ 
vra intentata contro di loro 
dal tribunale per le relazioni 
industriali. 

La lotta in questi giorni è 
stata compatta. L’atmosfera 
nel paese è calda. Il pubblico 
fino ad oggi non ha risentito 
di alcuna conseguenza, le for¬ 
niture alimentari sono più che 
sufficienti, la situazione è tut- 
t’altro che critica. Ma il go¬ 
verno ha interesse ad alimen¬ 
tare un clima più teso come ha 
già fatto in altre occasioni 
faccia a faccia con questa o 
con quella categorìa. 

Non è certo la prima volta 
che viene invocato lo stato 
d'emergenza. I conservatori 
hanno compiuto questa dram¬ 
matica mossa ben quattro vol¬ 
te. da quando sono andati al 
potere nel 1970. Nel luglio e 
nell’ottobre dello scorso anno 
l’adottarono contro i portuali 
e i netturbini. Nel gennaio- 
febbraio di quest’anno l’han¬ 
no impugnato contro i mina¬ 
tori, mentre non esitavano a 
precipitare il paese nell’oscu¬ 
rità col razionamento della 
energia elettrica. Ogni volta il 
gesto si è rivelato tanto sen¬ 
sazionale quanto inutile a pie¬ 
gare la resistenza della cate¬ 
goria in lotta. 

Nel pomeriggio, il ministro 
degli interni carr è rientrato 
a Londra con il messaggio del¬ 
la regina contenente la procla¬ 
mazione dello stato di emer¬ 
genza, per informare la Ca¬ 
mera dei Comuni. 

La giustiiicaz.one dei gover¬ 
no, questa volta, è l’apparen¬ 
te penuria di mangime per il 
bestiame di allevamento che 
metterebbe a rischio un vasto 
settore agricolo inglese. Da 
qui la difesa « dell’interesse 
dei pubblico » che viene sem¬ 
pre citata in casi del genere. 
Il fatto è che tutti sanno co¬ 
me 1 reali interessi del pub¬ 
blico siano stati garantiti nei 
giorni scorsi. Le scorte, ab¬ 
biamo detto, sono abbondanti, 
non vi è scarsità di generi di 
consumo ne: negozi, ma i 
prezzi sono immediatamente 
saliti. Come al solito c’è chi 
approfitta dello sciopero per 
giocare al rialzo. La specula¬ 
zione può avanzare pratica- 
mente senza alcuna protezio¬ 
ne per il consumatore. Di que¬ 
sto io stato d’emergenza pro¬ 
clamato dal governo non fa 
quasi alcuna menzione. 

Antonio Branda 


Iniziato 
a Brao 
il processo 
contro Saboto 

PRAGA. 3 
Si è aperto oggi davanti al 
tribunale di Bmo. in Moravia, 
il processo contro il profes¬ 
sor Jaroslav Sabata. già se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta per la citta di Bmo L’an¬ 
nuncio e stato dato dalla agen¬ 
zia di informazioni cecoslo¬ 
vacche n Ceteka » la quale ag¬ 
giunge che « Sabata e i suoi 
soci avevano formato dal 1970 
al gennaio del 1972 un gruppo 
illegale con l’obiettivo di ro¬ 
vesciare li sistema statale so¬ 
cialista ». Secondo il comuni¬ 
cato ufficiale, gii accu.sati si 
sarebbero resi colpevoli di 
«sovversione della Repubbli¬ 
ca; reato previsto dall’artico 
ki 08 del codice penale ». La 
• Ceteka» non fornisce preci¬ 
sazioni sugli altri accusati che 
vengono prorc.s.sali insieme 
a Sabata, fra 1 quali dovreb¬ 
bero comunque figurare la ri¬ 
fila e la nuora deH’imputato. 
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PALERMO, 3 

Un clima fraterno e aperto, 
una forte carica di consape¬ 
volezza e di impegno politico 
caratterizzano. In questi gior¬ 
ni. il processo di confluenza 
delle file del nostro partito 
dei compagni del PSIUP che, 
in Sicilia con slancio parti¬ 
colarmente eccezionale, hanno 
deciso di proseguire la loro 
esperienza politica tra le no¬ 
stre file. 

A Palermo, Enna e Trapa¬ 
ni, sono già stati riuniti i 
comitati federali, nel corso 
dei quali sono stati cooptati 
nei vari organismi del no¬ 
stro partito numerosi quadri 
dirigenti — a tutti i livelli 
— provenienti dalle file so¬ 
cialproletarie. 

A Palermo il comitato fede¬ 
rale è stato aperto da una re¬ 
lazione del compagno Gianni 
Parisi, segretario della Fede¬ 
razione, il quale si è soffer¬ 
mato sul profondo significato, 
politico ed ideale, della scel¬ 
ta dei compagni del PSIUP, 
sottolineando al contemfK) il 
rafforzamento, anche quanti¬ 
tativo. che il partito riceve 
a Palermo e provincia dalla 
affluenza delle nuove forze: 
sono già 24 i comuni del pa¬ 
lermitano dove è avvenuta la 
confluenza, mentre v’è già sta¬ 
ta l’adesione di tutto il qua¬ 
dro sindacale e di tutti i com- 
piagni dell’esecutivo e del co¬ 
mitato provinciale del PSIUP. 
In complesso sono finora più 
di 500 i compagni che hanno 
già preso la tessera del no¬ 
stro partito. 

Successivamente, dopo l’in¬ 
tervento del compagno Lino 
Motta, già cooptato nel CC 
del PCI e membro del parla¬ 
mento regionale, il quale ha 
ribadito le profonde motiva¬ 
zioni politiche e lo slancio 
unitario che ha caratterizzato 
la scelta delia stragrande mag¬ 
gioranza del PSIUP. il comi¬ 
tato federale ha proceduto al 
cooptamento dei compagni 
del PSIUP negli organismi 
della Federazione. 

Pertanto fanno ora parte 
del comitato federale di ' Pa¬ 
lermo i compagni Motta, Maz¬ 
zola. Scarlata. Provvidera, Ri- 
baudo. Scarito. Oddo. Garga- 
gliano. Nocilla. Barberi. Ca¬ 
tania e Apprendi già membri 
dell’esecutivo provinciale so¬ 
cialproletario 

Sono sLati inoltre cooptati: 
i compagni l.a Fata e La Ca¬ 
verà nella commi.s.sìone di 
controllo. i compagni Motta e 
Scarlata nella segreteria 

A sua volta il Comitato Fe¬ 
derale di Trapani, dopo una 
relazione del compagno Se- 
linunte della segreteria della 
federazione, ed alla presenza 
del compagno Giacalone del 
Comitato regionale — il qua¬ 
le ha sottolineato da parte 
sua il valore politico della 
scelta dei compagni del PSIUP 
—, ha votato alT'unanimità il 
cooptamento nei suoi organi¬ 
smi di parecchi compagni del 
PSIUP che si sono distinti 
per il loro impegno e per la 


ricchezza delle loro esperien¬ 
ze politiche. Fanno ora parte 
dei direttivo provinciale di 
Trapani 1 compagni Mogliac¬ 
ci e Manzo, assieme ai quali 
sono stati cooptati nel Comi¬ 
tato federale anche l compa¬ 
gni La Torta. Lazzara. Gatti 
e Titolo. 


Numerose 
manifestazioni 
ad Enna 

Anche a Enna, dove già 
il 40®/o degli iscritti al PSIUP 
ha ricevuto la tessera del no¬ 
stro partito, si è riunito il 
Comitato federale, proceden¬ 
do alle cooptazioni Dopo una 
relazione del compagno Ciula 
della segreteria della federa¬ 
zione. ed al termine di un 
dibattito fraterno e ricco di 
entusiasmo, è stato cosi de¬ 
ciso di far entrare 14 com¬ 
pagni provenienti dal PSIUP 
nel (Comitato federale. Ven¬ 
gono inoltre a far parte del¬ 
la commissione di controllo 
i compagni Barbusca e Spina, 
mentre il compagno E3ina — 
già segretario provinciale del 
PSIUP dì Enna — è stato 
cooptato nella segreteria della 
federazione, unitamente ai 
compagno Svaluto. Assieme a 
Svaluto e ad Elnna è stato 
quindi ammesso nel diretti¬ 
vo provinciale il compagno 
Armata. 

Ancora in provincia di Eln- 
na si sussegmono numerose 
le manifestazioni di adesione, 
caratterizzate da una larghis¬ 
sima partecipazione dei mili¬ 
tanti del PSIUP (anche coloro 
che si erano opposti allo 
scioglimento del partito con¬ 
fluiscono infatti numerosi nel¬ 
le nostre file). Nel corso di 
una affollatissima assemblea 
tenuta a Troina. il compagno 
Corallo — già segretario re¬ 
gionale del PSIUP — ha con¬ 
segnato solennemente a più 
di cento militanti la tessera 
del nostro partito. 

La confluenza 
nella provincia 
di Parma 

Il comitato federale e la 
commissione di controllo di 
Parma, del PCI hanno de¬ 
liberato aH’unanimità la coo¬ 
ptazione di compagni prove¬ 
nienti dal PSIUP. Si tratta, in 
generale di ex dirigenti della 
federazione provinciale dello 
stesso PSIUP, di sindacalisti, 
di pubblici amministratori. 
Tra di essi, l’ex segretario 
provinciale del PSIUP Angelo 
Frigeri, l’assessore deU’amml- 
nistrazlone provinciale dottor 
Luigi Marchlni, l’ex sindaco di 
Borgotaro Giuseppe Bianchi, 
l’ex segretario del PSIUP di 
Fidenza Arnaldo Conti, pro¬ 
fessor Vittorio Gatti membro 
del consiglio di amministra¬ 


zione degli Ospedali Riuniti di 
Parma. I nuovi aderenti al 
PCI sono stati accolti dai vi¬ 
branti applausi della assem¬ 
blea che ha poi approvato al 
runanlniità un comunicato in 
cui. tra l'altro, si invitano tut> 
te le Istanze e gli organismi 
del nostro partito a coopta¬ 
re negli organismi diri^nti 
sezionali comunali e di zo¬ 
na, i compagni dirigenti del 
PSIUP e ad organizzare — 
nel più breve tempo possibile 
— incontri ed iniziative poli¬ 
tiche atte a favorire la con¬ 
fluenza degli iscritti al PSIUP 
nel PCI. 

Come è noto, a l 'co ngresso 
provinciale del PSIUP la rap¬ 
presentanza dell’85 per cento 
dei delegati si pronunciò per 
la confluenza nel PCI. L’en¬ 
trata nel PCI dei compagni 
provenienti dal PSIUP si va 
estendendo nel parmense, an¬ 
che a livello sezionale e co- 
mimale. Già oltre il 50 per 
cento degli ex militanti nel 
PSIUP e SI è pronunciato per 
l’ade.sione al PCI nel comune 
di Borgotaro. il 60 per cento 
a Bardi, il 75 per cento a 
Neviano. il 60 per cento a 
Fidenza, mentre sono confluite 
nel PCI le Intere sezioni del 
PSIUP di Beduzzo. Sala, Le- 
signano. 


Un nuovo 
collaboratore 
del «Mondo» 

Il settimanale di orientamen¬ 
to repubblicano-socialdemocra¬ 
tico « Il Mondo » annuncia, nei 
numero die va oggi in edicola, 
di aver assunto come collabora¬ 
tore stabile Massimo Caprara. 
Del Caprara < Il Mondo » pub¬ 
blica infatti un primo ampio ser- 
dzio. relativo ai fatti dì Reggio 
(Calabria. 

• Fino a una settimana fa. ed 
esattamente fino ai 25 luglio 
U.S.. Massimo Caprara ha fatto 
parte del direttivo nazionale del 
gruppo del « Manifesto ». Il 
giornale di questo gruppo nc 
aveva annunciato ieri l'altro le 
dimi.ssioni dal direttivo (il se¬ 
condo caso dopo quello di Aldo 
Natoli), motivandolo con dissen¬ 
si politici c con ragioni di sa¬ 
lute. 

Anche un terzo membro dei 
direttivo del « Manifesto ». Ma¬ 
rio Minco. si era dimesso per 
contrasti politici con gli altri: 
ha accettato poi di rientrare. 


Alle elezioni presidenziali USA 

Forse sarà Muskìe 
il vice di McGovern 

Ratificato dal Senato USA l’accordo sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche — Manovre della 
Casa Bianca per modificare l’accordo 


WASHINGTON. 3. 

Il candidato democratico al¬ 
ia presidenza degli Stati Uniti 
.McGovcm ha dichiarato oggi di 
considerare il senatore Muskie 
come un possibile compagno di 
elezioni quale candidato alla 
rieeprcsi denza. 

Precedentemente si era ap¬ 
preso che il senatore HulKrt 
Humphrey. ex \ice presidente 
degli USA .sotto ramministrazio- 
ne .lolinson. aveva respinto la 
offerta di McGovcm a occu¬ 
pare nel « ticket » democratico 
il posto lasciato lilx'ro dal ri¬ 
tiro di Eagicton. dicendo di pre¬ 
ferire dedicarsi ora al Senato. 
McGovem ha confermato di 
aver offerto rincarico anche a 
Edward Kennedy e al senatore 
Ribicoff del Connecticut ma 
che tutti c due hanno declinato 
l’invito. 

Il Senato americano ha rati¬ 
ficato questa sera l’accordo sul¬ 
la limitazione delle armi mi.s.si- 
li.stichc firmato lo scorso mag¬ 
gio a Mosca da Breznev e 
Nixon. E’ stata però rimanda* 


ta la ratifica deH’accordo sulla 
moratoria allo spiegamento del¬ 
le armi missilistiche. Secondo 
rivelazioni del * N.Y. Times ». 
sostanzialmente confemiate dai 
portavoce della Casa Bianca 
Ziegler, Nixon avreblx» incorag¬ 
giato la introduzione nella legge 
per la ratifica dei trattati nu¬ 
cleari di Mosca, di alcune riser¬ 
ve proposte dal senatore demo¬ 
cratico .lackson. Tali riscr-c 
consentirebbero al Pentagono dì 
ampliare, contrariamente allo 
spirito dei trattati, l'arsenale 
nucleare americano c al governo 
Nixon di trattare con l’URSS 
da posizioni di forza alla ri¬ 
presa dei negoziati S.\LT. 

Le iniziative dei sonatore 
Jackson sono state duramente 
criticate dal capo delia com¬ 
missione per gli affari esteri 
dei Senato. William Fulbright. 
« Gii Stati Uniti — ha affer¬ 
mato Fulbright — non dovreb¬ 
bero avere alcuna ragione di 
riserva suirapprovazionc degli 
accordi di Mosca ticllu loro prc 
■ente forma». 


LONDRA — Il governo britannico ha assunto oggi poteri st raordlnari per tentare di imporre una soluzione di forza ai 
portuali in sciopero. Nella foto: le derrate alimentari ammucchiate nel porto di Londra 

Da Palermo a Trapani a Enna, in un clima fraterno e consapevole 

Si rafforza il partito in Sicilia 
con centinaia di adesioni dal Psiup 

Soltanto in 24 comuni del palermitano 500 compagni socialproletari hanno preso la tessera del PCI j 


LONDRA, 3 

Un soldato inglese è stato 
ucciso oggi dalla . esplasione 
di un ordigno nel centro di 
Londonderry, mentre con al¬ 
cuni artificieri stava esami¬ 
nando un contenitore sospet¬ 
to. E’ il primo militare bri¬ 
tannico ucciso da lunedi, da 
quando cioè le truppie inglesi 
erano penetrate con un im¬ 
ponente schieramento di uo¬ 
mini e mezzi nelle aree cat¬ 
toliche in tutto ITIlster. L’ap¬ 
parente tregua seguita alla 
repressione è dunque già fi¬ 
nita. Attentati e sparatorie 
si sono verificati un po’ do¬ 
vunque: nella sola London¬ 
derry cl sono state una ven¬ 
tina di sparatorie e una serie 
di esplosioni di lieve entità; 
In una sparatoria nella parte 
occidentale di Belfast due 
soldati sono .stati lievemente 
feriti; sempre a Belfast è 
morto un uomo che era stato 
ricoverato in ospedale a se¬ 
guito delle ferite riportate 
durante una sparatoria. E’ 
morta anche una donna di 
51 anni che era rimasta fe¬ 
rita in una delle tre esplosio¬ 
ni che lunedi scorso hanno 
semidisbrutto il villaggio di 
Claudy. Gli operai della fab¬ 
brica « Siricco » di Belfast, 
che avevano ieri sospeso il 
lavoro in segno di protesta 
dopo che due loro colleghi 
erano stati feriti da colpi di 
fucile, sono tornati oggi al 
lavoro scortati da una com¬ 
pagnia di soldati. 

Viene intanto confermato 
che le truppe britanniche ver- 
ranno dotate di nuovi e più 
potenti mezzi corazzati. Ver¬ 
ranno sostituiti autocarri e 
carri armati, con il pretesto 
che quelli attualmente in do¬ 
tazione sono troppo vulnera¬ 
bili ai proiettili usati dai 
guerriglieri. 

Sul fronte politico continua¬ 
no i contatti ad alto livello 
per organizzare la « tavola 
rotonda » sul futuro dell’Ul- 
ster proposta dal rappresen¬ 
tante britannico, Whitelaw. 
E’ esclusa per ora la parte¬ 
cipazione di Dublino al collo¬ 
qui, ma si afferma che non 
esiste alcun contrasto tra 
Londra e Dublino circa il ruo¬ 
lo del governo irlandese in 
una soluzione della crisi del- 
l’Ulster. Il ministro Whìte- 
law ha anmmciato oggi alla 
Camera dei Comuni che il 
governo intende presentare 
una proposta di legge per un 
referendum nell' Ulster sul 
mantenimento o meno della 
frontiera tra le due Irlande. 
la proposta sarà presentata 
entro l’autunno e il referen¬ 
dum sarà indetto appena ap¬ 
provata la legge. Nel corso 
della seduta Whitelaw è sta¬ 
to accusato da un deputato 
laburista di usare i cattolici 
internati come « ostaggi fier 
garantire il buon comporta¬ 
mento del resto della popola¬ 
zione cattolica nellTrlanda 
del Nord ». Whitelaw ha. na¬ 
turalmente respinto l’accusa, 
ma non ha dato alcun termi¬ 
ne precìso per l’abolizione dei 
campi dì internamento. 
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BRUS, Eemomia 
epoNticanel 
soaaBsmo 

Argomenti 

pp. 152, L. 1.200 

Un contributo alla cono¬ 
scenza dei problemi e delle 
contraddizioni che accom¬ 
pagnano la costruzione del- 
i'economia socialista. 



Un'intervista col compagno deputato Vincenzo Gorghi 

L'impegno dei parlamentari 
comunisti per gli emigrati 

La battaglia per lo sviluppo dei Mezzogiorno e le iniziative per giungere alla 
conferenza nazionale dell'emigrazione . Due tra 1 problemi più scottanti: la 
scuola per i figli dei nostri Invoratori e le disagiate condizioni d'alloggio 


Abbiamo posto al compa¬ 
gno Vincemo Gorghi, segre¬ 
tario della commissione E- 
steri della Cainera, alcune 
domande sui temi riguar¬ 
danti l'emigrazione. Ecco il 
testo dell'intervista. 

Duali sono le que.stioni 
più importanti che inte¬ 
ressano la nostra emi¬ 
grazione e che i deputa¬ 
ti comuni.sti hanno in 
programma di affronta- 
■ re? 

Innanzi tutto credo sia da 
sottolineare l’iniziativa del 
gruppo comunista che con 
una mozione ha posto alla 
Camera dei deputati il pro¬ 
blema dello sviluppo del 
Mezzogiorno, proponendo 
ima serie di misure concre¬ 
te al fine di determinare 
una ripresa qualificata del¬ 
le attività produttive, ripre¬ 
sa fondata su un aurnen- 
to consistente deH’occiipa- 
zione. Bloccare l’esodo for¬ 
zato, rimuovendo le caiise 
che lo determinano, è un 
obiettivo primario die i co¬ 
munisti hanno perseguito e 
perseguono nel Paese e m 
sede di Coraimità europea. 

Le proposte nostre, soste¬ 
nute durante il dibattito in 
aula, sono state respinte 
dalla maggioranza DC, FS 
DI, FRI, PLI con l’appog¬ 
gio dei fascisti. Le nostre 
proposte, invece, sono sta¬ 
te sostenute dai compagni 
del PSI che ne hanno rico¬ 
nosciuto la validità e la fon¬ 
datezza. Su • questo tema 
fondamentale abbiamo a.s- 
sunto l’impegno di prose¬ 
guire e intensificare la no¬ 
stra lotta nel Paese e nel 
Parlamento. 

Altro tema sul quale noi 
svilupperemo la nostra i- 
niziativa è la questione del¬ 
la convocazione della con¬ 
ferenza nazionale deH’emi- 
grazione da prepararsi at¬ 
traverso conferenze comu¬ 
nali, provinciali e regiona¬ 
li. Abbiamo detto e ripetu¬ 
to che non siamo per una 
conferenza di « specialisti » 
e di « esperti » sui problemi 
dell’emigrazione. Siamo per 
una conferenza che veda gli 
emigrati come protagoni¬ 
sti. Siamo per una confe¬ 
renza che partendo dalle 
conclusioni formulate dalle 
indagini condotte dal CNEL 
e dalla commissione Esteri 
della Camera, dalle propo¬ 
ste e richieste formulate 
dalle conferenze regionali é 
dal movimento unitario or- 
, ganizzato degli emigrati, e- 
samini e decida l’attuazio¬ 
ne di proposte in ordine ai 
problemi della rimozione 
delle cause che determina¬ 
no l’esodo, del reinserimen¬ 
to, della acquisizione della 
parità di diritti per i no¬ 
stri emigrati all'estero con 
i lavoratori locali, con par¬ 
ticolare riferimento alle 
questioni degli alloggi, del¬ 
la scuola, dei servizi socia¬ 
li, della istruzione profes¬ 
sionale, del godimento dei 
diritti civili e democratici. 

Il governo Colombo nel¬ 
la passata legislatura ave¬ 
va assunto l’impegno di or¬ 
ganizzare la conferenza (la 
prima nella storia d’Italia) 
entro il 1972. Con la costi¬ 
tuzione del gabinetto mo¬ 
nocolore Andreotti Timpie- 
gno era stato ribadito. Ora, 
dopo le elezioni del 7 mag¬ 
gio e la formazione del go¬ 
verno di centro-destra con 
i liberali, occorrerà intensi¬ 
ficare la pressione da par¬ 
te nostra e di tutte le for¬ 
ze politicbe interessate, ol¬ 
treché da parte.di tutte de 
associazioni degli emigrati, 
perchè la conferenza sia 
convocata il più rapidamen¬ 
te possibile nel rispetto de¬ 
gli impegni assunti dai go¬ 
verni precedenti. Nel 1971, 
presso il ministero degli E- 
steri è stato costituito un 
comitato di preparazione 
della conferenza. Chiedia¬ 
mo che il governo riferisca 
subito al Parlamento sul la¬ 
voro svolto e sugli orienta¬ 
menti emersi; chiediamo 
che nel comitato di prepa¬ 
razione siano inclusi i rap¬ 
presentanti dei sindacati, 
delle a.ssociazioni degli e- 
migranti e delle regioni 
maggiormente interessate. 

IiLsìeme a questa batta* 
glia generale di rinnova¬ 
mento e di sviluppo e- 
conomìco e sociale, su 
quali temi concreti ver¬ 
rà portato avanti l’impe¬ 
gno dei comunisti in 
questa legislatura? 
Accennerò, sia pure mol¬ 
to brevemente, ai temi più 
rilevanti. In prime luogo, 
la questione della scuola. 
Vi sono in Europa (ma il 
problema è più vasto e in¬ 
teressa anche remigrazio¬ 
ne italiana in America La¬ 
tina, in Australia, nel Ca¬ 
nada e negli - Stati Uniti ) 
400.0(X) ragazzi in età sco¬ 
lare. Soltanto ri per cen¬ 
to di essi frequenta scuole 
italiane; il 99 per cento 
quindi dei • figli dei nostri 
emigrati frequenta le scuo¬ 
le dei Paesi di immigrazio¬ 
ne. Da ciò derivano grandi 
problemi. I nostri r^azzi 
incontrano molte difficoltà 
a frequentare con profitto 
tali scuole per una serie di 
ragioni facilmente com¬ 
prensibili: lingua diversa, 
diversi gli USI, i costumi, 
le abitudini, i riferimenti 
culturali, ecc. Il . rì.sultato 
è che molti ragazzi abban¬ 
donano la scuola prematu¬ 
ramente, mentre altri con¬ 
tinuano tenacemente ma con 
scarsi risultati. .Abbiamo 
già avuto modo di dire che 
così si preparano i futuri 
manovali per l’industria te¬ 
desca o svizzera o belga. 

Quello che occorre in que¬ 
sta situazione è un impegno 
dei governi del Paesi che 
importano mano d’opera 
con la collaborazione del 


governo italiano e delle as¬ 
sociazioni degli emigrati, 
perchè siano prese tutte le 
misure idonee per permet¬ 
tere ai nostri ragazzi di 
frequentare con profitto le 
scuole locali. Occorrono 
corol.pre, inter e post sco¬ 
lastici, corsi di lingua e 
cultura italiana; occorre 
che i programmi delle scuo- 
le del Paesi di Imnligra- 
zidne siano formulati tenen¬ 
do conto del carattere mul¬ 
tinazionale dèlia scuola. So¬ 
no necessari insegnanti a- 
deguatamente preparati. 

In secondo luogo, accen¬ 
nerò alla questione degli 


SVIZZERA 

Gemellaggio tra le 
sezioni di Dietikon 
e Campobelio 
di Mazara 

I compagni emigrati di 
Dietikon (Cantone di Zu¬ 
rigo) ci segnalano che la 
-loro sezione, intitolata al 
nome di Togliatti, si è ge¬ 
mellata con la sezione del 
PCI di Campobelio di Ma¬ 
zara (Trapani). Con que¬ 
sto atto significativo le due 
organizzazioni lianno assun¬ 
to l’impegno per una re¬ 
ciproca collaborazione po¬ 
litica sui problemi che in¬ 
teressano i connazionali e- 
migrati e le loro famiglie 
residenti nei comune di 
origine. 

Con l’occasione la sezio¬ 
ne di Dietikon annuncia di 
avere raggiunto il 112 per 
cento nel tesseramento ’72 
e ribadisce l'impegno a 
portare avanti il recluta¬ 
mento tra i giovani emi¬ 
grati. E’ stato pure rag¬ 
giunto l’obiettivo per la 
sottoscrizione a sostegno 
della stampa comunista. 
Questo risultato è altamen¬ 
te positivo anche per il fat¬ 
to che i compagni di Die¬ 
tikon hanno portato a com¬ 
pimento — contemporanea¬ 
mente — ima sottoscrizio¬ 
ne per l'acquisto di una 
macchina ciclostile per la 
sezione « gemella » di Cam¬ 
pobello. 


alloggi o dei servizi socia¬ 
li. Le condizioni di allog¬ 
gio per la stragrande mag¬ 
gioranza della nostra emi¬ 
grazione sono estremamen- 
, te disagiate. Molti vivono 
, in indegne baracche con 
regimi di caserma; molti in 
tuguri, in abitazioni malsa¬ 
ne. Gli affitti sottraggono 
una forte, esagerata quota 
dalle buste paga. Gli eml- 
, grati non usufruiscono qua¬ 
si mai dei vantaggi dell’e- 
dilizia sovvenzionata. 1 ser¬ 
vizi sociali a disposizione 
dei nostri connazionali, spe¬ 
cialmente quelli per l’infan¬ 
zia, sono assolutamente 1 - 
_ nadeguati. Vi sono a que¬ 
sto proposito compiti, do¬ 
veri e responsabilità che 
spettano ai governi dei Pae¬ 
si di Immigrazione i quali 
devono garantire ai lavora¬ 
tori un alloggio civile e ser¬ 
vizi sociali soddisfacenti, 
ma vi sono anche compiti, 
doveri e responsabilità del 
governo italiano per muta¬ 
re le condizioni — che so¬ 
no cosi pesanti — dei no¬ 
stri emigranti. In tema di 
allpggio si tratta di anda¬ 
re oltre quello già ottenu¬ 
to e che deve e.:aere effet¬ 
tivamente garantito: occor¬ 
re mettere in condizione i 
nostri ' connaziohali che 
rientrano di godere dei be¬ 
nefici della legge 22 otto¬ 
bre 1971 n. 865, facendo va¬ 
lere gli anni di lavoro al¬ 
l’estero. 

Oltre a ciò, l’iniziativa 
dei comunisti si sviluppe¬ 
rà sui seguenti problemi: 
a) godimento effettivo dei 
diritti civili e politici degli 
emigrati sia m Italia che 
all’estero; b) stipulazione 
di accordi bilaterali basati 
sulla parità di trattamento 
con i lavoratori locali per 
i Paesi con i quali tali ac¬ 
cordi non esistono ancora 
(Canada ecc.); c) armoniz¬ 
zazione della legislazione 
del lavoro e stipula di nuo¬ 
ve convenzioni di sicurez¬ 
za sociale, contro gli in¬ 
fortuni, per la pensione a 
60 anni per gli uomini e 
a 55 per le donne; d) ri¬ 
spetto e modifica degli ac¬ 
cordi per garantire 1 dirit¬ 
ti di parità e eliminare tut¬ 
te le discriminazioni a dan¬ 
no dei nostri emigrati. 


Ci scrivono da 


LONDRA 


Credeva dì trovare 
in Australia la 
«terra promessa» 

Carissimi compagni, 

la nostra stampa dedica 
— e giustamente — tanto 
spazio per la difesa degli 
emigrati nell’area del MEO 
e nella Svizzera. Io mi per¬ 
metto però di segnalarvi 
che in altri Paesi la situa¬ 
zione è uguale se non peg¬ 
giore. Fi trascrivo qui di 
seguito una lettera pervenu¬ 
tami stamani da una com¬ 
pagna che, dopo tante pe¬ 
regrinazioni, partì da Lon¬ 
dra per l’Australia, piena di 
speranza come se andasse 
alla «r terra promessa ». La¬ 
scio a lei la parola: 

«Caro Raul, dopo tutti 
questi mesi di silenzio, ho 
ricevuto la tua lettera, bet- 
' ter later . then never! Mi 
scuso se non ho scritto 
spesso, sono stata in giro 
per il N.S.W. in cerca di 
qualcosa di pace, di gente 
gentile che sappia dare ca¬ 
lore. Io sto bene, ora so¬ 
no tornata a Sydney e la¬ 
voro alle Raylways, la pa¬ 
ga è quasi da fame, devo 
lavorare 7 giorni per pren¬ 
dere 50 dollari puliti. Co¬ 
munque tiro avanti Qui è 
inverno ma c’è il sole che 
tiene caldo e questa è la 
unica consolazione. 

«Caro compagno, ho a- 
vulo tante avventure, ho 
cambiato molti lavori, ne 
ho fatto di molti davvero 
duri, come raccogliere po¬ 
modori. Sì, Raul, ho fatto 
proprio la contadina, mi al¬ 
zavo alle 4 di mattina; la¬ 
vorare 13 ore al giorno, ri¬ 
cordati non è divertente, il 
sole noi scotta, devi conti¬ 
nuamente bere se no non 
resisti, c'è gente che di¬ 
venta matta, ho preso delle 
scottature di primo grado 
che non andranno piu ria. 
Provare per credere. Poi ho 
trovato lavoro in una fab¬ 
brica di polli surgelati, a- 
vresti dovuto vedere le con- 
diziou' di lavoro orribili. 
Quando penso che italiani 
vengono qui per poi lavo¬ 
rare in condizioni peggiori 
dell’Italia, mi viene quasi 
da piangere. 

■ «Le tasse sono alte, ti 
portano via quasi mezza pa¬ 
ga, lavori solo per pagare 
il governo e per mettere 
via quei pochi dollari jxr- 
chè un giorno si tornerà a 
casa. Ma quale casa? Or¬ 
mai, dopo aver vissuto in 
questo paese di gente in¬ 
differente si diventa quasi 
dei mostri di freddezza. Di 
italiani non ne conosco mol¬ 
ti, qui loro sono tutti scan¬ 
nati e lavorano per vive¬ 
re. Ce nè qualcuno che si 
riempie di soldi e se vai 
per chiedere aiuto o con¬ 
forto ti consola con il pa¬ 
ternalismo. 

« O Raul, molte volte ho 
pensato di farla finita, ma 
poi ho pensato che c'è gen¬ 
ie che sta molto peggio di 
me. Qui si paga anche l'aria 
che respiri. Caro Raul, ho 
deciso di tornare, parto per 
la metà di agosto per Lon¬ 
dra e ti chiedo se puoi dar¬ 
mi ospitalità per un po’ di 


giorni. Ti farò sapere i par¬ 
ticolari dell’arrivo, se hai 
tempo scrivimi, mi farai 
felice, è bello ricevere po¬ 
sta da uri amico. Pensavo 
che mi avevi dimenticata, 
ed ecco dopo sei mesi ri¬ 
cevo la tua lettera. Grazie 
Raul, quando sarò a Lon¬ 
dra se avrai bisogno della 
mia presenza alle tue riu¬ 
nioni di Emigrati, Io faro 
volentieri, parlerò, voglio 
proprio dire la mia opinio¬ 
ne a proposito del " mon¬ 
do nuovo ". Saluti a te e a 
tua moglie dalla compagna 
Nadia ». 

Cari compagni, lascio a 
voi di giudicare per l'even¬ 
tuale pubblicazione. Frater¬ 
namente vi saluto. 

RAUL FALANGOLA 
(Segreteria FILEF - 51 
Bellevue RD. - London ■ 
W13 8DF) 

LUGANO 

Invece di facilita¬ 
zioni, minacce 
all’emigrato 

Caro direttore, 

sono stato costretto ad e- 
migrare con la moglie in 
Svizzera per lavorare, ed 
essendo stagionali, sono già 
cinque anni che andiamo 
su e giù. Finalmente que¬ 
st'anno. dopo tanti sacrifici 
(abbiamo due bambiniJ, sia¬ 
mo riusciti a mettere da 
parte i soldi per fabbricarci 
una casetta, con due came¬ 
rette e un ingresso. Abbia¬ 
mo fatto fare la pianta dal 
geometra, ed avevamo, io 
e il muratore, appena a- 
perto le fondamenta, quan¬ 
do è venuto il comandante 
dei vìgili urbani che mi ha 
intimato di sospendere su¬ 
bito il lavoro e di presen¬ 
tarmi all'ufficio di polizia 
urbana. Ci sono andato e 
mi hanno denunciato all’cu- 
torità giudiziaria. 

Sono andato a parlare col 
sindaco il quale mi ha det¬ 
to che non potevo fabbrica¬ 
re perchè quel suolo si tro¬ 
va fuori dal jxrimctro ur¬ 
bano. Alle mie insistenze, 
ha lasciato il « lei », e mi 
ha così apostrofato: « Tu 
la casa non la farai nc ora 
nè fra cent’anni e se ti vie¬ 
ne l’infelice idea di comin¬ 
ciare. io mando la ruspa c 
la faccio buttare giù ». E- 
satte parole del rag. Anto 
nio Giordano. s.kcLicc) di 
Squinzano (Lecce;, fcccr.’c 
parte dì quella DC che da 
26 anni ormai fa il bclln 
e 11 cattivo tempo al r: n 
paese. Come mi ha det: 1 
l'ingegnere del genio civile, 
non si sono ancora decisi 
a fare e presentare un de 
centc piano regolatore, 
mentre il paese è raddop¬ 
piato come estensione, c 
vengono concesse licenze e 
dilizie per fabbricare case 
e palazzi a discrezione del 
sindaco e dell’assessore ni 
Lavori Pubblici. Ed intan¬ 
to ad un emigrato che ha 
dovuto già sopportare tan¬ 
ti sacrifìci, viene negato il 
diritto di farsi una caset¬ 
ta. E’ questo il modo di 
aiutarci? Vorrei proprio che 
mi deste una mano 

BENITO SERIO 
(Lugano - .Svir.’pra) 
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Approvando una legge che potrebbe bloccare i finanziamenti per la guerra nel Vietnam | 

Il Senato USA mette in minoranza 

I 

I 

Nixon sugli stanziamenti militari 

L'emendamento lega la concessione dei fondi per la guerra al problema dei prigionieri - La sorda lotta del pre> 
sidente americano contro la proposta del senatore Brooke - Tuttavia la Casa Bianca ha notevoli possibilità di 
insabbiare la legge - Dichiarazioni di Xuan Thuy e di Nguyen Thi Binh alla 153. seduta della Conferenza parigina 


Strappati miglioramenti per le pensioni 


WASHINGTON. 3 

Nlxon l'.a ricevuto ieri se 
ra un brutto colpo dal Sena¬ 
to americano, 11 quale ha vo 
tato un emendamento alla leg¬ 
ge sugli stanziamenti milita¬ 
ri degli Stati Uniti, che bloc 
ca la concessione di fondi per 
la guerra in Vietnam, Laos e 
Cambogia entro quattro mesi 
dal momento In cui 1 vietna¬ 
miti rilasciassero l prigionie 
ri americani. L’emendamento, 
proposto dal senatore repub¬ 
blicano Edward Brooke. è sta 
to approvato con 49 voti con¬ 
tro 47. Esso è entrato a far 
parte della legge sugli stanzia¬ 
menti, che è stata poi appro¬ 
vata con 92 voti contro 5. 

La settimana scorsa l’emen- 
demento era stato approvato 
una prima volta ma era poi 


Attacco 
dei patrioti 
alla base USA 
di Danang 

SAIGON. 3 
Le forze di liberazione del 
Sud Vietnam hanno bombar¬ 
dato stanotte con i lanciaraz¬ 
zi la grande base di Da¬ 
nang. H bilancio fornito dagli 
USA è di un morto e venti 
feriti tra l soldati USA. ma 
non si fa parola dei danni 
materiali. Le artiglierie del 
FNL hanno continuato a bat¬ 
tere anche la zona di Huè e 
le posizioni di « marines » di 
Saigon nella provincia di 
Quang Tri. infrangendo sul 
nascere un tentativo di attac 
co di questi ultimi. I B-52 
americani continuano 1 loro 
bombardamenti a tappeto sia 
sulle Provincie di Quang Tri 
che di Thua Thlen (Huè). 
Ognuna di queste due provin¬ 
ce ha registrato nelle ultime 
24 ore dieci bombardamenti 
di B-52. Ma persino l porta¬ 
voce americani sono stati co 
stretti ad ammettere che que¬ 
sto uragano di -fuoco non è 
servito a mettere fuori uso i 
pezzi di artiglieria a lunga git¬ 
tata. «Solo un colpo in pieno 
— ha detto un portavoce a- 
mericano — potrebbe forse 
far tacere 1 cannoni ». che so¬ 
no ben mimetizzati e protetti. 

I fantocci annunciano di 
avere a riconquistato » la ba¬ 
se di Bastogne a 20 km. di 
Huè. Ma non si è trattato 
di riconquista: m realtà le 
forze di liberazione non era¬ 
no più nella base, e la a ri¬ 
conquista » è avvenuta senza 
combattimenti. E’ la quinta 
volta che i fantocci « rioccu¬ 
pano » senza combattere o Ba- 
&togne^. e poi sono costret¬ 
ti ad abbandonarla quando 
le forze del FNL passano di 
nuovo all’attacco 
Un cacciabombardiere di 
Saigon, mentre stava attuan 
do un atterraggio di emergen¬ 
za su una strada a 400 km. 
a nord della capitale, ha inve¬ 
stito in pieno un autobus di 
civili. Quattordici persone so¬ 
no rimaste uccise. 


Interrcgazione 
di deputati de 
per lo fine 
dello guerra 
nel Vietnam 

Quattordici deputati de¬ 
mocristiani (fra cui gli 
on.li Pracanzani. Donat 
Cattin. Bodrato. Vittorino 
Colombo. Armato. Foschi. 
C^abras e Bonalumi) hanno 
presentato un’interrogazio¬ 
ne al ministro degli Esteri 
« per conoscere se il gover¬ 
no italiano non ritiene, on¬ 
de dare un contributo af 
finché si cerchi di accele¬ 
rare al massimo la fine 
della guerra nel Vietnam 
— problema di ordine mo¬ 
rale ancor prima che po¬ 
litico —, prendere inizia 
Uve e contatti nei con 
fronti deirattuale ammini 
strazione americana, nel 
senso di sottolineare la 
propria convinzione che 
una giusta soluzione del 
problema passa per il ri¬ 
conoscimento del diritto 
del popolo vietnamita alla 
autodeterminazione nella 
libertà c nell'indipenden 
za, secondo le linee di 
soluzione originariamente 
previste dagli stessi accor 
di di Ginevra del *54 » Gli 
interroganti chiedono an 
che di sapere «se il mmi 
stro degli Esteri non ri 
tenga che il riconoscimen 
to italiano del governo del 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, anziché co 
stituire una "turbativa" di 
una situazione del resto 
già tragicamente pertur 
baia, non costituirebbe in 
vece una misura opportu 
na e doverosa, quale han 
no già ritenuto altri go 
verni occidentali » 

Infine gli interroganti 
chiedono .se il governo non 
intenda associare la prò 
pna preoccupazione a 
quella già manifestata da 
altri governi per le con.se 
ffuenze tremende dei bom 
bardamenti sul sistema 
vietnamita di dighe. 


caduto quando i sostenitori di 
Nixon, per Impedire che en¬ 
trasse a far parte della legge, 
avevano votato In blocco con¬ 
tro la legge steasa rifiutando, 
con un paradosso procedura¬ 
le, gli stanziamenti globali 
chiesti dal governo. 

Proceduralmente, la legge 
deve ancora compiere un lun¬ 
go cammino prima di diven¬ 
tare operante. Es.sa dovrà o- 
ra essere esaminata da una 
commissione mista della Ca¬ 
mera e del Senato c già In 
questa fase potrebbe essere 
insabbiata fino alle elezioni 
presidenziali di novembre. An¬ 
che se la commissione dove.s- 
se approvarla, essa dovrebbe 
passare poi all’esame della Ca¬ 
mera. dove i sostenitori di Ni¬ 
xon sono in maggioranza. 

Ma. nonostante questo, la 
approvazione dell’emendamen¬ 
to Brooke rappre.senta un au¬ 
tentico schiaffo per la politi¬ 
ca vietnamita di Nixon. Il 
Presidente aveva fatto di tut¬ 
to perchè l’emendamento non 
passasse, e la seduta di ieri 
era stata presieduta addirit¬ 
tura dal vice Presidente Spi¬ 
ro Agnew. l’oltranzista, pron¬ 
to a votare per far piendere la 
bilancia dalla parte del gover¬ 
no se 1 « si » e 1 « no » fos¬ 
sero stati In numero ugua¬ 
le Ni.xon ha comunque già 
fatto sapere che. se la legge 
dovesse passare, egli la bloc¬ 
cherà col « veto ». cui 1 Pre¬ 
sidenti americani hanno di¬ 
ritto 

L’emendamento Brooke ha, 
naturalmente, del limiti pre¬ 
cisi La posizione del vietna¬ 
miti chiaramente espres¬ 
sa nel piano di pace in se^ 
te punti del GRP. è che 11 
problema dei prigionieri sarà 
facilmente e rapidamente ri¬ 
solto d’inte.sa tra le parti una 
volta che gli Stati Uniti abbia¬ 
no fissato una data preci.sa 
per 11 ritiro totale delle lo¬ 
ro truppe Essi sostengono, 
con rigore logico estremo, che 
resistenza di prigionieri di¬ 
pende dall’attuazione e dalla 
continuazione deH’aggressione 
americana Cessata l’aggres¬ 
sione. Il problema sarebbe 
automaticamente risolto 
• • • 

PARIGI. 3 
SI è tenuta oggi a Parigi la 
133 a seduta delle conversa¬ 
zioni sul Vietnam Prima del¬ 
la seduta il ministro Xuan 
Thuy. capo della delegazione 
della RDV, ha dichiarato ai 
giornalisti che dopo la con¬ 
ferenza stampa di Nixon del 
27 luglio « abbiamo assistito 
ad una intensificazione dei 
bombardamenti che allarga il 
solco esistente fra le parole 
ed l fatti deH’amminlstra- 
zione Nixon ». La signora 
Nguyen Thi Binh. ministro 
degli esteri e capo della dele¬ 
gazione del GRP sud-vietna¬ 
mita ha dal canto suo accu¬ 
sato Nixon di volere «Impor¬ 
re a] popolo vietnamita la 
pai americana » 

Nel corso della seduta Xuan 
Thuy ha chiesto di nuovo che 
gli USA cessino i bombarda- 
menti. ritirino completamen¬ 
te le truppe dal Vietnam e 
cessino l’appoggio al regime 
di Van Thleu « Compiere 
massicce incursioni con 1 B- 
52 — ha detto — ricorrere al 
napalm ed ai gas tossici: que¬ 
sta è in realtà la più barba¬ 
ra invasione della storia II 
bombardamento delle dighe, 
che minaccia un disastro per 
milioni di vietnamiti, signifi¬ 
ca commettere crimini anco¬ 
ra più mostruosi di quelli 
del fascisti hitleriani.. Il popo¬ 
lo vietnamita non ha fatto al¬ 
cun male agli Stati Uniti, 
mentre gli Stati Uniti condu¬ 
cono una guerra di aggressio¬ 
ne nel Vietnam ormai da mol¬ 
ti anni, e ramministrazlone 
Nixon prosegue questa guer¬ 
ra ingiusta con una crudel¬ 
tà che non ha precedenti e 
compie crimini di guerra che 
superano per gravità quelli 
già condannati dal tribunale 
di Norimberga » 

La signora Nguyen Dii 
Binh. rispondendo alle richie¬ 
ste americane per un « cessa¬ 
te il fuoco» disgiunto dalla 
soluzione politica del pro¬ 
blema, ha detto che esso 
« significherebbe la cessazio¬ 
ne da parte del popolo viet¬ 
namita della sua giusta lotta 
per la propria difesa in un 
momento in cui gli USA pro¬ 
mettono soltanto di ritirare le 
truppe entro quattro mesi ma 
lasciano ancora sul posto una 
ammini.straz.ione da loro in¬ 
stallata. con tutta la sua gran¬ 
de macchina di repres-sione e 
coercizione Non è questo il 
modo di legalizzare l'interverv 
to e l’aggressione degli Stati 
Uniti? 

« Fino a che nel Vietnam 
del Sud - ha aggiunto — esi¬ 
sterà una crudele macchina 
dittatoriale imposta da una 
potenza straniera, il popolo 
sud vietnamita non potrà eser¬ 
citare il suo diritto all’auto¬ 
determinazione Non potete 
in alcun modo negare il fat¬ 
to che l’ostinata con.servaz.io- 
ne da parte degli USA del 
gruppo Van Thieu costituisce 
un grande ostacolo alla solu¬ 
zione dei problemi politici da 
parte dei vietnamiti stessi » 

Il delegato americano Por- 
ter SI è rifiutato di prende 
re in considerazione il piano 
di pace del GRP affermando 
che esso « sembra più remo¬ 
to che mai dalla realtà ponti 
ca e militare ». ed ha chiesto 
'di nuovo una cessazione del 
fuoco, col pretesto che se si 
smettesse di combattere po 
Irebbe avere inizio « un com 
plcto scambio di opinioni su ' 
gli a.spetti politici e militari » 
Ma è da 153 sedut.e dal 1959 
ad oggi, che gli americani ri¬ 
fiutano di discutere seria¬ 
mente. 



ATENE — E' iniziato oggi ad Atene il processo contro otto democratici greci accusali di 
aver tentato di rapire il figlio di Kennedy e di « seminare disordine » per provocare la ca¬ 
duta del regime dei colonnelli. Nella foto: gli otto accusati nell'aula del tribunale militare 
di Atene 


Dopo l’accordo Sadat-Gheddafi 


Prime reazioni e commenti 
suirunione Egitto-Libia 

Le misure per facilitare l'unificazione — La Siria soddisfatta 
Il primo ministro egiziano sottolinea la risposta favorevole 
della Gran Bretagna per la fornitura di armi all'Egitto 

V ’ 


Sui risultati della riunione in Crimea 

Comunicato della SED: 
nuovi processi 
positivi in Europa 


BERLINO. 3 

Una dichiarazione pubblica¬ 
ta dal politburo del CC della 
SED fornisce nuovi partico 
lari sulla riunione svoltasi In 
Crimea nei giorni scorsi tra 
1 segretari dei partiti coma 
nisti dei oaesi sociali.sti mem 
bri del Patto di Varsavia La 
dichiarazione afferma tra l’al¬ 
tro che l'iiitere.sse dei parteci¬ 
panti si è concentrato sul 
problemi europei, anche se so¬ 
no stati affrontati i problemi 
connessi alla situazione esi¬ 
stente in Indocina e nel Me¬ 
dio Oriente. 

dichiarazione del po]i^ 
baro della SED afferma inol¬ 
tre che gli attuali processi 
pasitìvi che si registrano in 
Europa sono da collegare « al 
la ratifica dei trattati della 
RFT con l’Unione Sovietica e 
la Polonia, all’accordo quadri- 
partito per Berlino Ovest e 


alle Intese e al trattati della 
RDT con la RFT e 11 Senato 
di Berlino Ovest ». La dichia¬ 
razione afferma inoltre che 
«si è potuto stabilire che le 
relazioni tra stati a differenti 
regimi sociali mutano per il 
meglio » anche se que.sti mu 
lamenti non si estendono a 
tutti 1 settori della vita in 
ternazionale. come «dimostra¬ 
no le aggressioni imoerialLste 
in Indocina e nel Medio 
Oriente ». 

■ T partecipanti alla riunione 
hanno sottolineato anche, ag¬ 
giunge la dichiarazione della 
SED. che la « politica del go¬ 
verno sovietico, unitamente a 
quella degli altri paesi .socia¬ 
listi membri del Comecon. ha 
dato un contributo decisivo 
alla creazione di una nuova 
situazione in Europa, al sor 
gere di una nuova fase di svi¬ 
luppo nel continente » 


Dopo il voto di sfiducia della opposizione cilena 

Sostituito do Allende 
Il ministro degli Interni 


SANTIAGO DEL CILE, 3 
Jaime Suarez Bastidas è il 
nuovo ministro degli Interni 
nel governo di Unità popola¬ 
re del Cile. Suarez. che co¬ 
priva fino ad ora la carica 
di segretano del governo, so¬ 
stituisce Eman Del (3anto nei 
cui confronti la opposizione 
parlamentare aveva votato la 
sfiducia Ma. poiché le accuse 
della opposizione vengono ri¬ 
tenute ingiuste ed infondate 
dai partiti che compongono 
« Unità Popolare ». Del Cànto 
continuerà a far parte della 
compagine governativa come 
segretario generale 
Il tentativo della opposizio¬ 
ne di provocare una crisi nel 
governo si è quindi risolto 
in un semplice cambio di no¬ 
mi La legge cilena infatti non 
prevede che un ministro rico¬ 
nosciuto colpevole dalla mae 
gioranza parlamentare non 
pos.sa continuare a far parte 
del ^b'.netto ■ con un altro 
incarico Già qualche me.se 
fa 11 presidente Allende ave¬ 
va .sastituito l’allora ministro 
degli Interni. .Taime Toma, pu¬ 
re accu.sato dì irregolarità, 
mantenendoir però a far par¬ 
te della compagine governati 
va come ministro della Difesa. 

n nuovo ministro degli in¬ 
terni appartiene, come il suo 
predecessore, al partito so¬ 
cialista, ha 40 anni ed è pro¬ 
fessore di psicologia. 

Durante un comizio nella 
capitale, il segretario generale 


del Partito socialista cileno. 
Carlo Altamirano. ha afferma¬ 
to che, contrariamente a quan¬ 
to fatto dalla maggioranza 
borghese del Parlamento, l la¬ 
voratori hanno assolto il mi¬ 
nistro Del Canto Le accuse ri¬ 
volte contro il ministro degù 
interni — ha detto Altami¬ 
rano — hanno solo dimostra 
to che la maggioranza non 
ha più autorità morale Alta 
mirano ha anche criticato la 
Coorte suprema di giustizia 
che ha definito «ufficio lega¬ 
le del partito nazionale ». cioè 
del movimento politico di de¬ 
stra ed ha affermato che il 
suo partito accuserà costituzio¬ 
nalmente davanti al Parlamen¬ 
to la Corte suprema e pre 
sentcrà l’accusa « ai minatori, 
agli operai, ai contadini ». Al¬ 
tamirano ha denunciato che 
nelle liste della Unione eletto¬ 
rale deU’opposiztone per le ele¬ 
zioni del mese di marzo pros¬ 
simo figureranno anche 1 fa¬ 
scisti accanto ai democristiani. 

Il governo cileno ha attua- ■ 
to una parziale modifica del¬ 
la parità della moneta cile¬ 
na. rescudo, aumentando del 
50 per cento il valore del dol¬ 
laro per 1 viaggiatori che par¬ 
tono dal Cile I turisti In par¬ 
tenza dovranno pagare non 
più - 42, ma 85 escudos per 
un dollaro. Ma gli studenti do¬ 
vranno versare solo 36 escu¬ 
dos per un dollaro. Per il 
mercato finanziario II corso 
dal dollaro resta Immutata 




IL CAIRO. 3 

Sadat e Gheddafi sono giun¬ 
ti ieri ad un accordo sulla 
unificazione tra Egitto e Li¬ 
bia da realizzarsi prima del 

1. settembre 1973. A quella da¬ 
ta i cittadini egiziani e libici 
saranno chiamati a pronun¬ 
ciarsi sulla unificazione attra¬ 
verso un « referendum ». Il 
lungo periodo di tempo che 
separa la decisione dalla uni¬ 
ficazione effettiva è necessa¬ 
rio per permettere la risolu¬ 
zione dei vari problemi 

I due presidenti si sono 
messi d'accordo per istituire 
da subito un «alto comando 
unificato» che coadiuvato da 
sei commissioni dovrebbe pre¬ 
parare la fusione. Le sei com¬ 
missioni si occuperanno so¬ 
prattutto del problemi mili¬ 
tari, economici, monetari e 
giudiziari dei quali riferiran¬ 
no air«a Ito comando ». 

II progetto di unificazione 
tiene anche conto della confe¬ 
derazione che unisce Egitto, 
Libia e Siria. Il presidente si¬ 
riano é stato tenuto al cor¬ 
rente delle conversazioni per 
telefono e nei prossimi gior¬ 
ni inviati di Gheddafi e Sa¬ 
dat andranno a Damasca As- 
sad avrebbe dichiarato ai due 
presidenti che la Siria segue 
« con soddisfazione e felicità » 
Io svolgimento dei negoziati e 
che « qualsiasi decisione che 
vada nel senso di un appro¬ 
fondimento della attuale fe¬ 
derazione è considerata come 
una realizzazione delle aspi¬ 
razioni popolari arabe alla 
unità ». 

Infine si apprende cha a Pa¬ 
rigi un portavoce governati¬ 
vo ha dichiarato che la Fran¬ 
cia riesaminerà la sua posi¬ 
zione riguardo alla fornitura 
delle armi al medio oriente 
nel caso che la unificazione 
tra Egitto e Libia comprenda 
la fusione delle forze mllitarL 
La Francia pratica l'embargo 
delle armi per i paesi impe¬ 
gnati « in prima linea » nel 
conflitto mediorientale 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa questa sera dall’Agenzia 
Men, il premier egiziano Sidky 
esprime soddisfazione per « la 
maggiore comprensione nel 
problema del Medio Oriente» 
che la Gran Bretagna avreb¬ 
be dimostrato. L’affermazione 
di Sidky fa seguito ad una di¬ 
chiarazione fatta oggi da un 
portavoce del Foreign Office 
secondo cui la Gran Bretagna 
sarebbe pronta « a prendere 
in considerazione richieste egi¬ 
ziane di àrmi ». 


incontro a Mosca 
fra Imbenì 
e Tiazhelnikov 

MOSCA, 3 

Il compagno Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della 
PGCI in visita a Mosca è sta¬ 
to ricevuto oggi dal primo se¬ 
gretario del Komsomol. Tiaz¬ 
helnikov. Nell’annuncio dato 
dairagenzia Tosa si rileva che 
durante rincontro « sono stati 
esaminati i problemi dell'ul¬ 
teriore sviluppo della coope- 
razione tra le due organizza¬ 
zioni giovanili, nonché taluni 
problemi attuali del movimen¬ 
to democratico giovanile e stu¬ 
dentesco intemazionale ». 

. H/e-» •>^ 1 ' •• f • m f •*! 
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nione veniva deciso che il go¬ 
verno avrebbe comunicato ai- 
la ripresa del pomeriggio, la 
im()ossibilità della copertura 
e che — come ha dichiaralo il 
repubblicano Cifarelli ai gior¬ 
nalisti — qualora fossero pas¬ 
sali altri emendamenti, la 
inaggioran/a avrebbe espresso 
il volo conlrario siill'inlero 
(lecrelo. 

La ripresa del lavori di Pa¬ 
lazzo Madama avviene alle 17 
m una atmasfera molto tesa, 
siedono, del tutto insolitamen¬ 
te, al banco del governo, ben 
nove ministri, tra 1 quali 11 
Presidente del Consiglio e Ma- 
lagodi. Caroli, che parla per 
primo, riferisce che la mag¬ 
gioranza delia commissione bi¬ 
lancio ha constatato che non 
esiste la passibilità di una co¬ 
pertura finanziarla per i nuo¬ 
vi oneri derivanti daU’appro- 
vazione degli emendamenti. Il 
ministro del Lavoro spara ci¬ 
fre iperboliche (— le gioche¬ 
remo al fjotto!. esclama 11 
compagno Fermarlello —) re¬ 
lative al presunti co.sti del 
miglioramenti introdotti dal 
Senato, allo scopo evidente di 
impressionare e ricattare l'as- 
semblea. Il ministro del Bilan¬ 
cio. Tavlani. dice che gli oneri 
stessi non sarebbero sopporta¬ 
bili nè dallo Stato nè dagli 
enti previdenziali. 

In particolare il governo so¬ 
stiene che la spe.sa per 1 mi¬ 
glioramenti previsti dagli e- 
mendamentl approvati sareb¬ 
be di circa 800 miliardi que¬ 
st’anno e mediamente di cir¬ 
ca 1.000 miliardi annui nei 
successivi quattro anni. Ma a 
dimostrazione della fondatez¬ 
za di queste cifre il ministro 
non ha fornito alcuna docu¬ 
mentazione concreta, né ha 
precisato quale parte di quel¬ 
le somme dovrebbe pesare su¬ 
gli istituti di previdenza e 
quale dovrebbe invece andare 
a carico dello Stato. Secon¬ 
do un primo calcolo fatto dai 
senatori della sinistra i mi¬ 
glioramenti comporterebbero 
per lo Stato un onere di cir¬ 
ca 250 miliardi nei primi due 
anni. 

Malagodi, ministro del Teso¬ 
ro, richiamandosi alle cifre 
enunciate dal suoi colleghi, 
ma da nessuno controllate, di- 
chiara che non è possibile fare 
niente. Andreotti infine annun¬ 
cia in termini pesanti che il 
governo chiederà alla Camera 
di bocciare gli emendamenti 
approvati dal Senato e ritor¬ 
nare al decreto originario, ag¬ 
giungendo altresì che preghe¬ 
rà poi il Senato stesso di uni¬ 
formarsi. 

La manovra ricattatoria si 
dispiega così in tutta la sua 
ampiezza e gravità. Il gover¬ 
no e la maggioranza, battuta 


(Dalla prima pagina) 

socialdemocratici giocano con 
punture di spillo dolorose, fa¬ 
cendo spesso da battistrada al¬ 
le destre. Non è certo confor¬ 
tante per Andreotti doversi 
rassegnare a porre — con la 
presentazione del decreto sul¬ 
le pensioni alla Camera — an¬ 
che la questione di fiducia 
per tentare di evitare altre 
sorprese: questa è però una 
probabilità già enunciata, e 
caldeggiata anche in due di¬ 
chiarazioni dal socialdemocra¬ 
tici Preti e Cariglia. 

LE SINISTRE — L’opposizione 

di sinistra accresce la sua 
forza, compattezza e capacità 


su un provvedimento decisivo 
come quello sulle pensioni, 
non vogliono darsi per vinti, 
nè vogliono ammettere la 
sconfìtta, pretendono ad ogni 
costo di sopraffare il Parla¬ 
mento, si astinano a negare a 
milioni di vecchi lavoratori 
aumenti modesti e vogliono 
soprattutto impedire che i 
principi di riforma Introdotti 
dal Senato vengano annullati. 

A questo punto la tensione 
è al colmo. Il compagno Per- 
iia chiede di parlare sulle di¬ 
chiarazioni del governo, ma 
FanfanI glielo impedisce asse¬ 
rendo che le comunicazioni 
dei ministri non sarebbero ta- 
li da aprire un dibattito. 

Il presidente del gruppo se¬ 
natoriale del PSI Pieraccinl 
.sottolinea l’enormità della -sl- 
Inazione e chiede chiarimenti 
ad Andreotti, il quale spinge 
il suo ricatto fino all’estremo 
affermando che il governo si 
regolerà come aveva già det¬ 
to, tanto più che il decreto 
in questione potrebbe non es¬ 
sere promulgato dal Presiden¬ 
te della Repubblica in quanto 
« incostituzionale ». 

« E’ assurdo — risponde vi¬ 
vacemente Pieraccinl —. Sla¬ 
mo al punto che o provvedete 
alla copertura finanziaria, o 
vi dimettete, o ritirate la 
legge !». 

E il compagno Perna: «Co¬ 
me si può procedere quando 
la commissione bilancio non 
ha espresso un parere di me¬ 
rito sulla copertura? Come 
concilia l’onorevole Andreotti 
il fatto che siedono al banco 
del governo senatori i quali 
voteranno il decreto governa¬ 
tivo emendato in questa aula 
e poi chiederanno alla Camera 
di bocciarlo?». 

L’esigenza di ima sospensiva 
è lampante e Perna la chiede 
formalmente. Terracini, subito 
dopo, rileva questa stessa ne¬ 
cessità a termini di regola¬ 
mento. Ancora Perna sottoli¬ 
nea che l’apertura di un di¬ 
battito sulle dichiarazioni del 
governo è del tutto normale. 
« Il governo ha detto che il 
voto del Senato è una pura 
finzione — esclama il vice pre. 
sidente dei senatori comuni¬ 
sti —. Ha detto in sostanza 
che abbiamo sbagliato e che 
dobbiamo tornare qui, come 
ripetenti, la settimana prossi¬ 
ma a correggere i nostri com¬ 
piti. Questo è inammissibile. 
Voi volete costringere il Se¬ 
nato a compiere ima finzione 
solo perchè la vostra maggio¬ 
ranza è assente e imbelle». 

Le parole del compagno 
Perna colpiscono nel segno. 
I senatori de protestano. Car- 
raro, a loro nome, parla contro 
la proposta del rél per stroz¬ 
zare la discussione. Si vota 
e la maggioranza del Senato 
la respinge. 

Il problema politico solleva¬ 
to dalle incredibili affermazio- 


ni di Andreotti e del suol mi¬ 
nistri rimane tuttavia aperto. 
Il colpo di maggioranza con 
cui viene Impedito 11 dibattito 
sulle gra”i.ssime dichiarazioni 
del governo sottolinea, anzi, 
maggiormente 11 significato 
profondo della sconfìtta del 
centro-destra e rileva, una voi- 
ta di più, l’inconsistenza del¬ 
la « maggioranza ». 

La maggioranza ha quindi 
respinto tutti gli altri emen¬ 
damenti. Ha votato contro: 
all’elevamento della pensione 
sociale a 32 mila lire come 
chiedevano l comunisti o In 
via subordinata a 25 mila lire 
come chiedevano 1 socialisti; 
a due emendamenti tendenti 
ad abolire ogni termine i>er la 
opzione tra invalidità e pensio¬ 
ne di vecchiaia: alla proposta 
delle sinistre che fosse consi¬ 
derata reversibile in favore 
del coniuge vedovo la pensio¬ 
ne della donna lavoratrice. 
E’ .stato anche respinto un 
emendamento comunista per 
piortare da 18 mila a 24 mila 
lire mensili l’assegno per gli 
invalidi civili che non possono 
lavorare. La maggioranza ha 
respinto inoltre un gruppo di 
emendamenti riguardanti nuo¬ 
vi criteri per la determinazio¬ 
ne del’lnvalidità e della rela¬ 
tiva pensione, il riconosci¬ 
mento dei benefici già conces¬ 
si agli ex combattenti impie¬ 
gati dello Stato e delle azien¬ 
de pubbliche anche agli ex 
combattenti dipendenti del 
settore privato, la richiesta 
di riconascere i contributi fi¬ 
gurativi ai fini della pensione 
e quella tendente alla rìstrut- 
tuazione dell’Inps. 

All’apertura della seduta 
antimeridiana prima dell’inì¬ 
zio della discussione sugli 
emendamenti, ha parlato il 
compagno Borsari svolgendo 
una critica di fondo al prov¬ 
vedimento governativo. 

« Si sono levate in questi 
giorni anche dalla vostra par¬ 
te — ha detto il senatore del 
PCI rivolgendosi al rappre¬ 
sentante del governo — voci 
di dissenso che non erano 
molto dissimili dalle nostre. 
Il fatto è che il decreto sul¬ 
le ijensioni non tiene conto 
delle esigenze di milioni di 
cittadini, non si muove nella 
direzione di favorire una di¬ 
versa espansione del mercato 
e quindi una ripresa dell’eco¬ 
nomia. Il fatto è che con 
questo provvedimento il Go¬ 
verno mostra il suo vero vol¬ 
to. dando cioè contenuti e si¬ 
gnificati precisi alla svolta a 
destra ». 

A questo punto l'oratore ha 
sottolineato come i falsi trion¬ 
falismi dei senatori della mag¬ 
gioranza intervenuti nella di¬ 
scussione non riuscissero a 
coprire minimamente la gra¬ 
ve realtà. E del resto, come 
ha detto subito doxio Borsari, 
il senatore Pozzar della DC, 


11 provvedimento oltre ad es¬ 
sere Insufficiente da un pun¬ 
to di vista degli aumenti pre¬ 
visti per 1 pensionati, si col¬ 
loca sul solco del vecchio e 
sorpassato sistema pensionisti¬ 
co, negando ogni avvio ver¬ 
so una Indispensabile e pro¬ 
fonda riforma. Ma il ricorso 
al decreto legge dimostra an¬ 
che un’altra cosa, e cioè che 
11 governo, Incapace di far 
fronte alle esigenze del pae¬ 
se, ha avuto paura del con¬ 
fronto in Parlamento e ha vo¬ 
luto sfuggire anche ad un col¬ 
loquio con 1 sindacati. Da 
ciò 1 ricatti e le imposizioni, 
(tesi agendo è comprensibile 
che il ministero Andreotti e 
Malagodi abbia il consenso del 
« padroni del vapore » e an¬ 
che spesso quello della destra 
fascista. 

Dopo aver sottolineato che 
le proposte dei comunisti sl 
collegano alle rivendicazioni 
delle categorie interessate e 
delle loro organizzazioni il 
compagno Borsari sl è sof¬ 
fermato sulle proposte stes¬ 
se, insistendo particolarmen¬ 
te sulla necessità di aggan¬ 
ciare le pensioni alla dinami¬ 
ca del salari, di unificare l 
minimi e di abbassare l’età 
pensionabile dei lavoratori au¬ 
tonomi, e sottolineando che i 
miglioramenti ottenuti dalla 
opposizione alla camera in re¬ 
lazione agli aumenti delle pen¬ 
sioni liquidate prima del 1968 
non sono merito del governo, 
ma sono stati strappati al go¬ 
verno stesso con una vivace 
ed impegnata battaglia. 

Il senatore comuni.sta ha 
quindi confutato Tas-serzione 
governativa secondo cui non 
ci sarebbero fondi sufficienti 
a far fronte alle rivendicazio¬ 
ni del vecchi lavoratori, ricor¬ 
dando le massìcce evasioni 
contributive, i regali agli agra¬ 
ri, gli impieghi del denaro 
destinato alla previdenza per 
altri usi, spesso meramente 
speculativi. La realtà è che 
il provvedimento sulle pienslo- 
ni voluto dal governo si In¬ 
serisce nel tipo dì sviluppo 
economico finora adottato a 
spese delle masse lavoratrici 
e popolari, e a beneficio del¬ 
le grandi concentrazioni indu¬ 
striali e finanziarie. 

«Per portare avanti una po¬ 
litica di rinnovamento e di 
progresso economico e socia¬ 
le — ha concluso l'oratore 
fra gli applausi della sini¬ 
stra — continueremo la no¬ 
stra lotta nel paese e nel Par¬ 
lamento. a fianco dei pensio¬ 
nati, a fianco delle masse po¬ 
polari, affinché quanto pri¬ 
ma possibile questo governo 
e questa maggioranza venga 
no sconfitti ». 

L’assemblea di Palazzo Ma 
dama riprenderà i suoi lavori 
questa mattina alle 9.30 per 1 p 
dichiarazioni dì voto finali .su' 
decreto delle pensioni 


Sforzi per ricucire la maggioranza 


di attrazione in misura diret¬ 
tamente proporzionale alla 
montante confusione e debo¬ 
lezza della maggioranza. II 
compagno Perna, vioe-presi- 
dente del gruppo del PCI al 
Senato, ha dichiarato: « Le 
votazioni di questa mattina 
segnano un netto successo del¬ 
le rivendicazioni dei ceti più 
disagiati della popolazione e 
delle opposizioni di sinistra. 
Il governo che ha affrontato 
il dibattito al Senato in tono 
minore, si è trovato scarsa¬ 
mente sostenuto dalla propria 
maggioranza e quindi riceve 
un colpo politico. Ora si trat¬ 
ta, se si vuole davvero un 

f irowedimenlo adeguato, di 
rovare la copertura finanzia¬ 
ria. Questo è possibile sem¬ 


pre che si trovi un rapporto 
corretto con l’opposizione di 
sinistra». Come è noto, però, 
il governo ha già negato la 
possibilità e la volontà di ri¬ 
cercare la copertura finan¬ 
ziaria. 

Il compagno Pieraccinl, ca- 
po-gruppo del PSI, ha sottoli¬ 
neato che 11 voto al Senato è 
una prova della «sensibilità 
del Senato per 1 problemi so¬ 
ciali, dato che il problema del¬ 
le pensioni non è questione 
settoriale, ma ima delle rifor¬ 
me base per costruire uno Sta¬ 
to democratico fondato sulla 
giustizia sociale ». Pieraccinl 
ha aggiunto che il voto ha di¬ 
mostrato come sia « debole e 
aleatoria » la maggioranza con 
i liberali e che il governo 


« non può resistere a lungo m 
questa situazione, a meno che 
non accetti l'appoggio della 
estrema destra ». « Ancora una 
volta, dice Pieraccinl, sl dimo¬ 
stra essenziale per la soluzione 
dei problemi del paese un co¬ 
struttivo rapporto tra socialisti 
e cattolici » 

Di segno opposto sono le di 
chiarazioni del repubblicano 
Cifarelli e del socialdemocra¬ 
tico Cariglia che sugli episodi 
del Senato (sia in aula che 
alla Commissione lavoro) ri¬ 
camano per imbastire un duro 
attacco alle sinistre democri¬ 
stiane e al’n. DC in genere ac- 
cusata di essere troppo indul¬ 
gente con le sue opposizion: 
interne 


Col voto fascista miliardi alle grandi aziende 


(Dalla prima pagina) 

to cassa integrazione, e. at¬ 
traverso una norma speciale, 
dà al governo la facoltà di 
estendere dette facilitazioni 
ad aziende con più di 500 di¬ 
pendenti (cioè i grossi com¬ 
plessi) senza che. a questo 
riguardo, siano stati fissati 
nella legge i criteri nel cui 
ambito tali benefici possono 
essere erogati. 

I comunisti hanno chiesto, 
con un emendamento, la sop¬ 
pressione di tutto l’artìcolo; 
i deputati democristiani Ar¬ 
mato e Pumilia hanno pre¬ 
sentato un emendamento sop¬ 
pressivo della norma relativa 
alle imprese con oltre 500 di¬ 
pendenti. Era. questa l’espres¬ 
sione di un più diffuso manife¬ 
starsi di dissensi, tanto che 
il repubblicano Del Pennico 
chiedeva una sospensione del¬ 
la seduta della commissione 
«onde accertare la compat¬ 
tezza della maggioranza ». Du¬ 
rante la sospensione, la mag¬ 
gioranza. anziché ricomporsi, 
si divideva ulteriormente. I 
socialdemocratici venivano a 
diverbio con i democristiani, 
dicendo che loro non pote¬ 
vano consentire di essere 
«scavalcati a sinistra» da 
deputati della DC. e per que¬ 
sto. indispettiti, se ne anda¬ 


vano. Intanto Piccoli convo¬ 
cava più volte al telefono Ar¬ 
mato. invitandolo, per « di¬ 
sciplina di gruppo ». a riti¬ 
rare l’emendamento. Ma la 
risposta era un « no » secco. 

Nel frattempo, a « control¬ 
lare» la situazione nell’aula 
della commissione Lavoro 
compariva il vicepresidente 
del gruppo democristiano. La 
Loggia, e si precipitava al¬ 
la Camera il sottosegretario 
Evangelisti, braccio destro di 
Andreotti, la cui presenza a 
Montecitorio confermava le 
voci fatte circolare secondo 
le quali il presidente del Con- 
siglio avrebbe dato le dimis¬ 
sioni qualora l’artìcolo 9 non 
fosse passato nel testo da lui 
voluto. E prendevano anche 
corpo le voci secondo le qua¬ 
li a elaborare questo articolo 
fossero stati Andreotti in per¬ 
sona. il ministro del Lavoro 
(Toppo, il presidente della 
MontedLson Cefis e i massimi 
esponenti della Confindustria. 
oppure il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Ferrari Ag¬ 
gradi. Voci che. comunque le 
si voglia valutare, indicano 
fuori di ogni dubbio nel go¬ 
verno di centro-destra un 
agente della (Tonfindustria. 

Alla ripresa. Armato e Pu¬ 
milia riconfermavano il loro 
emendamento (i comunisti ri¬ 


tiravano il loro), che veniva 
bocciato con 19 voti (1 ETtI, 
4 MSI, e 14 DC) contro 16 
(PCI, PSI e 2 DC). 11 voto 
fascista era perciò determi¬ 
nante. 

(Tontro l’articolo 9 votava¬ 
no le sinistre, si astenevano 
1 due deputati de. Sul com¬ 
plesso della legge. 1 comuni¬ 
sti SI astenevano (come già 
avevano fatte al Senato). 

In una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti, dopo la votazione. Ar¬ 
mato e Pumilia hanno affer¬ 
mato che l’articolo 9 «apre, 
fuori da ogni richiamato qua¬ 
dro di pianificazione econo¬ 
mica, fuori da ogni svìncolo 
di procedura, le casse dello 
Stato alle grandi imprese. 
Inoltre compromette Tequili- 
brio delle norme legislative 
riguardanti la politica di in¬ 
centivazione industriale in fa¬ 
vore del Mezzogiorno, confer¬ 
mando la caratteristica di un 
provvedimento che, per quan¬ 
to apprezzabile per le sue 
provvidenze in favore dei red¬ 
diti di lavoro colpiti dal di¬ 
simpiego » (forma eufemisti¬ 
ca per parlare di disoccupa¬ 
zione) « elude 1 problemi di 
riequilìbrio della occupazione 
sia per settore che per territo¬ 
rio ». In conclusione — ad 
avviso dei due deputati de — 
« si tratta di un regalo alla 


grande industria, quasi a con¬ 
traddistinguere. e non solo 
emblematicamente, i segni di 
passaggio da una politica al¬ 
l’altra nel rapporto con il 
grande padronato italiano ». 
E « il voto favorevole del MSI 
dà la riprova degli interes.=:i 
reali che stanno dietro al di¬ 
spositivo dell’art. 9 ». Dà la 
prova, cioè, del carattere del 
governo e della sua ormai 
consolidata dispionibilità ai vo¬ 
ti fascisti per la politica che 
porta avanti. 

Nel primo pomeriggio, in 
una sua dichiarazione, l’on. 
Piccoli ha annunciato «san¬ 
zioni disciplinari che la vi¬ 
cenda comporta» senza dire 
una parola sui voti determi¬ 
nanti dei fascisti. Piccoli pe¬ 
raltro falsifica l’andamento 
del dibattito attribuendo al 
de Fortunato Bianchi il com¬ 
pito di relatore alla legge, 
mentre invece, nel tentativo 
di rompere il fronte delle si¬ 
nistre de, tale compito era 
stato affidato inopinatamente 
al presidente della commLs- 
sione Zanibelli, della stessa 
corrente dei due deputati ri¬ 
belli. 

Il secondo provvedimento 
— quello relativo ai braccian¬ 
ti — è stato approvato anche 
con il voto favorevole dei co 
munisti 


Eccezionale aumento del costo della vita 
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Ilari sono chiaramente una in¬ 
tegrazione a fini alimentari, e 
poiché non sono stati rivalu¬ 
tati dal 1965. si può conside¬ 
rare che oggi la loro capaci¬ 
tà di acquisto in alimenti sia 
caduta del 60* •. 

Le scelte del governo han¬ 
no avuto un ruolo decisivo 
nel precipitare la situazione 
Bastano alcuni esempi a di¬ 
mostrarlo. 

Alimentan — Già a Natale 
1971 il PCI e altre organizza¬ 
zioni popolari chiesero l'im- 
portazìone fuori dazio della 
carne ed il trasferimento a 
beneficio dei consumatori, me¬ 
diante vendite controllate, del¬ 
le 30(M00 lire in meno al chi¬ 
lo. NeU’ollobre 1971, e poi di 
nuovo nel luglio scorso, c’è 
stata una battaglia parlamen¬ 
tare suH’imposta di consumo 
(IVA) con la pres.sante richie 
sta di esonerare gli alimenti 
essenziali, oggi gravati dì 200 
o 2.50 lire di imposte ogni 
1000 lire di .spesa. A luglio la 
Comunità europea .sospendeva 
il dazio sulla carne ma. in 
mancanza di vendite control¬ 
late, il prezzo al consumo non 
diminuiva. Il governo DC-De- 
sire approvava la legge che 
Istituisce rrVA assoggettando¬ 
vi anche I consumi essenzia¬ 
li: è stato il segnale che ha 
fatto saltare avanti 1 rincari. 

Sono ricominciate, nel frat¬ 
tempo, le distruzioni di frutta 


proprio mentre 1 prezzi sali¬ 
vano alle stelle (fino a 400 
lire al chilo per frutta di pro¬ 
duzione italiana): unica preoc¬ 
cupazione de) governo, na¬ 
scondere aH’opinione pubbli¬ 
ca le distruzioni. Che Io sco¬ 
po delle distruzioni sia l’au¬ 
mento dei prezzi è conferma¬ 
to anche da notizie, diffuse 
ieri, secondo cui ora si vuo¬ 
le procedere addirittura a so¬ 
spendere le importazioni di 
frutta (per renderla più ra¬ 
ra) e si vuole rinnovare il 
« premio » a chi estirpa pian¬ 
te dì mele, pere e pesche, por¬ 
tandolo da 48 mila a 56 mila 
lire ad ettaro. 

Vestiario — Gli osservato¬ 
ri si dichiarano « sorpresi » 
del fatto che in piena crisi 
tessile i prezzi del vestiario 
aumentino più della media. 
Invece si tratta della conse¬ 
guenza diretta dei licenzia¬ 
menti e delle concentrazioni: 
I gruppi finanziari che do¬ 
minano il settore (1 dirigenti 
Montedi.son in particolare) si 
oppongono al « salvatag^o » 
delle fabbriche tessili e di 
confezioni, con l’aiuto del go¬ 
verno, proprio perchè non vo¬ 
gliono risolvere i problemi 
espandendo la produzione ma 
rafforzando il loro potere di 
mercato, imponendo più alti 
prezzi. 

Abitazioni — Benché 1 la¬ 
voratori a basso salario non 
abbiano possibilità pratiche di 
cambiare abitazione, gli affitti 


ed 1 prezzi delle case sono 
ancora una delle forze che 
spinge di più al carovita ed 
incidono sul trasferimenti for¬ 
zati. Le case rincarano del 
15-20'/» all’anno. Anche qui. do¬ 
po anni di discussione sul¬ 
l'equo canone, nessuna misu¬ 
ra è stata presa benché sìa 
certo che un meccanismo di 
controllo su prezzi ed affitti 
praticati da enti pubblici e 
semi-pubblici (società dì as¬ 
sicurazione, banche, enti pre¬ 
videnziali. immobiliari promos¬ 
se da imprese a partecipa¬ 
zione statale) è facilmente in¬ 
dividuabile e praticabile. 

Trasporti — Producono 1 
loro effetti sui prezzi, nel tem¬ 
po. i rincari delle auto e le 
disfunzioni (ingorghi) sìa su 
strada che per ferrovia. Per 
uno stesso percorso si spen¬ 
de di più. Si calcola che i 
costi di trasporto siano rin¬ 
carati ancora del 30*'a river¬ 
sandosi sui prezzi di merci 
e servizi (nei giorni scorsi 
a Roma, è stato deciso il rin¬ 
caro dei taxi, che è emble¬ 
matico di una situazione). 

La difficoltà di trovare la¬ 
voro per milioni di italiani 
spinge inoltre al rafforzamen¬ 
to delle piccole e grandi po¬ 
sizioni di rendita, si tratti di 
privatizzare angoli di spiaggia 
o riversare sui prezzi 1 costi 
crescenti del negozio Indivi¬ 
duale. 

Di fronte a questi dramma¬ 
tici sviluppi vi sono uomini 


di governo, come il ministro 
Ferrari Aggradi, e organi di 
stampa (come La Stampa, che 
ne ha raccolte le dichiara¬ 
zioni) che credono il momen¬ 
to adatto per scrìvere, come 
hanno fatto mercoledì, che 
« gli italiani sono tropiM spen¬ 
daccioni». Insomma, il caro¬ 
vita i lavoratori se Io inven¬ 
tano. Il che è un modo di¬ 
sinvolto per scaricare le re¬ 
sponsabilità, fin troppo chia¬ 
re, del governo di Ferrari Ag¬ 
gradi e dei padroni dalla 
Stampa, 

Questo rimporto 
degli scatti 

La rivalutazione salariala 
conseguente al 4 scatti di 
scala mobile sarà la seguen¬ 
te, per grandi categorie: 
IMPIEGATI CON OLTRE 
21 ANNI (LIRE PER MESE) 

1. Categoria + 3.7H 

2. Categoria 2.847 

3. Òitegoria + 2.119 

4. Categoria -)■ 1.872 

5. Categorìa -t- 1.75S 

INTERMEDI CON OLTRE 
21 ANNI (LIRE PER MESE) 

1. Categorìa -i- 2.821 

2. Categoria 2.080 

OPERAI CON OLTRE 2C 
ANNI (LIRE PER MESE) 

1. Categoria -f 1.9S8 

2. Categoria -f 1.7SS 

3. Categorìa + 1.851 

4. Categorìa -f 1.588 

5. Categoria ♦ 1A95 
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